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« Che cosa cambia nel mondo 
arabo »: una intervista 
con Gian Carlo Pajetta 
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Domani alla Commissione 
parlamentare gli atti 

dell'affare ENEL-petrolio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 2 

RUMOR HA RASSEGNATO IERI LE DIMISSIONI NELLE MANI DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

La crisi di ^ 
PCI: occorre una soluzione rapida, senza ambiguità 

fondata su un chiaro indirizzo democratico e rinnovatore 
I l Consiglio dei ministri fissa la data della consultazione del referendum con una mossa precipitosa e politicamente scorretta - Strappato il decreto legge per il pagamento degli aumenti 
delle pensioni più basse - Prorogato il condono fiscale al 31 marzo - Prima dell'ultima riunione Rumor informa le opposizioni - Incontro con Berlinguer - Domani iniziano le consultazioni 

Promulgato il decreto che stabilisce al 12 maggio la data del referendum sul divorzio 
Al termine dei suoi lavori la Direzione del 
PCI ha approvato la seguente risoluzione 

J_j A CRISI di governo provocata dalle dimissioni 
dell'on. La Malfa e dei ministri repubblicani è lo 
sbocco delle contraddizioni della maggioranza e di una 
linea di politica economica sbagliata e antipopolare 
di cui l'on. La Malfa è stato il più ostinato, ma non 
certo il solo, assertore. Questa linea si è scontrata 
con la resistenza e la lotta sempre più ampie dei 
lavoratori e delle loro organizzazioni, di altri ceti pro
duttivi, delle forze di sinistra. 

Di fronte a questo contrasto aperto nel Paese e 
nella stessa maggioranza l'azione governativa è risul
tata sempre più inadeguata, fino ad assumere prov
vedimenti contrari agli interessi popolari e nazionali, 
per responsabilità preminente della Democrazia Cri
stiana in quanto partito dirigente della coalizione di 
governo. 

Il grave gesto dell'on. La Malfa è stato compiuto 
dopo che egli aveva constatato la opposizione che la 
linea da lui proposta incontrava nel Paese e nella 
stessa maggioranza. Tale gesto esprime, però, un nuo
vo tentativo di ricatto e nel tempo stesso può aprire la 
strada a manovre reazionarie e, comunque, all'inter
vento e alla pressione delle forze economiche e politi
che più conservatrici. 

Le indispensabili dimissióni del governo sono state 
accompagnate con la fissazione della data del refe
rendum. Si tratta di una decisione non costituzional
mente necessaria in questa data, assunta con precipi
tazione e quindi in modo politicamente scorretto. 

J_jA DIREZIONE del PCI ritiene che alla crisi di 
governo deve essere data una soluzione rapida, chia
ra, tale da garantire che non si ritorni alle ambi
guità, ai contrasti paralizzanti, agli errori che hanno 
caratterizzato l'ultima fase del governo dimissionario 
e tale da assicurare un coerente indirizzo democratico 
e antifascista. 

Il PCI ha ripetutamente precisato le proprie pro
poste relative sia ad una politica di sviluppo produt
tivo, di espansione dell'occupazione, di difesa del teno
re di vita delle grandi masse popolari, sia a radi
cali misure di risanamento e di rinnovamento della 
vita pubblica, contro fenomeni di corruzione e dege
nerazione. Ogni soluzione che fosse ancora una volta 
fondata su compromessi deteriori, su ambiguità ed 
equivoci incontrerebbe una intransigente opposizione 
del Partito comunista italiano. 

Solo se vi sarà una chiara scelta di indirizzi demo
cratici e riformatori e la volontà di attuarli potranno 
stabilirsi tra tutte le forze democratiche sia della 
maggioranza sia della opposizione — pur senza confu
sioni — quei rapporti di solidarietà che possano garan
tire il pieno funzionamento delle istituzioni democra
tiche e quindi la soluzione dei gravi problemi del 
Paese. 

- Le attuali condizioni di crisi economica e politica 
rendono ancora più evidente come lo scontro del refe
rendum introduca un ulteriore e serio fattore di tur
bamento nella vita del Paese. 

i A DIREZIONE del PCI fa appello ai comunisti, 
ai lavoratori, a tutti i democratici a rafforzare la 
vigilanza democratica e antifascista, a sviluppare una 
ampia iniziativa popolare e unitaria in difesa degli 
interessi delle masse operaie e lavoratrici, delle po
polazioni del Mezzogiorno, della Sicilia e della Sarde
gna e perchè in questi giorni si faccia sentire e pesi, 
per la soluzione della crisi di governo, la volontà delle 
masse popolari. 
• Contemporaneamente, le organizzazioni comuniste 

debbono continuare la campagna già avviata di pre
parazione e di propaganda sul tema del referendum. 

Più che mai in questo momento è necessario che i 
comunisti siano collegati ai bisogni, alle aspirazioni, 
alle lotte dei lavoratori e di tutti gli strati popolari. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
Roma, 2 marzo 1974 

L'8 marzo a Roma incontro 
popolare con Berlinguer 

Venerdì 8 marzo, «I Palasport di Roma, si svolgere, al 
termine del convegno delle donne comuniste, una grande 
assemblea popolare sulla situazione politica, sulla famiglia 
e sul referendum, alla quale parteciperà il compagno 
Enrico Berlinguer. A PAGINA t 

Divorzio: esponenti cattolici 
per la libertà di coscienza 

e E' l'elemento decisivo delle nostre scelte », afferma in 
un'intervista il vescovo di Ravenna monsignor Baldassarri 
Un editoriale di e Testimonianze ». A PAGINA 7 

L'annuncio 
delle 
dimissioni 

La crisi è aperta. Il quarto 
governo Rumor ha dato ieri 
le dimissioni, dopo 236 giorni 
di vita, traendo le conseguen
ze politiche rese inevitabili 
dal gesto del ministro del Te
soro La Malfa e dal succes
sivo ritiro della delegazione 
ministeriale da parte del PRL 
Il Consiglio dei ministri si è 
riunito per l'ultima volta ieri 
mattina e l'annuncio della 
crisi è stato dato poco dopo 
dal Quirinale. 

« Oggi alle ore 13,30 — ha 
comunicato la Presidenza del
la Repubblica — dopo la se
duta del Consiglio dei mini
stri, il presidente del Consi
glio, on. dott. prof. Mariano 
Rumor, è stato ricevuto dal 
presidente della Repubblica. 
Il presidente del Consiglio ha 
rassegnato nelle mani del 
capo dello Stato le dimissioni 
sue e dei suoi cólleghi .mini
stri segretari di Stato. Il pre
sidente della Repubblica si 
è riservato di decidere ed ha 
pregato l'on. Rumor di rima
nere in carica con i suoi col
leghi per il disbrigo degli af
fari correnti. Le consultazio
ni avranno inizio — conclude 
il comunicato del Quirinale — 
lunedì 4 corrente alle ore 10 ». 

L'ultima riunione del Consi
glio dei ministri è stata pre
ceduta da due colloqui del
l'on Rumor, con il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. e con il 
presidente del PLI. on. Mala-
godi. Rispondendo alle doman
de dei giornalisti, Berlinguer 
ha detto: e 11 presidente del 
Consiglio ha chiesto di con
sultarmi intorno ad alcune 
questioni. Su di esse riferirò 
alla Direzione del mio Parti
to, la cui riunione è in corso >. 

Il Consiglio dei ministri, pri
ma di decidere formalmente 
l'atto delle dimissioni, ha ap
provato i decreti per le pen
sioni e per la proroga al 31 
marzo dei termini del condo
no fiscale (su questi decreti 
riferiamo a parte); e ha de
ciso inoltre la data del refe
rendum sulla legge Fortuna-
Baslini: il 12 maggio prossi
mo. Quest'ultima, come è evi
dente. è risultata la più sor
prendente delle decisioni del 
Consiglio dei ministri. Il com
pito dell'indizione del referen
dum è per un governo un im
pegno dovuto, un atto, quindi. 
che può essere compiuto tan
to da un ministero nella pie
nezza delle sue funzioni, quan
to da un ministero dimissio
nario e per questa ragione in 
carica soltanto per l'ordina
ria amministrazione. Siccome 
non era necessario decidere 
proprio ieri sul referendum, 
perchè vi è ancora tempo a 
disposizione, l'averlo fatto as
sume l'aspetto di un atto pre
cipitoso e politicamente scor
retto. Non si sa come Rumor 
ed i partiti governativi abbia
no maturato questa decisione. 
e se abbiano consultato su 
questo punto il presidente del
la Repubblica, ma è eviden
te che il fatto di averla presa 
ha un significato che non pud 
essere trascurato sul piano 
politico. 

Alla riunione del Consiglio 
dei ministri non ha preso par
te La Malfa. Dopo l'annuncio 
delle dimissioni, e prima del
la fine della seduta, i capi 
delle delegazioni governative 
dei quattro partiti hanno ri
volto all'on. Rumor alcune 
parole di saluto nelle quali 
era in alcuni casi trasparen
te l'intento politico. Moro, a 

C. f. 
(Segue in penultima) » 

Nel tentativo di contrastare col terrore 
la crescente opposizione laica e cattolica 

NUOVO CRIMINE 
DEI FRANCHISTI 

Ucciso con 
la garrotta 

Franco ha ignorato anche l'appello del 
card. Jubany in difesa del giovane anar
chico - Espulso l'arcivescovo di Bilbao 

LONDRA — Bocciato dagli elettori, Heath manovra per mantenere il potere. Ieri ha ricevuto 
a Downing Street i> capo dei liberali, Thorpe, che egli sta tentando di aggiogare al suo 
carro per arrivare a disporre di una maggioranza relativa. Mentre Thorpe usciva dall'in* 
contro (foto), la folla gridava: e Heath vattene! » 

Rifiutando di accettare il verdetto degli elettori 

MADRID. 2 
Ignorando tutte le proteste 

e respingendo tutti gli inviti 
alla clemenza. Franco e il suo 
regime si sono macchiati di 
un nuovo orrendo crimine. 
Questa mattina alle 9.40, nel 
cortile del carcere provinciale 
di Barcellona il giovane anar
chico Salvador PuJg Antich è 
stato ucciso, strangolato con 
la barbara e terribile garrotta. 

Ieri Franco aveva rifiutato 
di commutare la condanna a 
morte emessa, l'8 gennaio 
scorso, contro il giovane dal 
tribunale militare di Barcel
lona, dopo che il governo nel
la sua consueta seduta setti
manale l'aveva approvata. 

Puig aveva 26 anni. Appar

teneva al Movimento iberico 
di liberazione, un piccolo 
gruppo anarchico e venne ac
cusato l'anno passato di aver 
compiuto una rapina a mano 
armata, al Banco ispano-ame
ricano, rapina che appunto 
doveva servire al finanzia
mento del suo gruppo; ricer
cato dalla polizia per questo 
reato — del resto stigmatizza
to dalle forze dell'opposizione 
spagnola — venne individuato 
nel settembre scorso e arre
stato. Al momento dell'arre
sto, avvenuto a Barcellona, 
numerosi agenti gli si scaglia
rono contro con le armi in 
pugno; il giovane venne col
pito ripetutamente alla testa 
(Segue in ultima pagina) 

Il perchè 
di un delitto 

Nonostante la dura sconfitta Heath 
pretende di restare ancora al potere 

Egli tenta in questo modo di negare ai laburisti (che godono della maggioranza relativa) il diritto di formare un 
nuovo governo — Imbarazzo tra i conservatori: voci di una possibile sostituzione di Heath alla guida del partito 

A colpi di pistola 

A PAGINA 2 LE NOTIZIE 
SUL PROVVEDIMENTO PER 
LE PENSIONI 

Milano: compagno ferito 
da una banda di fascisti 

MILANO. 2. 
Gravissima, criminale ag

gressione a mano armata di 
un gruppo di fascisti questa 
sera a Milano. Un compagno, 
partigiano, dirigente della se
zione ANPI del popolare rione 
«Ortica», è stato ferito di 
strìscio alla testa da un col
po di pistola. BT ricoverato al 
Policlinico. 

Verso le 22 il compagno 
Luigi Broggi di 50 anni, abi
tante a Milano in via Inama 
n. 21, vedovo, e padre di due 
figli di cui uno sposato, stava 
recandosi alia sede dell'AVIS 
di via Bassini dove - era in 
programma una festa per 11 
carnevale. Con lui camminava
no Mario Pappato di 23 anni, 
Michelangelo Cenrellarl di M 

anni. Ivano Fabbri di 18 anni. 
e tutti insieme parlavano di 
politica. Giunti all'incrocio 
tra via Amadeo e via Arno i 
quattro hanno incrociato un 
gruppo di una decina di per
sone. 

Da questo gruppo, che pro
babilmente aveva sentito i di
scorsi del compagno Broggi e 
degli altri tre, si sono stac
cati quattro criminali che, gri
dando «sporchi compagni» e 
«comunisti a morte» hanno 
aggredito di sorpresa il gio
vane Puppato colpendolo con 
pugni e calci. Luigi Broggi, 
Michelangelo Cervellari e 
Ivano Fabbri, colti di sorpresa, 
hanno tentato una reazione 
ma i teppisti fascisti hanno 
estratto le anni aparando. . 

. Heath ha perduto le elezioni 
ma non vuole abbandonare il 
potere. Dopo aver comunicato 
la sua pretesa alla regina. 
ieri, il leader conservatore 
stava cercando di allacciare 
negoziati con i liberali (14 seg
gi) e con gli e ultra > nord-
irlandesi (11 seggi) per ten
tare di costruire attorno alla 
ridotta rappresentanza parla
mentare del suo partito (296 
seggi) una effimera maggio
ranza. In questo quadro si 
colloca l'incontro che si è avu
to nel pomeriggio a Downing 
Street fra Heath e il leader li
berale Thorpe, svoltosi mén
tre nella strada antistante cen
tinaia dì persone manifestava
no la loro ostilità contro la 
manovra dei . conservatori 
scandendo, a gran voce, 
e Heath vattene! *• 
1 Nessun partito ha ottenuto 
la maggioranza assoluta di 
318 seggi più 1. Per tale mo
tivo Heath pretende di poter 
rifiutare di riconoscere for
malmente la-sconfitta richia

mandosi alla prerogativa co
stituzionale di rimanere al po
tere. Egli tenta in questo mo
do di negare a Wilson il dirit
to di formare il governo, na 
nostante il laburista sia il 
solo partito uscito vittorioso 
dalla consultazione elettorale. 
I laburisti hanno conquistato. 
infatti, 14 seggi in più e di

spongono ora della maggio
ranza relativa (301 seggi) e 
rivendicano il diritto politico 
a formare il nuovo governo 
con un programma di rina
scita economica nel quadro 
della giustizia sociale e della 
intesa con i sindacati. 

A PAGINA 11 

Onu: denunciate 
le repressioni 

in Cile 
La Commissione per i diritti 

dell'uomo dell* Nazioni Unite 
' ha deciso all'unanimità di in-
tervenire presso la Giunta mi
litar* cilena chiedendo il rispet
to dell* convenzioni sul tratta* 
mento dei prigionieri, i diritti 
politici • dèli* persona umana 
ed esprimendo la sua prcoccu-
pasion* per 1* «Ita dei dirigenti 
di sinistra incarcerati. Giuristi 
USA di ritorno dal Cile denun
ciano I* fucilazioni A PAG. 1 a 

Scontri a fuoco 
nelle vie 

di Cordoba 
Il governatore Obregon e II 

suo vice sono stati rilasciati 
dalla polizia. Ma la tensione 
nella città argentina resta e si 
•sgrava: molteplici scontri tra 
civili armati • polizia e tra op
posti «ruppi «cronisti hanno 
provocato do* morti a feriti. I 
radicali, principale partito di 
opposizione, hanno chiesto • 
f**ron il reintegro dell* legit
time autorità dello stato fo
derai* di Cordo**. A PAG. 18 

// processo contro il gio
vane anarchico (26 anni!) ' 
Salvador Puig Antich è stato ' 
una macabra farsa. Il diritto 
dell'imputato a una difesa 
è stato brutalmente calpesta
to. La colpevolezza non è sta
ta provata. Nonostante i 
suoi goffi guanto molteplici 
travestimenti « liberali », a cui 
peraltro non crede più nessu
no, il franchismo non si disco
sta da una infame coerenza 
con un passato di violenza e 
di sangue, da cui è nato, in 
cui si è nutrito e consolidato. 

Ignorando gli appelli che — 
come ha ricordato ieri « con 
amarezza» la radio del Va
ticano — « si sono moltiplicati, 
anche da parte della Chiesa, 
per l'ottenimento della gra
zia », Franco ha consegnato al 
boia il condannato, applican
do in tal modo — citiamo 
ancora la radio del Vaticano 
— ala legge del taglione, non 
quella dell'amore». 

Perché? Perché il governo 
spagnolo ha respinto tutte le 
esortazioni alla clemenza, 
comprese quelle a cui dovreb
be essere più sensibile un ri-
girne che si dichiara difenso
re della cristianità? La rispo
sta sta nella debolezza stessa 
del regime, nella sua incapa
cità di risolvere le contraddi
zioni interne, sociali ed econo
miche, sempre più acute, e di 
mantenere il suo predominio 
sulle grandi masse popolari. 
Combattuto dalla classe ope
raia, contestato dagli studenti 
e dagli intellettuali, condan
nato e respinto da una parta 
cospicua della Chiesa, lacerato 
da furibonde lotte di fazione 
che l'oscura, violenta morte 
dell'ammiraglio Correrò Bian
co ha ulteriormente inasprito, 
il franchismo tenta di salvar
si agitando lo spauracchio 
dell'anarchia e ricorrendo al 
terrore, nella speranza di bloc
care il tenace, irresistibile 
processo di unificazione di tut
te le forze democratiche, dai 
comunisti ai cattolici, dagli 
autonomisti baschi o catalani 
ai socialisti, a gruppi di si
nistra, ai monarchici antifa
scisti. Gli assassina di operai 
in sciopero, le condanne a 
morte, le torture dei prigio
nieri politici, gli arresti di 
sacerdoti, le espulsioni di ve
scovi possono soltanto appe
santire il bilancio di lutti e di 
dolori del popolo spagnolo. 
Ma non possono impedire la 
crisi e la fine d'un regime 
che ormai sopravvive a te 
stesso. 

a. t. 
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SETTIMANA POUTICA 

La strada della crisi 
Come siano maturate le 

dimissioni del quarto gover
no Rumor è noto attraverso 
la cronaca. Lo è nel senso 
che si conosce qual è stato 
il detonatore che ha fatto 
deflagrare la mina — da 
tempo vagante — della cri
si della coalizione quadripar
tita: il dissenso tra il mini
stro del Tesoro La Malfa e 
il ministro del Bilancio Gio
litti sullo modalità del pre
stito di circa ottocento mi
liardi di lire concesso dal 
Fondo monetario internazio
nale all'Italia. Il primo era 
per l'accettazione di condi
zioni rigide e fortemente vin
colanti della politica del go
verno e della manovra mo
netaria (egli aveva voluto 
addirittura dilatare queste 
condizioni, fino al punto di 
giungere a prestabilire tri
mestre per trimestre il vo
lume di credito che il siste
ma bancario italiano può 
concedere, con l'ovvia conse
guenza di una compressione 
delle attività produttive); il 
secondo, invece, si era pro
nunciato per una soluzione 
più elastica e nella sostan
za più preoccupata delle 
esigenze dello sviluppo. Si 
rinnovava, cosi, la disputa 
sui rischi della deflazione; 
ed il PSI ricordava a Ru
mor che l'impegno di evi
tare una politica del gene
ro di quella proposta da La 
Malfa era contenuto negli 
accordi di governo del lu
glio scorso. 

Il contrasto era evidente. 
E in una certa misura rical
cava le linee della vicenda 
economico-politica del 1964, 
quando una politica restrit
tiva e deflazionistica venne 
innescata — in funzione di 
colpo di freno conservatore 
rispetto alle prime esperien
ze del centro-sinistra — uti
lizzando strumentalmente le 
indicazioni del MEC. Sia La 
Malfa che Giolitti avevano 
cura, tuttavia, di evitare di 
trarre esplicitamente tutte le 
conclusioni dal loro dissen
so. L'esponente repubblica
no ammetteva, nella sua 
stessa lettera di dimissioni, 
la possibilità, da parte di un 
altro ministro, di rinegozia
re le condizioni del prestito. 
E Giolitti si preoccupava di 
non dare carattere ultimati
vo alle proprie richieste di 

LA MALFA — Dall'al
larmismo alle dimis
sioni 

modifica della « lettera di 
intenzioni » preparata da La 
Malfa per il Fondo moneta
rio internazionale: le mie 
osservazioni — scriveva — 
non costituiscono una con di
tto sine qua non. 

Già in riferimento al filo 
degli avvenimenti di questi 
giorni, il gesto di La Malfa, 
e la successiva decisione del 
PRI di lasciare il governo, 
appaiono come qualcosa che 
travalica la stessa motivazio
ne, pure rilevante, delle di
missioni del ministro del Te
soro. E' evidente che in 
questo modo entrano in gio
co gli indirizzi di politica 
economica e sociale, il rap
porto del governo con le 
masse popolari e con i ceti 
più colpiti dalla crisi. La 
predicaziono allarmistica di 
La Malfa aveva già contri
buito nello scorse settimane 
a chiarire questo aspetto. 
Che cosa dire di un mini
stro del Tesoro che rientran
do dalla conferenza di Wa
shington, di fronte a una si
tuazione economica effettiva
mente seria, non fa altro che 

G I O L I T T I — Il PSI 
rifiuta una linea di 
deflazione 

ripetere che e siamo sull'or
lo del baratro ; contribuen
do a rendere cosi più diffici
le la vita della lira? Lo stes
so ministro delle Finanze, 
Colombo, ha osservato che 
un allarmismo di questo ge
nero « ingenera una certa 
sfiducia a tutti i livelli > e 
che « anche la fuga dei ca
pitali si favorisce quando si 
ripete che tutto va male ». 

Ma nel quadro italiano non 
vi sono soltanto le difficoltà 
economiche. Vi è anche la 
prospettiva del referendum. 
Per forza di cose, ogni atto 
politico tendente a spingere 
a destra, per quanto moti
vato con argomenti che ri
guardano un tema diverso 
—• in questo caso le condi
zioni del famoso prestito in
ternazionale —, non può non 
riflettersi sul complesso dei 
rapporti politici. Del resto, 
è a tutti evidente che il lo
goramento della situazione 
italiana ha conosciuto una 
sensibile accelerazione pro
prio dal momento in cui, nel 
gennaio, la DC proclamò che 
essa avrebbe lasciato cade-
ro ogni iniziativa tendente 
ad evitare la prova del refe
rendum. 

Non è, quindi, ai contenu
ti della polemica La Malfa-
GiolitU che bisogna fissare 
lo sguardo in modo esclusi
vo. Ciò risulterebbe fuor
v i a l e anche sotto il profilo 
della comprensione delle 
questioni di politica econo
mica e sociale che premono 
dinanzi al Paese, e che pro
prio nei giorni scorsi sono 
state al centro di uno degli 
scioperi generali più impo
nenti e più sentiti di questi 
anni. Negli ultimi giorni si 
è parlato troppo di PSI e di 
PRI e troppo poco della DC. 
E la DC che cosa vuole? 
Quali scelte ha fatto in ma
teria di politica economica? 
Donat Cattin ricordava, pro
prio alla vigilia della crisi, 
che un'opera di apparente 
mediazione da parte della 
segreteria dello "Scudo cro
ciato" non basta più e che 
occorre ora una « scelta di 
linea », in mancanza della 
quale vi potrebbe essere l'in
cognita, secondo il ministro 
de, dell'apertura di « torbi
de prospettive ». 

Candiano Falaschi 

L'inchiesta va avanti con la trasmissione degli atti alla commissione inquirente 

TUTTO L'AFFARE ENEL IN PARLAMENTO 
Interrogato in carcere il segretario dell'ente 

/ 

Mercoledì forse i nomi dei ministri inquisiti - L'amministratore della Democrazia cristiana ammette resistenza di 
un conto di tre miliardi depositato in banca a suo nome - I pretori di Genova hanno concluso il loro lavoro 

Proselitismo al PCI 

A Milano 
5.698 nuovi 

iscritti 
Migliala di reclutati a Na

poli, Torino, Bologna, Ro
ma, Firenze, Bari e In nu
merose Federazioni - Suc
cessi nel tesseramento FGCI 

Si sviluppa — nel clima di 
eccezionale mobilitazione demo
cratica in corso nel Paese — 
la campagna di proselitismo al 
PCI e alla FGCI. Altre miglia
ia di lavoratori, di donne, di 
giovani entrano in questi gior
ni per la prima volta nelle 
file comuniste, mentre si inten
sifica l'impegno per il tessera
mento di tutti gli iscritti in 
quelle sezioni comuniste e cir
coli giovanili die non avevano 
ancora raggiunto il 100%. 

A Milano i nuovi reclutati al 
PCI sono già 5.698. a Napoli 
3.841, a Torino 3.693. a Bologna 
3.425. a Roma 3.810. a Bari 2.149. 
a Firenze 2.521. a Modena 2.698. 
a Venezia 1.480. a Reggio Emilia 
1.981. a Perugia 1.241, a Te
ramo 1.045. a Caserta 1.165, a 
Foggia 1.928. a Verona 1.200. a 
Taranto 1.223. a Pavia 1.084. a 
Ragusa 936, a Pisa 1.325. a 
Lecce 1.120. 

Fra I nuovi iscritti particolar
mente numerose le donne. Da 
segnalare per i risultati in cam
po femminile la Federazione di 
Torino che ha già tesserato per 
il 1974 6.217 donne, superando 
di 112 il numero delle iscritte 
dello scorso anno. 

• • • 
Continua con successo la cam

pagna di proselitismo alla FGCI 
per il 1974. Le Federazioni di 
Belluno e di Vercelli hanno su
perato in questi giorni il 100% 
nel tesseramento rispetto all'an
no scorso. 

Lungo interrogatorio Ieri 
pomeriggio In career© del se
gretario del consiglio di am
ministrazione dell'Enel Luigi 
Benedetti, arrestato sotto l'ac
cusa di corruzJone per ordine 
del sostituto procuratore del
la Repubblica di Roma, Mario 
Pianura, nel quadro dell'in
chiesta sullo scandalo petroli
fero. Al termine dell'interro
gatorio l'avvocato difensore 
ha chiesto per Benedetti la 
libertà provvisoria. 

L'arresto era avvenuto ve
nerdì verso le 14 ad opera 
della guardia di Finanza e si 
pensava che l'interrogatorio 
avrebbe avuto luogo solo lu
nedi anche per ottemperare 
alle varie incombenze previste 
dalle norme procedurali, co
me l'avviso ai difensori. La 
decisione di procedere imme
diatamente all'interrogatorio ò 
stata presa ieri mattina alla 
procura della Repubblica non 
appena ricevuto dalla commis
sione parlamentare inquirente 
l'invito formale a trasmettere 
alla stessa commissione tutti 
gli atti riguardanti l'affare 
Enel-petrolieri. 

La commissione parlamen
tare per i procedimenti d'ac
cusa aveva rivolto questo in
vito alla magistratura roma
na al termine della riunione 
plenaria tenutasi venerdì mat
tina. I membri dell'organo 
parlamentare Inquirente, dopo 
una ampia discussione, come 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Flrenxe, Chiaromonta; Pisa, 

Natta; Avellino, Petroselll; Pa
lermo, Relchllnj Belluno, Serri; 
Rieti (Caltanisetta), Colajannl 
N.; Cattolica, Giadresco; Sciacca 
(Agrigento), La Torre; Monte
varchi, MechinI; Napoli-Chiaia 
Posillipo, Valenza; Roma-Mon-
terotondo, Freddimi; Zurigo, 
emigrazione. Brini, Sciplonl. 

DOMANI 
Bologna, Collutta; Novara, 

Jotti; Bubano (Imola), Gia
dresco. 

Le ultime decisioni del Consiglio dei ministri prima delle dimissioni 

PENSIONI : UN DECRETO FISSA GLI AUMENTI 
Per i minimi e l'indennità di disoccupazione confermate le misure precedenti - Gli assegni familiari mag
giorati del IO per cento per compensare la detrazione fiscale - Prorogata al 31 marzo la presentazione delle 
domande per il condono fiscale - Probabile la conferma della circolazione domenicale a targhe alterne dal IO 

Decreto sulle pensioni, 
data del referendum, proro
ga del « condono fiscale » so
no stati oggetto di altrettan
te deliberazioni del Consi
glio dei ministri prima che 
venisse formalizzato l'atto di 
dimissioni del governo. In tal 
modo si sono in qualche mi
sura limitate le negative con

seguenze della crisi che, co
munque, blocca per un certo 
tempo altri provvedimenti di 
rilevante valore sociale ed 
economico (piano carne, edi
lizia abitativa, piano ferrovia
rio, ecc.). 

La decisione più importante 
è senz'altro quella che con
sentirà di pagare nelle pros-

Dichiarazione dell'assessore dell'Emilia Turci 

Le Regioni per la modifica 
della sperimentazione medica 

Le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Liguria avevano 
avviato lo scorso anno uno 
studio per affrontare la que
stione della sperimentazione 
medica « in vivo » con prime 
parziali misure legislative te
se a garantire adeguati con
trolli scientifici e sociali. Ma 
la loro iniziativa fu blocca
ta, in nome della salvaguar
dia delle competenze statali, 
da un intervento preventivo 
dell'alloTa ministro della Sa
nità Gaspari, « il quale si mo
strò ben più sollecito verso 
gl'interessi delle industrie 
farmaceutiche e delle baronie 
che gestiscono queste opera
zioni, piuttosto che della tute
la detta salute dei cittadini ». 

Lo rivela il compagno Lan
franco Turcl. assessore regio
nale alla Sanità della Regio
ne Emilia-Romagna, m una 
dichiarazione a commento del
le polemicne di stampa scatu
rite dalla sperimentazione ci-
atomanoinelrica effettuata da 
alcuni medie; dell'ospedale 
bolognese e- Malpighl » su al
cuni bambini enuretici. Nel 
ricordare che a questo ri
guardo l'assessorato ha già 
promosso in collaborazione 
con la presidenza del consi
glio di amministrazione del
l'ente gestore del « Malpighl » 
una commissione di indagine 
con 11 compito di verificare 
* l'esistenza o meno di ele
menti icn giustificabili dai 
punto di viste terapeutico e 
scientifico nella ricerca attua
ta ». Turci rileva che è «co
munque positivo il fatto cne 
un caso relativo alla com
plessa tematica della speri-
menUaione sia diventato og
getto di pubblico dibattito e 
confronto, confronto al qua
le peraltro anche t diretti in
teressali non intendono sot
traisi » 

Lia qui l'esigenza che, an
eti» ai d' là d un giudizio 
di merito sulla questione, 
« il dibattito avviato si allar
ghi ci temi della sperimenta-
zions nel suo complesso, coin
volgendo tulle le forze socia
li. politiche e culturali iute-
Tessale ».* « Com'è noto — de
nuncia Turci — il vuoto della 
llliilazione statale in materia 

è addirittura scandaloso e ta
le situazione ha lasciato spa
zio in questi anni a casi cri
minosi di sperimentazione cli
nica e farmacologica a spese 
di cittadini indifesi e di inte
re categorie di consumatori 
di farmaci » Rivelate a que
sto punto le circostanze della 
interferenza ministeriale su
gli stud; delle tre Regioni, il 
compagno Turci ribadisce in
fine la necessità che il tema 
della regolamentazione della 
sperimentazione «sia ripreso 
tempestivamente in sede na
zionale e regionale ». 

Eridonio e Costa 
sotto inchiesta 

per l'imboscamento 
di zucchero e olio 

La procura della Repubblica 
di Genova ha iniziato un'inchie
sta sull'imboscamento di zuc
chero e di olio commestibile. 
L'indagine, diretta dal procura
tore capo dott. Lucio Grisolia 
e condotta dal sostituto dottor 
Mano Sossi, per ora appare in 
dirizzata a carico della « S p a. 
Fandania > per quanto riguarda 
Io zucchero e a carico della 
ditta « Giacomo Costa » su pos
sibili imboscamenti di notevoli 
quantità di olio commestibile. 

L'indagine si basa sulla pos
sibilità di configurare un reato 
di aggiotaggio a carico anche 
del responsabile della Endania 
che, da alcuni anni, come è 
noto, fa capo al petroliere At
tilio Monti 

Non è dunque improbabile che 
allo stesso Monti, che è già sta
to raggiunto da un avviso di 
reato in seguito alla clamorosa 
vicenda del petrolio, giunga in 
questi giorni anche una cita
zione basata su un'ipotesi di ag
giotaggio, compiuto mantenendo 
depositati nei magazzini della 
ditta quantità di zucchero allo 
scopo di premere sul governo 
e ottenere un ulteriore aumento 
di prezzo. 

sime settimane gli aumenti 
dei minimi di pensione, de
gli assegni familiari e della 
indennità di disoccuparne. 
Ecco, in dettaglio, i conte
nuti del decreto che sarà pro
mulgato nei prossimi gior
ni. Vengono decretati tutti 
gii aumenti già iscritti nel 
disegno di legge che è in 
discussione alla Camera: 42 
mila 030 lire per i minimi 
delle pensioni dei lavoratori 
dipendenti, 34.800 per quelle 
degli autonomi, 23.850 per .e 
pensioni sociali, 800 lire gior
naliere per indennità di di
soccupazione. Il decreto re
cepisce anche la decisione 
della Camera di aumentare 
a 22.000 lire l'indennità di 
accompagnamento per i cie
chi civili, ed egualmente ven
gono accolte alcune altre in
dicazioni dei deputati, come 
quelle sui redditi imponibili 
(1.320 000 lire) per l'ottenimen
to della pensione sociale e 
sui beneficiari degli assegni 
familiari. 

In merito a tali assegni, è 
stata decisa la cosiddetta mi
sura di compensazione fisca
le. In concreto, la prevista 
misura unica di lire 8.060 
mensili per il coniuge e I 
figli a carico viene ulterior
mente aumentata dal IO'.'o per 
compensare le tasse che sa
ranno gravate sugli assegni 
stessi. 

Come si vede. Il decreto 
comprende tutta la parte del
le legge pensionistica, in di
scussione alla Camera, relati
va alle prestazioni per un im
porto complessivo di 1.262 mi
liardi. La decorrenza è confer
mata dal 1. gennaio II mi
nistro Bertoldi ha assicurato 
che « gli aumenti diventano 
immediatamente esecutivi e 
potranno essere pagati nelle 
prossime settimane con gli 
arretrati ». 

In merito alla indicazione 
delle votazioni per il refe
rendum sul divorzio, il co
municato ufficiale dice che 
". il Consiglio dei ministri ha 
nuovamente indetto il refe
rendum per l'abrogazione del
la legge l. dicembre 1970 nu 
mero 898 dal titolo "Discipli
na dei casi dì scioglimento 
tip-', matrimonio", già sospe
so in conseguf^iza dello scio
glimento delle Camere, convo
cando ì relativi comizi per 
domenica 12 maggio 1974». 

Successivamente il Presi
dente del Consiglio ha fir
mato il decreto di convoca
zione. 

La terza decisione è stata 
di rinviare al 31 marzo pros
simo la data di scadenza per 
la presentazione delle doman
de per il cosiddetto condono 
fiscale. In pratica, la scaden
za viene fatta coincidere con 
quella per l'inoltro dell'ulti
ma « Vanotu ». II decreto pre
vede anche talune facilitaz'o-
ni logistiche per la presenta
zione delle domande per la 
definizione agevolata delle 
pendenze tributarie. Cosi, 11 

contribuente può presentarla 
all'ufficio del comune ove si 
trova la sua residenza fisca
le; colui che risiede all'este
ro può presentarla agli uf
fici consolari; i dipendenti 
statali, regionali, provinciali e 
comunali possono presentarla 
ai loro capi-ufficio. 

Ri è anche appreso che il 
decreto fissa, finalmente, la 
esclusione degli operai dall'ob-
bligo di presentare la denun
cia dei redditi. E' stata, a tal 
fine, confermata la validità 
di una circolare del 1946 del-
l'allora ministro delle finan
ze compagno Scoccimarro. II 
ministro Donat Cattin ha di
chiarato che in tal modo è 
stata sanata una situazione 
assurda che si era determi
nata a seguito dell'invio a mol
ti operai di cartelle con' al
ti imponibili. 

Nessuna decisione 11 Con
siglio dei ministri ha, invece, 
preso per quanto riguarda 

i previsti provvedimenti di 
austerità (divieti di circola
zione domenicale, chiusura 
dei centri storici, razionamen
to della benzina e relativi 
prezzi). In merito è ancora 
al lavoro la speciale commis
sione presieduta dal sotto se
gretario Sarti, il quale ha as
sicurato che le proposte de
finitive si avranno fra alcuni 
giorni. A quel punto, in ba
se alla delega del Consiglio 
a Rumor, sarà quest'ultimo 
a prendere formalmente e 
promulgare le decisioni. A 
quanto è dato sapere, rimar
rebbe confermato che a par
tire dal 10 marzo si potrà 
circolare a domeniche alter
ne In base all'ultima cifra 
della targa per andare, in 
maggio, alla completa libe
ralizzazione e al tesseramento. 
comportante un quantitativo 
di benzina al prezzo attua
le e l'acquisto libero, in ag
giunta, a prezzo maggiorato. 

sottolinea un comunicato, ave
vano infatti ritenuto opportu
no, non senza duri contrasti 
(secondo quanto riferiscono 
organi di informazione), uni
ficare le varie istruttorie che 
hanno per oggetto appunto lo 
scandalo petrolifero e la pre
sunta corruzione esercitata 
dalle grandi compagnie che o-
perano nel settore, nel con
fronti di uomini di governo ed 
esponenti di partito. 

In mano alla commissione 
parlamentare vi era già tutta 
la documentazione inviata dai 
pretori genovesi, che riguarda 
principalmente l'opera di 
«convincimento» attuata at
traverso le « bustarelle » che 
i • petrolieri avrebbero messo 
in atto tra il 1967 e il 1971, per 
ottenere grosse agevolazioni 
attraverso particolari leggi. 

A questa documentazione se 
ne era aggiunta un'altra in
viata dalla procura della Re
pubblica e sempre riguardante 
questo particolare aspetto del
la vicenda. Rimaneva invece 
nelle mani della magistratura 
ordinaria tutto ciò che riguar
da lo scandalo nello scandalo, 
come è stato definito, cioè il 
versamento sempre da parte 
dei petrolieri di un miliardo 
ai partiti di centro-sinistra 
attraverso le strutture dell'en
te nazionale elettrico. 

Per questa parte dell'inchie
sta la procura di Roma aveva 
chiesto l'autorizzazione a pro
cedere nei confronti dei quat
tro amministratori parlamen
tari dei partiti del centro-si
nistra e aveva spiccato ordine 
di cattura contro Vincenzo 
Cazzaniga, ex presidente del
l'Unione petrolifera, Carlo Cit
tadini, segretario di Cazzani
ga e infine di Luigi Benedetti 
segretario del consiglio di am
ministrazione dell'Enel. 

Di fronte alle profonde im
plicazioni suscitate anche da 
questa indagine e alla presun
ta connessione dei vari episo
di la commissione parlamen
tare d'indagine ha ritenuto, ri
petiamo non senza aspri con
trasti, di dovere mettere in
sieme tutto il materiale per 
avere un quadro completo 

Di fronte alla richiesta di 
trasmissione degli atti che ri
guardano l'affare Enel la pro
cura della Repubblica aveva 
due possibilità: o rispondere 
negativamente e quindi solle
vare, come vuole la legge, con
flitto di competenza davanti 
alla Corte Costituzionale o ac
cogliere l'invito e rimettere 
tutta la documentazione alia 
commissione parlamentare. 

Sembra che la linea scelta 
sia la seconda. Resta comun
que il problema di Luigi Be
nedetti che si trova in carce
re. E resta, più in generale, il 
problema di coloro che sono 
stati raggiunti da un ordine 
di cattura. Chi dovrà decidere 
la loro sorte, chi dovrà inter
rogarli? Sembra evidente che 
ormai tutta la competenza 
spetta all'organo inquirente 
parlamentare. Tuttavia la pro
cura della Repubblica ieri, 
non ha voluto esimersi dall'e-
seguire il primo interrogatorio 
dell'arrestato e di conseguen
za lunedi quando trasmetterà, 
secondo voci attendibili, tutti 
gli atti al Parlamento Invierà 
anche il verbale con le giusti
ficazioni addotte dall'accusato 

Come è noto l'accusa a Be
nedetti è precisa: egli avrebbe, 
secondo il magistrato inqui
rente. riscosso 875 milioni ver
sati dai petrolieri e li avreb
be poi ridistribuiti agli am
ministratori dei quattro par
titi. 

L'ultimo In ordine di tempo 

a parlare di soldi amministra
ti per conto del partiti è stato 
l'oa Filippo Micheli, cassiere 
della DC. Egli ha scritto una 
lettera ai direttori di due set
timanali a proposito della no
tizia secondo la quale sul suo 
conto in banca la Finanza a-
vrebbe trovato tre miliardi. 
Micheli non smentisce la no
tizia dice solo che il conto di 
cui si parla è intestato a suo 
nome nella qualità di segreta
rio amministrativo della DC 
e aggiunge che la somma non 
ha mai raggiunto la cifra di 
tre miliardi. 

Ritorniamo all'attività della 
commissione inquirente. Mer
coledì essa si riunirà nuova
mente e in quella occasione 
l'ufficio di presidenza è stato 
Invitato a fare i nomi dei mi
nistri inquisiti. Si dice che 
siano sei, tre ex ministri del
l'Industria e tre ex ministri 
delle Finanze: su di loro gra
va il sospetto di aver fatto 
approvare leggi favorevoli ai 
petrolieri i quali versarono in 
cambio svariati miliardi. Dopo 
la trasmissiofe degli atti ri
guardanti l'affare Enel al Par
lamento, alla magistratura re
stano solo 1 documenti riguar
danti l'aggiotaggio. Gli ultimi 
atti ancora in possesso dei 
pretori genovesi sono stati 
mandati ieri alla procura di 
Roma: 

Paolo Gambescia 

Celebrazione dei Comuni di Omegna e Pieve Vergonfe 

Ricordati i patrioti 
che caddero a Megolo 

VERBANIA. 2 
Per iniziativa dei Comuni di 

Omegna e Pieve Vergonte e del 
« Raggruppamento unitario del
la Resistenza » si sono conclu
se le celebrazioni del 30.mo an
niversario della battaglia di Me
golo (aprile '44), nel corso 
della quale caddero in com
battimento contro 1 nazifa
scisti il capitano Beltraml, 
Antonio Di Dio, Gaspare 
Pajetta. Gianni Citterio ed al
tri patrioti. 

Nel pomeriggio, con un'ampia 
partecipazione di popolo, si è 
svolto un raduno a Megolo. Suc
cessivamente. al Teatro Sociale. 
hanno parlato il compagno Gian 
Carlo Pa ietta, della direzione 
del PCI. fratello di Gaspare, ed 
il sen. de Carlo Torelli: la ma
nifestazione è stata presieduta 
dal prof. Pietro Fornara. pre
sidente dell'Istituto Storico del
la Resistenza di Novara. 

Gli oratori hanno ricordato lo 

proico sacrificio di Gaspare 
Pajetta. che cadde combatten
do i nazifascisti a 16 anni, del 
capitano Beltrami, dei tenenti 
Di Dio e Citterio e degli altri 
patrioti che morirono nella bat
taglia di Megolo. 

Le celebrazioni — sottolinea
no in un manifesto I Comuni 
di Omegna e Pieve Vergonte — 
e vogliono dimostrare, in que
sto momento politico difficile e 
confuso, che la Resistenza chie
de oggi a tutti coloro che si 
sentono democratici, unità, chia
rezza di idee e decisione a tut
ti i livelli: riaffermando la no
stra condanna e l'impegno di 
lotta contro il fascismo vecchio 
e nuovo, espressione delle for
ze retrive e reazionarie, orga
nizzatrici di trame nere, che si 
oppongono alla realtà popolare 
avanzante che è l'unica garan
zia dello sviluppo democratico 
del Paese ». 

Il Comitato Direttivo del 
gruppo dei senatori comuni
sti è convocato per martedì 
5 marzo alle ore 17,30. 

DAL 25 AL 30 MARZO 

PROPOSTA UNA SETTIMANA 
DI LOTTA DEGLI STUDENTI 

Un documento del comitato di coordinamento nazionale degli 
organismi studenteschi autonomi - Gli obiettivi per un cambia
mento in senso democratico e sociale della gestione della scuola 

Grave atto autoritario 
del rettore di Camerino 
Dalla nostra redazione 

ANCONA, 2. 
Dopo Macerata, anche nella 

vicina Camerino, come già ab
biamo scritto ieri, le elezio
ni della componente stu
dentesca negli organismi uni
versitari non hanno avuto esi
to: nel primo Ateneo, come 
si ricorderà, la settimana 
scorsa non è stato raggiunto 
l'elevatissimo quorum richie
sto; nel secondo, le opera
zioni di voto sono state 
sospese — poco prima della 
chiusura delle urne, dietro 
pesante e gerarchico ordine — 
dal Senato accademico. In 
ogni modo, ambedue le con
sultazioni hanno riprovato il 
fallimento — senza dubbio al
meno sullo specifico punto — 
dei cosiddetti provvedimenti 

Una esigenza democratica e un aiuto al recupero di migliaia di bambini 

SCUOLA APERTA AGLI HANDICAPPATI 
Iniziato ieri a Roma i l convegno nazionale deH'AIAS — Troppo spesso col prefesfo di « proteggere » i l piccolo 
minorato lo si emargina — Uno stimolo anche per un più profondo rinnovamento delle istituzioni scolastiche 

Il bambino handicappato 
può e deve frequentare la 
normale scuola pubblica. La 
sua partecipazione alla vita 
collettiva della classe, il suo 
vivere con gli altri bambini 
non solo costituisce un contri
buto estremamente positivo 
alla sua riabilitazione, ma fa 
progredire la scuola stessa, 
fa avanzare tutta la comu
nità infantile dei « normali ». 

Questa posizione è stata so
stenuta, con ricchezza di ar
gomentazioni e. specialmente, 
col sostegno di risultati con
creti, da moltissime voci nel 
corso dell'interessante conve
gno nazionale deH'AIAS (As
sociazione italiana assistenza 
spastici) che si sta svolgendo 
a Roma e che si conclude 
oggi 

Non a caso il convegno, 
che discute anche molti altri 
problemi (i due temi all'or
dine del giorno sono 1 servi
zi di riabilitazione degli han
dicappati e la pubblicizzazio
ne di questi servizi) ha avu
to al suo centro proprio la 
questione dell'inserimento dei 
bambini handicappati nella 
scuola. Su di essa, infatti, fi
nisce col misurarsi tutta la 
politica verso gli handicap
pati; tale questione costitui
sce il terreno concreto più 
immediato sul quale si verifi
ca 11 contrasto fra chi vorreb

be perpetuare l'emarginazio
ne degli handicappati (maga
ri con l'intenzione o col pre
testo di «proteggerli») e chi 
invece si propone un loro in
serimento nella comunità. 

Nel dibattito ha avuto 
grande spazio l'esperienza 
della provincia di Lecce 
dove, attraverso il Centro 
AIAS di Cutmfiano. da 
due anni — e oggi si può ag
giungere, senza trionfalismo. 
con pieno successo — si sta 
portando avanti l'esperienza 
dell'inserimento dei bambini 
handicappati nella scuola 
normale. Si è partiti da un 
« Centro » — nel quale i bam
bini passavano 8 ore al gior 
no — dove funzionava una 
scuola speciale interna al 
centro stesso, frequentata 
dalla maggioranza dei bambi
ni, mentre una minoranza, ri 
tenuta troppo grave per esse
re scolarizzabile. era oggetto 
del solo trattamento fisiotera
pico individuale. 

Per modificare radicalmen 
te questa situazione, si è pro
ceduto inserendo i bambini 
nelle classi elementari o ma
terne normali, senza fare al
cuna distinzione di gravità 
«rispetto al movimento, al 
linguaggio, alle capacità sen
soriali e cognitive». Contem
poraneamente, una parte del 
personale del « Centro » è sta

to decentrato nelle scuole nor
mali e In ambulatori. I ri
sultati sono stati grandemen
te positivi. Il fatto di vivere 
con coetanei normali ha spin
to i bambini handicappati a 
mobilitare tutte le proprie 
possibilità, ed a loro volta 
i compagni di classe hanno 
reagito positivamente, riu
scendo a stabilire una comu
ne attività con i piccoli han
dicappati. 

Nel dibattito del convegno 
si è giustamente sostenuto 
che la posizione dell'handicap
pato è determinata stretta 
mente dall'assetto socio-eco
nomico che lo circonda, per 
cui, per esempio, la scelta fra 
la linea di «proteggere» gli 
esclusi in istituzioni scolasti
che speciali e quella di fare 
una battaglia assieme agli al
tri per modificare la scuola 
in modo che essa sia vera
mente aperta a tutti, è essen
zialmente una scelta a livello 
politico e non tecnico. 

A ragione, quindi, in uno 
degli interventi più seguiti e 
applauditi, si è affermato che 
l'inserimento degli handicap
pati nella scuola «normale» 
costringe la scuola stessa ad 
accelerare il processo di rin
novamento democratico, se
condo 11 quale essa non deve 
tendere al raggiungimento di 
un livello di istruzione stan

dard. uguale per tutti (in tal 
modo la scuola emargina ed 
espelle proprio coloro che di 
essa hanno più bisogno), ma 
deve rispondere ai bisogni 
fondamentali ed alle possibi
lità e capacità espressive di 
ogni bambino, sicché ciascu
no nel gruppo e nella collet
tività si realizzi con t propri 
ritmi ed i propri livelli. 

Nel corso del convegno so
no stati affrontati, fra l'altro, 
il problema del nuovo rappor
to fra specialisti (terapisti. 
tecnici, ecc.) e insegnanti, 
con la probabile riduzione di 
importanza della funzione dei 
primi a vantaggio dei secon
di; la non accettabilità della 
diagnosi medica fatta a prio
ri sul tipo e sul grado di han
dicap, indipendentemente dai 
risultati dell'inserimento del 
bambino nel collettivo; la po
lemica contro la « imprepara
zione» degli insegnanti e la 
« inadeguatezza » della scuola 
prese a pretesto per l'emar
ginazione; la necessità di una 
gestione pubblica secondo le 
comoetenze delle Regioni e 
degli Enti locali di tutti i ser
vizi per gli handicappati, al 
posto di quella attuale rea
lizzata dal ministero della sa
nità, il più delle volte attra
verso Istituzioni private. 

Marisa Musu 

urgenti per l'Università: fal
limento di cui del resto la 
stessa commissione P.L della 
Camera ha dovuto parzial
mente prendere atto, modifi
candoli in alcuni punti. 

Oltre le carenze della leg
ge, va stigmatizzato pure lo 
inconsulto comportamento 
dei gruppetti extraparlamen
tari che anche a Camerino 
sono intervenuti per ostaco
lare — e non certo co Ime-
todo democratico della per
suasione e del dibattito — 
le operazioni di voto, ricrean
do, come a Macerata, un cli
ma di grave tensione. Anche 
i fascisti hanno fatto ia lo
ro tracotante apparizione nel
l'Ateneo, ma sono stati su
bito cacciati da tutti gli stu
denti democratici presentL 

A Camerino erano state pre
sentate due liste: quella del
la «Sinistra unitaria» (PCI, 
PSL indipendenti) e quella di 
«Unione democratica», di ma
trice de. Al momento della 
sospensione aveva votato il 
17 per cento degli studenti. 

L'iniziativa del rettore è 
tanto più grave se si pensa 
che nei giorni precedenti «Si
nistra unita» aveva chiesto 
un rinvio delle elezioni per
ché fissate in giorni di scar
sa presenza degli studenti — 
ci dice il compagno Adolfo 
Peroni, della Segreteria della 
Federazione di Macerata — e 
quindi con minori possibilità 
di raggiungere il quorum e 
soprattutto con minori possi
bilità di un controllo di mas
sa inteso a isolare provoca
zioni e intimidazione che 
avrebbero causato inutili ten
sioni. Il primo giorno aveva
no votato appena settanta stu
denti! 

«La richiesta di rinvio na
sceva anche dal fatto — sot
tolinea il compagno Bruno 
Bravetti della segreteria re
gionale del PCI — che era in 
corso la discussione sulla leg
ge, approvata ieri, per attuare 
in pratica, il rinvio delle ele
zioni. Tale proposta signifi
ca una implicita e pur par
ziale ammissione della vali
dità delle critiche rivolte da 
noi, ed oggetto di confron
to nella stessa università di 
Camerino durante le assem
blee prima delle elezioni, alle 
norme sulla partecipazione 
studentesca contenute nei 
provvedimenti urgenti per la 
Università. Proprio per que
sto noi comunisti, nelle uni
versità e in Parlamento, sia
mo impegnati per una sostan
ziale revisione di tali norme 
al fine di rendere realmen
te possibile un impegno degli 
studenti in un processo di 
democratizzazione della ge
stione dell'Università ». 

w.m. 

Il comitato di coordinamen
to nazionale degli organismi 
studenteschi autonomi si * 
riunito a Firenze per esami
nare i problemi connessi al
la gestione democratica della 
scuola. Il comitato ha con
cluso 1 lavori ribadendo la 
necessità di andare ad una 
estesa mobilitazione, capace 
di imporre modificazioni qua
litative nei decreti delegati. 
nel «senso di un reale cam
biamento nella gestione della 
scuola, in senso democratico 
e sociale, fuori di ogni logi
ca corporativa ». 

In particolare, il comitato 
ha indicato questi obiettivi: 
«a) aprire i consigli di isti
tuto alla partecipazione delle 
componenti sociali (fonda
mentalmente a quella delle 
organizzazioni dei lavoratori) 
e i consigli di distretto a 
quella studentesca; b) au
mentare decisamente il nu
mero dei rappresentanti del
le componenti sociali (fonda
mentalmente di quelle dei la
voratori) in ogni organo di 
governo; e) eguagliare la par
tecipazione dei rappresentan
ti studenteschi e degli inse
gnanti negli organi di gover
no scolastici, attribuendo ai 
rappresentanti studenteschi 
voto deliberativo; d) tenere 
le elezioni su lista e su base 
proporzionale; e) stabilire 
meccanismi assembleari di 
revoca dei mandati dei rap
presentanti studenteschi; f) 
per quanto riguarda il dirit
to di assemblea, gravemente 
limitato dalla attuale stesura 
del decreto delegato, si ricon
fermano le proposte già da 
tempo avanzate di 10 ore 
mensili non cumulateli per 
lo svolgimento dell'assembla» 
generale, 4 ore mensili per 
attivi e assemblee di classe, 
ordini del giorno non censu
rabili dalle autorità scolasti
che, modalità di convocazio
ne basate sulla maggioranza 
semplice degli organismi ese
cutivi o sulla richiesta del 10 
per cento degli studenti, pie
no diritto di far partecipare 
alle assemblee componenti 
sociali esterne alla scuola con 
il solo dovere di informazio
ne delle autorità scolasti
che ». 

Il comitato di coordinamen
to ha anche auspicato che si 
vada sui problemi della scuo
la ad un confronto tra le or
ganizzazioni dei lavoratori 
della scuola, la federazione 
sindacale unitaria ed 1 coor
dinamenti autonomi del mo
vimento degli studenti, per 
il conseguimento di iniziati
ve comuni e ha proposto a 
tutti gli organismi di movi
mento una settimana di lotta 
dal 25 al 30 marzo, articola
ta regionalmente, attorno asjM 
obiettivi su indicati e per la 
apertura di vertenze sul dirit
to allo studio ed al lavoro, 
l'edilizia scolastica, la gratui
tà dei trasporti, eco, colle
gando organicamente la lot
ta studentesca a quella più 
generale dei lavoratori e del
le masse popolari per la di
fesa dei redditi più bassi, i 
consumi sociali, la occupazio
ne, un diverso sviluppo eco
nomico e sociale. 

n comitato ha anche pro
posto che per l'8 marzo si 
tengano in ogni sede assem
blee aperte o manifestazioni 
cittadine, di dibattito e di 
discussione, sul temi dalla 
emancipazione femminila • 
del referendum. • : i 
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Còme uscire dalla stretta attuale 

Le terapie 
per l'economia 
Le misure per ridurre gli effetti della crisi non possono limitarsi al controllo 
della domanda globale - L'insufficienza della politica di ispirazione keynesiana 

Il meccanismo che, nel 
quadro degli attuali rappor
ti internazionali produce al 
tempo stesso le violente 
spinte inflazionistiche in at
to e le tendenze depressive 
già operanti in una serie di 
economie capitalistiche, an
che al di là dell'Europa, fa 
gravare naturalmente una 
più seria minaccia su un 
paese come l'Italia, che ha 
una compagine economica 
organicamente più debole di 
quella di altri paesi indu
strialmente sviluppati. Tut
tavia non sembra che da 
noi il timore degli effetti 
congiunti di un crescente 
tasso d'inflazione e di una 
riduzione dei livelli della 
produzione e dell'occupazio
ne abbia indotto finora ad 
adottare terapie adeguate 
alle particolari strutture del
la nostra economia nella vi
cenda congiunturale che 
stiamo attraversando e che 
vede nella crisi energetica 
un fattore di aggravamento 
delle contraddizioni interna
zionali e interne, che compli
ca sia il problema dei nostri 
conti con l'estero sia la so
luzione di annose questioni 
interne come quella del 
Mezzogiorno. 

La sensazione che oggi si 
ha è che gli odierni orienta
menti di politica economica 
non vadano al di là del co
siddetto controllo della con
giuntura mediante i consue
ti strumenti di manovra del
la domanda globale. Per di 
più è diffuso un fondato ti
more che addizionali effet
ti depressivi sul livello del
la produzione e dell'occupa
zione possano prodursi qua
lora si attui una politica eco
nomica di tipo restrittivo 
mediante la manovra del bi
lancio e con la limitazione 
dei consumi privati, già col
piti dagli aumenti dei prez
zi e delle tariffe dei servizi 
pubblici. La leva fiscale, co
me mostrano le recenti mi
sure tributarie, è già stata 
azionata in modo restritti
vo; mentre il Tesoro — no
nostante l'intenzione ripe
tutamente espressa di non 
far venir meno gli investi
menti produttivi nell'impe
gno di limitare al massimo 
la spesa corrente — non ha 
dato in realtà alcuna garan
zia che tali investimenti ver
ranno effettuati, dal momen
to che non si è neppure 
dato inizio alla modifica del
le procedure amministrative 
della spesa pubblica. 

I problemi 
urgenti 

In queste condizioni, an
che la funzione della finanza 
pubblica avrebbe scarso ri
lievo per ciò che concerne 
il fondamentale problema 
dell'accumulazione interna 
e della strategia degli inve
stimenti pubblici, in una si
tuazione in cui le evidenti 
carenze della programmazio
ne economica si sommano a 
quelle della politica del bi
lancio. 

D'altra parte, le terapie 
antinflazionistiche corrono 
il rischio di rimanere inef
ficaci se non vengono adope
rati adeguati strumenti di 
controllo organico e diretto 
dei prezzi. La stessa politi
ca monetaria nell'attuale si
tuazione — anche nell'ipote
si migliore che la - Banca 
d'Italia sappia regolare con 
la necessaria avvedutezza e 
tempestività la liquidità del 
sistema — non sarebbe in 
grado per sua natura di con
trastare nella misura deside
rabile forze deflattive scar
samente sensibili alla mano
vra monetaria. C'è anzi da 
augurarsi che siano evita
te strette monetane più o 
meno brusche, com'è avve
nuto anche nel recente pas
sato, giacché tali restrizioni 
avrebbero effetti negativi so
prattutto sugli investimenti 
e sull'occupazione. 

Nella prospettiva di un 
crescente disavanzo della bi
lancia dei pagamenti e degli 
effetti depressivi che ha sul 
sistema economico il forte 
rincaro dei prezzi del petro
lio e delle materie prime, 
con le inevitabili ripercus
sioni in termini di riduzio
ne del potere d'acquisto e 
dei consumi, alcuni econo
misti sono indotti a porre 
l'accento sulla necessità di 
sostenere le esportazioni, as
segnando al ruolo del com
mercio estero un posto prio
ritario nell'azione di soste
gno del livello della produ
zione nazionale e al fine di 
ridurre il deficit delle parti
te correnti della bilancia dei 
pagamenti. E' necessario pe
rò tenere presente che il 
ruolo delle nostre esporta
zioni, certamente rilevante 
nel corso di tutta la recen
te evoluzione dell'economia 
italiana e importante ovvia

ste nell'attuale congiun

tura, non può essere assunto 
come una sorta di copertu
ra delle carenze strutturali 
e degli squilibri economici 
e territoriali del nostro si
stema economico; soprattut
to in una situazione come 
quella che si prospetta, in 
cui crescerà la competitività 
sui mercati internazionali e 
in cui sono quindi da atten
dersi cambiamenti anche no
tevoli nei flussi del com
mercio internazionale e l'in
sorgere di nuovi squilibri 
tra le economie dei vari pae
si che già oggi si esprimono 
fra l'altro nella ripartizione 
squilibrata dei disavanzi e 
degli avanzi delle partite 
correnti delle loro bilance 
dei pagamenti. 

Tali squilibri, in mancan
za di una politica economica 
organica ed efficace sia sul 
fronte dell'inflazione sia su 
quello della deflazione, sa
rebbero certamente più gra
vi in una economia come 
quella italiana, ove le ten
denze interne dell'evoluzio
ne economica sono contras
segnate dalla dissimmetria 
tra le strutture industrial
mente più sviluppate con
centrate al Nord e le defi
cienti strutture industriali e 
agricole particolarmente nel 
Mezzogiorno. 

L'impatto di movimenti 
recessivi al livello interna
zionale e nazionali sarebbe 
certamente più grave sulle 
attività economiche e sui li
velli di occupazione delle 
zone in cui le strutture so
no meno resistenti all'urto 
di squilibri provenienti da 
altre parti, spesso con ef
fetti cumulativi. 

Di questi concreti proble
mi dovrebbe tener conto 
una politica economica che, 
ai vari livelli di direzione 
degli interventi congiuntu
rali, non si limiti ad essere 
semplicemente — com'è di 
moda dire — una politica 
di sostegno della domanda 
globale. Per essere efficaci 
gli interventi, in una situa
zione come la nostra, devo
no produrre modificazioni 
anche « dal lato dell'offer
ta » creando le condizioni 
più favorevoli allo sviluppo 
di determinate produzioni 
(come si richiede, ad esem-
pio, da noi nel campo della 
zootecnia). Il che comporta 
ovviamente anche l'uso di 
strumenti più diretti della 
azione pubblica sia nei set
tori produttivi sia nella di
sciplina dei prezzi median
te controlli diretti, in modo 
da saldare all'azione antin-
flazionistica i necessari in
terventi atti a contrastare — 
anche con mezzi di emer
genza — le tendenze de
pressive. 

Nelle recenti discussioni, 
economisti come Siro Lom-
bardini e Paolo Sylos Labi
ni hanno richiamato l'atten
zione sull'esigenza di affron
tare con una politica più in
cisiva e coordinata al tempo 
stesso i problemi congiuntu
rali più urgenti e quelli di 
fondo dell'economia italiana, 
evitando che la politica eco
nomica si esaurisca nella ma
novra della domanda globa
le senza poter influire sulla 
sua struttura. D'altra parte, 
se la disputa fra inflazionisti 
e deflazionisti ha lasciato 
piuttosto in ombra problemi 
fondamentali della nostra c-
conomia, dietro il « velo » 
monetario e i fenomeni con
giunturali si vanno scorgen
do i processi di fondo che 
sono all'origine degli attuali 
squilibri economici. 

Ne deriva che anche i pro
blemi più immediati e ur
genti, come quelli concer- I 

nenti il disavanzo della bi
lancia dei pagamenti e il ri
corso a prestiti internazio
nali, più in generale gli squi
libri e la crisi dello stesso 
sistema monetario interna
zionale, devono essere af
frontati con la consapevo
lezza di quelle che sono le 
forze operanti al fondo dei 
meccanismi da cui traggono 
origine le tendenze econo
miche al livello internazio
nale e nazionale. Di qui an
che la necessità di un ap
proccio di politica economi
ca che valuti le tendenze 
congiunturali nell'ambito dei 
rapporti strutturali che con
dizionano le concrete inter
dipendenze del sistema eco
nomico e la sua stessa evo
luzione; e ciò proprio — 
come annotava recentemen
te Nino Andreatta — « men
tre si affievolisce la fiducia 
nella politica economica di 
derivazione keynesiana, che 
ha rappresentato negli ulti
mi quattro decenni la rispo
sta illuminata e ottimistica 
ai pericoli di squilibrio in
siti nel sistema capitali
stico ». 

Strumenti 
di intervento 
Questa risposta, alla lu

ce delle più recenti espe
rienze in materia di politi
che economiche adottate dai 
paesi capitalistici, appare 
oggi insufficiente sotto mol
ti aspetti. Le terapie con
giunturali d'ispirazione key
nesiana, infatti, non sono 
state finora in grado di of
frire rimedi efficaci alle eco
nomie che si sono dibattu
te tra i pericoli dell'Inflazio
ne e quelli della deflazione; 
quando cioè si è trattato di 
dominare le spinte inflazio
nistiche senza dare origine 
a opposte spinte verso la de
pressione, oppure viceversa 
quando si è trattato di im
pedire che gli interventi an
tidepressivi mettessero in 
moto meccanismi inflazioni
stici non più dominabili. 

Lo scatenarsi, ora, di for
ze che spingono con effetti 
congiunti all'aumento del 
livello dei prezzi e al ral
lentamento del ritmo di svi
luppo economico dei paesi 
capitalistici, ci impone di 
adottare una strategia di po
litica economica che affron
ti la fase congiunturale nel
la quale siamo entrati con 
orientamenti e strumenti di 
intervento che puntino in 
pari tempo a contrastare le 
cause più immediate delle 
presenti difficoltà (come la 
crisi energetica e il forte 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti) e a ristruttura
re lo stesso apparato pro
duttivo, andando così al di 
là di una semplice politica 
di « sostegno della domanda 
effettiva ». 

Se dunque il fascino del
le terapie keynesiane è oggi 
in declino, ciò che occorre 
è un nuovo tipo di politica 
economica che vada al di là 
del controllo della doman
da aggregata e che sappia 
promuovere quei processi 
di sviluppo produttivo (li
mitando al tempo stesso i 
settori improduttivi o specu
lativi e i canali sterili del 
circuito economico), di cui 
il paese ha urgente bisogno 
per contrastare insieme e 
con efficacia tanto le spinte 
depressive quanto quelle in
flazionistiche. 

Vincenzo Vitello 

Intervista con Gian Carlo Pajetta sulla visita nel Medio Oriente 

Secondo i dati dell'Unesco 

Più analfabeti nel mondo 

negli ultimi dieci anni 
Il numero di analfabeti nel mondo, fra il 1960 e il 1970, 

è aumentato. Secondo i dati dell'annuario statistico dell*Un3-
sco (l'organizzazione dell'ONU che si occupa in particolare 
dell'educazione e della cultura) gli analfabeti adulti, che nel 
1960 erano 735 milioni, nel 1970 sono diventati 783 milioni. 
Sono però diminuiti in percentuale sul totale. 34,2^ invece 
del 39.3^ 

Si tratta di una media che nasconde realtà profonda
mente diverse. Nell'area dei paesi industrializzati, il tasso di 
analfabeti adulti è basso, anche se non bassissimo: in Europa 
è il 3.61 e in America, dove incide il peso delle nazioni del
l'America Latina, il 12.71. In Asia tuttavia raggiunge quasi 
la metà degli abitanti, il 46.81. Ma è soprattutto in Africa cho 
l'analfabetismo adulto rappresenta un fenomeno generaliz
zato: in pratica l'alfabetismo è quasi una eccezione. Soltanto 
un africano su quattro è infatti in grado di leggere: la per
centuale degli analfabeti è del 73.71. 

Anche queste medie continentali mascherano però situa
zioni differenti, che riproducono, all'interno della stessa area 
geografica, gli squilibri esistenti su scala mondiale. Rispetto 
alle zone rurali infatti, le zone urbane godono di un tratta
mento privilegiato in materia scolastica, mentre la percen
tuale di donne analfabete, anche se in diminuzione, resta 
sempre più alta del tasso di analfabetismo maschile, come 
confermano anche i dati sull'iscrizione alle scuole primarie, 
dove la presenza di bambine è sempre inferiore a quella dei 
maschi. 

L'annuario statistico dell'Unesco rivela anche un preoccu
pante rallentamento nell'espansione del sistema scolastico: 
l'aumento annuale medio sia di alunni che di insegnanti 
nella scuola primaria mostra un ritmo minore fra il 1965 e 
11 1970 rispetto a quello registrato fra il 1960 e il 1965. 

La guerra di ottobre ha lasciato un segno profondo, determinando una svolta nella storia di questa regione del mondo 
La complessità degli equilibri politici - L'« arma del petrolio » e le prospettive del « capitale arabo » - La politica egi
ziana e la posizione peculiare dell'lrak - Il riconoscimento del ruolo svolto dal PCI e le possibilità aperte al nostro paese 

AI compagno Gian Carlo 
Pajetta, che ha guidato nei 
giorni scorsi una delegazione 
del PCI in Egitto, Siria, Irak 
e Libano, e di cui facevano 
parte anche i compagni Lucia
no Barca, Umberto Cardia e 
Remo Salati, abbiamo chiesto 
le impressioni ricavate da que
sta visita e dai colloqui avu
ti con i dirigenti arabi. 

« A ormai sei mesi dalla 
guerra, come si presenta 
la situazione nel Medio 
Oriente? ». 

Non c'è nessun dubbio, la 
guerra di ottobre ha lasciato 
un segno profondo, meglio ha 
determinato una svolta nella 
storia del Medio Oriente. Un 
dirigente comunista libanese, 
che pure ci esprimeva i suoi 
dubbi e le sue preoccupazio
ni anche gravi per certe ma
novre in corso e per le spin
te di destra sensibili nella re
gione, ci parlava in un modo 
nuovo del soldato arabo per 
significarci come si pensi oggi 
in un modo nuovo nel • mondo 
arabo: « E' finito il tempo 
in cui Israele poteva parlare 
degli arabi come di soldati ca
paci soltanto di buttare le ar
mi, di lasciare le loro scarpe 
per fuggire più rapidamente ». 
D'altra parte, non c'è proble
ma dell'economia e della poli
tica. dei rapporti fra le na
zioni o di quelli sociali ehe non 
si presenti in un modo nuovo. 
Si è aperto un nuovo periodo 
storico. Sono in atto processi 
contraddittori, operano forze 
contrastanti, ma è chiaro che 
indietro, alla situazione degli 
anni ne di guerra, né di pace, 
non si ritorna più. Questa vol
ta le armi sovietiche sono sta
te adoperate dagli arabi, non 
sono cadute nelle mani degli 
israeliani prima ancora di es
sere usate. E' accaduto qual
cosa che, più ancora che dimo
strare che cosa sono oggi gli 
arabi, ha dato il segno di 
quello che potranno essere, di 
quello che saranno domani, 
fra dieci anni. 

« Poi è venuta la scoper
ta dell'arma del petrolio...». 

— Non c'è stata una « sco
perta del petrolio », dato che 
questo da anni ha caratteriz
zato l'importanza economica e 
strategica della regione. Nep
pure si è all'improvviso capi
to che il petrolio può essere 
un'arma della guerra econo
mica. benché sia sempre stato 
arma dei monopoli o della 
guerra fra grandi gruppi mo
nopolistici. E' maturato inve
ce in questi anni un lungo pro
cesso. per cui delle nazioni 
nuove, degli uomini che fino a 
ieri non erano considerati pro
tagonisti, dei gruppi dirigenti 
di varia estrazione sociale, 
hanno potuto apparire sulla 
scena. 

Uno dei più giovani dirigen
ti irakeni, incaricalo di coordi
nare i ministeri dell'economia, 
del commercio estero e del pe
trolio ci raccontava della sor
presa delle compagnie, meglio 
della loro incredulità, quando 
fu annunciata la nazionalizza
zione. € Ci hanno risposto con 
una risata quando abbiamo 
detto che sarebbe stato per 
l'indomani mattina. Quando so
no tornati a chiederci il pe
trolio. quasi non volevano cre
derci. quando abbiamo annun
ciato che non ne avevamo più. 
che avevamo trovato degli ac
quirenti nuovi, che lo avevamo 
"commercializzato" noi ». 

II complesso problema del 
petrolio domina la vita econo
mica in tutti i suoi aspetti. 
Quella delle relazioni interna
zionali. quella degli investi
menti. quella delle prospettive 
e del tipo di sviluppo. 

In questo periodo s'è avuto 
il punto più alto dell'unità 
araba quello dell'accordo per 
l'embarqo. per la riduzione del
la produzione, per l'aumento 
dei prezzi- Ma il problema del 
petrolio è anche quello che su
scita, con rilevanti differenze 
fra paese e paese, indirizzi e 
modelli nuovi di sr'luppo. che 
detta o suggerisce rapporti di 
classe. Si parla del « capitale 
arabo ». ci sono paesi dove. 
per la prima volta nella sto
ria. il capitale precede l'esi
stenza di una classe di capita
listi. Del e capitale arabo» 
sì parla, soprattutto, con mol
te speranze e forse con più di 
una illusione. néll'Eaitio ricco 
di mano d'opera sottoccupata, 
forte dei suoi quadri, con 
gruppi di borghesia, vec
chia e nuova, che tornano a 
considerare possibile un mo
dello capitalistico di sviluppo. 
Ci pensano magari valendoti, 
come di uno strumento, dell'in
dustria di Staio e dei risultati 
delle prime esperienze di tipo 
socialista. • 

Il dopo la guerra di ottobre. 
significa l'apertura del Cana
le di Suez, le speranze dell'af 
flusso di capitale straniero, lo 
connessione tra questo e il 
« capitale arabo » Significa 
tante cose nuore, che per pae
si in via di sviluppo e dove il 
processo verso il socialismo 
era appena avviato, vogliono 
dire non dimentichiamolo an
che la possibilità, dopo le 
esperienze di sviluppo «non 
capitalistico», di volgersi in 
una nuova direzione. Quando 

La tenda al chilometro 101 dove è stato f irmato l'accordo di disimpegno tra Egitto e Israele 

si parla di « svolta di destra » 
o di pressioni delle forze di de
stra, quando si parla della 
pressione o della presenza di 
capitale straniero, quando si 
sente l'impazienza delle forze 
socialiste o si constata la loro 
mortificazione, è.ìn questo qua
dro nuovo che ogni fenomeno 
va considerato. La lotta poli
tica in corso, le vicende della 
politica internazionale, riflet
tono differenze e contrasti di 
classe che in passato non ave
vano lo stesso vigore. 

e Come sono definibi l i , in 
questa fase, le tendenze 
economiche e sociali nel 
mondo arabo? ». 

— Nel gruppo dirigente egi
ziano uomini di punta del set
tore economico e grandi ÌPC-
nocrati, sembrano particolar
mente attratti dalle prospetti
ve della collaborazione col 
« capitale arabo » e internazio 
naie e dalle prospettive di 
porti franchi e di zone fran
che che dovrebbero fare del 
paese una base industrializ
zata, capace di prevalere nel 
più ampio mercato mediorien
tale. 

Nell'lrak e in Sina sono più 
evidenti e prevalgono, sta pu
re in misura diversa, le ten
denze socialiste. 

Si tratta di opzioni politiche, 
del prevalere di gruppi diri
genti di diverso orientamen

to, si tratta però anche di dati 
oggettivi che non devono sfug
gire. L'Egitto, con 35 milioni 
di abitanti e qualche milione 
appena di ettari coltivabili, 
con le sue tradizioni statali e i 
suoi quadri, è certamente 
spinto o attratto verso pro
spettive diverse da quelle del-
Vlrak, che per dieci milioni '• 
di abitanti conta su 30 milioni 
di ettari coltivati e 100 milioni 
di tonn. di petrolio.-

« Fra i var i paesi arabi 
di quest'area esistono di
vergenze, anche notevoli, 
sulla politica di distensione 
e sulle sue prospettive. 
Che spiegazione dare, ad 
esempio, della posizione 
dell ' lrak? ». 

Già nella condotta della 
guerra ogni cosa, e non sol
tanto nel campo militare, è 
apparsa diversa dal 1967. Più 
accorta ed efficace è stata la 
diplomazia, più efficace e più 

.abile la propaganda. 
Oggi si gioca una partita, i 

cui termini non devono essere 
semplificati, se se ne vogliono 
intendere gli sviluppi. L'Egit
to vuole trattare, pensa di po
ter condurre il gioco, ha ot
tenuto già più di un risultato. 
Può darsi che la realtà si in
caricherà di dimostrare che 
i problemi sono più diffici
li ancora di quello che già 
appare e che il futuro riser

vi ancora delle delusioni. Mi 
pare che la prudenza sovietica 
sia dettata dalla consapevo
lezza degli ostacoli e dei li
miti presenti nell'attuale si
tuazione. La diffidenza siria
na e la richiesta di garanzie 
trovano la loro spiegazione nel
le preoccupazioni di non - la
sciarsi prendere la mano da
gli avversari e dai mediatori e 
neppure dagli alleati. 

Una posizione particolare è 
appunto quella dell'lrak. Ho 
avuto l'impressione • che lì 
guardino con qualche diffi
denza anche alla nostra pro
fonda fiducia nella politica di 
distensione e di coesistenza. 
Per quello che riguarda la po
litica di trattativa, di tentativi 
di soluzioni specifiche e di 
coesistenza degli altri paesi 
arabi, la sfiducia dell'lrak è 
assoluta. Questo paese pare 
arroccarsi sulle sue forze, su 
una politica dicìvaratamente 
antimperialista definita senza 
compromessi, e pensa che 
il suo differenziarsi, anche se 
porta oggi a un relativo iso
lamento. rappresenti una ga
ranzia che può valere domani 
anche per gli altri paesi arabi. 

« Parliamo dei palestine
si e delle impressioni che 
avete riportato dai colloqui 
politici con i dirigenti del
la Resistenza ». 

— La questione palestinese 
non è soltanto uno dei nodi in

soluti, è il punto essenziale. 
Abbiamo parlato con Yasser 
Arafat, con i dirigenti palesti
nesi di Damasco, eravamo a 
Bagdhad nei giorni in cui ci 
si trovava George Abbash. 
L'OLP su una cosa è unita: 
non compromettere nessuna 
prospettiva, non anticipare 
nessuna soluzione. Non si ca
pisce perché debbano dichiara
re che andranno a Ginevra, se 
nessuno lì ha invitati ancora; 
non si vede perché devono di
re qualche cosa di più, al-
l'infuori che la Cisgiordania e 
Gaza sono Palestina, ma non 
sono tutta la Palestina. Per 
i paesi che non confinano con 
Israele, il riconoscimento stes
so di Israele come Stato è 
ancora un problema lontano 
dall'essere risolto. 

Nel riconoscere, come han
no riconosciuto, che la soli
darietà del movimento demo
cratico europeo è stata es
senziale per la causa del loro 
popolo, i palestinesi con i qua
li abbiamo parlato, ci hanno 
dichiarato di considerare co
me un attacco diretto contro 
di loro ogni episodio di terrori
smo e di considerare un osta
colo i gruppi che compiono 
queste imprese criminose e 
dissennate e coloro che in 
qualche modo li aiutano e li 
proteggono. 

Europa e politica mediterranea 
« L'occidente sembra ora 

proteso alla ricerca del
la cooperazione economica 
con i paesi arabi, mercato 
vasto e di grande interes
se, dato quel che offre in 
cambio di prodotti. Come 
si presentano, a tuo avviso, 
le prospettive per l'Italia?». 

— II nostro non e stato certo 
un viaggio alla scoperta degli 
arabi. Sono stato al Cairo e 
a Damasco nel 1967, quando gli 
aerei erano semi vuoti e gli 
alberghi non proclamavano 
certo come adesso il lutto 
esaurito. Adesso parlare di 
possibilità di collaborazione 
economica, di mercati poten
ziali è davvero voce che viene 
da ogni parte. Tra un ministro 
della Nuova Zelanda e un sot
tosegretario jugoslavo: tra 
una commissione economica 
italiana, un uomo di Slato 
francese e un aeroplano inte
ro carico di giapponesi, c'è ap 
pena il tempo di chiedere agli 
arabi come pensino di poter 
far crescere la loro economia, 
di scegliere fra le offerte, di 
stabilire le priorità 

Ci è parso che dappertutto 
giochino essenzialmente • tre 
fattori. E' importante per tutti 
la differenziazione dei merca
ti. perché nessuno vuole di
pendere da un partner solo o 
da partners troppo esclusivi. 
Contro il tempo, perché si ha 
fretta. Si vogliono avere i pro
dotti della tecnologia più 
avanzata, per i quali ci si 
affretta a formare dei nuovi 
quadri. 

Si guarda all'Italia con ami
cizia, si pensa all'Europa co
me a un elemento essenziale 

di equilibrio e di inlegrazio 
ne. Certo, il modo come è an
data la conferenza di Wa-
sliington ha deluso profonda 
mente. Forse certe visite ita
liane, certi approcci avevano 
lasciato credere in una diver
sa politica di collaborazione; 
adesso con la richiesta che si 
faccia qualcosa concretamen
te. si accompagna una nuova 
diffidenza 

« I l Medio Oriente è oggi 
teatro di un intensissimo 
e prolungato lavorio diplo
matico che tutt i seguono 
con fiducia. E' giustificato, 
a tuo avviso, questo otti
mismo e in quale misura 
risponde all'atmosfera che 
hai trovato presso gl i ara
bi? ». 

— Sarebbe un errore crede
re che le trattative, i viaggi 
di Kissinger, le offerte che 
vengono da tutti i paesi ca
pitalistici abbiano trasformato 
la zona in una sorta di campo 
per l'idillio diplomatico. Dap
pertutto si vuole ricordare che 
non si è dimenticato che cosa 
è l'imperialismo e come sia 
necessaria l'indipendenza na 
zionale. In Siria e soprattutto 
nell'lrak. c'è. insieme a uno 
scetticismo, qualche volta 
marcato, per certe proffer
te la preoccupata attenzione 
per la presenza americana 
che si avvale di nuove forme 
e cerca nuove basi. 

E' vero che Israele, per la 
prima volta, deve ritirare le 
sue truppe da posizioni con
quistate, ma è vero al tempo 
stesso che le risoluzioni 242 e 
338 dell'ONU non sono ancora 
operanti e nemmeno ricono

sciute appieno, anche soltan
to a parole. Ed è vero d'altra 
parte che la strategia impe
rialista appare di una mag
giore complessità e non 
conta soltanto sulla testa di 
ponte sionista. In questi anni 
l'Iran è diventalo non solo 
una base, ma un punto di svi 

j luppo economico e una poten
za militare. Si tratta di una 
sorta di Brasile del Medio 
Oriente. L'Irak lo sente alle 
sue frontiere, l'Oman vede 
le truppe iraniane operare 
contro le zone libere, il Golfo 
che viene chiamato persico o 
arabo minaccia, al di là del
la disputa terminologica, di 
essere un corridoio dove l'I
ran detta la sua legge. Quello 
che i nostri interlocutori mo 
slravano di capire assai bene 
e di voler farci conoscere, so
no le nuove vie della presenza 
e della penetrazione imperia
lista. Gli americani non vo
gliono tornare alla loro po
litica di prima del 1952, non 
pensano di arrivare al Cairo 
con le truppe israeliane non 
si presentano come quando ri
fiutarono l'aiuto per Assuan. 
Hanno imparalo. all'Egitto. 
per esempio, pensano in mo 
do diverso di allora e diverso 
anche dai giorni che hanno 
preceduto la guerra di otto
bre. Questo vale per l'Arabia 
Saudita, per il Kuweit, per 
gli Emirati, questo detta agli 
americani una politica mio 
va in Giordania, li induce a 
non escludere dalla loro pro
spettiva la Siria. 

« Pensi che i l processo 
dell'uniti araba abbia com
piuto qualche progresso? 
Anche noi confronti dot 

mondo arabo l ' imperiali
smo ha mutato le sue tat
tiche. Quali possibilità si 
presentano oggi per l 'Ita
l ia, in questo contesto? ». 

— Certo l'unità araba ha di
mostrato di essere una realtà 
concreta e paesi ancora nelle 
zone di influenza americana, 
gruppi conservatori e persino 
feudali si sono mossi non co
me strumenti dell'imperiali
smo, ma come forze che han
no contrastalo il piano impe
rialista. Questo non toglie che 
si tratta di un processo che 
non si svolge senza contrasti 
e che a giocare le sue carte 
sia più di un protagonista. Un 
fatto nuovo è che l'America 
stessa e i paesi occidentali in 
genere non si propongono più 
soltanto una contrapposizione 
frontale e un rozzo intervento 
nei confronti dei processi uni
tari dei quali hanno imparato 
ad apprezzare il peso e l'im
portanza. 

L'Italia può avere una sua 
parte specifica, se sarà ca
pace di legare la sua politica 
mediterranea e in modo par
ticolare i suoi rapporti col 
mondo arabo; se avrà uno svi
luppo democratico e stabilirà 
nuovi rapporti realmente di 
tipo * non imperialista ». An
che il contrasto fra politica 
mediterranea e politica. euro
pea che qualcuno sbandiera 
come argomento polemico nel 
nostro paese, non è ostacolo 
reale. Si chiede anzi all'Italia 
di essere un tramite verso una 
Europa autonoma, diversa da 
quella che è stata fin qui. 
non dominata dai monopoli. Si 
sente parlare spesso in Ita

lia, anche da democratici di 
un prezzo da pagare per te 
nostra politica verso il Ter
zo Mondo. Ci sono persino dei 
democratici che pensano che 
l'alternativa allo sfruttamen
to imperialista sia una sorta 
di beneficenza da missionari 
laici. E' mia convizione pro
fonda, e quello che abbiamo 
visto dello sviluppo economi
co e abbiamo saputo dei pia
ni in atto ce lo ha confermato, 
che questi paesi possono esse
re uno sbocco per il nostro la
voro e il prodotto del nostro 
lavoro. 

Noi non siamo come l'Inghil
terra o l'America che hanno 
bisogno di pozzi di petrolio nel 
deserto o di paesi a monocul
tura o di basi strategiche. Pos
siamo fare una politica « non 
imperialista » perché il nostro 
sviluppo si collega ai paesi 
cui il colonialismo ha imposto 
fin qui il sottosviluppo. Non 
solo non c'è un prezzo da pa
gare per l'Italia, ma una nuo
va e diversa politica mediter
ranea è condizione pregiudi
ziale per il nostro sviluppo 
economico e per la soluzione 
di problemi che hanno segnato 
fin qui col marchio della arre
tratezza intere zone del no
stro paese. 

« Come è stata accolta 
la delegazione del PCI nel 
Paesi che avete visitato e 
dalle forze politiche con 
le quali siete venuti a con
tatto? ». 

— Siamo stati accolti in 
ogni paese come i rappresen
tanti di una grande forza po
polare, che conta in Italia e 
ha dato testimonianza di po
litica antimperialista, anche 
nei momenti più difficili. Il 
nostro partito gode di un gran
de prestigio e la sua forza 
e il suo credito valgono per 
l'intero paese. Forse come non 
mai, nei contatti con i diri
genti degli Stati e del 
governo, nei colloqui con le 
delegazioni dei partiti che gui
dano il movimento di libera
zione, abbiamo sentito il valo
re e la responsabilità del fat
to che siamo un grande par
tito nazionale. Il nostro inter
nazionalismo, che ovunque è 
riconosciuto e apprezzato, ap
pare strettamente collegato al
la funzione che abbiamo nel 
nostro paese e alla nostra ca
pacità di rappresentare inte • 
ressi più generali al di là di 
quelli specifici di parte o an
che di classe 

Certo i partiti di governo 
con i quali ci siamo incontrati 
(sempre al più alto livello) so
no assai diversi fra di loro e 
più naturalmente anche molto 
diversi da noi. Ma qui la le
zione togliattiana dell'unità 
nella diversità e la più antica 
lezione leninista dei rapporti 
di solidarietà fra movimento 
operaio e movimenti di libe
razione, deve essere valutata 
appieno. Il nostro collegamen
to e la nostra collaborazione 
con l'Unione Socialista Araba 
sono indipendenti dagli orien
tamenti contingenti e dalle 
differenze e anche dalle diver
genze di giudizio su molti pro
blemi. Così sono stati possi
bili rapporti fraterni e fran
chi con il Baas siriano e quel
lo irakeno, che pure sono in 
aperto contrasto fra di loro. 
Abbiamo maturato in questi 
anni una lunga esperienza di 
rapporti con questi movimen
ti, pensiamo di avere coid 
compiuto il nostro dovere di 
partito operaio e di avere 
rappresentato gli interessi po
polari e democratici del no
stro paese. 

Ci sono partiti comunisti nel 
Libano, in Siria, nell'lrak. La 
situazione non è facile in net-
sun paese, grandi sono le 
differenze fra l'uno e l'altro, 
ma abbiamo colto una nota co
mune. Una avanguardia mar
xista e la capacità di giudizio 
e di prospettiva che si col
legano alla grande esperienza 
internazionale, sono elementi 
preziosi per la classe lavora
trice e per il movimento na
zionale nel suo complesso. 

Abbiamo trovato ì compagni 
irakeni, che due anni fa erano 
quasi clandestini, rappresen
tati al governo e nel Fronte 
nazionale e orgogliosi di ri
ceverci nella sede del loro 
Comitato centrale e di mo
strarci il loro quotidiano. 

In Siria, le profonde e do
lorose divisioni nel partito 
non impediscono una efficace 
presenza nel governo, nel con
siglio del popolo e nel Fron
te nazionale. 

Nel Libano stesso, dove una 
situazione intricata e insta
bile vede i socialisti al gover
no, anzi al ministero dell'in
terno. il Partito comunista ha 
una funzione importante che 
va ben al di là della sua con
sistenza numerica. Dappertut
to questi compagni apprezza
no la nostra politica e giudi
cano favorevolmente la nostra 
capacità di stabilire rapporti. 
non sólo formali, con i partiti 
di governo e con i movimenti 
di Liberazione e per. il fatte* 
di rappresentare concreta
mente un anello di cóllegm-
mento con il movimento off
ralo europeo. 
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SETTIMANA SINDACALE 

Punto di riferimento 
Di fronte alla crisi politica 

i l sindacato ha preso subito 
una posizione importante e 
significativa. La segreteria 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha infatti affer
mato che per una positiva 
soluzione occorre « assume
re a chiaro punto di riferi
mento le precise richieste 
del movimento sindacale ». 
Richieste che mirano a pro
fondi cambiamenti nei mec
canismi dello sviluppo eco
nomico e sociale, a partire 
da precisi programmi di in
vestimenti nei settori chia
ve, da quello energetico, al
l'agricoltura, ai trasporti, a l - . 
la sanità, all'edilizia. Difesa 
dei redditi dei lavoratori, 
dei redditi più bassi in mo
do particolare, garanzia e 
sviluppo dell'occupazione, 
assumendo il Mezzogiorno 
come asse centrale della 
nuova politica economica e 
sociale: queste le molle per 
garantire al Paese la ripre
sa e lo sviluppo. 

Proprio mentre la maggio
ranza entra in crisi i sinda
cati ripropongono con forza 
la loro piattaforma condivi
sa da milioni e milioni di 
lavoratori dell'industria, dei 
campi, dei servizi, degli uf
fici, dagli artigiani, dagli 
esercenti, dai coltivatori le 
cui organizzazioni, nella loro 
autonomia, hanno avuto mo
do di esprimere il loro ap
prezzamento positivo in occa
sione del grande sciopero 
generale del 27. Nelle strade 
e nelle piazze di tutto il 
Paese si sono svolte in quel
la giornata imponenti mani
festazioni: comizi, cortei, as
semblee hanno visto prota
goniste le grandi masse po
polari. Da Milano a Paler
mo, da Torino a Roma, da 
Genova a Firenze, i lavora
tori hanno fatto sentire la 
loro voce, hanno ribadito la 
ferma volontà di lotta per 
aprire alla intera società ita
l iana nuove prospettive di 
avanzamento, di progresso, 
di democrazia, per * cambia
r e — come ha detto il segre
tario generale aggiunto del
la CGIL, Boni, nella manì-

BONI — Cambiare una 
politica dannosa per 
il paese. 

festazione di Roma — una 
politica le cui conseguenze 
si rivolano dannose per i la
voratori e per il paese ». 

Il giorno seguente il gran
de sciopero generale sono 
iniziate le manifestazioni 
promosse dalla Confedera
zione nazionale dell'artigia
nato. A Torino, nel Lazio, in 
Sicilia, a Napoli, a Milano, 
in Umbria, in numerose al
tre zone si sono svolti cor
tei, assemblee; le botteghe 
artigiane sono rimaste chiu
se. Come ha sottolineato il 
compagno Giachini, parlan
do a Milano, occorre una 
chiara svolta nella politica 
economica che salvaguardi la 
occupazione e combatta il 
caro vita, difendendo al tem
po stesso l'impresa minore 
proprio per sostenere l'occu
pazione. 

Nelle campagne si stanno 
organizzando, per iniziativa 
dell'Alleanza contadini ma
nifestazioni che si svolgeran-

GIACHINI — Il valore 
dell'azione degli ar
tigiani. 

no in centinaia di località. 
Già la preparazione della 
giornata di lotta indetta per 
il 7 marzo rappresenta un 
importante momento di mo
bilitazione dei coltivatori. Le 
manifestazioni che si sono 
tenute anche in questi gior
ni, fra cui quelle di Campo
basso e Reggio Calabria, la 
presenza dei contadini allo 
sciopero generale, sono la 
prova della combattività che 
anima larghe masse di lavo
ratori delle campagne. 

Di fronte a questo movi
mento unitario stanno oggi 
non solo la crisi politica, 
ma anche le posizioni gravi 
che il padronato ha assunto 
e va sempre più assumendo 
nelle vertenze-aziendali e di 
gruppo. 

Proprio venerdì i sindacati 
6ono stati costretti a inter
rompere le trattative all'Oli-
vetti, alla Snia, alla Aerita-
lia, mentre forti scioperi so
no continuati alla Fiat, al
l'Alfa Romeo, all'Italsider, 
nel settore chimico, in altre 
fabbriche. La Confagricoltu-
ra, al primo incontro per il 
rinnovo del patto dei brac
cianti ha posto pregiudiziali 
per abbassare il valore del 
punto di scala mobile, per 
intaccare la contrattazione. 

Il padronato industriale, 
privato e pubblico, quello 
agrario cercano di utilizzare 
la crisi politica, economica 
per trattare « al ribasso ». 
Mettono in atto manovre pro
vocatorie, si fanno scudo di 
assurde parole d'ordine lan
ciate da gruppetti estremi
stici, come è avvenuto alla 
Fiat, per attaccare le con
quiste di questi anni. 

Il grande movimento uni
tario di questi giorni, i sal
di legami fra sindacato e la
voratori, devono togliere 
ogni illusione di rivincita; 
sono al contrario — come ha 
affermato la Federazione 
CGIL, CISL, UIL — « u n 
punto di riferimento certo 
per il superamento della 
crisi e il rafforzamento del 
sistema democratico ». 

Alessandro Cardulli 

GIOVEDÌ' SI SVOLGERANNO CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

Forte mobilitazione dei contadini 
per un ruolo nuovo dell'agricoltura 
Il compagno Attilio Esposto illustra in una intervista il valore di queste iniziative — I nodi perenni della questione agraria: reddito, condi
zioni di vita e di lavoro dei contadini, sviluppo delle campagne per superare la crisi che investe il Paese — La giornata di lotta unitaria 

Promosse dall'Alleanza con
tadini, dall'Associazione na
zionale cooperative agrico
le, dall'Unione dei con
sorzi e delle associazioni ade
rente al Centro nazionale for
me associative, si svolgeran
no giovedì centinaia di mani
festazioni in tutta l'Italia. Il 
giorno 14 a Roma avrà luo
go l'assemblea del dele
gati. In una Intervista al 
nostro giornale 11 compagno 
Attilio Esposto, presidente 
dell'Alleanza contadini, sottoli
nea 11 significato e 11 valore 
di questa iniziativa. 

Quali problemi sono alla 
base della giornata di lotta 
nelle campagne che avrà 
luogo giovedì? 
Ci sono i nodi perenni del

la questione agraria: reddito, 
condizioni di vita e di lavoro 
del contadini, definizione del 
ruolo che l'agricoltura (e pri
ma di tutto le imprese colti
vatrici) deve avere nel supe
ramento della crisi economi
ca, nell'avviare quel diverso 
meccanismo di sviluppo che 
è al centro dell'azione delle 
grandi masse lavoratrici. Non 
a caso questa iniziativa ca
de assai vicina allo sciope
ro generale che si è svolto 
il 27 febbraio. 

Quali gli obiettivi cen
trali della vostra azione? 
Innanzitutto la questione 

del reddito. I coltivatori in
fatti rientrano a pieno dirit
to nella categoria del percet
tori di redditi bassi. E' solo 
l'esatta comprensione di que
sto problema che permette di 
inquadrare seriamente pro
spettive e obiettivi di lotta. 
Noi chiediamo: 1) massicci 
investimenti in un giusto rap
porto con gli Impegni globa
li di spesa: 2) sui piano Inter
no e comunitario investi
menti che abbiano la caratte
ristica principale di integra
zione del reddito, siano lega-

Settimana di protesta indetta dalla CNA 

Grandi masse di artigiani in lotta 
Ieri corteo per le vie di Milano 

Numerose aziende in crisi per l'aumento dei prezzi e la « scomparsa » delle materie prime - La Confeser-
centi sollecita una politica di contenimento del carovita e di difesa dei salari e dei redditi minori 

S-

Dalla nostra redazione 
MILANO 2 

Nell'ambito della settima
na di lotta nazionale procla
mata dalla CNA, gli artigiani 
lombardi oggi si sono raduna
t i a Milano. E' la prima vol
t a che scendono in piazza. 
La coscienza sindacale per 
molti di essi è ancora una di
mensione lontana: proprio per 
questo motivo la manifestazio
ne odierna acquista maggior 
significato. L'idea che è pos
sibile reagire si è fatta stra
da; si sono contati e hanno 
«scoperto» che in Lombardia 
sono 190 mila, con un milio
ne di addetti. Un motivo in 
più che li ha convinti a far 
sentire la loro voce senza 
complessi d'inferiorità. 

Un vento nuovo sta spiran
do in quella miriade di labo
ratori, sparsi un po' ovunque 
in ogni angolo della regione. 
Sono stufi di essere conside
rati i «fratelli poveri» degli 
industriali. Rivendicano un 
proprio ruolo e oggi sono sce
si in piazza, in corteo, a gri
darlo a voce alta. I dirigenti 

della CNA (Confederazione na
zionale artigiani) parlano chia
ro: « il nostro, è l'unico setto
re in cui l'occupazione e au
mentata. Ma ora molte impre
se sono in ginocchio; se non 
bloccano le speculazioni assi
curando i rifornimenti delle 
materie prime e dei semila
vorati, l'austerità si trasfor
merà presto in disoccupazio
ne» . I maggiori accusati so
no 1 monopoli. 

Nel corso della affollata ma
nifestazione, svoltasi in un 
grande teatro milanese, il 
segretario della CNA, on. Ne-
lusco Giachini, ha sottolinea
to l'esigenza di una svolta e 
di un rapido superamento del
la crisi di governo per attua
re una nuova politica econo
mica fondata sullo sviluppo 
delle imprese minori, sulla 
difesa dei salari e del red
diti del ceto medio opero
so, sul contenimento dei prez
zi. sul credito agevolato e su 
adeguate riduzioni delle tarif
fe elettriche e telefoniche e 
del carico fiscale. 

Giachini ha insistito, in par
ticolare, sulla necessità di una 
politica unitaria delle orga
nizzazioni di categoria e di 
una sempre più solida intesa 
con le forze democratiche e 
del lavoro. 

Michele Urbano 

- Un*allra forte manifestazio
ne ieri a Perugia, si è svolta 
con la partecipazione del com
pagno Pollastrelli, del Comi
tato centrale della CNA. Sta
mane a Terni, inoltre, parle
rà Oliviero Cardinali, segre
tario della CNA fiorentina. 

La «settimana di mobilita-
sione » degli artigiani italia
ni si svilupperà, quindi, con 
un* nutrita serie di assemblee, 
aomlzi, cortei e chiusura dei 
« t a ra to r i . Domani, presente 

il senatore Olivio Mancini, 
avrà luogo a Bologna una ma
nifestazione centrale, mentre 
in tutta la regione Emilia-Ro
magna gli artigiani abbasse
ranno le saracinesche dei lo
ro opifici. La « giornata » emi
liana è stata preparata con 
decine di assemblee. Essa in
teressa circa 120 mila azien
de, moltissime delle quali, so
prattutto nel settore dell'ab
bigliamento. si trovano in se
rie difficoltà a causa della 
mancata consegna dei filati e 
dell'aumento delle materie pri-

A Rimini 

la conferenza 

dei delegati 
La segreteria della Federa

zione CGIL, CISL, UIL ha sla
bi I ito, nella riunione di venerdì 
sera la data e la sede della 
assemblea nazionale dei dele
gati e delle strutture di base. 
Si terrà il 3, il 4 e il 5 aprile 
prossimo a Rimini. I temi sui 
quali si incentrerà riguardano 
la politica e la strategia ge
nerale del sindacato e il ri
lancio del processo unitario. 

I documenti di base per il 
dibattito saranno costituiti dal
la relazione della segreteria 
della Federazione e dalle deli
berazioni assunte nel comitato 
direttivo del 12 e 13 febbraio 
scorso. 

me. La manifestazione di Bo
logna avrà luogo, dopo un 
corteo, in piazza Maggiore, al
le 16,30. 

Sempre domani saranno at
tuate giornate di protesta con 
concentramenti di artigiani, in 
Liguria (a Genova alle ore 15 
parlerà il segretario della 
CNA, Calabrini), nelle Mar
che (ad Ancona, alle 10. terrà 
un comizio il presidente del
la Confederazione, on. Gelmi
ni), in Puglia (alle 10 a Bari 
parlerà Quirino Oddi, respon
sabile dell'ufficio organizzazio
ne CNA), in Calabria (a Ca
tanzaro, con Elvino Storchi, 
segretario della federazione ab
bigliamento), nel Veneto (a 
Treviso, dove è in corso il 
congresso degli acconciatori, 
la manifestazione regionale sa
rà presieduta da Attardi, se
gretario della federazione me
talmeccanici). Per il 5 mar
zo è prevista la giornata di 
lotta degli artigiani toscani, 
con corteo e comizio a Firen
ze. dove parlerà il segretario 
generale on. Giachini. Sempre 
il 5 marzo si terranno mani
festazioni anche a Campobas
so (Rendina) e a Roma. 

Sulla crisi del governo e 
sui problemi dei prezzi ha 
preso posizione ieri anche la 
Confesercenti. Di fronte alla 
gravità della situazione poli
tica determinatasi con le di
missioni del governo — dice 
un comunicato — nel sottoli
neare che la crisi aggrava 
ulteriormente i problemi del 
paese e in particolare quelli 
delle grandi masse popolari 

i e dei ceti intermedi, la Confe-

sercenti sottolinea la necessi
tà di un rapido superamento 
delle attuali difficoltà attra
verso una chiara svolta poli
tica e con l'adozione di una 
linea economica che consen
ta contemporaneamente di 
contenere l'aumento del costo 
della vita e di difendere 1 
salari e i redditi minori. 

In riferimento alla decisio
ne della assemblea nazionale 
della Confcommercio e alle 
indicazioni relative agli inter
venti pubblici necessari per 
orientare il mercato, la Con-
fesercenti rileva altresì a che 
si tratta di un fatto positi
vo, il quale crea le premesse 
per una iniziativa unitaria e 
concordata dell'intera catego
ria. Ciò vale, soprattutto, per 
quanto riguarda i controlli 
democratici dei costi di pro
duzione e delle importazioni 
e per ciò che attiene alla in
dividuazione di alcuni generi 

di prima necessità e di largo 
consumo sui quali operare per 
un effettivo contenimento dei 
prezzi, salva restando la giu
sta remunerazione del lavoro 
de?li operatori commerciali r. 

Queste prime valutazioni 
verranno am>rofondite nelle 
assemblee dei commercianti 
che la Confesercenti ha indet
to in tutto il paese per il 14 
marzo nrossimo. nel corso del
le mwli sarà onsto l'accento 
sull'imneCTio dell'oreanizzaz'o-
ne e della categoria t>er far 
uscire il oaese dalla erave ci-
tuazfone attuale mediante 'ni-
ziative comuni ron tutte le 
forre demnrraHrhe òV lavora
tori e del ceto intermedio 

Le aziende hanno chiesto la ripresa degli incontri 

Vertenze Montedison e Anic: 
una nuova fase del negoziato 

La Montedison e l'Asap han
no proposto alla Federa7Ìone 
unitaria dei la\ oratori chimici 
(Fulc) di riprendere gli incon
tri. anche se solo a livello di 
segreteria, per \erificare se e-
sistono le condizioni per avvia
re a positiva conclusione le ver
tenze aperte rispettivamente 
nelle fabbriche chimiche della 
Montedison e dell'Anic 

E' questo il primo positivo 
risultato dell'ampia mobilitazio
ne dei lavoratori che hanno da
to \ ita in questi ultimi mesi a 
forti scioperi, ad assemblee, a 
cortei, a comegni e che sono 
attualmente impegnati in un 
programma di 12 ore di asten
sione da realizzare entro il 16 
marzo. In un comunicato la 
Fulc precisa che l'incontro con 
la Montendison avrà luogo do
mani e il 6 quello con l'Asap. 
Nel confermare il programma 
della lotta la Fulc rende altre
sì nota la decisione di convo

care i due comitati di coordi
namento dei gruppi, per la ri
presa delle trattative, qualo
ra gli incontri di verifica a-
\essero esito positivo. 

ALFA — Si è riunito il coordi
namento dei consigli di fabbri- . 
ca dell'Alfa che ha fatto il pun
to della vertenza che riguarda 
40 mila lavoratori. II coordina
mento ha ribadito la validità 
deila piattaforma e il carattere 
inscindibile delle richieste su 
investimenti e salario. La ri
presa delle trattative — dice 
il comunicato conclusivo — è 
condizionata alla assunzione di 
precisi impegni da parte della 
Alfa e dcll'IRI sullo sviluppo 
dell'occupazione al Sud e sulla 
disponibilità ad affrontare tut
ti i punti della piattaforma. Il 
coordinamento ha altresì deci
so nuove iniziative di lotta che 
dovranno essere messe a pun
to dai singoli consigli di fab
brica. 

Edile muore 
cedendo 

da una gru 
PALERMO. 2 

Omicidio bianco questa mat
tina in un cantiere edile di 
Palermo. Salvatore Pennino. 
un edile di 50 anni, si è sfracel
lato al suolo cadendo da una 
altezza di 15 metri, mentre 
stava effettuando alcuni lavo
ri di riparazione del braccio 
della gru nel cantiere della 
ditta < Lombardia >. alla pe
riferia della città. 

Secondo una prima ricostru
zione dell'infortunio, l'attrez
zo, danneggiato dal maltempo 
dei giorni scorsi, si è improv
visamente spezzato provocando 
la caduta dell'operaio. 

ti alle trasformazioni produt
tive e fondiarie e perciò ga
ranti di un elevato grado di 
produttività degli investimen
ti stessi; 3) accoglimento del
le direttive comunitarie fa
cendole corrispondere con le 
esigenze specifiche dell'agri
coltura italiana; 4) organiz
zazione di un diverso rap
porto fra agricoltura e Indu
stria per un effettivo potere 
contrattuale che deve trovare 
chiaro riferimento nello svi
luppo d e 1 l'associazionismo 
contadino e in un diverso ruo
lo delle Partecipazioni statali. 

Di fronte a questi pro
blemi qual è stato l'atteg
giamento del governo? 
Prima ancora delle discus

sioni sul prestito e delle di
missioni di La Malfa, In agri
coltura si stava completamen
te realizzando non solo la re
strizione totale del credito, 
ma anche l'annullamento, in 
concreto, di ogni finanziamen
to pubblico, come dimostra 
il violento attacco all'attività 
delle Regioni. Le somme stan
ziate dalla legge di finanzia
mento straordinario delle at
tività agricole regionali risal
gono all'agosto del 1973 ma 
da pochi giorni sono state 
assegnate. Solo la settimana 
scorsa sono stati superati gli 
artificiosi ritardi al finanzia
mento delle attività agricole 
nel Mezzogiorno e del piano 
agrumicolo. SI è impedito che 
tornasse nelle campagne un 
qualche barlume di speranza 
di finanziamenti urgenti per 
la zootecnia. Questa è la po
litica finanziaria seguita. Non 
solo: contro i coltivatori, an
cora una volta, si è utilizza
ta la tristissima menzogna 
delle impossibilità finanziarie 
per non accogliere le richie
ste legittime di parità previ
denziale e assistenziale con 
gli altri lavoratori. Addirit
tura con il recente disegno di 
legge sulle pensioni, questa 
discriminazione aumenta. 

Uno dei temi più dibat
tuti è oggi quello del prez
zo dei prodotti agricoli. 
Qual è la posizione dell'Al
leanza? -

Ciò che muove con maggio
re risolutezza le masse del 
coltivatori è la convinzione 
di dover rompere la tremen
da tenaglia che spezza ogni 
prospettiva dell'impresa colti
vatrice: da un lato l'eccezio
nale, incontrollato e in larga 
parte ingiustificato aumento 
dei costi dei mezzi tecnici di 
produzione, dall'altro la cre
scente non remuneratlvità 
dei prezzi dei prodotti agrì
coli. A tali condizioni l'agri
coltura, ma anche qualsiasi 
altra branca dell'attività eco
nomica, non è in grado di re
sistere. Allora il punto è il se
guente: o si capisce questa 
elementare verità tenendone 
conto negli atti legislativi, nel
le attività del potere pubbli
co, oppure i coltivatori italia
ni dovranno concludere che 
chi denuncia le difficoltà ma 
poi non prende provvedimen
ti adeguati, si allinea, di fat
to, con quelli che fino ad 
ora hanno portato avanti la 
politica agricola interna e co
munitaria che, invece, va pro
fondamente mutata. Dobbia
mo dire con estrema risolu
tezza che casi come quello 
di Torino, dove il Comitato 
provinciale prezzi aveva cer
cato fino all'ultimo di re
spingere la legittima richie
sta di aumento del prezzo 
del latte ai produttori, sono 
per noi assolutamente inam
missibili. E aggiungiamo a 
questo proposito che siamo 
ancora oggi meravigliati del
l'atteggiamento che le forze 
sindacali avevano assunto in 
tale circostanza. Noi pensia
mo che il rinnovamento agri
colo, cosi come lo sostengono 
le Confederazioni, per essere 
conseguente deve contenere 
con estrema chiarezza la va
lutazione della remunerativi-
tà dei prezzi dei prodotti 
agricoli e, dunque, la difesa 
del reddito dei coltivatori. 

Ma concretamente come 
intendete affrontare questi 
problemi che interessano i 
coltivatori e tutti i consu
matori? 
Chiediamo il controllo pub

blico dei prezzi dei mezzi 
tecnici. Tutta l'impalcatura 
del Comitato interministeria
le prezzi, dei comitati pro
vinciali deve essere urgente
mente e totalmente rivista. 
Un'operazione di questo gene
re contribuirebbe fortemente 
a rendere concrete le propo
ste di cambiamento dei set
tori distributivi, controllati 
oggi dai monopoli; saldereb
be realmente l'interesse dei 
produttori contadini con quel
lo delle grandi masse di con
sumatori. Il prodotto agrico
lo e zootecnico, in valore cor
rente, è di poco superiore a 
5.200 miliardi mentre il tota
le dei consumi alimentari, be
vande e tabacco supera, sem
pre a prezzi correnti, il valo
re di 18.200 miliardi (com
prese naturalmente le impor
tazioni). 

Altra conseguenza inevitabi
le è la impossibilità di ridur
re il deficit della bilancia 
cgricolo - alimentare. E* indi
spensabile che le lotte di mas
sa ispirate dalle organizzazio
ni professionali, cooperative, 
associative dei coltivatori si 
intensifichino, si colleghino 
con il movimento rivendica
tivo dei lavoratori e che tale 
collegamento si esprima in in
tese chiare e esplicite fra le 
Confederazioni sindacali e le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori. Va sottolinea
to che 11 movimento oggi è 

largamente consapevole della 
sua forza ed esprime una 
combattività che non si logo
ra nel tempo. Mi preme sot
tolineare anche un aspetto 
nuovo, forse il più impor
tante: quello dell'azione uni
taria. I tempi delle crociate e 
delle chiusure integraliste so
no finiti. 

Puoi farci qualche esem
pio per dare ancor più va
lore a questa affermazione? 
Ce ne sono molti. A Bolo

gna si è costituito recente
mente il Consorzio produtto
ri latte formato da movimen
ti cooperativi di varia ispi
razione, nel quale la Coldi-
retti, l'Alleanza, la Federmez-
zadrl adempiono ai loro com
piti sindacali e professionali. 
A Novara tutte le associazio
ni hanno conquistato e firma
to il patto provinciale per la 
cessione del latte; in Calabria 
sono avviati interessanti in
contri tra Federazione sinda
cale unitaria, Coldiretti, Al
leanza per presentare alla Re
gione le linee di un piano di 
sviluppo agricolo comune. Nel 
Lazio abbiamo l'importante 
esperienza di Frosinone. di 
lotte comuni per conquista
re contrattualmente un prez
zo remunerativo del latte. Al
tri esempi si trovano nelle 
attività portate avanti in Cam
pania, Toscana, Abruzzo, Sici
lia. Tutto il moto contadino, 
insomma, esprime nel mo
mento attuale, tra le difficol
tà e i tentativi di strumen
talizzazione che non sono 
mancati e non mancheranno, 
la inevitabilità dell'azione 
unitaria. Questo vale per noi. 
per l'Anca, il Cenfac, ma vale 
anche per la Coldiretti e le 
altre associazioni che oggi de
vono saper comprendere ap
pieno questa essenziale novi
tà. 

Denunciati in un convegno a Reggio Calabria 

Gravi disagi per le donne 
! 

impegnate nelle campagne 
Iniziativa dell'Alleanza contadini — « Vogliono costrin

gerci ad abbandonare i campi per fame... » 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 2 

Al convegno delle donne coltivatrici, in
detto dall'Alleanza contadini, sono emerse 
con drammaticità le conseguenze dell'at
tacco padronale contro l'istituto della co-
Ionia, le condizioni di disagio e di preca
rietà della famiglia colonica sul fondo, 
l'arretratezza sociale ed economica di un 
patto colonico sostanzialmente immutato 
da oltre quarant'anni, gli enormi squilìbri 
provocati dall'aumento dei costi di produ
zione che danno al coloni redditi che non 
pagano il lavoro. 

« Drammatica, e nel contempo decisa, ò 
Btata la denuncia delle coione che si sono 
alternate ai microfoni: dopo quarant'anni 
di lavoro — ha detto una contadina di 
Reggio Calabria — mi hanno cancellato 
dagli elenchi. Il padrone si prende i de
nari dello Stato per fare le migliorie ma 
pretende, nonostante l'aumento dei conci
mi, degli antiparassitari e del lavoro, che 
a pagare siano i coloni. Cosi, quest'anno, 
la produzione, da 200 quintali di berga 
motto, è calata ad appena 32 quintali. Ma 
a soffrire le conseguenze siamo noi coloni 
che In tal modo — e senza aiuti da parte 
del governo — non riusciamo a coprire 
neppure le spese di conduzione del fondo. 
Ci vogliono cacciare: le nostre case sono 

Inabitabili, vogliono costringerci ad abban
donare i campi per fame». 

Anna Tripodi, una contadina di Archi, 
da cinque anni resiste ai tentativi del pa 
drone che vuole cacciarla dal fondo: «Mio 
marito è morto di fatica, ma i miei due 
figli ed io non possiamo morire di fame. 
Ho lavorato da dodici anni e sono vissuta 
sempre in case più simili a stalle che ad 
abitazioni ». 

E' stata una denuncia serrata, ma, an
cor più, l'espressione di una volontà di 
lotta per 11 superamento della colonia, 
per la parità delle prestazioni assistenzia 
li, previdenziali e retributive con le altre 
categorie di lavoratori. La giusta collera, 
la denuncia devono ora essere trasformate 
in azione concreta di lotta. 

Vanda Parracciani, concludendo il con
vegno, ha indicato alcuni obiettivi imme
diati ed ha denunciato il carattere stru
mentale del prossimo referendum sul di
vorzio voluto dalla destra de e dal missini, 
per ricacciare indietro i lavoratori e le loro 
istanze di rinnovamento sociale ed econo. 
mico. Le donne coione, accogliendo l'invito t 
rivolto a nome dell'UDI da Enza Marchi. -
hanno aderito alla giornata di lotta delle 
donne reggine per il lavoro ed i servizi " 
sociali, indetta per lunedi 11 marzo. 

Enzo Lacaria 

La crisi si fa ogni giorno più grave 

RIVENDICATA DAI SOCIALISTI 
UNA DIVERSA POLITICA AGRARIA 

Concluso il convegno nazionale a Bologna - Scarsi i risultati raggiunti nei sette mesi del governo 
di centro-sinistra - Validità dell'elaborazione comunista - Una dichiarazione del compagno Macaluso 

TARANTO 

In agitazione 

gli edili 

che lavorano 

all'Italsider 

Dal corrispondente 
TARANTO. 2 

(g.f.m.) Si è svolta ieri, nel 
salone dell' Amministrazione 
provinciale di Taranto, la 
conferenza dei delegati di 
fabbrica della Federazione 
unitaria delle costruzioni. I 
lavori dell'assemblea gene
rale sono stati conclusi dal 
compagno Claudio Truffi se
gretario generale della FIL-
LEA e membro della segre
teria nazionale della FLC. 

Al centro della iniziativa 
dei sindacali edili di Taranto. 
i problemi dell'occupazione 
che in maniera tanto dram
matica si presenta nell'area 
industriale. I programmi del
la Finsider per il raddoppia
mento degli impianti dello 
stabilimento siderurgico di 
Taranto dicono che entro la 
fine di quest'anno ben 2890 
lavoratori edili che oggi ope
rano nel campo dell'appalto 
e del subappalto saranno li
cenziati. Bisogna aggiungere. 
poi, i metalmeccanici, gli e-
letlrici. gli addetti ai traspor
ti. per cui si ha una cifra pa
ri a 7290 unità lavorative in 
e lista d'attesa » per l'espul
sione dalla produzione. 
- Al termine dell'assemblea 
generale dei delegati edili, i 
sindacati hanno dichiarato lo 
stato di agitazione per pre
mere sul governo e giungere. 
quindi, ad un incontro delle 
organizzazioni dei lavoratori 
con quest'ultimo per trattare 
la questione dell'occupazione 
collegata allo sviluppo della 
edilizia economica e popola
re. al rafforzamento dell'a
rea porturale, dei servizi so
dali e dei trasporti. 

Nella stessa giornata di ie
ri. al Comune, al termine di 
un incontro svoltosi fra ca
pigruppo consiliari, sindacati 
e giunta, è stato deciso di 
Tonnare una delegazione qua
lificata che si porterà presso 
i ministri interessati, per di
scutere nel concreto gli obiet
tivi della e vertenza Taran
to». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 2. 

L'agricoltura italiana ha bi
sogno di misure urgenti, ec
cezionali e straordinarie. Ogni 
giorno che passa la crisi si 
fa più pesante, il malessere 
delle campagne aumenta. Il • 
problema è stato posto or
mai da tempo con estrema 
chiarezza: è necessario cam
biare strada nella politica a-
graria, far compiere un salto 
di qualità all'agricoltura che 
deve diventare elemento trai
nante per la ripresa econo
mica generale. L'hanno po
sto i contadini, i braccianti 
i mezzadri, ma anche gli o-
perai delle fabbriche. 

A Bologna è stato l'argo
mento di un convegno na
zionale indetto dal PSI che 
si è concluso questa sera con 
una manifestazione pubblica 
al teatro Comunale. Sono sta
ti due giorni di ampio dibat
tito sviluppatosi sulla relazio
ne che ieri mattina ha svolto 
il compagno Giuseppe Avolio, 
responsabile nazionale della 
« sezione agraria » del PSI. 
Avolio ha ricordato come la 

Kriconsiderazione» delle scel
te compiute in questi ultimi 
anni in agricoltura sia sta
ta fatta dalle forze più im
portanti del movimento ope
raio con atti politici di gran
de rilievo. Oltre alle inizia
tive socialiste egli ha rimar
cato le posizioni assunte dal 
PCI e organicamente presen
tate nella recente riunione 
del comitato centrale Intera
mente dedicata ai problemi 
agricoli. 

Un interesse nuovo per ta
li problemi — ha detto inol
tre Avolio — si nota nella 
stessa DC. «Ma devo richia
mare — ha detto ancora — 
le posizioni di grande rile
vanza e portata politica e 
sociale assunte dai sindacati 
operai che hanno posto al 
centro di tutta la loro azio
ne per le riforme e lo svi
luppo il tema dell'agricol
tura, accanto a quelli della 
occupazione e del Mezzogior
no». 

Avolio ha detto che i so
cialisti considerano indispen
sabile una nuova politica a-
graria in cui sia afferma
to il ruolo fondamentale e 
primario delle Regioni. Quan
to all'integrazione nella co
munità europea, 1 socialisti 
non approvano tutto quel
lo che è stato finora compiu
to e che è andato prevalen
temente nella direzione del 
consolidamento delle posizio
ni dei gruppi più forti del 
capitalismo. E' necessario poi 
andare a forme di associa
zionismo e di cooperazione; 
con esse si vogliono esalta-
re le capacità dell'uomo qua
le gestore delle strutture pro
duttive e dell'ambiente in cui 
è inserito e realizzare il su
peramento strutturale delle 
differenziazioni imposte tra i 
lavoratori 

Avolio ha quindi fatto un 

bilancio di ciò che è stato 
fatto per l'agricoltura nel cor 
so dei 7 masi di attività del 
governo di centro - sinistra. 
« I risultati raggiunti — ha 
detto — sono scarsi. Dobbia
mo ribadire la nostra pro
fonda insoddisfazione per il 
modo in cui si è proceduto. 
L'unico punto degli accordi 
di governo che è stato rea
lizzato — ha aggiunto — è 
quello sugli affitti dei fondi 
rustici ». La trattativa su al
tre questioni importanti si è 
Invece bloccata. 

« Bisogna innanzitutto de
nunciare — ha detto Avolio — 
che la trattativa per concor
dare le necessarie modifiche 
al testo del precedente go
verno per il recepimento del
le direttive comunitarie nel 
nostro ordinamento è stata 
bloccata dal PSDI che pre
tende di negare alle Regioni 
una potestà legislativa sancita 
dalla Costituzione ». Conse
guentemente non si è fatto al
cun progresso. 

Il compagno Emanuele Ma
caluso. della direzione del 
PCI, responsabile della se
zione agraria, che ha guidato 
una delegazione comunista al 
convegno del PSI ha dichia
rato che «della relazione del 
compagno Avolio vanno sotto
lineate alcune considerazioni 
di notevole interesse. C'è una 
larga convergenza tra i par
titi di sinistra — ha prose
guito Macaluso — sul carat
tere della crisi che attraver
sa il paese e sul ruolo es- i 

senziale che gioca l'agricol
tura per uscire da essa e 
avviare un nuovo sviluppo. 
Questa valutazione In forma 
autonoma e diversa è fatta 
anche dalle organizzazioni dei 
lavoratori e dal movimento 
professionale e associativo dei 
coltivatori. Fra queste forze 
c'è una larga convergenza 
sugli obiettivi di riforma e 
sui provvedimenti urgenti che 
occorre adottare per affronta
re la crisi nei suoi aspetti 
congiunturali e struttura
li. C'è una larga convergen
za sull'esigenza di sollecitare 
il processo di unità e auto
nomia del movimento conta
dino». 

Il compagno Macaluso ha 
Inoltre dichiarato che dalla 
relazione del compagno Avo
lio e dalla discussione « è e-
merso con nettezza che la 
crisi che è "esplosa" nella 
maggioranza di governo ha le 
sue premesse nel dichiarato 
proposito di alcune forze go
vernative di bloccare ogni in
novazione e ogni riforma an
che nel campo della agricol
tura. Battere queste resisten
ze e le forze che frenano le 
avvio di una nuova politica 
agraria, premessa di una nuo
va politica economica, è og
gi il compito di tutte le forza 
popolari e democratiche. Il 
convegno del PSI — ha con
cluso il compagno Macaluso 
— ha- dato un contributo po
sitivo in questa direzione». 

Domenico Commisso 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

II 1° aprile 1974 saranno rimborsabili: 

L. 2.840.200.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1978 

sorteggiate nella tredicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un appo
sito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni di cu i ; 
si tratta (IRI 6 % 1958-1978) poiché per ogni pre
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione 
esiste un apposito distinto bollettino. . 
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Chiesta la ricusazione del magistrato che indaga su piazza Fontana 

Rozza manovra di Freda 
per bloccare D'Ambrosio 
I difensori del fascista veneto cercano di arrivare ad ottenere la scarcerazione entro 19 giorni 
Gli «addebiti» alla base dell'istanza - Un primo giudizio del sostituto procuratore Alessandrini 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2 

Nell'intento scoperto di ot
tenere hi .se-i ree limone di 
Franco Freda entro 19 giorni, 
i suoi legali hanno messo in 
atto oggi una grossolana ma
novra, chiedendo la ricusazio
ne del giudice istruttore Ge
rardo D'Ambrosio, il magistra
to che da due anni conduce 
l'inchiesta sugli attentati dina
mitardi del 1969, culmine ti 
nella strage di piazzi Fonti
na. Il documento, che consta 
di 18 pagine, sottoscritto .da 
Freda, è stato presentato sta
mane all'ufficio matricola del 
carcere di San Vittore per 
essere trasmesso al Tribunale 
di Milano, e. quindi, al presi
dente della Corte d'appello 
Trimarchi, al quale spetterà 
decidere, in primo luogo, se 
la ricusazione è ammissibile 

e poi se risulta fondata. 
In caso di rigetto, l legali 

possono ricorrere in Cassazio
ne. Intanto i giorni passe
ranno, mentre il 21 marzo 
(il giorno in cui scadranno, 
ad avviso dei legali, l termini 
della carcerazione preventiva) 
è vicino. 

Gli argomenti escogitati dai 
legali di Freda, avvocati Fran
co Alberini e Alfredo De Mar-
sìco (il già ministro di Mus
solini), vistosamente risibili, 
si basano sostanzialmente sul
l'accusa rivolta al dott. D'Am
brosio di avere manifestilo 
« il suo parere sull'oggetto del 
procedimento, fuori dell'eser
cizio delle sue funzioni di 
istruttore; anticipando in ma
niera sin troppo esplicita il 
commcimento circa la colpe
volezza dell'imputato sotto
scritto riguardo ni reati ad
debitatigli e conducendo le 

Scoperti a Viareggio 

Droga e gioielli 
nel ristorante 
dei neofascisti 

Undici arrestati fra Firenze e la Versilia - Fra 
loro anche il figlio di un noto industriale di Prato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2 

Undici persone, fra cui la 
proprietaria di un famoso ri
storante viareggino frequen
tato da noti personaggi di 
estrema destra della Versilia 
ed il figlio di un industriale 
pratese, sono stati arrestati 
dalla squadra mobile a con
clusione di una operazione 
antidroga alla quale hanno 
collaborato anche il nucleo 
regionale di polizia tributa
ria e la Criminalpol. 

Ecco i nomi degli arresta
ti: Lidia Bettazzi, 52 anni, ti
tolare e proprietaria del ri
storante «Baghino » di Via
reggio in via Ugo Foscolo 22; 
Ubaldo Giovannelli, 58 anni, 
domiciliato a Firenze in via 
Baracca 44, amico della Bet
tazzi; Mario Fantappiè, 44 an
ni. viale Cialdini, 3, proprie
tario di una fabbrica di pel
letterie a Reggello; Stefano 
Benelli, 26 anni, residente a 
Fiesole in via Salviatino l i , 
figlio dell'industriale Ruggero 
Benelli proprietario della fab
brica « Super Iride » di Pra
to; Varo Vestri, 41 anni, vìa 
Giampaolo Orsini 76. proprie
tario di un laboratorio per la 
riparazione di condizionatori 
d'aria in piano Ruscellai; la 
sua amica tedesca Silvia El-
k'a Kaczmarek, 25 anni, abi
tante in via Orsini 73; Clau
dio Giusti, 40 anni, abitante 
a Forte dei Marmi in piazza 
Garibaldi 2. conosciutissimo 
In Versilia per essere uno 
dei più assidui frequentatori 
di locali notturni; Lilia Tur
co. 38 anni, da Napoli, domi
ciliata a Firenze in via Pa-
squini 6. e il marito Gennaro 

Pane. 37 anni; Alfredo Mugnai, 
25 anni da Cavriglia in pro
vincia di Arezzo e Vincenzo 
Ficca, detto « Marion Bran
do». 36 anni residente a Na
poli. 

Le indagini della squadra 
mobile iniziarono alcuni me
si fa tenendo d'occhio l'appar
tamento di via Pasquini per
chè so.pettato di essere la 
« base » di alcuni spacciatori 
e corrieri di droga, che ri
fornivano il mondo bene fio
rentino. Ottenuta l'autorizza
zione dai magistrati Vigna e 
Flury. gli agenti effettuarono 
nei giorni scorsi una per'qul-
eizione in casa di Lilia Tur
co e Gennaro Pane, rinvenen
do due pistole con le matri
cole cancellate, una cassetta 
di sicurezza contenente gioiel
li per alcuni milioni. 

Nell'appartamento, oltre ai 
coniugi Pane, c'era anche Al
fredo Mugnai. Mentre gli in
quirenti rovistavano le stanze 

qualcuno da una finestra get
tò una bottiglietta di plasti
ca: gli agenti videro la sce
na e sequestrarono subito il 
recipiente. Dopo un esame 
chimico si accertò che la bot
tiglietta conteneva cocaina. 
In seguito all'arresto dei tre 
per detenzione e spaccio di 
droga (elementi raccolti at
traverso anche alcune inter
cettazioni telefoniche) le in
dagini portarono i funziona
ri di polizia e quelli della tri
butaria nell'appartamento del 
figlio dell'industriale Benelli. 

In una cassetta di metallo ve
nivano rinvenuti 2 grammi di 
droga fra marjuana e hashi
sh. Stefano Benelli veniva di
chiarato in arresto per il so
lo reato di detenzione. 

Proseguendo nelle indagini, 
la poli7.a arrestava Mario Fan
tappiè per detenzione e spac
cio di droga. L'inchiesta si 
spostava successivamente in 
Versilia, a Viareggio e a For

te dei Marmi. Durante una per
quisizione nei locali del ri
storante « Baghino ». noto ri
trovo di fascisti, gli agenti 
avevano la sorpresa di tro
vare una bustina di cocaina, 
dell'hashish, numerosi gioiel
li con il cartellino del prez
zo ancora appeso, una man
ciata di brillanti per molti 
milioni di lire; inoltre d««-ine 
e decine di assegni e cam
biali per un centinaio di mi
lioni rilasciati da persone, al
cune delle quali note alla se
zione narcotici. Ma soprattut
to gli investigatori rinveniva
no in uno scantinato decine 
e decine di patenti » carte 
di identità. 

La proprietaria del risto
rante Lidia Bettazzi dichiara
va che 1 documenti apparte
nevano a clienti che li ave
vano dimenticati nel suo al
bergo ristorante. Ma guarda 
caso, insieme al documenti 
nascosti nello scantinato è 
stata trovata anche una co
stanza per cancellare i nomi
nativi. La polizia sospetta che 
nel ristorante si svolgesse un 
vasto traffico di documenti 
falsi; la donna veniva dichia
rata in arresto insieme al 
Giovannelli per detenzione e 
spaccio di droga. Era quindi 
la volta di Claudio Giusti: 
nella cui abitazione gli agen
ti rinvengano 13 bustine di 
cocaina per 50 grammi. Ar
restato è stato accompagnato 
al carcere delle Murate dove 
poco dopo veniva raggiunto 
da Varo Vestri trovato in 
possesso di alcune pasticche 
di LSD La stessa sorte toc
cava alla sua amica tedesca. 

Giorgio Sgherri 

indagini, in conseguenza, a 
senso unico ». 

Perché di tale atteggiamen
to Freda e 1 suoi legali si 
siano accorti dopo due anni 
e soltanto a 19 giorni dalla 
scadenza dei termini di car
cerazione preventiva non vie
ne detto, ma la spiegazione è 
fin troppo facile se si consi
dera che quando un giudice 
è oggetto di una ricusazione, 
nel periodo fra la presenta
zione e la decisione, deve so
spendere ogni atto istrut
torio che non abbia carattere 
d'urgenza. Evidentemente 1 
furbi legali devono ritenere 
che la sentenza istruttoria 
non abbia tale carattere; lo 
possiede invece Pcrdinanza di 
scarcerazione per decorrenza 
dei termini, trattandosi della li
berta del cittadino, ed è pro
prio questo il risultato che 
s'intende ottenere. 

Si spiega così il motivo per 
cui la ricusazione non è stata 
presentata prima, lo scopo es
sendo quello di bloccare ogni 
decisione del giudice, tranne 
quella riguardante la scarce
razione di Freda. 

La manovra però è troppo 
scoperta, tanto è vero che 
non risulta sia mai stata ten

tata. E' la prima volta, infatti, 
nella storia giudiziaria del no
stro Paese, che un giudice vie
ne ricusato mentre sta per 
ultimare la sentenza. Il ri
schio che corrono 1 legali e 
lo stesso Freda è peraltro 
molto lieve: una multa che 
varia dalle 80 alle 400 mila 
lire. Di fronte a un tale peri
colo, la preoccupazione unica 
è stata quella di infilzare una 
serie di argomenti, poco im
porta se Irrilevanti o addirit
tura ridicoli, pur di mettere 
assieme una «dichiarazione 
di ricusazione ». 

Che cosa, infatti, viene ad
debitato al dott. D'Ambrosio, 
il cui atteggiamento definito 
parziale viene scoperto sol
tanto a due anni di distanza 
dall'inizio dell'inchiesta a lui 
trasmessa per competenza dai 
magistrati di Treviso? Di ave
re continuamente « esortato» 
Freda a dire la «verità», qua
si questo fosse una colpa. Di 
non aver « mai nascosto le 
sue simpatie politiche verso 
la sinistra »; di avere ispirato, 
in sua assenza, il collega Ur-
bisci a compiere un confronto 
fra la commessa del negozio 
di Padova (quella che ven
dette la sera del 10 dicembre 
1969 quattro borse identicne 
a quelle usate dagli attenta
tori) e Franco Freda; di non 
avere creduto alla storiella 
del fantomatico capitano Ha-
mld, al quale Freda avrebbe 
consegnato i timers acquistati 
a Bologna; di avere espresso. 
al di fuori dell'istruttoria, 
opinioni sull'innocenza di Val-
preda; di non avere ascoltato 
il senatore missino Giorgio 
Pisano, ignorando in tal mo
do « un'offerta di collabora
zione del tipo e del valore, 
data l'indiscutibile e indiscus
sa serietà (sic!) del senatore 
Pisano, di un teste spontaneo 
del genere». Tutto qui. 

La iniziativa, preannunclata 
come «esplosiva», non è sta
ta nemmeno illustrata ai gior
nalisti, disdicendo all'ultimo 
momento la già fissata con
ferenza stampa. Evidentemen
te il timore di trovarsi espo
sti a un fuoco di fila di do
mande imbarazzanti ha con
sigliato il repentino ripiega
mento. 

Dando un primo giudizio 
sul documento, il sostituto 
procuratore Emilio Alessan
drini ha considerato « incon
ferenti » gli argomenti usati; 
ha poi notato che «non si in
dica alcuna prova a sostegno 
dell'assunto, cosi come peral
tro è prescritto esplicitamen
te dalla legge, a pena di inam
missibilità». La manovra, pe
ro, è anche rivelatrice della 
gravissima posizione proces
suale in cui si trova l'impu
tato. Se. infatti, si è giunti 
a fare ricorso a tali espedien
ti, vuol dire che la difesa ri
tiene di non avere a propria 
disposizione altre carte più 
valide da giocare. 

A proposito, poi. delle ac
cuse di natura politica, baste
rà qui riportare una frase 
pronunciata proprio stamane 
dall'ex ministro fascista Al
fredo De Marsico. Uscito da 

San Vittore, mentre stava sa
lendo sul taxi, rivolgendosi 
ad alcuni giornalisti, il De 
Marsico ha detto: «Io saluto 
tutta la stampa, espressione 
di questa intollerabile demo
crazia » E' del tutto evidente 
che per personaggi di questo 
stampo, chiunque si manten
ga fedele al giuramento costi
tuzionale, è sospettato di es
sere di sinistra. I<o squallore 
di tali affermazioni si com
menta da solo e non merita 
di essere raccolto, non essen
do noi usi a frugare nella 
pattumiera della storia. 

Riguardo all'iter della ricu
sazione, della sua fondatezza 
dovrà giudicare, come si è 
detto, il presidente della Cor
te d'appello. In caso di deci
sione di rigetto, i legali pos
sono ricorrere alla Corte di 
cassazione. 

Ibio Paolucci 

RIENTRATI I SUPERSTITI DE LLA «LOLLI GHETTI» ì}*-«r^ 
«Giovanna Lolli-Ghetli », la petroliera affondata venerdì scorso al largo di Los Angeles, al loro arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino. I trenta marinai (esclusi i due feriti trattenuti all'ospedale di Honolulu) sono partiti venerdì da Los Angeles 
dove erano giunti direttamente dall'arcipelago delle Hawal . Le salme delle vittime verranno fatte rientrare in Italia la 
prossima settimana 

Iniziative da prendere subito per superare le difficoltà della stagione 74 

È già tempo di lavorare per riconciliare 
il turista con F« Italia della austerità» 

Una riunione del gruppo nazionale di lavoro presso la direzione del Partito - Ampio dibattito sulla situazione economica del set* 
tore con i compagni assessori delle Regioni - Una interpellanza PCI chiede l'abolizione di ogni limite alla circolazione domenicale 

Basta entrare, la domenica, 
in una di quelle trattorie 
fuori porta che un tempo 
erano affollate di mamme con 
i ragazzini, di gruppi di ami
ci, di famiglie grandi e picco
le, per avere la crisi a porta
ta di mano: i tavoli sono 
vuoti, l'ambiente è freddo e 
il padrone corre con l'occhio 
vigile incontro ai rari clienti 
che, infischiandosene del di
vieto di circolazione delle au
to, hanno raggiunto la trat
toria a piedi. 

Il divieto di circolazione fe
stivo appunto, l'aumento ga
loppante dei prezzi che pro
vocano vuoti sempre più gran
di nelle buste paga e un cli
ma psicologicamente tutt'al-
tro che tranquillo, hanno già 
provocato al turismo Inter
no e straniero danni rilevan
tissimi. I clienti per gli eser
cizi alberghieri, i bar, le trat
torie, i locali a mare di ogni 

genere e tipo, sono scesi di 
colpo provocando un imme
diata crescita dell'angoscia in 
coloro che hanno investito i 
loro guadagni per ampliare, 
aprire, rendere più conforte
voli e accoglienti le migliaia 
di esercizi direttamente lega
ti al turismo di massa. 

Quello della trattoria fuori 
porta è un esempio che me
rita di essere visto più da 
vicino. Si tratta, in genere, 

di « aziende » a conduzione fa
miliare, nelle quali lavorano 
Intere famiglie: in cucina la 
vecchia nonna o la zia. i figli 
più giovani a servire ai tavoli, 
i genitori alla cassa e a fare 
1 conti o a trattare con i for
nitori. Magari proprio qual
che anno fa. la famiglia ha 
preso un mutuo per amplia
re i locali e aumentare il nu
mero dei coperti e ora c'è il 
pericolo reale che le cose pre
cipitino. Allarmismo? Basta 

Emessa dal tribunale di Roma 

Sentenza esemplare 
in materia di 

processo del lavoro 
La nuova legge di riforma del processo del lavoro, cioè 

delle controversie giudiziarie intentate per vertenze di lavoro. 
non solo non è in contrasto con la Costituzione ma tende pro
prio a realizzare il principio sancito dall'articolo 3 della Co
stituzione secondo cui è compito della Repubblica rimuove
re gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano di 
fatto la libertà e l'uguaglianza dei cittadini. 

Questa importante sentenza è stata pronunciata dal tri
bunale di Roma — sezione lavoro (presidente Gioscia. giu
dice relatore Pitruzzella) — che ha respinto come infondate 
alcune eccezioni di incostituzionalità sollevate dalla società 
Alitalia nella causa di lavoro promossa da un suo dipendente. 
Vitale Di Lorenzo, assistito dal legale del sindacato FTPAC-
CGIL, avvocato Giorgio Pirani. 

La sentenza stabilisce che la norma prevista dall'ultimo 
comma dell'articolo 429 del codice di procedura civile, con
sente al lavoratore di richiedere il risarcimento dei danni de
rivanti dalla svalutazione del proprio credito anche per le 
obbligazioni sorte prima dell'entrata in vigere della nuova 
legge; inoltre detta una nuova disciplina sui principi che 
regolano l'onere della prova del danno stesso e della su? pre
vedibilità. Tutto ciò non contrasta con l'articolo 3 della Co
stituzione sulla parità di tutti i cittadini di fronte alla legge. 

Infatti — precisa la sentenza — con tutto il nuovo sistema 
processuale del lavoro, improntato ai principi della discus
sione orale, della sentenza pronunciata immediatamente e 
provvisoriamente esecutiva e della concentrazione del proces
so in una sola o al massimo due udienze, il legislatore ha vo
luto proprio rendere possibile l'applicazione del dettato co
stituzionale che prima risultava praticamente inerte data la 
palese posizione di diseguaglianza esistente tra lavoratore e 
datore di lavoro, a tutto vantaggio di quest'ultimo. 

UN DELITTO DI MAFIA E UN ASSASSINIO PER RAPINA 

Tragico a Palermo: due fulminati a pistolettate 
Cinque colpi al macellaio Gaspare Silvestri - Curiosi e cronisli minacciali con i coltelli - Padre di tre figli il benzinaio derubato e ucciso 

PALERMO. 2 
Due morti — uno ucciso tra 

la folla sotto gli occhi dei 
familiari, l'altro freddato da 
tre coipi di pistola sparati a 
bruciapelo per aver resistito 
ad un « comimndo » di rap>na 
tori — sono il tragico bilan
cio della cronaca criminale di 
ieri sera a Palermo. Sono due 
omicidi di matrice diversa. e 
per ambed-.ie i casi gli ime 
stigatori brancolano nel Inno 
più fitto. 

Per l'uccisione di Ga-pare 
Silvestri, .17 anni, due figli. 
appartenente ad un € clan * 
familiare potente noi popola 
rissimo quartiere mercato del 
Capo, la polizia spera di tro 
Tare una collabora/ione. c->trc 

licntc improbabile, nella 

stessa famiglia della vittima: 
Silvestri, confinato a Pistoia 
per una sequela di temibili pre 
cedenti penali dalle rapine al 
furto, al traffico di preziosi. 
era ieri sera a Palermo in 
< permesso » per una udienza 
giudiziaria 

Due giovani — « uno alto e 
uno basso ». è tutto ciò che 
ha saputo dire un testimone 
oculare che vuol mantenere 
l'anonimato — l'hanno atteso 
accanto alla macelleria e. ap 
profittando della gran ressa 
di gente, gli hanno esploso 
contro con estrema precisione 
e freddezza cinque colpi di ri
voltella. 

IJI famiglia di Silvestri ha 
subito elevato un muro di 
.stretto riserbo sull'episodio: i 

curiosi e i cronisti che voleva- t di aver predisposto una lunga 
no avvicinarsi al luogo del de- ] catena di furti e di rapine, ai 
litio sono stati affrontati ieri 
sera con i coltelli: gli stessi 
funzionari della e scientifica » 
hanno dovuto penare per ef
fettuare ì primi rilevamenti. 

Il clan dei Silvestri ha un 
curriculum di tutto rispetto: 
insieme a suo fratello Carlo. 
che fu ucciso sotto casa da 
un altro commando di killer 
professionisti nel maggio del
l'anno scorso. Gaetano Silve 
stri capeggiava un'organizza
zione ramificata, che deve aver 
dato parecchio fastidio negli 
ambienti della malavita. 

Dagli anni 50 Silvestri — 
quattro fratelli. Gaspare e Car
lo i due uccisi, e Carmelo e 
.Mario — sono stati accusati 

danni di macellerie, gioiellieri, 
boutique, e banchi lotto, in 
una sequenza impressionante 
che fu interrotta solo tre anni 
fa. qua lido furono tratti in 
arresto, scoperti mentre svuo 
lavano un camion frigorifero 
carico di 12 quintali di carne 
macellata. 

Ed è proprio sulla traccia 
di e contese all'interno degli 
ambienti della mala » — un'in
dicazione troppo generica, do 
pò ben due uccisioni — che 
gli inquirenti hanno dichiarato 
stamane di muoversi, pur prcn 
dendo atto dell'assoluto silenzio 
dei familiari e del buco nel 
l'acqua fatto ieri sera con la 
rituale convocazione dei con

fidenti. 
Analoghi risultati hanno da

to sino a questa sera le inda
gini relative all'omicidio con 
sumato ieri quasi contempo 
rancamente all'altro, da due 
rapinatori incappucciati pres
so un impianto di distribuzione 
di carburante. 

Domenico Tartano. 54 anni. 
moglie e tre figli, è stato af
frontato mentre si apprestava 
a chiudere l'esercizio da due 
giovani in motoretta, uno ar
mato di pistola, l'altro di fu
cile a canne mozze. 

I rapinatori si sono fatti 
consegnare la borsa con l'in
casso della giornata, appena 
160 mila lire. Ad un cenno di 
reazione 1 banditi hanno fatto 
fuoco uccidendolo. 

fare un giro per rendersi 
conto di come stiano real
mente le cose. Si mette in 
conto della prossima stagio
ne, tra l'altro, senza calcare 
troppo la mano, una flessione 
del 30-40% del turismo estero. 

I settori legati direttamen
te o indirettamente al turi
smo occupano ormai, un mi
lione e mezzo di persone, per 
un totale di 200.000 aziende 
e per un incasso annuo di 
1600 milioni di valuta pre
giata. Il fatturato totale cji 
questo settore è di circa 4000 
miliardi di lire. Sono dati 
già noti e che il nostro gior
nale ha pubblicato recente
mente. 

E' chiaro che non poteva 
mancare, anche in questo set
tore, l'immediato intervento 
dei comunisti. Presso la dire
zione del partito a Roma, 
proprio nei giorni scorsi, si 
è riunita la sezione « Ceti 
medi», insieme ai compagni 
del gruppo nazionale di la
voro per i problemi del tu
rismo. Erano presenti i com
pagni assessori al turismo 
delle regioni Umbria, Marche, 
Toscana, Emilia-Romagna, i 
compagni che operano nei 
sindacati e negli enti locali. 
La discussione è stata molto 
ampia e sono intervenuti, do
po una introduzione di Dina 
Rinaldi, i compagni prof. 
D'Albergo, Lippi, Provantini, 
Degli Innocenti, Zaffagnini, 
Torontola. Bono, Montanari, 
Alici. La discussione si è con
clusa con l'intervento del 
compagno onorevole Ivo 
Faenzi. responsabile del grup
po di lavoro sul turismo. 

II dibattito ha preso le 
mosse dai documenti già ela
borati per la II Conferenza 
nazionale del PCI sui pro
blemi del turismo. 

E' ovvio che quando si di
scute di turismo ci si trova 
subito anche a dover affron
tare tutta una serie di pro
blemi di enorme importanza 
che vanno dalla politica dei 
trasporti, al rapporto fra Sta
to e Regioni; dai problemi 
della programmazione econo
mica a quelli legati alle ri
forme; dai problemi del ter
ritorio e dell'ambiente a quel
li per la conservazione del pa
trimonio artistico del paese. 
Il dibattito, ha messo tra l'al
tro in evidenza che la situa
zione energetica è solo la fac
ciata di una crisi più gene
rale che affonda le radici nel 
modello di uno sviluppo eco
nomico che -*ei paesi occi
dentali ha puntato prevalen
temente sui consumi indivi
duali e sullo sfruttamento 
delle risorse dei paesi pove
ri possessori soltanto delle 
materie prime. ET stata an
che sottolineata l'esigenza di 
iniziative politiche e di mi
sure capaci di salvaguardare 
il patrimonio rappresentato. 
nel nostro paese, dalle pic
cole e medie imprese che ope
rano nell'ambito del turismo. 
IA verità, insomma, è che tu
risticamente parlando, l'Italia 
sta perdendo posizioni con 
una diminuzione dei ritmi di 
crescita soprattutto per quan
to riguarda il « movimento » 
straniero tradizionalmente di
retto verso il nostro paese. 

Le ripercussioni sfavorevoli 
del colera nel Sud del paese, 
l'abolizione della franchigia 
per i turisti stranieri, i prez
zi che stanno continuando a 
crescere in modo incredìbile 
e la crisi energetica, sono tut
ti elementi che formano un 
quadro di preoccupazione e 
di allarme che richiede mi
sure immediate e interventi 
rapidi e decisi. 

Anche i sindacati sono già 
intervenuti (con una nota del
la FilcamsCgil) per chiedere, 
appunto, che si faccia il pos
sibile per evitare ulteriori 
danni ad un settore cosi vi
tale per l'economia del paese. 

La riunione del gruppo di la
voro per il turismo, presso 
la direzione del Partito, si è 
comunque, conclusa con l'im
pegno di raccogliere subito, 
in un documento, dati, cifre, 
e proposte concrete per tutta 
una serie di interventi speci
fici. 

Nel frattempo, i compagni 
deputati Faenzi, Triva, Carri, 
Milani, Acreman, Dulbecco e 
Niccoli hanno presentato una 
interpellanza ai ministri del ' 
turismo e dello spettacolo, del 
trasporti e della aviazione ci
vile, dell'Industria e del com
mercio, per conoscere quali 
urgenti provvedimenti inten
dono adottare, insieme alle 
Regioni, per fronteggiare la 
grave crisi che ha già colpito 
il settore turistico e per pre
venire il pericolo di una più 
seria e preoccupante recessio
ne. I compagni deputati chie
dono anche se non si ritenga 
di dover predisporre un pia
no straordinario per mante
nere al paese le tradizionali 
correnti turistiche internazio
nali mettendo a disposizione 
una certa quantità di carbu
rante per i turisti stranieri 
diretti in Italia e attraverso 
un piano di collegamenti fer
roviari con i paesi europei 
ed in particolare con la Fran
cia, la Germania, la Svizzera. 
e l'Austria. 

Si chiede anche che siano 
garantiti i rifornimenti per i 
voli charter turistici e che 
si coordinino tutta una serie 
di iniziative congiuntamente 
tra i vari poteri pubblici (Re
gioni, assemblee elettive loca
li, ENIT, Ferrovie dello Sta
to, Alitalia) per garantire fin 
da ora possibilità di traspor
to per i prossimi mesi estivi, 
in considerazione che i con
tratti turistici di norma, ven
gono proprio definiti nel pe
riodo febbraio-marzo. Nella 
loro interpellanza, i compa

gni deputati chiedono, infine, 
di ripristinare immediata
mente e senza altre limita
zioni o nnvii, il diritto di 
circolazione per la domenica 
e i giorni festivi; di garanti
re, nel caso di razionamento 
della benzina, un buon sup
pletivo di benzina per il me
se delle vacanze estive per 
poter permettere a tutti di 
raggiungere i centri di ripo
so; di rafforzare e predispor
re ulteriori trasporti colletti
vi tra 1 grandi centri urbani 
e i centri di vacanze; di in
coraggiare il turismo scola
stico, storico e artistico; quel
lo dei giovani e degli anziani, 
la pratica turistica e il dirit
to alle vacanze per i lavora
tori. 

I termini tecnici, le propo
ste degli esperti e dei rappre
sentanti degli organi ufficiali 
possono, a volte, apparire 
astrusi o di difficile compren
sione. 

Ma basta, appunto, dare 
una occhiata alle trattorie 
fuori porta la domenica per 
vedere quanto l'analisi della 
situazione in sede specialisti
ca corrisponda alla realtà e 
richieda immediati interventi. 

Wladimiro Settimelli 

A La Spezia 
> * 

Ricoverati 
4 marinai 

per sospetto 
di colera 

Fanno parte dell'equipag
gio dalia motonave Indut 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 2 

Quattro uomini dell'equipag
gio della motonave « Indus », 
proveniente da Tunisi, sono 
stati ricoverati al Sant'Andrea 
della Spezia e posti in isola
mento per sospetto colera men
tre a tutto l'equipaggio, rele
gato sulla nave che è stata 
trainata al centro del golfo e 
sulla quale è stata alzata ban
diera gialla di quarantena, so
no state somministrate com
presse Fanasil, un sulfamidico 
specifico capace di sterilizzare 
completamente l'organismo per 
15 giorni. I ricoverati sono 11 
primo ufficiale di coperta. Ce
sare Bazzichi, 44 anni, di Pie-
trasante. e i marittimi Pa
squale Giannelli. 58 anni di 
Querceta. Luciano Filiè, 61 an
ni. di Forte dei Marmi e Ro

dolfo Lucarelli, 27 anni, di Tor
re del Lago. A far scattare i 
ricoveri e le relative eccezio
nali misure di sicurezza, da 
parte delle autorità, è stato 11 
sopralluogo di routinp dell'uf
ficiale della sanità marittima, 
Aldo Menini. che è salito nel
la mattinata di ieri a bordo 
della « Indus » che aveva sca
ricato bovini, alcuni dei quali 
erano morti durante il viag
gio, per il rilascio della « li
bera pratica sanitaria ». Al sa
nitario il primo ufficiale di 
coperta ha dichiarato che il 
giorno precedente aveva accu
sato una forte dissenteria e 
che alcuni mesi prima era sta
to colto da infezione di tipo 
colerico, per la quale era sta
to ricoverato e curato in un 
ospedale all'estero. Immedia
tamente informato, il medico 
provinciale dopo essere salito 
anch'egli a bordo della nave. 
chiedeva il ricovero in ospe
dale del Zazzichi e dei tre 
altri marittimi per accerta
menti sanitari. 

an. e. 

L'industriale 

rapito a 

Lodi: telefonata 

dei banditi 

per il riscatto 
LODI. 2. 

I rapitori del ricco indu
striale lodlgiano, Emilio Ba
roni, sembra si siano fatti 
vivi questa mattina con una 
telefonata alla famiglia. « Pre
parate tanti soldi — avreb
bero detto —; ci faremo sen
tire al momento opportuno». 
Emilio Baroni era stato ra
pito l'altra sera davanti alla 
villa da quattro uomini ma
scherati mentre stava rien
trando dal « Lyon's Club ». 
Alla scena aveva assistito la 
moglie che si era precipitata 
a una finestra richiamata 
dalle grida del marito. 

Quindicenne 
ucciso in una 
sparatoria 
presso Locri 

REGGIO CALABRIA, 2. 
Un pastore di quindici an

ni è stato ucciso e altri due 
giovani sono stali feriti du
rante una lite conclusasi con 
una sparatoria a Crei la , 
una frazione ad un centinaio 
di chilometri da Reggio Ca
labria in direzione di Locri. 
Il ragazzo morto è Vincen
zo Bari Maro e i feriti sono 
suo cugino, Antonio Barilla-
ro e Antonio Rago. I due 
presunti sparatori, Antonio 
Franco e Bernardino Mora-
bito, sono fuggiti subito do
po il fatto. I carabinieri in
dagano sul crimine. Per ora 
sembrano orientati a consi
derare l'ipotesi che la spa
ratoria sia collegata ad un 
oscuro delitto di cui rimase 
vittima tempo addietro un 
congiunto dei protagonisti. 

Per quanto riguarda Guar
davano e la faida che coin
volge le due famiglie rivali 
dei Randa zzo e dei Tedesco, 
va segnalato che il sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Catanzaro ha 
tramutato in arresto il fer
mo di Vito Fama, di 24 an
ni, del suo fratellastro, An
tonio Daniele, di 27, e di 
suo cognato, Giuseppe Fran
co, di 2», ritenuti responsa
bili dell'uccisione di Angela 
Rosa Daniele, di 67 anni, e 
di Salvatore Gallace, di 11, 
• del ferimento di altri tre. 

AVVISO d'ASTA 

L'ENEL 
Compartimento di Firenze 

alienerà, mediante asta pubblica con il sistema delle offerte 
segrete e aggiudicazione al concorrente che avrà offerto il 
maggiore aumento sul prezzo base, il seguente immobile: 

Isolato posto in FIRENZE, ad uso uffici, civile abitazione 
e negozi, tra via de* Cerretani, via Ferdinando Zannctti e 
via dei Conti. 

Volume fuori terra: me. 38.000 circa. 

Prezzo base d'asta L 3.000.000.000 («remiliardi). 

Le modalità di partecipazione all'asta figurano sul Foglio An
nunzi Legali della Provincia di Firenze del 5 2 1974 n. 11. 
avviso n. 271. 

L'Ufficio Patrimonio Immobiliare del Compartimento ENEL 
di Firenze — Lungarno Colombo n. 54. telefono 27771 — potrà 
fornire agli interessati ogni chiarimento del caso. 

DAVANTI AL VIDEO E A RITMO DI MUSICA. 

Corsi di steno-
dattilo con televisori 

individuali. 
Potete iniziare oggi stesso il vostro corso, preno
tando telefonicamente le tre lezioni pratiche grò 
tutte di prova offerte dalla Wall Street Instituta. 

Wdl Street Institute 
produce professionalità 

Milano - C.so V. Emanuele. 30 - tei. 701435-701673 
Mtano • P.is Cadorna 15 - te!. 804626-806052 
M,'ano - Via G. Fara. 28 - tei. 666509-639422 

NOZZE 
Si sono uniti ieri in matrimo 

nio nrlla Cappella Istituto Mis 
sionario in Foligno, la gentile 
Signorina Maria Luisa Tacchi 
con il Signor Mario Carmcli. 
Agli sposi felici, parliti per un 
lungo viaggio di nozze, auguri 
vivissimi. 

SFORTUNATO 
IN AMORE 

con quelle corna.» Fortu-
issinio,invece, chi dispone 

di uno smagliante sorriso.» 

clinex 
IL DENTICRIPMICIO 

PER LA PULIZIA DELLA DENTIERA 
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Mentre i truffatori restano impuniti 

Il duplice danno 
dell'esportazione di 
capitali in Svizzera 

La fuga di valuta italiana oltre frontiera, oltre a impoverire 
gli investimenti produttivi, offre al cittadino elvetico la pos

sibilità di speculare con acquisti e cambi in Italia 

l ' U n i t à / domenica 3 mano 1974 
• 

MARCHE: una nuova iniziativa per la salute dei lavoratori 

Medici e operai contro 
le malattie del lavoro 

Il ruolo degli enti locali e della Regione - Rumore e sordità alla Montedison di Pesaro - Alte per
centuali di «malattie indotte» - Circa 200 sanitari, tecnici e assistenti sociali al lavoro con i «consi
gli di fabbrica» - Dalla individuazione delle cause alla elaborazione d'un programma di medicina sociale 

Dal nostro inviato 
t COMO, 2 

Molto si è detto e molto si 
è scritto, alcuni mesi fa, attor
no alla grave crisi che ha col
pito i commercianti svizzeri 
rielle località di con/ine a se
guito dell'aumento del prezzi 
derivato dalla progressiva sva
lutazione della lira rispetto al 
/ranco svizzero. Ancora recen
temente, verso la fine di ogni 
settimana, si potevano vede
re al valico di Chiasso lun
ghe file di auto italiane — 
per lo più di Milano — in at
tesa di passare il confine. Si 
andava in Svizzera per fare 
il « pieno » di benzina e per 
comperare a buon mercato caf
fè, dadi, un po' di cioccola
ta e qualche pacchetto di si
garette. Con l'aumento del co
sto del franco svizzero, tutta 
questa attività commerciale 
delle zone di confine entrò in 
crisi, non essendo più conve
niente per il consumatore ita-

Chiesta dai lavoratori 

Un'inchiesta 
sulla sciagura 
della Sea-Gull 

GENOVA. 2. 
Un'inchiesta seria e appro

fondita per appurare le cause 
della tragedia della "SeaguH"». 
è stata sollecitata dalla Fede
razione italiana lavoratori del 
mare (FILM). Affermato che 
anche dopo i controlli fatti pri
ma della partenza della nave 
€ gli estintori e le manichette 
sarebbero rimaste inadeguate e 
insufficienti » il sindacato, in 
un comunicato diffuso stamane. 
afferma: « Risulterebbe che il 
direttore di macchina e il pri
mo ufficiale di coperta, che era
no a bordo quando la nave si 
trovava in porto a Genova, non 
erano p*"ù imbarcati quando av
venne la tragedia, e si ignora 
da chi furono rimpiazzati ». Inol
tre è necessario appurare « per
ché nessuna richiesta di soc
corso è mai pervenuta dalla na
ve e perché l'allarme scattò 
con tanti giorni di ritardo, pre
giudicando il tempestivo inizio 
delle ricerche ». 

llano recarsi oltre confine a 
fare i propri acquisti. 

A fare le spese della muta
ta situazione furono in primo 
luogo gli stagionali italiani, le 
centinaia di lavoratori fronta
lieri che avevano trovato un 
impiego grazie a questi com
merci e che furono lasciati a 
casa da un giorno all'altro 
quando la situazione diventò 
insostenibile. 

Rispetto alla situazione di 
allora quella odierna appare 
del tutto capovolta: ora so
no gli svizzeri, per lo più la
voratori, che di fronte al 

pauroso aumento dei prezzi 
registrato nella Confederazio-
ve elvetica nell'ultimo anno, e 
arazie al maggior potere di 
acquisto del franco sul mer
cato italiano dovuta alla sua 

rivalutazione rispetto alla li
ra, si riversano in massa nei 
supermercati italiani a fare 
IP spese per tutta la setti
mana. Immediatamente sono 
sorte le strutture adeguate ad 
* accogliere» i nuovi clienti: 
supermercati con grandi par
cheggi e con annesto un co
modo ufficio di cambio, dove 
gli stranieri potrebbero cam
biare la valuta necessaria per 
i loro acquisti. Si pensava co
sì di ottenere un duplice 
vantagqio: quello di avviare 
'"na florida attività commer
ciale. e quello di iìicassare 
settimanalmente grandi quan
tità di valuta pregiata, da uti
lizzare in seguito in fruttuo
se speculazioni sui cambi: 

Ma la maggior parte degli 
svizzeri che vengono a fare 
gli acquisti in Italia ha già 
cambiato oltre confine e quan
do giunge al supermercato ha 
già le lire m tasca, avendo
le acquistate a condizioni di 
tutto vantaggio in quelle ban
che dove qualche facoltoso in
dustriale italiano è andato a 
metterle al sicuro. E c'è di 
più: se l'acquirente svizzero 
sarà fortunato, cioè se riu
scirà a trovare dei franchi da 
acquistare in qualche banca 
italiana, egli realizzerà due 
buoni affari: avrà acquistato 
quanto gli occorre a minor 
costo rispetto ai prezzi della 
sua città, e con le lire, com
perate in Svizzera al prezzo 
di 250 lire ogni franco, po
trà riacquistare in Italia a 
225-230 lire l'uno franchi «»/z-
zeri. realizzando un utile net
to di 25-30 lire acni franco 
investito. Le possibilità di rea
lizzare l'affare sono limitate 
unicamente dalla penuria di 
franchi svizzeri sul mercato 

italiano. Di lire, di là, in Sviz
zera, come ci hanno detto in 
una banca di Como, « ce n$ 
danno tante da tirartele die
tro ». 

Infatti la fuga di capitali ver
so la Confederazione elvetica 
è continuata incessante, e for
se è persino aumentata di in
tensità. Nel 1973, tra valuta 
sequestrata e accertamenti 

di costituzione irregolare di 
capitali all'estero, la guardia di 
Finanza delle sole tre proviti-
fé lombarde di confine ha ac
certato e in parte bloccato la 
fuga di circa tre miliardi di 
lire. 

«Queste — ci ha detto un 
ufficiale della Guardia di Fi
nanza che abbiamo avvicina
to a Como — non sono che 
le briciole rispetto alla gran
de mas'-a di capitali die ven
gono esportati irregolarmente 
dall'Italia. Nel solo mese di 
gennaio scorso tra valuta, tito
li di credito e accertamenti 
di costituzione irregolare di 
capitali all'estero, sono stati 
bloccati o individuati movi-
menti di cavitale dall'Italia al
la Svizzera per circa 700 mi
lioni di lire. IM collettività 
italiana ne risulta in definiti
va truffata due volte: una 
prima volta dall'esportazio
ne di capitali, che sottrae al 
Paese ricchezze che andrebbe
ro investite per lo sviluppo 
della nostra economia: una se
conda perchè l'abbandanza di 
valuta italiana consente agli 
svizzeri che effettuano i loro 
acquisti in Italia e agli specu
latori che realizzano ben più 
rilevanti affari, di importare 
dal nostro Paese quei prodot
ti (vedi per esempio la car
ne) per il cui acquisto l'Ita
lia si è pesantemente indebita
ta con l'estero 

Che fare, dunque? Certamen
te occorre mettere in atto una 
serie di controlli efficienti e 
adeguare la nostra legisla
zione. prevedendo pene seve
re pei chi sottrae ricchezze 
alla collettività Occorrono mi
sure concrete ed efficaci, an
che per vincere un giustifica
bile senso di impotenza che 
si avverte alla Guardia di Fi
nanza Troppe volte infatti so
no stati acciuffati grandi truf
fatori con le mani nel sacco, 
e troppe volte essi sono rima
sti impuniti e si sono visti 
addirittura restituire i capita
li ri}P erano stati loro seque
strati. 

Dario Venegoni 

IN MOLTE CITTA' 
E' LA PRIMA NEVE 

* 

'4 

E' nevicato in diversi centri dell'Emilia-Romagna, dell'Umbria 
e della Lombardia. In molti casi si tratta proprio della prima 
neve dopo un inverno senza. Così a Milano, dove non ha però 
retto alla successiva pioggia. Bologna invece s'è presentata 
ieri mattina coperta da una lieve coltre bianca e cosi Modena, 
Ferrara, i dintorni di Terni e di Orvieto. Nelle stesse province 
ci sono state precipitazioni piovose e temporalesche. Il traffico 
ha dovuto registrare qualche difficoltà per altro subito supe
rata. Nella foto: la neve a Bologna 

I I I I t l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l i l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l t i l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l K l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l l l I t l l l l l l t M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

UNIPOL 
assicurazioni 

C7"3 

CAMPAGNA! GRANDINE 
1974 

AMICO AGRICOLTORE 
DIFENDI I PRODOTTI DELLA TUA TERRA! 

L'UNIPOL PUÒ GARANTIRTI LA PIÙ 
COMPLETA COPERTURA ASSICURATIVA 

CONTRO IL FLAGELLO DELLA GRANDINE 

GLI ESPERTI DELLE NOSTRE AGENZIE 
SONO A TUA COMPLETA DISPOSIZIONE 

UNIPOL 
tutti i rami assicurativi 

tede centrale: BOLOGNA - via Oberdan, 24 - telefoni 233.262-3-4-5-6 

Dal nostro inviato 
PESARO, marzo 

La riforma sanitaria è an
cora di là da venire. Ciò 
non significa, tuttavia, che in 
alcuni settori specifici relati
vi alla tutela della salute del
le masse non si possa fare 
assolutamente nulla. L'espe
rienza compiuta nelle Mar
che, e in particolare nella 
provincia di Pesaro, dimo
stra anzi il contrario. SI trat
ta di una esperienza nata dal 
basso,, nelle fabbriche della 
regione, e che ha avuto via 
via importanti sviluppi so
prattutto per quanto riguar
da la possibilità di affrontare 
1 problemi della nocività de
gli ambienti di lavoro. Cer
cheremo di raccontarla par
tendo dalla ricerca compiuta 
in una fabbrica media di Pe
saro, la Montedison, realtiva-
mente « anziana » come strut
ture ma molto efficiente dal 

punto di vista della produtti
vità. 

Alla Montedison di Pesaro 
dunque, una rigorosa indagi
ne compiuta da un gruppo 
di sanitari, assistenti sociali, 
tecnici, amministratori comu
nali e provinciali e regiona
li e, in prima persona, da 
tutti 1 lavoratori dello stabi
limento ha permesso anzitut
to di accertare che dal 1969 
al 1973 gli infortuni e le ma
lattie contratte nel lavoro fo
no stati 465 (su circa 400 di
pendenti) per un complesso 
di ore lavorative perdute pa
ri a 14.990. 

Ma i numeri di cui sopra 
non dicono ancora nulla, ri
spetto alla vera, drammati
ca realtà, di questo stabili
mento. Il fatto è che la Mon
tedison di Pesaro, insieme a 
complessi Impianti per la pe
trolchimica. fabbrica In serie 
centinaia di sordi e di sol-
ferenti di numerose altre af
fezioni e malattie. 

Rumorosità oltre il tollerabile 
Al reparto carpenteria la 

rumorosità permanente de.-
l'ambiente di lavoro oscilla 
dai 92 a 120 dccibell. 11 nu
mero dei decibell (unità di 
misura del rumore) tollerato, 
secondo i rilevamenti dei me
todi del lavoro, non dovreb
be superare i 70-75 al massi
mo. La misura raggiunta al
la carpenteria della Monte
dison è, pertanto, quasi dop
pia rispetto a quella consi
derata scientificamente sop
portabile. Risultato: 1*89 per 
cento degli operai è affetto 
da « anomalie >> dell'udito, e 
cioè ha perduto in parte, a 
volte notevole, la facoltà di 
sentire in modo normale. 

Nella officina meccanica del
lo stesso stabilimento i de
cibell raggiungono una media 
di 86. I colpiti da « anoma
lie » dell'udito sono l'84 per 
cento degli addetti. Al « col
laudo » I decibell superano il 
numero di 120. col 91.68 per 
cento degli operai colpiti. Al
la « fonderia ». I decibell oscil
lano sui 98119. mentre gli 
operai malati di udito sono 
oltre l'80 per cento. 

Oltre a ciò, interrogando 
l lavoratori uno ad uno at
traverso questionari appositi 
e verificando direttamente 
nella fabbrica l risultati del
l'inchiesta. i sanitari del sud
detto « gruppo » pesarese han
no potuto accertare che !a 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori della Montedison 
sono affetti da « malattie :n-
dotte ». derivate appunto dal 
« traumi acustici » subiti nel 
lavoro. 

Nella carpenteria, per esem
pio. come si legge in una 
nota del prof. Mario Pisca-
glia. direttore del Centro di 
medicina del lavoro istituito 
dall'amministrazione provin
ciale di Pesaro-Urbino, e coor
dinatore dell'indagine il 60.63 

per cento degli addetti sono 
affetti da cefalea, il 42,73 per 
cento da otalgia, il 45,29 da 
stanchezza accentuata, il 37.80 
per cento da insonnia. Nella 
officina meccanica il 50,80 per 
cento degli operai soffrono 
di stanchezza accentuata, il 
45.90 di palpitazioni di cuo
re, 11 45,90 di gastralgie. La 
situazione è pressoché analo
ga per tutti gli altri reparti 
e settori di produzione. 

Ora è in atto una Iniziati
va sindacale, appoggiata dagli 
enti locali, per rimuovere le 
cause di questa gravissima 
realtà. Si tratta di avviare 
rapidamente un processo di 
ammodernamento della fab
brica, tenendo ben presente 
fra l'altro anche il problema 
dell'occupazione. L'indagine 
di massa sull'ambiente di la 
voro e sullo stato di salute 
dei dipendenti, pertanto, ha 
rappresentato oltretutto la 
premessa per un rilancio del
la "battaglia più generale vol
ta ad assicurare un lavoro 
stabile ad altri lavoratori. 

A parte ciò, tuttavia, l'ini
ziativa della « ricerca » scien
tifica e di massa appare in
teressante come tale. L'Idea è 
nata nel 1970 in alcuni sta
bilimenti e tra i componen
ti delia commissione affari 
sociali e sanità della Regio
ne Marche. L'indagine, anco
ra in corso, con la parteci
pazione attiva dei comuni, del
le province, degli ospedali, 
dei sindacati, degli stessi in
dustriali e degli operai, sta 
interessando 150 aziende per 
oltre 15 mila lavoratori. La 
attività viene portata avanti 
sotto la guida di quattro co
mitati provinciali, in cui so
no presenti, iasieme al lavo
ratori e alle loro rappresen
tanze. schiere di medici, as
sistenti. tecnici, amministra
tori pubblici. 

Prima selezione dei dati 
L'istituto superiore di stu

di sociali dell'Università di 
Urbino ha messo a disposi
zione dei « gruppi di lavo
ro» 70 allieve dell'ultimo an
no. decidendo altresì di consi
derare questa attività come 
« tirocinio » e come studio 
della « casistica » (materie di 
insegnamento), per cui l'espe
rienza di queste studentes
se, una esperienza veramente 
«dal vivo», è entrata, fra l'al
tro, a far parte della scuola 
in quanto tale, consentendo 
alle allieve e allo stesso isti
tuto urbinate di stabilire un 
contatto effettivo con la real
tà sociale che, altrimenti, non 
sarebbe mai stato possibile. 

Nel complesso partecipe
ranno all'indagine circa 200 
sanitari e collaboratori. Ora 
si stanno elaborando e sele
zionando 1 dati raccolti, ma 
il successo dell'iniziativa è già 
evidente. Quello della Monte
dison di Pesaro, infatti, è 
soltanto un esemplo. La rile
vazione, riguarda, in realtà, 
interi settori produttivi, l'in
dustria del legno pesarese, la 
industria calzaturiera diffusa 
fra le province di Ascoli e 
Macerata. l'industria metal
meccanica concentrata preva
lentemente nell'Anconitano. I 
casi di « polineurite » verifi
cati nelle fabbriche di scar
pe e tomaie, fra l'altro, so
no già parecchi e tutti allar
manti. Diverse operaie di in 
tomaificio della zona di Sas-
socorvaro (Pesaro) sono j>ta-
te ricoverate d'urgenza all'isti
tuto d; medicina del lavoro 
di Perugia per essere state 
intossicate dal mastice. Nel
lo stesso istituto perugino, co
me ha dichiarato un sani
tario, i casi di ricovero per 
intossicazione da mastice che 
presentano sintomi « strani » 
(capogiri, indebolimento dei 
muscoli, crampi, debolezza, 
vomito, svenimenti) sono in 
media due la settimana «e 
quasi tutte le lavoratrici col
pite sono marchigiane ». An
cora a Pesaro, come si ricor
derà, fu .=coperta in alcune 
aziende del legno la macchi
na che rendeva impotenti. 

Ma l'importanza dell'inizia
tiva unitaria non sta soltan 
to negli accertamenti esegui
ti. « Va sottolineato in parti
colare — ci ha detto il com
pagno Elmo Dal Bianco, v 
«presidente della commis
sione Sanità della regione — 
il rinnovato interesse del me
dici e dei loro collaboratori 
ad un lavoro che può ben 
definirsi di "medicina socia
le". I sanitari che operano 
in questo campo guadagnano 
molto di meno rispetto al 
proventi delle loro abituali 
prestazioni. Ma si sono mes3l 

a lavorare con autentico en
tusiasmo, riscoprendo spesso. 

come essi stessi affermano, «le 
vere finalità della loro pro
fessione e del loro impegno 
di uomini di scienza al ser
vizio di tutti ». 

Un altro elemento che deve 
essere rilevato è la parteci
pazione dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni di fabbri
ca. L'apporto dei «consigli;. 
a questo riguardo, è stato 
ed è decisivo, cosi come quel
lo delle amministrazioni elet
tive locali. E va infine po
sto l'accento sul fatto che, * 
grazie a questa iniziativa uni
taria. per la prima volta in 
questa regione gruppi di ca-
nitari e di pubblici ammi
nistratori hanno potuto var
care i cancelli delle fabbri
che. promuovendo assemblee 
e consultazioni che hanno per
messo. oltretutto, di avvicina
re la realtà dei luoghi di la
voro a quella delle comunità 
in cui sorgono. 

Non è ovviamente il caso 
di affermare che questa espe
rienza marchigiana possa es
sere valida e rioetibile in tut
to il Paese. Essa. però, co
stituisce un dato di fatto che 
deve indurre a riflettere "e 
può servire comunque a 
quanti lavorano in questo de
licato settore, agli ammini 
stratorì. ai sindacati, ai sani
tari. agli isituti universitari. 
ai lavoratori di tutto il Paese. 

Sirio Sebastianelli 

Protesto unitario 

a Udine contro le 

servitù militari 
UDINE, 2 

La mancata revisione delle 
servitù militari che costitui
scono un gravissimo impedi
mento ad ogni reale prospet
tiva di sviluppo sociale ed eco
nomico del triuli-Venezia Giù 
lia, è stato il motivo di una 
manifestazione regionale di 
protesta svoltasi oggi a Udi
ne, promossa da un comitato 
unitario di lotta contro le 
servitù militari al quale han
no aderito i partiti comuni
sta. socialista, socialdemocra
tico, il movimento Friuli, le 
organizzazioni sindacali, le 
ACLI e le associazioni degli 
emigranti. 

I manifestanti hanno per
corso In corteo le vie del cen
tro cittadino fino a piazza 
Venerio dove si è svolto un 
comizio. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Il finanziamento 
pubblico 
ai partiti 
Cari compagni, 

vorrei dire alcune cose a 
proposito del finanziamento 
pubblico al partiti, sul quale 
non sono d'accordo. Questa 
proposta è stata rilanciata dal
la Democrazia Cristiana pro
prio nel momento in cui ap
pare ormai chiaro a tutto il 
Paese il pesante fardello di 
responsabilità che essa porta 
in tutta la vicenda degli scan
dali sul petrolio, e in cui si 
fanno sempre con maggiore 
insistenza i nomi di alcuni 
dei suoi uomini più in vista. 

Può sembrare un modo quin
di (e secondo me lo è real
mente) per cercare di far pas
sare ili secondo piano le di
rette implicazioni della DC con 
la truffa dei petrolieri, facen
do credere al Paese che i 
colossali assegni inviati ad al
cuni suoi uomini di governo 
fossero necessari alla sua so
pravvivenza politica. 

In secondo luogo occorre di
re che anche un piano rli n-
nunziamcihu pubblico ai par
titi, con obbligatorietà di ren
dere pubblico a fine anno il 
bilancio, non servirebbe cer
tamente a scindere il rap
porto fra il capitalismo mo
nopolistico privato e di Sta
to, e il potere politico della 
borghesia, di cui i gruppi di 
potere dcmocristtani sono i 
maggiori esponenti. La DC ri
marrebbe così doppiamente 
finanziata. 

In terzo luogo occorre ri
levare, e ciò è senza dubbio 
uno degli aspetti più gravi, 
che secondo ti criterio di ri
parto dei fondi prospettato, 
il partito jascista prenderebbe 
una quota non indifferente, 
essendo il quarto partito ita
liano per forza elettorale tap-
presentato tn Parlamento! E 
questi soldi per il finanzia
mento provengono dalle tasse 
e imposte che, grazie alla t:ho-
va « riforma fiscale » soprat
tutto i lavoratori pagano. Do
po il ricatto della borghesia 
tramite l'inflazione che ero
de giorno dopo giorno il sa
lario reale, un'altra parte co
spicua di danaro (circa il CO'/») 
tornerebbe nelle mani della 
borghesia stessa tramite i fi
nanziamenti ai partiti che 
maggiormente la rappresenta
no Anche noi. va bene, pren
deremmo una quota abbastan
za alta, ma in complesso chi 
uscirebbe rafforzato da tale 
operazione è chiaramente la 
classe borghese. 

LORENO CECCONI 
(Poggibonsi. Siena) 

Cari compagni, 
in passato, più di una vol

ta, il PCI ha accennato alla 
possibilità di una legge sul fi
nanziamento dei partiti. E og
gi si ha notizia di iniziative 
che varie personalità politi
che stanno prendendo per pre
sentare in Parlamento « al più 
presto » un progetto di legqe 
per il finanziamento di par
titi, in relazione anche alla 
vicenda petrolieri-Enel. 

Ora. si possono citare al
tri paesi (pochi) dove vige 
questa legge, oppure il detta
lo costituzionale, a sostegno 
di un simile progetto. Ma qua
le credito esso potrà avere, 
se venisse approvato sotto la 
spinta di uno scandalo che 
coinvolge noti dirigenti di par
titi governativi7 Io sono del 
parere che. nonostante la ne
cessità oggettiva di finanzia
menti per il nostro partito, 
non si debbano approvare 
questi progetti. 

Come spiegare a una opi
nione pubblica, nella quale so
no già presenti tendenze qua
lunquistiche, che un uomo po
litico o un partito con re
sponsabilità dì governo pos
sano essere resi immuni dal 
potere corruttore di capitali
sti e finanzieri, solo per vir
tù di una legge? 

LUCIANO CAVALLINI 
(Castiglion F. - Arezzo) 

Siamo pienamente convinti 
che occorre un'opera genera
le di risanamento e rinnova
mento, e quindi un insieme 
.organico di misure volte a 
riaffermare l'efficienza e il 
prestigio del regime democra
tico. In questo quadro, dinan
zi alla riproposizione di un 
finanziamento pubblico ai par
titi, i comunisti hanno con
sentito ad esaminare tale pro
posta, giudicando che una mi
sura del genere può essere 
opportuna e anche necessaria. 
Ma i comunisti hanno posto 
due chiare condizioni. 

La prima è che il finanzia
mento pubblico non può esse
re inteso come una specie 
di alibi o di sanatoria per un 
precedente e presunto a stato 
di necessità », per una prassi 
colpevole ma quasi ineviWoi-
le in cui tutti i partiti si fa
rebbero ugualmente trovati 
coinvolti. Il PCI — ha scritto 
il compagno Natta nell'ulti
mo numero di Rinascita — 
non ha affatto bisogno di 
« amnistia ». e non è assolu
tamente disposto a conceder
ne. Gli illeciti, gli episodi di 
malcostume e corruzione, gli 
eventuali reati devono essere 
accertati fino in fondo e pu
niti, quali che siano i re
sponsabili. Proporre il finan
ziamento pubblico esige, da 
un lato, una rigorosa autocri
tica, e dall'altro Iato esige che 
il Parlamento, investito della 
questione, faccia rapidamente 
chiarezza e giustizia. 

In secondo luogo il finan
ziamento pubblico non può es
sere presentato come un 'cc-
casana. un rimedio risoluti
vo. Non si tratta di rendere 
meno « impopolare » l'idea del 
finanziamento. Si tratta di R-
vere coscienza che il proble
ma Impone tutta una serie di 
altrp misure, dal controllo su
gli Enti pubblici e a parte
cipazione statale, alla rifor
ma delle società per azioni; 
dall'opera di moralizzazione 
per colpire le pratiche di sot
togoverno e clientelismo, a 
quella per assicurare miglio
re funzionalità ed effettivo 
potere alle assemblee rappre
sentative; dalle garanzie per 

la libertà di stampa alla rifor
ma della RAI-TV ecc. 

Il nostro orientamento non 
può essere determinato solo 
dallo valutazione di ciò che 
conviene immediatamente al 
nostro partito, in quanto è 
In gioco un problema di por
tata generale, quello della di
fesa dell'ordinamento costitu
zionale. Il contributo pubbli
co sarebbe del resto solo par
ziale: esso può e deve contri
buire alla rottura della tra
ma del finanziamenti occulti 
e illeciti, deve aiutare i par
titi nell'esercizio delle loro 
funzioni piti spiccatamente 
pubbliche, ma non può e non 
devp surrogare quelle risorse, 
quelle contribuzioni volonta
rie di iscritti, simpatizzanti. 
elettori, che garantiscono il 
carattere fondamentale del 
partiti, quello di essere orga
nizzazioni democratiche sulla 
base di libere adesioni. Sia
mo inoltre per un rigoroso 
controllo democratico, fonda
to sulla pubblicità dei bilanci 
del partiti e sui rendiconto 
pubblico della destinazione 
delle somme erogate dallo 
Stato. E* ben più giusto e 
vantaggioso, anche ner l'era
rio e per lo Stato, dare qual
cosa apertamente ai partiti. 
ed psiirere con rigore che i 
petrolieri, i finanzieri, 1 gran
di industriali paphino le tas-
KP, e imoedire che i profitti 
di monopolio e di speculazio
ne e le evasioni fiscali con-
spntano a costoro di comorar 
piornnli, finanziare partiti e 
correnti, alimentare lo trame 
eveisiva. 

Per sanare le 
più penose situa
zioni familiari 
Egregio direttore, 

l'istituto del divorzio ha se
gnato un passo avanti verso 
la civiltà e la democrazia, 
nonché una profonda esigen
za sociale. Esso sana tremen
de ed atroci situazioni fami
liari e pone fine a profondi ed 
amari drammi coniugali di cui 
molte famiglie italiane sono 
vittime. Nel nostro Paese nes
suno può negare il dolore, la 
disperazione, ti profondo 
dramma di molte coppie in
felici che. finalmente, vedono 
e trovano nel divorzio la lo
ro liberazione ed il loro ri
scatto. 

La chiesa — die si è sem
pre tenacemente opposta al 
divorzio — non dovrebbe per
mettere e tollerare certe si
tuazioni coniugali così pro
fondamente turbate e scosse, 
nelle quali la vita in comune 
si riduce a un martirio. La 
chiesa contrasta duramente il 
divorzio, vedendo m esso lo 
sfacelo, la rovina delle fami
glie e della società, ma a 
quanto pare non si accorge 
che la vera rovina e la ver
gogna del nostro Paese sono 
la sfacciata corruzione politi
ca, la miseria, la disoccupa
zione, l'emigrazione, vergogno
se piaghe che esistono da sem
pre. 

Anche a nome di molte fa
miglie di mia conoscenza, e-
sprimo un giudizio positito 
sul divorzio, perchè di fronte 
a tanti matrimoni falliti e di
strutti s'impone la necessita 
di tale istituto. Del resto, il 
divorzio non è affatto obbli
gatorio, ma sì tratta di una 
libera scelta e non si vede 
quindi il motivo perchè si deb
ba abrogare questa legge del
lo Stato. Siamo fermamente 
convinti che anche col divor
zio ci saranno sempre dei ma
trimoni ben riusciti e delle 
unioni felici ed indissolub'li, 
mentre saranno sanate le si
tuazioni fallimentari. 

GIUSEPPE GIORDANO 
(Palermo) 

Di fronte la mi
seria nera e 
l'opulenza sfacciata 
Cara Unità. 

ho letto sulle tue colonne 
la notizia del rapimento di 
un vecchio possidente, fatto 
in se che deploro fermamen
te. Ma questi rapimenti tn 
Sardegna, che proiettano su 
questa bella isola una luce 
sinistra, et devono indurre a 
fare alcune considerazioni. 
Mi sono trasferita in Sarde
gna da quattro mesi e mi 
sono guardata un po' in gi
ro, e quello che ho osservato 
sul conto della borghesia iso
lana. con i suoi sistemi me
dievali, non mi ha certo edi
ficalo. Ci sono proprietari 
terrieri, che quasi sempre 
professano l'avvocatura, con 
terreni fertili, pascoli ben 
provvisti di erbe, con bestia
me ben nutrito, che fanno la
vorare ie terre e governare il 
bestiame da persone mal pa
gale. senza nessuna provvi
denza sociale: tutto con Varia 
di essere benefattori dell'u
manità, come se ogni cosa gli 
fosse dovuta — agi, ricchez
ze — mentre i loro dipendenti 
vivono ad un livello di poco 
superiore a quello delle be
stie che curano. 

La gente sarda è sena e o~ 
nesla nella sua stragrande 
maggioranza, e capisce che 
non è per investimento divi
no che i ricchi devono stare 
benissimo vivendo col super
fluo. e i poveri tribolare. Per 
questo essa va prendendo 
sempre più coscienza della 
necessità di lottare al fianco 
della classe operaia e dei con
tadini per cambiare radical
mente la società che esibisce 
sfacciatamente tante ingiu
stizie. Ma vi è purtroppo an
che chi, davanti a certi spet
tacoli di opulenza, reagisce a 
volte colla legge del taglione 
e della violenza. Voglio giu
stificare costoro? No certa^ 
mente, ma tento di spiegar
mi le ragioni del loro com
portamento. Con questa mia 
modesta lettera, vorrei sol
tanto contribuire a far capi
re ai «continentali» come 
stanno le cose in Sardegna. 
affinchè non taccino più 
questa isola, col suo popolo 
laborioso, come se fosse un 
covo di banditi. 

RINA BRAME : 

(Tempio - Sassari) 
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Questo è i l fa (simile della scheda per i l referendum. Si vota segnando la croce sul quadratino di destra recante i l 
• NO ». Nella parte superiore della scheda, che qui appare punteggiata, apparirà la seguente dicitura: « Volete che 
sia abrogata la Legge 1 dicembre 1970 n. 898 dal titolo " Disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio " »? 

NON si può 
tornare indietro 

DIFENDIAMO UN DIRITTO 
La legge sul divorzio ha sancito non un dovere ma un diritto: quello di sanare una 
situazione matrimoniale irrimediabilmente compromessa. 

NON FARE AGLI ALTRI... 
Un gruppo di qualificate riviste cattoliche ha scritto: « Il metodo scelto dai promotori 
del referendum viene da noi sentito in contrasto con il Vangelo di Gesù Cristo, che 
chiama gli uomini alla libertà ». Non è dunque lecito imporre agli altri ciò che è per 
se stessi una scelta di coscienza. 

CHIESA SF, STATO NO? 
La Chiesa scioglie e annulla i matrimoni attraverso i Tribunali ecclesiastici, perché si 
è resa conto che non si può tenere unito ciò che nella pratica è già sciolto. Perché 
analogo diritto e analoga sensibilità non dovrebbe averla lo Stato? 

A chi vorrebbe cancellare un diritto civile 
A chi strumentalizza sentimenti religiosi per 
imporre una svolta reazionaria al Paese 
Al referendum della discordia rispondiamo NO 

, Tre anni di esperienza nell'applicazione della legge sul divorzio 

Giudici e giuristi confermano 
che la famiglia non si sfalda 

«I temuti pericoli per Punita familiare si sono dimostrati infondati» — E* la separazione il 
momento reale della frattura — A Napoli le domande di scioglimento del matrimonio pre
sentate in eguale misura da donne e uomini — Si tratta di convalidare le situazioni di fatto 
Quando si discuteva la leg

ge sul divorzio, prima della 
sua approvazione ed entrata 
in vigore nel 1970, uno degli 
argomenti di fondo della DC 
consisteva nell'allarme lan
ciato sul futuro prossimo del
la famiglia. Si lasciava im
maginare una società che al
l'improvviso avrebbe visto gli 
uomini, in blocco, abbandona
re mogli e figli (il famoso 
« gallismo », italiano avrebbe 
approfittato della legge per 
avere libero corso); milioni 
di nuclei familiari si sarebbe
ro disgregati ecc. ecc. 

Tre anni — e non sono po
chi — trascorsi da quando 
il divorzio fa parte della le
gislazione italiana sono ba
stati a smentire le cassandre 
di allora. Tuttavia i « crocia
ti» del 1974 fingendo di igno
rare i fatti, rilanciano le 
stesse nere previsioni. Que
sta volta si proiettano però 
sul futuro remoto della fami
glia, su un domani in cui 
i giovani di oggi approfitte
ranno del divorzio per lascia
re mogli e figli, per disgrega
re il focolare, ecc. ere. 

Ma anche sul domani i giu
risti riescono a fare delle pre
visioni più attinenti al vero 
di quanto non sia la propa
ganda esagitata, faziosa, e 
inattendibile dei chiromanti 
dell'antidivorzismo. In un bi
lancio compiuto da un quoti-
aiano del nord il I dicembre 
1973 si leggeva: « Bisogna 
precisare che, passata la pri
ma "ondata" (quella di tutti 
t casi accumulati nel tempo, 
prima della legge n.d.r.) èim-
portante vedere quante siano 
le domande di separazione. 
Ebbene, si prevede che nel 
1976 le sentenze di divorzio 
non saranno più di diecimila, 
perchè nel 1971 tante furono 
te separazioni (quella dei cin
que anni di separazione è 
una delle condizioni dettate 
dalla legge). E diecimila di
vorzi si avranno solo nella 
ivotesi che tutti i separati 
chiedano lo scioglimento de
finitivo del vincolo». E que
sta è una ipotesi-limite che 
non si verifica mai. Se per di 
più si tiene conto che in Ita
lia si celebrano ogni anno ol
tre trecentocinquantamila ma
trimoni, il rapporto tra matri
moni e divorzi si dimostra 

Riflessioni sulla « notificazione » dei vescovi per il referendum 
. ) 

Una nostalgia pericolosa 
Un documento arretrato rispetto agli orientamenti scaturiti dal Concilio Vaticano II - Contraddizione persino con 
il Concilio di Trento - Perchè lo Stato moderno deve legiferare in materia matrimoniale e familiare - Nessun gio
vamento verrebbe tratto da un'indissolubilità imposta per legge - Significativo messaggio di Paolo VI del luglio TI 

» La recente «notificazione» 
sul referendum dei vescovi 
italiani continua ad essere 
oggetto di riflessione e di di
scussione all'interno dello 
stesso mondo cattolico, non 
solo perchè il testo ha igno
rato — come scrive Sette 
Giorni — «le posizioni non 
collimanti con esso emerse 
nel frattempo nel mondo cat
tolico e anche in settori e se-

' di più autorevoli », ma so
prattutto perchè appare un 
documento arretrato rispetto 
agli orientamenti scaturiti dal 
Concilio Vaticano IL Infatti, 

. In una società pluralistica — 
che la stessa Chiesa con il 
Concilio ha riconosciuto pro
prio per ricercare, al di là di 
ogni suo tradizionale integra
lismo, un nuovo rapporto con 
il mondo contemporaneo — 
non è pensabile che un mo
vimento. politico o religioso 
che sia, presuma di imporre 
ad altri la propria concezio
ne o ideologia, a II rispetto e 
l'amore —si legge nella costi
tuzione conciliare sulla Chie
sa nel mondo contemporaneo 
— deve estendersi pure a co
loro che pensano o operano 
diversamente da noi nelle co
se sociali, politiche e persi
no religiose, poiché con quan
ta maggiore umanità e amo
re penetreremo nei loro mo
di di sentire, tanto più facil
mente potremo con loro ini
ziare un colloquio». 
• La grande novità afferma
ta dal Concilio sta nell'aver 
separato, con un taglio netto 
rispetto al passato, la sfera 
religiosa da quella civile. « La 
comunità politica e la Chie
s a — è scritto nella Gaudium 
et spes — sono indipendenti 
ed autonome runa dall'altra 
nel proprio campo La Chie
sa non pone la sua speranza 
liei privilegi offertile dall'au
torità civile ». 

• Muovendo da questo inse
gnamento conciliare, anche al 
fine di avviare un nuovo rap
porto tra Stato e Chiesa in 
Italia (nella nostra Costitu
zione si legge: « Lo Stato e 
la Chiesa cattolica, sono cia
scuno nel proprio ordine, in
dipendenti e sovrani »). Pao
lo VI cosi si espresse il 16 
aprile 1966 durante una visi
ta in Campidoglio: « Qua ven
ne. circa un secolo fa. Pio IX: 
ma quanto diversamente Noi 
non abbiamo più alcuna so
vranità temporale da afferma
re quassù... Oggi non abbiamo 
per essa alcun rimpianto, né 

alcuna nostalgia, né tanto me
no alcuna segreta velleità ri-
vendicatrice. Quanto alla mi
nuscola sovranità, essa è più 

simbolica che effettiva». 
Con queste dichiarazioni sia 

il Concilio che Paolo VI han
no voluto far rimarcare net
tamente che il lungo periodo 
storico, il quale va dall'XI 
secolo fino alla costituzione 
degli Stati moderni in cui la 
Chiesa ha sostituito quasi 
ovunque la propria giurisdi
zione anche in materia ma
trimoniale a quella della so
cietà civile, appartiene al pas
sato. Ormai, la Chiesa si tro
va a vivere in società civili 
organizzate in Stati, i quali, 
in quanto composti da uomi
ni appartenenti a credi poli
tici e religiosi diversi, han
no dovuto garantire ai cit
tadini con la loro legislazio
ne pari dignità civile davan
ti alla legge. 

Partendo da questa realtà 
storica del mondo moderno 
e contemporaneo, gli Stati, 
per quanto attiene all'ordine 
temporale di loro competen

za. hanno legiferato dando an
che vita ad una propria le
gislazione matrimoniale e fa
miliare e ad una forma di 
celebrazione civile del matri
monio. Ciò. naturalmente, non 
ha impedito come non im
pedisce al cittadino di fede 
cattolica o di altra fede di 
dare al suo matrimonio an
che un valore saera meniate 
e di viverlo secondo gli inse
gnamenti della sua Chiesa. 

D'altra parte, nessuna legi
slazione moderna esalta l'isti
tuto della separazione. Tan
to meno quella italiana, che 
è solo restremo rimedio per 
i matrimoni irreparabilmente 
falliti. 

Annullare i 
drammi umani 

« Se la Chiesa —diceva Ra
niero La Valle per motivare 
il suo « no » all'abrogazione 
davanti al card. Potetti duran
te il recente convegno sui 
« mah di Roma » — cura lar
gamente con la medicina de
gli annullamenti i drammi 
umani di coloro che sarebbe
ro altrimenti sacrificati alla 
affermazione di un pur giù 
sto principio, non si vede per
chè lo Stato dovrebbe essere 
meno misericordioso e meno 
capace di carità della Chie

sa, anche se ovviamente con 
altri strumenti più congni al
la sua logica». 

Per le stesse ragioni e per 
che nulla guadagna H matri
monio da una indissolubili 
tà imposta per legge com« 

vorrebbero i vescovi, il vec
chio giurista cattolico. Artu
ro Carlo Jemolo, della cui fe
deltà alla Chiesa e della cui 
« dottrina » lo stesso Paolo VJ 
ha grandissimo rispetto, ha 
dichiarato: « Se il giorno del 
referendum sarò in piedi, vo
terò per il mantenimento del
la legge sul divorzio: che po
trà poi venire migliorata, ma 
che penso debba restare ». 

I vescovi, che non hanno 
tenuto conto di queste e di 
altre indicazioni analoghe del 
mondo cattolico, lamentano, 
invece, che l'attuale legge sul 
divorzio favorirebbe « il co
niuge colpevole e non tutela 
adeguatamente 1 diritti del 
figli ». • 

L'affermazione è infondata 
perchè l'attuale legge rappr— 
senta un notevole passo avan
ti, rispetto al preesistente 
istituto della separazione, per 
quanto riguarda gli obblighi. 
dopo lo scioglimento del ma
trimonio, da parte di uno dei 
coniugi verso l'altro ed i fi
gli. E questi obblighi come 
l'istituto del tentativo di ri
conciliazione erano stati mi
gliorati ed arricchiti con la 
proposta di legge Carettoni. 
né era preclusa la strada ad 
altri miglioramenti, fino alla 
inclusione tra i motivi di opn 
posizione al divorzio quelli di 
natura morale e religiosa, se 
la DC non si fosse mostrata 
ostile ad ogni negoziato. -

C'è. invece, da osservare che 
in caso di annullamento di 
matrimonio davanti ai tribu
nali ecclesiastici non esiste 
alcun obbligo economico m 
morale da parte di un coniu
ge verso l'altro a colpevole» 
proprio perchè, una volta an
nullato, il matrimonio non e 
mai esistito per il Codi^s di 
diritto canonico. 

E per venire incontro ai fi
gli. che pure sono nati da un 
«matrimonio annullato » ma 
sono privati di ogni tutela 
dopo l'annullamento, si è do
vuto far ricorso ad una fin
zione giuridica, ossia al ma
trimonio putativo. Ciò signi
fica. paradossalmente, che nel 
confronti del coniuge (giuri
dicamente considerato in buo
na fede per il periodo in rui 

è durato il matrimonio poi an
nullato) e nei confronti dei 
figli, rimasti senza genitori 
perchè per il diritto canoni
co non li avrebbero mai avu
ti, si finge che si producano 
gli effetti che avrebbe dispie
gato un matrimonio valido. 

Di questa situazione para
dossale e abnorme si sono 
resi conto gli stessi v«»«covi 
i quali ammettono che «il 

referendum da solo non può 
risolvere i problemi della fa
miglia italiana». Essi, anzi, 
sollecitano « una saggia rifor
ma del diritto di famiglia» 
la cui legge, già approvata 

nell'ottobre 1972 dalla Camera, 
è rimasta ferma al Senato 
sedici mesi per esclusiva re
sponsabilità della DC. E pen
sare che questa legge avreb
be potuto far cadere i moti
vi speciosi per cui i Gedda < 
i Lombardi dicono di avere 
promosso il referendum. 

Ma se le cose così stanno. 
come si può parlare, in una 
società pluralistica, del adi-
ritto-dovere» di imporre agli 
altri la propria concezione di 
a matrimonio indissolubile » 
che, in quanto fondato su un 
principio di diritto divino. 
può vincolare soltanto i cre
denti sul piano della fede e 
non altri? Chi oserebbe, oggi, 
imporre a chi non crede il 
dogma della Trinità? 

L'istituto 
della tolleranza 

Se è vero che questa visio
ne integrista è stata supera
ta dal Concilio che ha dedi
cato interessanti documenti al
la società pluralistica, alla li
bertà religiosa e di coscien
za, la presa di posizione dei 
vescovi contrasta proprio con 
questi documenti conciliari 
tanto che già il vescovo di 
Bolzano, mons. Gargitter, par
lando di referendum, ha di
chiarato che la scelta « rima
ne comunque e sempre affi
data alla coscienza del singo • 
lo. Un cristiano deve chieder
si se sia onesto esprimersi a 
favore di una posizione che 
vincola anche coloro che non 
condividono la sua fede». 

Ma i vescovi italiani re
sponsabili della decisione pre
sa (è noto come essa sia na
ta in opposizione alla bozza 
di ben altro tono e contenu
to preparata aal segretario 
generale della CEI mons. Bar-
toletti) non hanno tenuto con
to neppure della dissimula
no o toleran potest ossia del
l'istituto della tolleranza ri
conosciuto dallo stesso Con
cilio di Trento per cui la 
Chiesa tollera in fatto ciò 
che non ammette in diritto 
per evitare un male maggio
re che, nel caso specifico, po
trebbe essere — sempre dal 
punto di vista della Chiesa 
— il divorzio contro cui si 
muovono con spirito di cro
ciata i promotori del refe
rendum a cui ora i vescovi 
hanno dato 11 loro avallo. 

Proprio in base a questo 
istituto ispirato al « bene co
mune», prima che il Conci
lio affermasse la distinzione 
tra sfera civile e religiosa, 
la Chiesa non si oppone da 
tempo a che il divorzio ven
ga praticato nel mondo e in 
paesi con forte presenza cat
tolica come gli USA, la Fran
cia, l'Austria, la Polonia, il 
Belgio, il Portogallo e cosi 
via. Né ha rinunciato a sti
pulare concordati o accordi 
con Stati divorzisti. 

Una vera e propria elabo
razione della dottrina della 

Chiesa in materia matrimonia
le ha inizio, ad opera di teo
logi e di giureconsulti, a par
tire dall'XI secolo ossia da 
quando, dopo la decadenza 
dell'impero romano, la Chie
sa comincia a svolgere una 
funzione di supplenza fino a 
sostituire la sua giurisdizio
ne a quella della società ci
vile. Precedentemente i ponte
fici si erano adeguati alla 
concezione del diritto roma
no per cui il matrimonio era 
basato sulla > coabitazione e 
sull'oocito maritalis ossia 
sull'intenzione dei due sposi 
di volersi marito e moglie. 

Con la riaffermazione del 
diritto degli Stati moderni e 
contemporanei a legiferare in 
materia matrimoniale e con 
l'accesso alla vita pubblica 
della donna e l'instaurarsi di 
un suo rapporto di parità 
con l'uomo nel costume e nel
le leggi, la Chiesa, a partire 
dal Concilio, ha riscoperto la 
visione biblica dell'indissolubi
lità come valore legato al
l'amore coniugale, cioè come 
testimonianza cristiana del 
matrimonio. E gli studi teo
logici e canonici tengono ora 
a dare una formulazione giu
ridica al matrimonio fonda
to sull'amore coniugale visto 
nella sua durata storica. Di 
qui l'affermazione di Paolo 
Sesto nel suo messaggio del 
4 luglio 1972 alla Settimana 
sociale di Francia: a L'indisso
lubilità non è un destino che 
si impone, ma una libera 
scelta ». 

Alla luce di quanto abbia
mo richiamato, la presa di 
posizione dei vescovi assume 
non il valore di una sempli
ce affermazione di princi
pio per fini pastorali religio
si, ma esprime una valuta
zione politica da cui si - fa 
discendere un «dovere» di 
comportamento politico di 
fronte al referendum e per
ciò rappresenta una interfe
renza inopportuna nella sfera 
civile dello Stato. 

Alceste Santini 

tra i più bassi del mondo 
(la percentuale assodata è 
dello 0,4 per mille). L'istituto 
giuridico è dunque soltanto il 
rimedio ai dissensi ormai in
sanabili die riguardano un nu
mero assai limitato di coppie, 
dissensi già venuti alla luce 
del sole molto prima, al mo
mento appunto della separa
zione. 

La grande stampa d'in
formazione ci offre altre 
«carte d'appoggio» per la 
confutazione di quegli allar
mismi che mirano a diffon
dere tra i cittadini la paura * 
del divorzio come fonte di 
dilagante immoralità. ' Ecco 
Napoli: «Anche qui, come in 
tutta Italia — ha scritto l'in
viato di un quotidiano il 29 
gennaio '74 — i divorzi sono 
stati pochi, accoraati soprat
tutto a persone mature o an
ziane desiderose di regolariz
zare lo stato proprio e dei fi
gli. "E su trecento cause che 
ho discusso" — nota il dot
tor Pellegrino Senofonte, uno 
dei Quindici giudici della pri
ma sezione del tribunale ad
detti ai procedimenti di divor
zio — "un'unica volta è ri
sultato che l'opposizione al di
vorzio ìiascesse da motivi di 
principio" ». 

«Anche qui, come in tutta 
Italia — insiste il giornale — 
le domande di divorzio so
no andate diminuendo (2254 
nel '72, 158C nel '73): non si 
è incrinata la fiducia nella 
famiglia, i matrimoni sono 
anzi aumentati... Anche qui, 
come in tutta Italia, nulla la
ncia prevedere un futuro di
verso: le richieste di sepa
razione, pur aumentate, sono 
736 ». 

Risaliamo la penisola e in
daghiamo a Milano. Un on
data di piena » delle domande 
(domande, sia chiaro, non sen
tenze) quella che appunto ri
guardava le situazioni di de
finitiva rottura avvenute pri
ma del 1970, si è avuta nel 
'71: poco più di seimila. Poi 
c'è stato il calo definitivo, 
con circa duemila domande 
nel 1972, e duemila nel '73. 

(Dati analoghi si trovano a 
Roma: l'anno scorso i « ricor-
si» sono stati 1844). Il mo
tivo prevalente delle richie
ste di divorzio (il 98 per cen
to) è quello della separazione, 
spesso una separazione lega
le e di fatto che durava ad
dirittura da decenni e che è 
stata trasformata in richie
sta di divorzio nell'interesse 
dei figli. Rarissimi quindi gli 
altri casi previsti dalla legge 
(oltre la separazione legale 
di almeno cinque anni) e cioè 
per esempio la condanna al
l'ergastolo di uno dei coniu
gi, o il tentativo di omicidio 
da parte di uno dei coniu
gi. o l'incesto, ecc. 

Il giudice Franco Ferrante, 
che presiede a Milano la se
zione del tribunale dedicata ' 
allo scioglimento del matri
monio, nel corso di una inter
vista ha confermato un fatto 
che egli considera « senz'al
tro positivo » e cioè che « la 
famiglia ha retto bene». Dal
la sua esperienza diretta vie
ne poi rafforzata la verità 
(contro la menzogna del
la propaganda dei • più ac
cesi oltranzisti) a proposito 
del momento in cui una fami
glia si dissolve, « Nelle udien
ze di 'separazione'" — egli 
spiega — c'è una nota acu
ta di tragicità per il com
prensibile stato emotivo du 
rante quello che è "il "mo
mento reale di rottura della 
unità familiare". E* in tale 
sede che vanno presi i prov
vedimenti sull'affidamento dei 
figli, che pongono sempre de
licati casi dì coscienza. Sen
za parlare delle questioni pa
trimoniali, talvolta aspramen
te sostenute ». 
- Guardiamo il paginone sul 
referendum pubblicato dal 
quotidiano « Alto Adige » (una 
regione che ha presente la 
realtà della vicina Austria, 
paese a maggioranza cattoli
ca dove l'istituto del divor
zio è un punto fermo della 
legislazione senza che si siano 
verificate « guerre di religio
ne »)- Sei avvocati hanno pre
so posizione contro il tentativo 
di abolire ta legge sulla base 
degli stessi dati di fatto, del
le stesse cifre di Milano. Po
ma, o Napoli. 

«7 temuti pericoit per l'uni
tà della famiglia si sono di
mostrati infondati »: è ta sol 
tolineaiura di tutti. E uno del 
sei giuristi, l'avv • Moresco 
specifica: « Il divorzio ha pre
so piede come rimedio aVe 
situazioni familiari più gravi. 
foriere spesso, se mantenute, 
di danni peggiori a carico dei 
figli. Il cittadino italiano ha 
perciò dimostrato in questa 
occasione una maturità che 
certuni gli volevano negare. 
utilizzando nella giusta misu
ra la legge, che costituisce 
almeno una concreta espres
sione di civiltà giuridica in 
quanto rispetta e non meno
ma la libertà religiosa di c*it 
intenda obbedire al precetto 
cristtano e la libertà di chi 
al di fuori dell'etica catto
lica Intenaa ricorrervi ». 
* Pur essendo ogni cosa per
fettìbile — concluse a sua vo1-
ta l'avv. Monari — e quindi 
non essendo la legge perfet
ta, non ri è ragione ver abro
garla, né per i cattolici né 
per i laici». 

Magistrali, avvocati, giuri
sti, conducono quindi con « ar
ringhe» ragionate la * dife
sa» della legge sul divorzio 
nei confronti di «un'accusa» 
fatta di pregiudizi e anche di 
infide confusioni tra sfera re
ligiosa e sfera civile. Si espri
mono così contro l'abrogazio
ne, portando altre motivazio
ni, responsabili, e argomen
tate, per votare «no». 

I. m. 

Intervista di monsignor Baldassarri al settimanale «Tempo» 

IL VESCOVO DI RAVENNA: 
LIBERTA DI COSCIENZA 

« E' l'elemento decisivo delle nostre scelte. Anche per la questione del divorzio » 
Editoriale di «Testimonianze» - Prese di posizione di cattolici e organizzazioni AGLI 

• • Fissata ormai la data per 
l'effettuazione del referendum 

(il prossimo 12 maggio) con
tinua tra le forze politiche, 
sociali e religiose un dibatti
to aperto e ricco di indica
zioni nuove, vivace particolar
mente all'interno del movi
mento cattolico dopo la «no
tificazione» della CEI 

Infatti, accanto alle impor
tanti prese di posizione del 
vescovo di Bolzano, mon
signor Josef Gargitter, e di 
altri prelati che hanno sotto
lineato l'importanza priorita
ria della « libertà di coscien
za» dei cittadini cattolici di 
fronte al problema del divor
zio, vi è da - registrare una 
nuova presa di posizione da 
parte di monsignor Salvatore 
Baldassarri, 67 anni, faentino, 
vescovo della diocesi di Ra
venna dal 1956. In una inter
vista ' pubblicata sull'ultimo 
numero del settimanale «Tem
po », dopo • aver - dichia
rato che, a suo avviso, il co
municato della CEI « non lan
cia scomuniche » e che « oggi 
le imposizioni di carattere as
soluto non ci sono più», l'al
to prelato affronta una serie 
di questioni di grande inte
resse. Dell'appello dei 92 in
tellettuali cattolici contrari 
all'abrogazione del divorzio, 
monsignor Baldassari dice 
che si tratta di «un docu
mento molto sereno. Ai fir
matari — aggiunge il vesco
vo — direi: voi avete fatto 
questo comunicato prima che 
i • vescovi si pronunciassero; 
oggi, dopo che i vescovi han
no parlato, vedete voi, se do
vete continuare o meno nel 
vostro atteggiamento». 

Tema centrale 
Questo tema della libertà di 

coscienza, che ha costituito, 
' del resto, gran parte del mo

to di rinnovamento del mon
do cattolico avviato dal Con
cilio Vaticano n di Papa Gio
vanni XXIII, occupa una po
sizione importante in tutta la 
intervista. « Certamente la co
scienza di ognuno — dice 
monsignor Baldassarri — è 
l'elemento decisivo delle no
stre scelte. Anche per la que
stione del divorzio». -

A proposito della « inoppor
tunità » del referendum, mon
signor Baldassarri rileva che, 
a suo giudizio, bisognava af
frontare la tematica del di
vorzio «nei termini della ri
forma del diritto di famiglia». 
E, dopo aver dichiarato di 
« non capire » le ragioni del
la DC, cui l'intervistatore at
tribuisce la responsabilità del
l'insabbiamento dei progetti 
di riforma presentati da vari 
partiti in materia, Baldassar
ri aggiunge che se dal dibat
tito parlamentare fosse emer
sa « una legge divorzista mi
gliore di quella attuale, forse 
nessun cattolico si sarebbe 
preso la briga di sollecitare il 
referendum ». 

Anche sul principio dell'in
dissolubilità del ' matrimonio 
religioso (che, ripetiamo anco
ra una volta, non viene mes
so affatto in discussione da 
una legge che si limita a san
cire un elementare diritto ci
vile e di libertà) monsignor 

Baldassarri introduce interes
santi elementi di discussione. 
Infatti, dopo aver ricordato 

che la «dottrina autentica del
la Chiesa sul sacramento del 
matrimonio sancisce l'indisso
lubilità del vincolo » rileva 
anche che «i matrimoni nul
li previsti, ad esempio, nei ca
si registrati dai libri peniten
ziali del medioevo o adom
brati in un celebre passo del 
Vangelo di Matteo, ci dicono 
che sulla questione dell'indis
solubilità del matrimonio ri
mane ancora molto da studia
re e da approfondire». 

Monsignor Baldassarri ha 
affrontato anche le questioni 
dei rapporti tra chiesa e di
vorziati che intendono conti
nuare a ricevere i sacramenti. 
Dopo aver dichiarato di non 
voler arrivare a diagnostica
re il divorzio come un « pec
cato» l'arcivescovo di Raven
na ha detto che tale problema 
si porrà senz'altro in futuro 
alla gerarchia ecclesiastica e 
alla CEI in particolare, e che, 
in questo caso «i punti di 
riferimento saranno le deci
sioni degli episcopati di tutti 
i paesi, perché ormai il divor
zio c'è in tutti i paesi tranne 
che la Spagna ». 
. L'intervista a a Tempo » si 
conclude con un giudizio sul 
recente documento della CEI 
(alla cui votazione monsignor 
Baldassarri non ha partecipa
to, in quanto non fa parte 
del consiglio permanente del
la conferenza episcopale). «Io 
ho detto a tutti i miei parro
ci — ha detto Baldassarri — 
che la notificazione della CEI 
venga letta in chiesa a tutte 
le messe. La dottrina della 
Chiesa va conosciuta da tutti 
i fedeli. Il metodo, però, non 
deve essere un metodo da cro
ciata ». 

- Un'altra voce che dal mondo 
cattolico si è levata contro 
il referendum e i pericoli del
lo scontro elettorale tra le 
forze politiche e sociali, è 
quella della nota rivista catto
lica fiorentina «Testimonian
ze». «Una eventuale vittoria 
degli abrogazionisti in un mo
mento di crisi e di malessere 
sociale grave — ammonisce 
la rivista — sarebbe la vittoria 
di uno schieramento in cui la 
collusione tra forze di destra, 
reazionarie e clericali sarebbe 
certamente egemone ». 

Dopo aver osservato che «una 
legge che permetta e regoli il 
divorzio non obbliga nessuno 
a divorziare, mentre una leg
ge che imponga l'indissolubi
lità la impone per tutti i ma
trimoni, anche per quelli che 
di fatto sono già sciolti», la 
rivista invita «i credenti au
tenticamente democratici a 
battersi accanto alle altre for
ze della sinistra » affrontando 
« il problema del rapporto fa
miglia-società sul terreno so
cio-politico, con analisi scien
tificamente adeguate e rifiu
tando la visione integralista 
di chi, come Gabrio Lombar
di, sostiene che, da una pre
sunta visione cattolica del ma
trimonio, deriverebbe una vi
sione indissolubilista anche 
sul terreno della legislazione 
civile ». 

La portata Innovatrice e la 
maturità di queste posizioni 
espresse da certi settori della 

gerarchia ecclesiastica e della 
cultura cattolica non costi
tuiscono certo indicazioni iso
late, ma trovano anzi riscon
tro nella sensibilità e nella 
coscienza di strati popolari e 
lavoratori di ispirazione catto
lica. Lo testimoniano, in que
sti giorni, le dichiarazioni uf
ficiali di esponenti del mondo 
sindacale (ad esempio Luigi 
Macario, segretario confede
rale della CISL, ha sottolinea
to che « non è il divorzio che 
distrugge le famiglie, quanto 
piuttosto la drammatica con
dizione dei lavoratori: la man
canza di scuole, di case, l'emi
grazione interna, il sottosala
rio»); lo testimoniano le pre
se di posizione di esponenti 
della sinistra de, come il ra
vennate Aldo Preda, come Lui
gi Pedrazzi, docente universi
tario e presidente della socie
tà editrice «Il Mulino» (che 
in un dibattito con l'on. Saliz-
zoni, svoltosi nei giorni scorsi 
alla sezione democristiana, 
«Di Dio» a Bologna, ha sot
tolineato che «i cattolici de
mocratici debbono cercare di 
contribuire alla vittoria del 
fronte civile non abrogazioni-
sta per ragioni politiche gene
rali e perchè il problema spe
cifico del paese è quello di 
avere non nessuna legge sul 
divorzio, ma una migliore de
finizione e regolazione dell'isti
tuto divorzista»), 

Ferma replica 
Di grande interesse, in que

sto senso, è anche la ferma 
replica che numerose organiz
zazioni locali delle ACLJ han
no fornito contro la censura 
fatta dalla presidenza nazio
nale nei confronti della « Gio
ventù aclista ». Ne riportiamo 
qualcuna. Il comitato provin
ciale della « Gioventù aclista » 
di Torino afferma che «il re
ferendum sul divorzio tende a 
dividere ta classe operaia e a 
determinare nel paese una 
svolta di destra, integralista 
e antioperaia». 

«Coscienti del valore indis
solubile del matrimonio per i 
cristiani — afferma dal canto 
suo la presidenza delle ACU 
friulane — riteniamo che esso 
non possa essere imposto con 
leggi, in quanto la fede e l'ade
renza a principi religiosi deb* 
bono essere il frutto di libere 
scelte per non snaturare l'es
senza del cristianesimo. Inol
tre lo Stato deve mantenersi 
laico nella sua organizzazione 
e nelle sue leggi affinché in 
esso vengano rispettati i valo
ri di tutti i cittadini, qualun
que fede professino ». 

E ancora, la presidenza re
gionale e delle ACLI dell'Emi
lia-Romagna ha riaffermato, 
in un recente documento, che 
i lavoratori delle ACU sono 
impegnati «in positivo nella 
risoluzione dei problemi delle 
famiglie, oggi gravissimi, so
prattutto nei ceti operai e nel-
ne fasce dell'emigrazione in
terna e estera. Il referendum 
— aggiungono le ACLI emilia
no-romagnole — appare un'ab
norme battaglia che vorrà, in 
sostanza, distrarre i lavoratevi 
e le loro famiglie dai pesanti 
ricatti economici e dalla pro
spettiva dell'unità sindacale ». 

Vanja Ferretti 
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Manifestazione contro le manovre reazionarie per una svolta democratica 

Incontro popolare con Berlinguer 
venerdì al Palazzo dello sport 

Il segretario generale del PCI parlerà a conclusione di un convegno delle donne comuniste sul referendum - L'8 
marzo (alle 9,30) assemblea unitaria delle studentesse al cinema Quirinale - Iniziative deirUDI nei quartieri 

La di f f ic i le situazione economica, la crisi * di 
governo e i tentativi d i ricatto collegati alle ma
novre sul " referendum " , la richiesta d i una pro
fonda svolta n e g l i l indirizzi poli t ici del Paese 
saranno al centro del grande incontro popolare 
con il compagno Enrico Berl inguer, che si svol
gerà venerdì 8 al Palasport. Il segretario gene
rale del PCI interverrà al termine di un convegno 
femmini le sul tema del « re ferendum, del d ivor
zio e della famigl ia » (organizzato in occasione 
della g iornata ' in ternazionale della donna) che 
si aprirà alle 17,30 nel vasto edi f ic io dell'EUR. > 

Alla crisi di governo, che si accompagna al la, 
fissazione della data del " r e f e r e n d u m " , deve , 
essere data — secondo i comunist i — una solu
zione rapida, chiara, tale da garantire che non 
si r i torni alle ambigui tà — ogni soluzione f on 
data sugli equivoci incontrerebbe l ' intransigente 
opposizione del PCI — e da assicurare un coe
rente indirizzo democratico, antifascista, r i for
matore. Nella situazione attuale lo scontro sul 
" referendum " è invece destinato a introdurre 
un ulteriore e serio fattore d i turbamento nella 
vita del Paese, a cui deve r ispondere la mobi 
litazione dei comunist i , dei lavoratori , d i tutt i - i 
democratici. - Soprattutto se si vuole che nella 
soluzione della cr is i 'pesi giustamente, con tutta 
la sua forza, la volontà delle masse popolar i . 

Un appello per fare del l ' incontro con il com
pagno Berlinguer una grande manifestazione 
combattiva e di massa è stato r ivol to ai compagni 
e ai democratici dal la, segreteria della Federa
zione comunista romana e dalla segreteria pro
vinciale della FGCI. « Tutte le bandiere del le se
zioni d e l 1 partito e dei circoli della Federazione 
giovani le comunista — è det to nel documento — 
siano presenti al Palazzo del lo Sport at torno al 
PCI e al suo segretario generale, alla testa del • 
popolo e della g ioventù romana, per r ivendicare 
una svolta politica urgente e per risanare e r in 
novare la capitale e il paese ». 

Lo svi luppo della mobil i tazione del part i to 
in preparazione della manifestazione del l '8 mar
zo avrà domani , lunedì, altri due important i 

. m o m e n t i . ' A l l e 9,30, si terrà una r iunione dei 
segretari d i zona, j : u i interverrà Luigi Petroselli, 
membro della Direzione e segretario della Fede
razione. Sempre domani , nel pomer iggio, alle 18, 
il compagno Petroselli parteciperà a un at t ivo 
straordinario della zona ovest presso la.sezione 
Nuova , Magliana, in via Vaiano 3. Vi prende
ranno parte i -membr i de l .comi tato d i zona, dei 
comitati d iret t iv i d i sezione e di cellula, i consi
gl ieri di circoscrizione e ,i segretari dei circo
li FGCI. 

• Per la giornata internazionale della donna 
incontri e manifestazioni sono stati, intanto, in 
dett i da organizzazioni democratiche e unitar ie, 
che intendono in tal modo sottolineare il ruolo 
importante del le masse femmini l i nella soluzione 
dei problemi del Paese. Le studentesse romane 
si r i t roveranno venerdì mattina alle ore 9,30 nel 
cinema Quir inale, in via Nazionale, per discutere 
i problemi degl i istituti femmin i l i , d i quel le scuo
le-ghetto cioè, dove vengono relegate migliaia 

,d i ragazze. L'incontro è stato indetto dai comi
tati unitari degl i studenti romani, l 'organismo 
che.raccogl ie i g iovani democratici d i . tutt i g l i 
istituti romani. * Mol te adesioni sono g iunte alla 
iniziat iva, che costituisce — afferma un docu
mento dei comitati unitari — un momento im
portante della lotta • per il r innovamento della 
scuola, per l 'emancipazione femmini le , la demo
crazia e la libertà. 

Domani, inoltre, un ' incontro-d ibat t i to è stato 
organizzato," presso la sede del dopolavoro fer
roviar io della X circoscrizione, alle 17,30 da UDÌ, 
ARCI-UISP e dopolavoro, sul tema del ruolo de l 
le masse femmini l i nell 'attuale momento po l i t i 
co, e nella battaglia, d i emancipazione. La sena
trice Tullia Carettoni svolgerà la relazione in 
trodutt iva. ' • • 

I l prossimo giorno festivo dovrebbe riprendere la circolazione privata a targhe alterne 
m •• - • . —*——*—— . . ~ • • - •• • . i i - , • i - • i • - • ». i - i .. 

Oggi ultima domenica senz'auto? 
Cinquanta pullmans militari potenzieranno le autolinee Stefer - Dovrebbero circolare anche 500 bus in più - Intensificata la linea ferroviaria per i Castelli 
I lavoratori rinunciano al riposo settimanale per assicurare il servizio alla cittadinanza - Denunciate le gravi carenze delle aziende di trasporto pubblico 

Oggi ultima domenica senza 
Auto? Il 10 marzo, infatti, la 
Circolazione dovrebbe ripren
dere a targhe alterne. I lavo
ratori dei trasporti pubblici 
sono impegnati ad assicurare 
nel modo migliore il servizio 
«Ila cittadinanza. 

Nel corso di questa settima
na, dopo i gravi episodi di do
menica scorsa, si sono molti
plicate le iniziative per ottene
re immediati rimedi al disser
vizio e per denunciare le pre
cise responsabilità delle azien
de di trasporto di fronte al
l'opinione pubblica. 

La pressione dei lavoratori 
e dei democratici ha ottenuto 
importanti risultati concreti: 
le aziende ATAC e STEFER 
hanno assicurato l'immissione 
di circa 500 autobus in più-

Inoltre, l'assessore al traf
fico Palloltini ha risposto po
sitivamente alle energiche ri
chieste del PCI per un gene
rale potenziamento dei servi
li di trasporto. 

E' stato così promesso per 
oggi l'impiego di 50 pullmans 
militari per agevolare le auto
linee STEFER. e l'intensifica
zione della linea Roma-Termi-
ni-Ciampino per i Castelli. 

E' anche previsto un accura
to servizio di polizia per evi
tare e prevenire eventuali pro
vocazioni. 

Intanto, alla STEFER gli au
toferrotranvieri si sono impe
gnati per riconfermare nel
l'ultima domenica di austerity 
le ragioni della loro lotta, e 
per denunciare responsabil
mente di fronte a tutta la cit
tadinanza le cause reali della 
crisi dei trasporti pubblici nel
la capitale. 

Cento dipendenti dell'azien
da presteranno il loro servizio. 
rinunciando al riposo setti
manale. per supplire alle gra
vi carenze di personale. 

Operai delle officine, tecnici 
e impiegati della STEFER. la
voreranno oggi com? fattorini 
e come autisti delle autolin^. 
Anche per le linee ferroviarie 
sarà utilizzato personale ausi
liario. 

L'iniziativa, presa rlalta se-
rione aziendale del PCI. è 
stata accolta unitariamen'e. 

I/insieme del personal" hi 
convenuto sulla necessità di 
dare un colpo netto a'ie ma
novre qualunquistiche della 
sedicente federazione autono
ma degli autoferrotranvieri 
«he. dichiarando uno sciopero 
•1 M ore, ha l'obbiettivo pro

vocatorio di creare una frattu
ra tra la cittadinanza e le giu
ste esigenze della categoria. 

« Bisogna far conoscere al

l'opinione pubblica — dice il 
compagno Wladimiro Melan
dri, operaio delle officine, che 
oggi lavora come fattorino — 

le responsabilità dei dirigenti 
della STEFER, i loro sistemi 
di sottogoverno e la politica 
di assunzioni clientelari che 

ha aggravato le carenze del 
servizio ». 

Un altro compagno. Luciano 
Cipolletta, operaio, che ha ri-

Ecco come dovrebbe apparire ancora oggi via dei Fori Imperiali senza auto private. 

I l metrò avanza lentamente e provoco danni 
Un giorno senz'acqua in via Giulio Cesare per la rottura di una conduttura idrica 
Il metrò avanza (lentamen

te), e troppo spesso lascia 
la gente al secco provocan
do guasti nell'impianto idri
co. L'ultimo inconveniente, 
già risolto, si è avuto l'altra 
mattina verso le 10,30, quan
do un battipalo del cantiere 
Metroroma ha urtato una 
grossa conduttura dell'acqua 
che rifornisce tutti i palazzi 
di viale Giulio Cesare, nel 
quartiere Pratt. Immediata
mente non è più arrivata ac
qua ai rubinetti, ed è stato 
richiesto l'intervento del-
TACEA. Gli operai si sono 
messi subito al lavoro — che 
è continuato anche durante 
la notte — e ieri mattina il 

flusso idrico è tornato nor
male. 

E' già la quinta volta, dal
l'inizio dei lavori della me
tropolitana, che durante gli 
scavi sotterranei vengono 
danneggiate delle tubature 
dell'acqua. Le cartine dell'im
pianto idrico nelle varie zo
ne della città esistono, rna a 
quanto pare non sarebbero di 
facile consultazione. I punti 
di riferimento, infatti, non sa
rebbero precisi, e le stesse 
misure risulterebbero appros
simative. 

La questione, però, è anche 
un'altra. Secondo un accordo 
tra il Metroroma e l'ACEA, 
infatti, le tubature Avrebbe

ro dovuto essere spostate pri
ma dell'inizio dei lavori. Ciò 
non è avvenuto, provocando 
anche — secondo alcuni — un 
ritardo nella realizzazione di 
tutta l'opera. 

A proposito di ritardo si è 
appreso in questi giorni che 
la velocità della « talpa » mec
canica è stata ridotta di no
ve volte. A causa del parti
colare tipo di terreno umido 
e sabbioso che incontra, in
fatti, la macchina attualmen
te deve procedere di un me
tro al giorno. In piazza dei 
Cinquecento (Stazione Termi
ni) secondo gli esperti i la
vori potranno essere conclusi 
entro il prossimo dicembre. 
In quella data verrà attuato 

un progetto per un nuovo as
setto della piazza, che è allo 
studio dei funzionari comu
nali in questi giorni. 

E' stata decisa, intanto, la 
costruzione di un corridoio 
lungo 200 metri ed attrezzato 
con tappeti mobili che col
legherà, nella stazione Ostien
se, il sottopassaggio delle FS 
già esistente con il nuovo 
atrio di servizio della metro
politana. Il progetto è stato 
messo a punto durante una 
riunione svoltasi sotto la pre
sidenza dell'assessore comu
nale Pallottini, e alla quale 
hanno partecipato rappresen
tanti dell'assessore regionale 
ai trasporti, delle Ferrovie 
dello Stato e della STEFER. 

nunciato al riposo settimanale 
per lavorare sulle linee STE
FER, ha denunciato le ina
dempienze dell'azienda di fon
te agli impegni presi con i la
voratori a proposito dei turni 
di riposo per una migliore e 
più efficiente circolazione do
menicale. 

« Questo indecente stato di 
cose deve finire — ha conti
nuato — perchè i lavoratori 
vogliono veramente assicura
re agli utenti un trasporto ef
ficiente e rinnovato >. 

I lavoratori dei trasporti di
mostrano dunque il loro senso 
di responsabilità di fronte alla 
grave situazione di dissesto 
dell'azienda. 

I comunisti della STEFER 
distribuiranno oggi ai cittadini 
un volantino di denuncia delle 
gravi responsabilità politiche 
della Regione e del Comune. 
Nel volantino si sottolinea la 
necessità di attuare rapida
mente il consorzio regionale 
dei trasporti pubblici. I comu
nisti hanno quindi fatto ap
pello all'unità di tutte le for
ze democratiche per contrasta
re e respingere l'azione qua
lunquista e reazionaria ten
dente a dividere i lavoratori. 

Sempre in tema di traffico. 
in una riunione ai Comune è 
stato definito il progetto del 
collegamento della stazione 
Ostiense con la stazione metro
politana della Piramide.^ 

Nella stessa riunione è sta
to reso noto dalla Sacop. socie
tà concessionaria della costru
zione. che entro dicembre sa
ranno sgomberati i cantieri per 
la costruzione della metropo
litana in piazza dei Cinque
cento. 

La CGIL, infine, ha annun
ciato che aeli in'zi di aprile 
verrà costituita la Federazione 
sindacale dei trasporti del L*-
zio. Questo organismo unifi 
cherà le varie organizzazioni 
di settore sino ad o<*ei esistenti 
(tramvieri. ferrovieri ecc.). 

H conffressrt costitutivo della 
Federazione è stato convocata 
per il 5 e il 6 aorile prossimi 
dal comitato d'iniziativa regio
nale riunitosi nei giorni scorsi. 

Nello stesso comunicato 
emesso si sottolinea che la co
stituzione della F IS.T vuole 
essere un contributo alla solu
zione dei più gravi oroblemi 
esistenti nel Paese. Tra i qua
l i . in primo piano, è la qu? 
stione dei trasporti pubblici di
venuta ancora più drammatica 
in conseguenza della crisi pe
trolifera. 

Automobili 
montesacro 

Abbiamo rivoluzionato 
il mercato 

delle auto d'occasione 

OFFRIAMO 3 GIORNI DI PROVA 
su qualsiasi nostra vettura d'occasione 

LISTINO PREZZI 

FIAT 500 
da L. 300.000 a L. 500.000 

A 1 1 2 
da L. 750.000 a L. 1.090.000 

FIAT 128 coupé 
da L. 1.250.000 a l . 1.550.000 

A.R. GIUUA 
da L. 400.000 a L. 900.000 

SIMCA 
da L. 300.000 a L. 850.000 

FIAT 124 berlina 
da L. 380.000 a L. 1.200.000 

FIAT 127 
da L. 800.000 a L. 1.100.000 

MINI MINOR 
da L. 400.000 a L. 800.000 

FIAT 850 berlina 
da L. 150.000 a U. 500.000 

FORD ESCORT 
da L. 400.000 a L. 900.000 

RENAULT 
da L. 250.000 a L. 700.000 

FIAT 124 coupé 
da L. 650.000 a L. 1.000.000 

FIAT 128 
da U. 800.000 a L. 1.200.000 

FULVIA coupé 
da L. 800.000 a L. 1.800.000 

FIAT 127 3 porte 
da L. 1.000.000 a L. 1.150.000 

N.S.U. PRINZ 
da L. 350.000 a L. 650.000 

FORO TAUNUS - . 
da L. 800.000 a L. 1.200.000 

FIAT 850 coupé 
da L. 300.000 a L. 600.000 

T^aUT 

. 

Comode rateizzazioni fino a 30 mesi con possibilità di 
sospensione del pagamento in caso di comprovata necessità 

VIA UGO OIETTI, i 8 3 ^ U t O I T I 
Telef. 8272.842 

(Monte Sacro • Zona Talenti) 

ili t • 
montesacro 

LEGGETE 

Rinascita 

ANNUNCI ECONOMICI 
i) COMMERCIALI L. 58 

PIANTE per recinzione agrumi 
frutti pini bellissimi produzione 
propria liquidiamo Tel. 6053805. 

1) COMMERCIALI L. 50 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Labicana. 118 T. 750882 
Via Tiburtina. 512 T. 4339S5 

I nostri prezzi sono sempre più bassi 
le nostre offerte sempre eccezionali 

l'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 

in VIA BOCCEA, 4 Km. esatto 
VENDE 

direttamente al pubblico 

a METÀ PREZZO! 
Arredate moderno arredate classico 

risparmiando 

il 50% 
SUPERVENDITA 

di un grandioso assortimento di 

MOBILI SALOTTI LAMPADARI 
i 

OGGI POTETE ARREDARE UN APPARTAMENTO 

COMPLETO CON LIRE 6 9 5 . 1 I I I 

completa, bellissima 

in NOCE completa, rifinitissima ] 

i 

In ROVERE con doppia reta modello 
e tessuto colori e scella 

+ SALA da Pranzo 
+ CAMERA da IETTO 
+ SALOTTO LETTO 
+ TAVOLO e 4 SEDIE 
+ CUCINA a 6 SPORTELLI 
+ LAMPADARIO CLASSICO 6 LUCI 

Ripetiamo: TUTTO PER SOLE L 695.000! 
ARREDAMENTI PER ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI E COMUNITÀ' 

TRASPORTO A DOMICILIO IN TUTTA ITALIA 
con ns. automezzi e ns. personale spe
cializzalo per il montaggio dei mobili a 
casa vostra. 

GRATIS 
magazzinaggio 

mobili 
acquistati 

Ancha al residenti fuori 
R O M A 

conviene comprare oggi ' 
risparmiando la metà { 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO, 156 
VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 

NEGOZIO 
VENDITA: 

STABILIMENTO 
ESPOSIZIONE: 

* " & « 



1 ' . v • 

l ' U n i t à / domenica 3 marzo 1974 PAG. 9 / r o m a - reg ione 
Mentre cresce il movimento unitario di lotta 
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QUESTIONE CASA: 
la speculazione isolata 

punta sui diversivi 
Dal dibattito in Consiglio comunale allo Sciopero generale - Il grande ruolo 
dei sindacati - Occupazioni indiscriminate e provocazioni di tipo fascista 

Il problema di costruire, 
In tempi brevi e con misure 

• anche d'emergenza case a 
> basso costo — la questione 
• cioè dell'edilizia economica 
i e popolare e dei servizi so
ciali ad essa collegati — sta 
imponendosi nella nostra cit
tà come il punto centrale su 
cui si verifica la reale vo
lontà di rinnovamento delle 

' forze polìtiche e sociali. Non 
vi è più nessuno oggi che 

osi negare questo. Perfino chi 
nel passato, da destra, si 
era scagliato contro 1 pur ti
midi e contradditori tentativi 
del centro sinistra di avviare 
una politica in questo set
tore, oggi, per non urlare al 
vento, è costretto a chiedere 
che le leggi 167 e 865 siano 
applicate, Che le case eco
nomiche si facciano, che ci si 
muova per risolvere il prò-

I blema casa. 

Presa di posizione della FLC 

Gli edili contro 
la, serrata 

e le occupazioni 
La Federazione Lavoratori 

delle Costruzioni ha ieri pre
so posizione sulla minacciata 
serrata dell'ACER e sulle oc
cupazioni indiscriminate di 
edifici in atto in vari punti 
della città. La FLC, nel suo 

. comunicato, denuncia « i fini 
strumentali e provocatori del-

' la posizione assunta dai co
struttori romani cosi come è 
apparso sulla stampa, riguar
dante la occupazione delle ca
se e la minaccia della serrata 
dei cantieri comunque camuf
fata ». 
. Questa posizione tende ad 
aggravare la tensione e la 
situazione di crisi in cui versa 
la città, senza prospettare 
sbocchi che non siano repres
sivi. 

In questo senso la ventilata 
proposta di legge per l'arresto 
Immediato degli occupanti si 
ricollega al famigerato pro
getto del fermo di polizia, ed 
è proposta che la FLC respin
ge con estrema fermezza. 

La drammaticità del proble
ma della casa a Roma è esclu
siva responsabilità delle scelte 
speculative e di rapina por
tate avanti da sempre dai 
costruttori. 

Nonostante il perbenismo 
formale — afferma la FLC — 
1 ^comunicati stampa dei co
struttori non riescono a na
scondere che le baracche e i 
borghetti disumani costruiti 
dal regime fascista sono nati 
e rimasti al solo scopo di 
mantenere in piedi la rendita 
parassitaria e la speculazione. 
Inoltre i lavoratori ricordano 
bene il sabotaggio delle aste 
per la realizzazione degli edi
fici dell'IACP messo in atto 
dai costruttori stessi. 

La gravità e la drammati
cità della situazione richiedo
no ben altre scelte, che sono 
quelle indicate da sempre dal 
movimento sindacale: realiz
zazione massiccia di case eco-
nomiche-popolari attraverso 
l'impegno del potere pubblico, 
sollecitando' tutte le • forze 
realmente disponibili in tale 
direzione, e l'attuazione del-
l'equo-canone. 

La FLC mentre denuncia la 
gravità della situazione, le re
sponsabilità primarie dei co
struttori e le inadempienze 
dei pubblici poteri ribadisce la 
sterilità di una linea come 
quella delle occupazioni indi
scriminate, che strumentaliz
zando le esasperazioni e il 
leggittimo disagio dei lavora
teci, disoccupati, famiglie di
sagiate, oggettivamente mette 

lavoratori contro lavoratori, 
favorisce le più pericolose ma
novre provocatorie come la 
aggressione teppistica messa 
in atto contro gli operai del 
cantiere Manfredi ed offre al 
costruttori armi assai perico
lose in funzione anti-operaia. 

La FLC mentre non si ri
conosce con la manifestazione 
di martedì a piazza Esedra 
promossa da alcuni gruppi 
che mettono in atto occupa
zioni indiscriminate di pa
lazzi e di cantieri, chiama tut
ti i lavoratori alla più rigoro
sa vigilanza contro le provoca
zioni facendo presente che al 
tentativo di creare a Roma 
una strategia della tensione 
tutto il movimento sindacale 
romano sarà pronto a dare la 
più ferma e decisa risposta. 

In Campidoglio 

Nuova 

riunione 

r per la verifica 

dei piani 

della « 167 » 
Continua in Comune, su 

sollecitazione del PCI, il la
voro di verifica dello stato 
dei piani di zona della 167. 
Ieri si è riunita la commis
sione per l'edilizia econo
mica e popolare, presenti 
l'assessore Benedetto ed i 
compagni Arata, Tozzetti, 
Javicoli, Signorini e Guerra. 
I l punto centrale esaminato 
è quello dello stato delle 
opere di urbanizzazione e 
dell'acquisizione delle aree. 
Sono emersi gravi fenomeni 
di mancato coordinamento 
fra ripartizioni comunali, fra 
Comune ed enti statali. 

In particolare è stata ri
levata una pesante respon
sabilità della quindicesima 

• ripartizione, l'urbanistica, 
per il ritardo nel rilascio 
delle licenze. E' stato deciso 
di investire la Giunta ed il 
sindaco del problema del 
coordinamento fra i vari 
settori. 
Secondo cifre ufficiose solo 
per l'IACP i lavori bloccati 
riguardano duemila alloggi. 

Domani riunione delle due 
prime comunità montane 

costituite nel Lazio 
Domani nelle sedi provvi

sorie di Antrodoco e P#.rel-
la Salto si riuniranno i con
sigli delle prime due comuni
tà montane del Lazio. Si 
tratta delle comunità della 
zona 6. (comprendente i 
comuni di Accumuli, Ama-
trice, Antrodoco, Borbona, 
Borgovelino, Castelsantange-
lo, Micigliano. Posta) e del
la zona 7. (compren
dente i comuni di Borgoro-
se. Concerviano, Fiamignano 
Marcetelli. Pescorocchiano, 
Petrella Salto. Varco Sabi
no). Per il giorno 16 è pre
visto ad Allumiere l'insedia
mento di una terza comuni
tà. 

Avrà così inizio l'avvio ope
rativo della legge che pro
muove il decentramento po
litico e amministrativo del
la Regione per la program
mazione dello sviluppo eco
nomico e sociale nei territo
ri collinari e montani. Le co
munità montane unificano 
più comuni di uno stesso 
comprensorio e sono dotate 
di poteri che restituiscono al
le popolazioni il diritto ad 
una autonoma programma
zione dell'economia e dei ser
vizi sociali e civili. 

La legge che istituisce le co
munità è stata presentata 
dal PCI e approvata dalla 

' Regione nel maggio '73. Solo 
oggi, grazie alle ripetute cri-
acne del consiglieri comuni

sti ai ritardi della giunta e 
dopo le pressioni e le prote
ste unitarie di comuni e sin
daci, questa conquista demo
cratica diviene operante. In 
base alla legge debbono es
sere insediate ancora 14 co
munità. cui bisogna dare ra
pida attuazione attraverso la 
nomina degli organi rappre
sentativi e la costituzione di 
uno statuto autonomo. 

(in breve ) 
CASSIA — Oggi, alle ore 17, 

alcircolo culturale Arci-Cassia si 
proietterà il lilm di Nanni Loy 
« Un giorno da leoni ». Martedì, 
alle ore 16,30 i bambini delle 
ENAOLI terranno una rappresen
tazione teatrale dal titolo « Carlo 
Magno >. Sono invitati i cittadini 
della zona. 

ESQUILINO — Nella sede del
la sezione Esquilino, in via Cairoti 
131. oasi alle 16,30, sarà proiet
tato il lilm di Marco Bellocchio « I 
pugni in tasca ». 

UPP.A — Domenica prossima al
le ore 10, al teatro Centrale l piaz
za del Gesù) avrà luogo un'assem
blea unitaria desìi artigiani • de
gli esercenti. L'iniziativa ha lo sco
po di rivendicare dal governo e dal 
Parlamento una sollecita politica di 
•viluppo per lo piccole Impreso, 

A questo approdo non si 
è giunti solo per ragioni og
gettive — cioè per l'esistenza 
di un « problema casa » che 
si è fatto sempre più dram
matico -— ma in primo luogo 
per l'azione del movimento 
operaio e democratico, per 
l'iniziativa costante e coeren
te del nostro partito, del sin
dacati, del SUNIA. Il punto 
di alta consapevolezza rag
giunto dal movimento, che 
ha avuto il suo culmine nel 
recente sciopero generale, e 
che ha già registrato al
cuni successi nei rapporti con 
la giunta capitolina costretta 
misurarsi con la città, non 
è caduto quindi dal cielo, 
ma è stato costruito nella lot
ta democratica, nei quartieri, 
nei consigli circoscrizionali, 
nelle assemblee elettive, nel
la ricerca continua del mas
simo di unità e del massimo 
di combattività democratica. 

Il fatto che questa lotta 
sia riuscita ad imporre — 
come ha rilevato l'altra sera 
il compagno Salzano in Con
siglio comunale — questioni 
centrali e decisive (ruolo 
prioritario dell'edilizia econo
mica e popolare, urgenza e 
carattere d'emergenza di un 
intervento in questo settore, 
necessità di una costante ve
rifica -democratica) ha dimo
strato che i sindacati ed il 
movimento unitario di lotta 
sono ormai una grande forza 
da cui nessuno può prescin
derò, una forza che chiede di 
fare i conti, una forza in 
grado di cogliere successi e 
spostare in avanti la situa
zione, proprio in un momento 
in cui nel paese e a Roma 
sono in atto gravi manovre 
per imporre un processo in
vero di Involuzione. 

Del resto battaglia per la 
casa significa battaglia per 
una politica nuova.battaglia 
per il salario, per l'occupa
zione, per le riforme. Un mo
mento centrale, insomma, per 
una svolta politica nel gover
no del paese e della città. 

Solo in questo quadro è pos
sibile dare una valutazione 
del fenomeno delle «occupa
zioni ». I costruttori afferma
no che gli appartamenti oc
cupati sono 3.800. Ma le oc
cupazioni sono cominciate dal 
17 novembre dell'anno scorso 
ed hanno avuto una lunga e 
fluida gestazione, con sgom
beri effettuati dalla polizia, 
incidenti, arresti (una venti
na di povere donne gettate in 
galera) e con gli episodi che 
non fanno certo parte della 
tradizione del movimento ope
raio e democratico: invasio
ne di asili-nido, di scuole. 
di appartamenti già assegnati 
ad altri lavoratori. Tutto que
sto proprio quando il movi
mento unitario sta crescendo, 
quando la giunta capitolina 
è costretta a scendere allo sco
perto. quando la stessa Chie
sa, con il convegno del Vi
cariato ed il successivo di
scorso di Paolo VI ha con
dannato la speculazione edi
lizia. 

Dietro l'occupazione delle 
case, dietro gli episodi ' di 
vandalismo, ci sono certo ele
menti di esasperazione per 
situazioni non risolte, ma 
quello che emerge con chia
rezza è l'elemento politico 
del « diversivo ». Non por 
nulla gli stessi costruttori, 
mentre da un lato chiedono 
interventi e minacciano inam
missibili serrate, dall'altro, 
con alcune loro componenti, 

• agevolano quel diversivo, 
consci che esso può loro per
mettere di vestire l'abito del
le vittime, - per nascondere 
quello vero delle responsabi
lità negli scempi urbanistici. 
E questo è tanto più signifi
cativo quanto più. dall'inter
no stesso • dell'ACER, stanno 
emergendo forze più consape
voli della gravità - della si
tuazione e almeno parzial
mente conscie/ della possibi
lità di imboccare strade nuo
ve, che possono passare solo 
attraverso un divorzio tra 
profitto e rendita, tra atti
vità imprenditoriale e specu
lazione. 

L'attacco al movimento uni 
tario da parte delle forze del
la speculazione, trova quindi 
un supporto nella tattica delle 
occupazioni indiscriminate, 
dei vandalismi, e nall'azicne 
squadristica alimentata dagli 
ambienti andreottiani. 

La strategia dei cosiddetti 
extraparlamentari, si lega co
si al corporativismo ed al 
qualunquismo alimentato dal
le forze della speculaziorw», 
trovando coperture anche in 
organi di stampa che in un 
non lontano passato hanno 
pur avuto bisogno della soli
darietà e dell'aiuto delle forze 
democratiche. 

La risposta dei lavoratori, 
dei sindacati, - del PCI, del 
PSI è stata comunque e con
tinuerà ad essere chiara. Nes
suno può sperare di trovare 
alibi, ma nessuno può nem
meno sperare di poter spin
gere oltre le provocazioni. Il 
movimento unitario e demo
cratico ha ferza e capacità 
di risposta crescenti. Sono 
setto accusa le responsabili
tà di ieri e di oggi della DC. 
le colpe storiche delle classi 
dominanti. Nessun diversivo 
potrà distogliere il nostro 
partito da questo obiettivo. 
Le forze che a destra e al
l'interno - della DC rappre
sentano la speculazione ed il 
clientelismo, gli andreottiani 
che hanno trovato lo spazio 
per costruire in una pseduo 
lotta agli «estremisti» degli 
embrioni di squadre puniti
ve di tipo fascistico, sappia
no che il movimento operaio 
e unitario romano 6 in grado 
di costringerli nei binari fer
rei della democrazia. 

Situazione confusa nelle vendite mentre salgono i prezzi e scarseggiano alcuni prodotti 

Salari sempre più ridotti 
spesa 

L'olio di oliva vergine si acquista soltanto a 2000 lire il litro; quello di semi di arachide ò arrivato a 950 lire — Aumenta II 

consumo di lardo e strutto — Il miele acquistato in sostituzione dello zucchero che non si trova quasi raddoppiato di prezzo 

L'impegno di lotta dei lavoratori contro il carovita, per la difesa dell'occupazione e un nuovo sviluppo economico e sociale 

Per quanti giorni le buste paga, che I lavoratori hanno ap> 
pena • riscosso, riusciranno a pareggiare con i conti delle 
spesa, che si arricchiscono quotidianamente di nuove « voci » 
in rialzo? Arduo fare previsioni, ma è certo che diventa 
sempre più difficile, in alcuni casi impossibile, far quadrare 
i bilanci con i vorticosi aumenti dei generi di prima necessità. 
Nel negozi, nei mercati, 1 

T Ì7 T\TT7T \ r|*lXIT? TltVT P f T N e i Quartieri, nei luoghi di ' lavoro, prosegue la raccolta delle f i rme 
U U X X l J X i l - t l . X J . T U X / X - i X J A V ^ X p e r , a p e t j 2 j 0 ne lanciata dal PCI allo scopo di detassare gli assegni 
famil iar i , le pensioni e i salari. Si intensifica anche la mobilitazione sul referendum in vista della manifestazione dell'8 . 
marzo con il compagno Enrico Berlinguer. Nei luoghi di lavoro si svolgono incontri nel corso dei quali si dibattono i temi 
relativi alla crisi di governo. Dopo l'assemblea del compagno Vetere alla Romana Arredamenti si svolgeranno le seguenti 
iniziative: mercoledì 6 attivi operai della zona sud, della zona est, della zona centro; assemblee di cellula sono in prò-
gramma per giovedì 7 alla Voxson e alla Peroni. Mercoledì 6 si terrà a l l 'OMI un incontro con il compagno Antonello 
Falomi; il 7 all 'Alitalia con il compagno Olivio Mancini. Sabato prossimo, alle ore 9, è previsto l'attivo generale dei . 
metalmeccanici comunisti. Assemblee nelle fabbriche si svolgeranno a II'Auto vox, alla Voxson, alla Fatme, al la Litton di 
Pomezia in previsione dell'8 marzo, festa della donna. N e l l a foto:la raccolta delle f i rme a Campo de' Fiori 

cartellini con i prezzi ven
gono modificati ogni giorno 
e ormai non è più una sor
presa per nessuno uscire a 
fare la spesa e tornare con 
sempre meno acquisti nella 
borsa a parità di costi. Se
condo dati forniti dalla Fe
deresercenti l'olio d'oliva ha 
toccato le 2000 lire, quando 
si riesce a trovarlo; quello 
di minore qualità viene ven
duto all'ingrosso a 1440 lire 11 
litro più l'IVA, ma anche que
sto scarseggia. I produttori 
chiedono al CIP (Comitato in
terministeriale prezzi) altri 
aumenti, per questo ritarda
no le consegne della merce. 

Chi si volesse orientare ver
so quello di semi, spesso con
siderato un ripiego, trovereb
be prezzi proibitivi: ' 950 lire 
il litro quello di arachide, 
595 (all'ingrosso) quello di 
semi vari (poco consigliabile 
per la presenza della « colza » 
ritenuta un prodotto nocivo i 
alla salute); i pomodori pe
lati hanno - raggiunto le 330 
lire a barattolo all'ingrosso; 
i formaggi freschi sono au
mentati di 100 lire al chilo 
rispetto allo scorso anno; il 
provolone confezionato di 
una nota ' marca ha subito 
un rialzo di 400 lire al chilo 
dal momento della prenota
zione a ora; il prosciutto cot
to è a 200 lire in più al chilo; 
lo zucchero arriva «a cuc
chiaini», Ironizza un com
merciante. Anche qui si ri
corre al ricatto per ottenere 
altri aumenti. 

Se l'olio costa troppo qual
cuno ripiega sullo strutto e 
sul lardo (da tempo in disu
so) il consumo dei quali è 
salito moltissimo negli ulti
mi giorni; ma insieme alla 
domanda è salito immediata
mente anche il prezzo. Ana
logo processo per il miele, da 
molti acquistato in sostitu
zione dello zucchero, e aumen
tato anche del 100 per cento. 

Il discorso dei consumi al
ternativi non regge se non 
è accompagnato da una se
ria programmazione. Ne è un 
valido esempio il caso del 

Gli aumenti del CIP e i prezzi nei mercati 
* 

Olio di semi 

Olio di oliva 
Provolone kg. 

Parmigiano 

Pecorino _, 
Prosciutto crude 
Prosciutto cotto 

Mortadella 
Pancetta ' 
Salame 

I 

) 

rincari in 
Luglio 1973 

490 
• 1.190 
' 1.800 

2.900 

2.200 " 
. 4.500 

.2.100 

• - 1.300 
1.450 

2.300 

'.. I l costo dei generi 
• 

Aranci tarocchi 

Spinaci 
Mele golden 
Patate 

Cappuccina 
Lattuga 
Mandarini 

Cavolfiori 
Bieda " 

Carciofo 

all'ingrosso e ; 

_ 

-

Mercati genera 

190 . 

60 
140 

100 

250 -
200 

300 
100 
100 

40 

8 mesi 

+ 150 
+ 250 

+ 120 

, +150 

- +200 

+ 360 

+ 320 
+ 210 

+ 110 
+ 315 

ortofrutticoli 
al minuto 
ili P.za Vittorio 

250 

150 

• 200 
140 
— 

400 

350 
250 
200 

80 

Marzo 1974 

640 

1.400 

1.920 
3.090 

2.400 
4.760 

2.420 
1.910 

1.560 
2.615 

Tor de' Schiavi 

• 

250 
250 
200 
— 

400 
400 

— 

— 

200 . 
80 

Un reparto dei Mercati generali 

g. be. 

Nella tabella riportiamo il prezzo dei prodotti 
bloccati quest'estate (ci siamo valsi dei listini 
dell'Ente comunale di consumo che costituiscono 
un dato medio fra i negozi e i mercatini) e i 
successivi aumenti concessi dal CIP. Per otte
nere ulteriori rincari, i produttori — che hanno 
giudicato insoddisfacenti gli aumenti — sono ri
corsi al ricatto, facendo sparire i prodotti sot
toposti al blocco e vendendo gli altri a prezzi 
più alti. Il marchingegno usato è semplice: poiché 
nel listino del CIP le merci sottoposte al blocco 
sono dettagliatamente specificate, se si cambia 
soltanto l'etichetta, ecco che un olio che si do
vrebbe vendere poniamo a 1.000 lire viene offer
to al negoziante a 1.400 lire senza tema di su
bire conseguenze legali per l'infrazione del blocco. 

Lo stesso discorso vale per lo zucchero, per i 
salumi, per tutti i prodotti. Questo spiega perché 
si è giunti a pagare l'olio extra vergine di oliva 
anche 2.000 lire il litro. Chi riesce a opporsi ai 
ricatti degli industriali è, in minima parte, la 

grande distribuzione cooperativistica che ha un 
forte potere contrattuale, non certo il commer
ciante che deve subire le imposizioni dei grandi 
monopoli. Per questo la Federesercenti, l'organiz
zazione dei piccoli e medi dettaglianti cha fa 
capo alla Crnfesercenti. ha da sempre scelto 
per i suoi asscciati la linea dell'associazionismo 
o dei gruppi di acquisto. L'organizzazione ha 
anche denunciato i gravi aumenti dei costi di 
gestione che si sono abbattuti sui dettaglianti in 
seguito ai provvedimenti sulla benzina, alla crisi 
energetica- Nel documento della Federesercenti 
si afferma inoltre che il rincaro del 10 per cento 
concesso al dettagliante sui prezzi bloccati non 

' riesce a copnre le spese e annuncia una serie 
di iniziative di lotta della categoria. 

Per quanto riguarda l'ortofrutta i rilievi sono 
stati effettuati tra il mercato all'ingrosso (ma 
bisogna tener presente che, tramite esso, passa 
soltanto il 40 per cento dei prodotti venduti a 
Roma) e alcuni mercati rionali. Si nota in media 

un aumento dall'ingrasso al minuto dalle 60 alle 
100 lire. In questo aumento va calcolata prima 
di tutto la « tara merce » cioè quella vera e 
propria truffa che è costituita dal peso della 
cassetta, calcolato nel prezzo complessivo della 
confezione. Vale a dire che su una cassetta di 
aranci di 20 chili, almeno 1 e mezzo è costituito 
dalla cassa di legno. Se gli aranci costano 200 
lire il chilo, il prezzo complessivo è 4000 e la 

xcassetta vi incide per 300 lire. 
Vanno poi aggiunte 120 lire di IVA, 50 lire di 

facchinaggio interno, 70 lire per il trasporto dai 
mercati generali ai mercatini. Un totale, quindi, 
dì 540 lire con un'incidenza di 27 lire per ogni 
chilogrammo di aranci. Al momento dell'arrivo 
sul banco del rivenditore gli aranci costano già 
227 lire. A questo bisogna aggiungere il margine 
di guadagno per la merce non venduta; si arri
va, quindi, agevolmente alle 250 lire e più. I 
prezzi salgono ancora nei negozi che hanno mag
giori spese di gestione. 

pollame, aumentato dalle 200 
alle 300 lire nel volger di 
qualche settimana, non appe
na è cresciuta la richiesta. 
Lo slogan « un pollo vale per 
quattro» che ne ha accompa
gnato la campagna pubblici
taria per il rilancio sul mer
cato, è scattata proprio nel 
periodo in cui gli Industriai! 
riducevano la produzione In 
mancanza di richieste. Nel 
momento in cui i consuma
tori hanno cominciato a com
prare polli, l'offerta è dimi
nuita con un immediato salto 
di prezzo. 
' L'incertezza e la confusio

ne dominano quindi gli ope
ratori commerciali, i quali 
non si sentono in grado di 
fare alcuna previsione; la 
preoccupazione afferra i lavo
ratori che vedono 1 loro sala
ri diminuire sempre più fal
cidiati dal costo della casa, 
dei trasporti, dell'alimentazio
ne. Nel settore dell'abbliglia* 
mento si è arrivati al punto 
— come è stato denunciato 
dalla Federesercenti — che 
il prezzo del ' prodotto non 
viene fissato al momento del
l'acquisto ma a quello della 
consegna. Da un giorno all'al
tro si possono avere anche 
aumenti del cento per cento. 

E' evidente che in una si
tuazione cosi confusa trova
no facile spazio le manovre 
speculative, aggravate dalla 
endemica assenza di controlli 
e di strutture economiche In 
grado di contenere la tenden
za all'anarchia commerciale: 
i mercati generali di Roma, 
infatti, sono in grado di sod
disfare soltanto il 40 per cen
to dell'approvvigionamento 
generale e le strutture sono 
arcaiche e fatiscenti; l'ente 
comunale di consumo non 
svolge alcuna funzione cal-
mieratrice e di approvvigio
namento. Inoltre l'assenza di 
una politica dell'edilizia po
polare sempre rinviata dalla 
Democrazia cristiana, il bloo-
co dello sviluppo agricolo nel
la regione fanno pagare an
cora più duramente le con
seguenze della crisi ai lavo
ratori. ai pensionati, ai me
no abbienti. 
• Per questo lo sciopero ge

nerale si è svolto nel Lazio 
con un'astensione di 24 ore 
e una partecipazione tanto 
appassionata alla manifesta
zione, che seguiva di appena 
una settimana quella indetta 
dai sindacati per la casa, 
svoltasi in Campidoglio. Tra 
i 150 mila lavoratori che han
no gremito piazza San Gio
vanni, migliaia erano coloro 
che impugnavano cartelli nel 
quali si illustravano le richie
ste per far fronte alla crisi: 
controllo dei prezzi di prima 
necessità, sviluppo dell'occu
pazione, dell'agricoltura, ri
lancio dell'edilizia economica 
e popolare fissazione dell'equo 
canone: detassazione dei sa
lari più bassi, delle pensioni. 
degli assegni familiari. Su 
quest'ultimo punto il PCI ha 
lanciato una petizione po
polare da presentare al Par
lamento per una revisione 
della legge; nel volger di po
chi giorni sono state raccolte 
migliaia e migliaia di firma. 

I lavoratori mettono al cen
tro delle piattaforme per le 
vertenze in corso, la richie
sta di un diverso sviluppo 
economico: basta ricordare 
quella degli edili per l'edi
lizia popolare; quella dei brac
cianti di Maccarese, l'azienda 
agricola a partecipazione sta
tale, che potrebbe essere un» 
fonte di prodotti ortofrutti
coli e un centro di sviluppo 
per la zootecnia, ma che è 
stata, invece, utilizzata finora 
soltanto a scopi speculativi; 
la battaglia dei lavoratori 
della SNIA Montedison di 
Colleferro che rivendicano un 
controllo sugli investimenti • 
una collocazione produttiva 
della azienda collegato allo 
sviluppo dell'eccnomia regio
nale e della occupazione. 

La vicenda del prezzo del
la a ciriola» arbitrariamente 
aumentato dai panificatori % 
290 lire il chilo, ha visto la 
battaglia unitaria condotta, 
dal nostro Partito con le for
ze sindacali, impome la fis
sazione a 240 lire il chilo. In 
quella occasione è stato art-
che aperto un discorso serio 
per accertare i costi di pro
duzione ai fini della determi
nazione di un equo prezzo di 
vendita. 

Questi due elementi, con
trollo democratico della for
mazione dei prezzi e un di
verso sviluppo produttivo, so
no i temi centrali, intorno ai 
quali si stanno mobilitando 
il PCI e i sindacati perché 
dalla crisi si esca con un raf
forzamento del tessuto de
mocratico e un rilancio dello 
sviluppo produttivo. Una bat
taglia cui il Partito chiama 
tutte quelle forze dagli ope
rai, ai dettaglianti, dagli stu
denti agli impiegati, legati da 
un comune interesse neh» 
lotta contro la speculazione 
e il carovita. 

Matilde Passa 
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Nel la giornata d i . ieri alla « Sala Basevi » 

Concluso il primo 
congresso 

delle cooperative 
Presenti 98 delegati in rappresentanza di circa 4 
mila soci - Ribadita la necessità di un nuovo svi

luppo economico e produttivo della regione 

Il congresso regionale delle cooperative 

D primo congresso regio
nale delle cooperative di pro
duzione e iavoro del Lazio 
(aderenti alla Lega) si è con
cluso ieri sera, ed ha visto 
la partecipazione di oltre 200 
cooperatori delegati dì tut
ta la regione. Nel corso del di
battito congressuale, apertosi 
con la relazione del compa
gno Claudio Spadoni, sono in
tervenuti, oltre a numerosi de
legati, i compagni Antonello 
Falomi e Giuliano Prasca, 
che hanno portato il saluto 
del PCI e del gruppo consi
liare comunista in Campido
glio. 

Negli interventi è stata più 
volte sottolineata la necessi
t a di sostenere lo sviluppo 
economico e produttivo della 
regione, attraverso il rilancio 
dell'iniziativa di lotta, per la 
espansione degli investimenti 
produttivi e contro le tenden
ze deflazionistiche in atto. 

Al termine del dibattito con
gressuale, che si è concluso 
con l'intervento del compa
gno Roberto Schlrru, è sta
to approvato un ordine del 
giorno, nel quale i delegati 
delle 98 coperatìve, (in rap
presentanza di circa 4 mila 
soci) denunciano il tentativo 
di far pagare ai lavoratori i 
costi della crisi strutturale 
del sistema economico e pro
duttivo. 

« Gravissime sarebbero — af
ferma il documento finale — 
la nostra regione,, che pre
te ripercussioni a livello del-
eenta una struttura economi
ca e produttiva debole e squi
librata». In riferimento alla 
attuale crisi di governo è sta
t a inoltre ribadita l'urgenza 
di « un superamento della cri
si governativa su obbiettivi 
precisi e qualificanti più vol
te espressi dal movimento 
cooperativo di produzione . e 
lavoro». I cooperatori riuni
t i in congresso hanno, inoltre, 
sottolineato che «in nessun 
modo può essere consentito 
un vuoto di potere nel go
verno né che sia possibile ac
cettare soluzioni di ripiego 
o compromessi deteriori ». 

Gianni Buffardi accusato di aver rubato un prezioso mobiletto 

Pei* il furto al principe 
in carcere il produttore 

Dopo la scomparsa del pezzo d'antiquariato, Buffardi eh iese 8 milioni per il recupero • La sua amica, Igli Villani, 
cugina della Loren, denunciala per favoreggiamento • A Rebibbia anche il segretario del «cinematografaro» 

Delegazione 
di parlamentari 

comunisti 
a Tuscania 

Una delegazione di parla
mentari e di consiglieri re
gionali comunisti ha compiu
to. nei giorni scorsi, una vi
sita a Tuscania, dove sono 
ancora aperti tutt i i problemi 
posti dal terremoto del feb
braio '71. La ricostruzione di 
Tuscania e di Ariana è così 
uscita dal chiuso per assume
re nuovamente una dimensio
ne ragionale e nazionale. La 
amministrazione comunale, in
tanto, per sabato 9 marzo, ha 
indetto un incontro con i 
parlamentari • del Lazio per 
concordare e precisare le ri
chieste da avanzare al go
verno e alla Regione. 

I compagni La Bella, D'A
lessio, Pochetti, Vetere, Ciai 
e Fiorello, dopo l'assemblea 
popolare dei giorni scorsi, 
hanno rivolto una interro
gazione ai ministri dei Lavori 
Pubblici, del Tesoro, del Bi
lancio e della Pubblica Istru
zione, in cui tra l'altro si 
chiede di sapere se la situa
zióne denunciata dal ' Consi
glio comunale con un appo
sito documento, risponde al 
vero; quali opere sono state 
effettivamente realizzate e 
quali finanziate con i fondi 
(undici miliardi) a suo tem
po stanziati; come si giusti
fica la esasperante lentezza 
con la quale procede la ri
costruzione dei centri storici 
di Tuscania e di Arlena; qua
li ostacoli impediscono l'ul
timazione e l'assegnazione 
degli alloggi costruiti dalla 
Gescal; quali iniziative inten
dono prendere per l'aggiorna
mento delle perizie di spesa 
presentate dai terremotati a 
corredo delle domande di 
contributo per ricostruzione 
di edifici privati. 

Gianni Buffardi, il produt
tore cinematografico già coin
volto nello scandalo del 
« Number One » e nella cla
morosa vicenda dei quadri di 
Campigli rubati nella villa del 
pittore a Saint-Tropez e poi ri
trovati in circostanze poco 
chiare, è stato arrestato ieri 
mattina nella sua abitazione 
di via Giovanni Paisiello 47, 
ai Par id i . — 

Come già per l'« affare » dei 
Campigli rubati, Gianni Buf-
fordi — 45 anni, ex marito di 
Liliana De Curtis, la figlia di 
Totò — si trova al centro di 
un'ingarbugliata vicenda che 
ruota attorno ad un prezioso 
« trumeau » stile Luigi XIV 
sparito al principe Francesco 
Pignatelli. 

Proprio per una sfilza di 
reati commessi ai danni del 
principe — truffa, furto e ten
tata estorsione — Buffardi è 
Anito a Rebibbia, su mandato 
di cattura del sostituto pro
curatore Bucci. 

Ad arrestare Gianni Buffar
di sono stati i carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria: 
quando si sono presentati da
vanti all'appartamento del 
e cinematografaro », ha aper
to loro la porta Igli Villani, 
amica di Buffardi e cugina di 
Sofia Loren. . 

L'attrice ha detto che il pro
duttore non era in casa, ma i 
carabinieri hanno subito man
giato la foglia e sono entrati. 

Gianni Buffardi è stato cosi 
bloccato mentre tentava di 
fuggire attraverso una fine
stra che dà sul cortile del pa
lazzo. Igli Villani, invece, è 
stata denunciata per favoreg
giamento personale. 

Quello del produttore non è 
il solo arresto per la miste
riosa scomparsa del prezioso 
« trumeau »: a Rebibbia è fi
nito anche Silvio Silvi, 39 an
ni, segretario di produzione 
della casa cinematografica di 
Buffardi, arrestato per furto 
aggravato. A piede libero, in
vece, sono state denunciate 
altre tre persone. 

In sostanza, Gianni Buffar
di è accusato di essersi appro
priato del « trumeau » Luigi. 
XIV che Francesco Pignatelli 
— stando alla denuncia di que
st'ultimo — gli avrebbe affi
dato. - -

Buffardi sostiene di aver 
consegnato il mobiletto al suo 
segretario che doveva portar
lo a Firenze, eco un'automo-
bHe, per una perizia e alcuni • 
restauri. Durante il viaggio,•' 
però, sia l'auto che il e tru
meau » sarebbero stato rubati, 
almeno così sostiene Gianni 
Buffardi. 

A questo punto, il principe 
Pignatelli afferma che Buffar
di gli telefonò, dicendogli di 
poter recuperare il mobiletto, 
previo pagamento di otto mi
lioni che, ovviamente, doveva 
sborsare Pignatelli. 

A sua volta, il produttore 
si difende, dicendo che il pa
trizio romano gli doveva dei 
soldi, per precedenti transa
zioni, e che la cifra si aggi
rava appunto intorno agli otto 

milioni. 
Tutta questa nuova vicenda 

presenta caratteristiche abba
stanza simili, per molti versi, 
al clamoroso « caso » dei Cam
pigli rubati che ha visto,"tra 
1 protagonisti, Gianni Buffar
di- Precedentemente, il pro
duttore era rimasto coinvolto 
nell'inchiesta sulla droga al 
« Number One », in qualità di 
testimone. 

Pierluigi Torri, altro produt
tore, aveva tentato d'inca
strarlo — secondo l'accusa 
della magistratura — propo
nendo ad alcuni pregiudicati 

I danni limitati alla rottura di alcuni vetri 

Assaltata l'ambasciata di Spagna 
con spari e bottiglie incendiarie 

Bombe incendiarie e colpi 
' di pistola contro l'anibascia-
. t a spagnola a Roma, I proiet

tili e la deflagrazione degli 
ordigni hanno provocato la 
rottura di alcune vetrate. 

L'attentato — compiuto, a 
quanto pare, per protestare 
contro la barbara esecuzio
ne avvenuta in Spagna del 
militante anarchico Puig An-
tich — è accaduto verso le 
19 in piazza della Fontanella 
Borghese, dove ha sede l'am
basciata spagnola. 

Quattro giovani con il volto 

coperto sono arrivati corren
do verso l'ingresso dell'amba
sciata, e da alcuni metri di 
distanza hanno lanciato tre 
bottiglie incendiarie. Uno de
gli ordigni è esploso nell'atrio, 
mandando in frantumi i ve
tri di una finestra. 

Contemporaneamente i gio
vani hanno sparato contro 
l'ingresso alcuni colpi di pi
stola calibro 22: una vetrata 
di un circolo che si trova 
accanto all'ingresso dell'am
basciata si è frantumata, pre
sumibilmente colpita da un 

proiettile vagante. 
Subito dopo i quattro gio

vani sono scappati ai piedi 
in direzione di piazza San Lo
renzo in Lucina, ed hanno 
fatto perdere le proprie trac
ce t ra i vicoli 

Un carabiniere che si tro
vava in servizio di vigilanza 
davanti all'ambasciata ha su
bito un leggero "choc", ma 
si è ripreso poco dopo es
sere stato soccorso dai pas
santi. La sede dell'ambascia
ta di Spagna ha riportato lie
vi danni. . 

Gianni Buffardi, 

di fabbricare prove false con
tro di lui, facendolo passare 
per trafficante di stupefa
centi. :•-..•••••'••••• 

Nella notte tra 1'8 e il 9 set
tembre del "12, alcuni scono
sciuti rubarono nella vitta di 
Saint-Tropez di Nicola Cam
pigli (figlio del pittore scom
parso tre anni fa) sei quadri 
dell'artista (valore circa 200 
milioni) e una collezione di 
terracotte e statuine preco
lombiane. . ,•./ ' 

Circa un mese dopo, Gianni 
Buffardi si fece vivo con Ni
cola Campigli affermando di 
essere in grado di recuperare 
le opere d'arte: occorreva, pe
rò, che Campigli sborsasse 
venti milioni per il recupero, 
da consegnare alla banda che 
aveva oganizzato il « colpo ». 

Successivamente, Buffardi 
propose a Nicola Campigli di 
far compiere il recupero dei 
quadri ai carabinieri del nu
cleo protezione patrimonio ar
tistico, comandati allora dal 
colonnello Mambor. , 

Lui, Buffardi, avrebbe inta
scato i venti milioni da conse
gnare ai ladri: è in quella cir
costanza che il produttore so
stenne di essere un « uomo » 
dei carabinieri, un loro «col
laboratore » nelle indagini sul 
racket dei quadri rubati. Un 
paio di giorni dopo che Cam
pigli aveva consegnato la 
somma pattuita a Buffardi, i 
quadri furono misteriosamente 
ritrovati, scrostati e in pes
sime condizioni, in un prato 
nei pressi di Saint-Tropez. 

Al ritrovamento era presen
te anche Gianni Buffardi, il 
cui ruolo ambiguo in tutta 
questa vicenda non è mai sta
to chiarito del tutto. 

Licenziato 
si uccide 

un cameriere 
del buffet 

della stazione 
Il suicidio di Masaniello 

Pedini, ex cameriere qua
rantaquattrenne del buffet 
della Stazione Termini, sa
rebbe dovuto — secondo 
quanto affermano i compagni 
di lavoro — al licenzia
mento avvenuto pochi gior
ni prima. . 

La vicenda del Pedini, al 
termine, di una prima in
chiesta, era stata spiegata 
con un « esaurimento nervo
so » che avrebbe causato 
il tragico gesto. Ma — af
fermano i dipendenti del 
buffet — almeno la respon
sabilità morale del suicidio 
del Pedini ricade sulla dire
zione del locale, che 
avrebbe ingiustamente per
seguitato il cameriere con 
accuse infamanti, • costrin
gendolo infine a lasciare il 
posto di lavoro. Sconvolto, 
l'uomo si sarebbe ucciso. 

I lavoratori del buffet del
la stazione (passato da qual
che tempo sotto la gestione 
della ditta SAFA) appresa 
la notizia della morte del 
Pedini si sono perciò aste
nuti dal lavoro affiggendo 
sui vetri del locale cartelli 
di denuncia contro il pro
prietario che avrebbe inten
zione, a quanto pare, di 
licenziare il personale, met
tendo sul lastrico decine di 
persone. . 

L'avvocato di uno degli imputati per il «caso» Getty 

«24 TESTI PER BARBINO» 
Istanza di scarcerazione presentata dai difensori di Lamanna, un altro degli arrestati 

Il giudice istruttore del tri-
. bunale di Lagonegro. dott. Mat
teo Casale, che conduce l'in
chiesta giudiziaria sul rapimen
to di Paul Getty IH, dovrà esa
minare un'istanza presentata 
dai • difensori di Giuseppe La-
manna, - i quali denunciano la 
violazione dei lo-o diritti in re
lazione al riconoscimento delle 
banconote (26 milioni di lire) -
che, sequestrate in casa del
l'imputato, sono risultate par
te del riscatto pagato dalla fa
miglia Getty. 

Nella loro eccezione, gli av
vocati Vincenzo e - Tommaso 
Spaltro. e Antonino Galati so
stengono la nullità e assoluta 
e insanabile » di tutte le ope
razioni compiute dalla polizia 
giudiziaria per stabilire che il 
denaro faceva parte del ri
scatto. 

«In ogni caso — affermano 
gli avvocati — era obbligato
ria l'osservanza di quelle nor
me del codice di procedura pe
nale e he stabiliscono che ogni 
qualvolta l'attività della poli
zia giudiziaria porta a deter
minare l'acquisizione di prove 
o di elementi di accusa contro 
un indiziato, si devono sempre 
informare i difensori affinché 
possano intervenire ». Infine, 
nella memoria si osserva che 
non è stata neppure data no
tizia mediante notifica alle par
ti • interessate del verbale re
datto al termine dell'operazio
ne, né del suo deposito in can
celleria. Essendo, di conse
guenza, proprio questa la pro
va che ha determinato l'emis
sione del mandato di cattura 
contro Lamanna. i difensori 
sollecitano la revoca del prov
vedimento e la scarcerazione 
dell'imputato per assoluta ca
renza di indizi. 

Intanto, per quanto riguarda 
gli interrogatori degli imputati 
per il e caso > Getty. si è ap
preso che l 'aw. Maurizio Lu-
poi. difensore di Domenico Bar
bino. ha indicato al magistrato 
ben 24 testimoni i quali con
fermano che, il 12 dicembre, 
il presunto rapitore era in ser
vizio al Policlinieo Gemelli e 
che. quindi, non potè ricevere 
dall'emissario della famiglia 
Getty il denaro del riscatto. 

(vita di partito 
OGGI — COMIZI - Torpignat-

tara: ore IO comìzio (Pochetti); 
Mazzini: ore 10,30 Poza Strozzi, 
incontro e - comizio carovita (Ve
tere); Portuense Villini: ore 10,30 
comizio carovita (A. M. Ciai); Pa
voni: ore 10 comizio (Cesarotti) t 
Cave: ore 10 comizio • (Fioriello) ; 
Monterotondo Centro: ore 16,30 
P.zia Duomo (Fredduzzi) ; La Ru
stica: ore 10 comizio (L. Colom
bini); Casetta Mattci: ore 1 0 , 3 0 . 
comizio carovita (A. Marroni) ; 
Mentana: ore 10,30 comizio (B. 
Bracci Torsi); Tiburtino III: ore 
10,30 comizio (Funghi); Mentana-
Casali: ore 16,30 comizio (V. Ma
gni); Torre Maura: ore 10,30 
(Giansiracusa) ; Tivoli: ore 10 co
mizio (Andreoli-Coccia) . 

ASSEMBLEE — Prenestino-Gal-
liano: ore 10 ass. sit. politica • 
referendum (Arata); Villa Gordia
ni: ore IO ass. sit. politica e re
ferendum (Filisio); Centocelle: ore 
10,30 ass. IV Cellula; Monteverde 
Vecchio: martedì ere 20,30 (Ar
mando Cossutta). 

PROIEZIONE — Esquilino: ore 
16,30 proiezione,film * I pugni in 

.tasca ». 
CELLULE OSPEDALIERI — Do

mani lunedi 4 alle ore 17,30 riu
nione delle segreterie delle cellu
le comuniste degli ospedalieri con 
Fusco, in Federazione. 

CONGRESSO — Forte Aurelio 
Bravetta: ore 10 (Fredda). 

CD. — Torre Angela: ore 10,30 
(Morgia). 

CIRCOSCRIZIONI — Torre 
Maura: ore 10,30 riunione gruppo 
Vi l i Circoscrizione (Vichi-Cervi). 

LUNEDI 4 MARZO 
ASSEMBLEE — Segni: ore 

18,30 (M. A. Sartori); Passoscu-
ro: ore 19 ass. (Pavinato). 

CD. — EUR: ore 21 (Ricci). 
ZONE — EST - In federazione: 

ore 19 segreteria di zona (Funghi) 
— OVEST - A Nuova Magliana: 
ore 18 attivo straordinario di zo
na (Fredda) — CENTRO - A Cam
po Marzio: alle ore 21 commissio
ne propaganda • (M. Trombetta); 
martedì 5 marzo sempre a Campo 
Marzio alle 19,30 comitato di zo
na e segretari delle sezioni 
(D'Avena) — NORD - A Trion
fate: ore 20.30 commissione urba
nistica (Caputo). 

CORSO IDEOLOGICO — Ostien
se: ore 18,30 111 Lezione (Saba-
rini). 

MATERIALE DI PROPAGANDA 
PER LA MANIFESTAZIONE DEL-
L'8 MARZO CON IL COMPAGNO 
E. BERLINGUER. 

Tutte le sezioni della città • 
della provincia sono invitate a ri
tirare nei rispettivi centri zona e 
mandamentali il materiale di pro
paganda per la manifestazione del-
i'8 marzo al Palasport col compa
gno Enrico Berlinguer. 

OGGI — F.G.C.I. - BELLEGRA: 
Festa e gemellaggio con Trastevere 
(Micucci) - PORTA MAGGIORE: 
ore 9,30 congresso circolo (Robi-
baro). 

DOMANI — ALBANO: ore 
16,30 Segreteria di Zona e respon
sabili dei circoli di: Velletri, Al
bano, Marino, Grottaferrata, An
zio, Pomezia, Frascati • Genzano; 
sullo sciopero di zona della scuola 
(Gagliardi-Simonetti). 

Attivo FGCI 
Domani, nel teatro della Fe

derazione, con inizio alle ore 
16,30, si svolgerà l'attivo 
straordinario della Federazione 
giovanile comunista romana sul 
seguente ordine del giorno: 

« L'impegno della FGCI per 
la giornata dell'S marzo nel 
quadro dell'attuale situazione 
del paese ». 

« Iniziative di - solidarietà 
con il popolo spagnolo oppres
so dalla tirannide fascista ». 

La relazione sarà svolta dal
la compagna Giulia Rodano, del
la segreteria della FGCR. Con
cluderà il compagno Gianni 
Borgna, segretario della Fede
razione giovanile comunista ro- . 
mana. 
- Sono tenuti a partecipare I 
compagni dei circoli e delle cel
lule, I responsabili di circoscri
zione, i membri del Comitato 
Federale, le responsabili fem
minili. 
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VETTURE REVISIONATE - GARANTITE - PERMUTE - FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

La FGCI ha raccolto 
oltre 1 milione di lire 
Successo della sottoscrizione — Le 
cooptazioni negli organismi dirigenti 

I giovani comunisti romani hanno già raccolto oltre un milione 
di lire per la campagna politica contro l'abrogazione della legge 
sul divorzio. L'importante risultato è stato raggiunto grazie alla 
ampia mobilitazione di tutti i circoli della città e della provincia, 

A causa del passaggio del compagno Giansiracusa ad altro in
carico di partito (è stato eletto coordinatore della FGCI per tutte 
le province del Lazio) e in seguito al momentaneo allontanamento 
del compagno Cefaro per motivi familiari e di lavoro, il Comitato 
federale della FGCI ha eletto i compagni Adomato, Mele e Spera 
membri della segreteria provinciale dell'organizzazione. La segre
teria risulta così composta: Borgna (segretario): Adornato (lavoro 
di massa); Consoli (organizzazione); Mele (stampa e propaganda); 
Micucci (problemi della gioventù occupata e disoccupata); Giulia 
Rodano (commissione femminile); Spera (coordinamento del lavoro 
nella provincia); Veltroni (commissione studenti). 

Nel Comitato direttivo della FGCR sono stati cooptati i com
pagni: Antoniolli, Donati, Laura Ferretti, Gagliardi, Luisa Laureili, 
Carlo Leoni. Paola Rodali, Cinzia Romano, Semcrari. 

Nel Comitato federale sono stati eletti i compagni: AUemandi. 
Bcltinì, Castiglia, Cervellini, Citro, D'Alfonso, Faraglia, Maria 
Giordano, Cristina Pecchioli, Vanni Pecchioli, Pesoli, Carla Por-
reta, Proietti, Roscairi, Sementi, Siconolfl, Simonettì, 

( 111V in i MOKILF, 
ROSSETTI 

V I A ' S A L A R I A , km.19,600 Tel. 6 9 1 8 0 1 5 B O M À 

OFFERTA ECCEZIONALE 
PREZZO RASSEGNA 

PER SOLO 15 GIORNI 

ft il 
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C A M E R A DA L E T T O 

'MODERNA 

L. 350.000 

C A M E R A DA PRANZO 

M O D E R N A 
L 360.000 

S A L O T T O SPAGNOLO 3PEZZI 

I N VELLUTO DRALON 

L. 

2 SPORTELLI L. 20000 
3 SPORTELLI L. 31000 
2 B A S E L. 33000 

TAVOLO L. 24000 
1 S E D I A L. 3000 

L E T T O A C A S T E L L O 

CON LETTO 
ESTRAIBILE 
L38000 

CASTE1LO 

L12000 
3 LETTO 

MIGLIAIA DI ARTICOLI MODERNI E 
CLASSICI IN ESPOSIZIONE PRONTI 
PER LA CONSEGNA 

k ".;• : r ^ : ^ y j ; > ^ « ^ ^ ^ g j-.to >/ife-riìv£ù' *;•& {•••:.u3̂ ttî ;v> ù^tl:*:^^ i ^ & i ^ i * ^ * . ^ - " & - ^ ^ i & É ^ M . ^ ^ 
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l ' U n i t à / domenica 3 marzo 1974 PAG. il / r o m a - reg ione 
Il processo per il duplice delitto di via Gatteschi riprende domani 

LOnA CONTRO IL TEMPO DOPO 7 ANNI 
La Corte ha respinto tutte le istanze di rinvio presentate dalla difesa — Se non si arriva a una sentenza definitiva entro maggio 
AAangiavillano e Torreggiani dovranno essere scarcerati — Una battaglia senza esclusione di colpi, aperta a qualsiasi soluzione 

Parziali le affermazioni del presidente dell'ACEA 
- i — — ••• , 

La centrale elettrica 
di Valle Galeria 

è inutile e costosa 
L'accordo con l'ENEL sulla fornitura di elettricità a un giusto prezzo rende superflui 
i nuovi impianti —- Eccessivo ( + 52%) l'aumento dei costi di costruzione 

Il presidente uscente del
l'ACEA, nvv. Murgia, ha te
nuto nei giorni scorsi una 
conferenza stampa nella qua
le lia magnificato i propri 
successi di amministratore 
dell'azienda e quelli ottenuti 
in precedenza alla Stefer. Si 
è trattato di un inno alla 
propria bravura anziché di 
un'analisi del modo con cui 
è stata gestita l'ACEA e dei 
problemi ancora aperti, spe
cie tenendo conto che 11 bi
lancio 1974 prevede per la pri
ma volta un « deficit di eser
cizio ». Deve essere chiaro che 
nessuno intende mettere in 
discussione il diritto che 
chiunque ha di « farsi pro
paganda » (specie nel momen-

1 to in cui lo si colloca a ri
poso), mentre può essere di
scusso il metodo di servimi 
di sedi pubbliche per fare 
ciò 

Per costruirla 
230 miliardi 

Per quanto riguarda la cen-
i trale termoelettrica occorrre 

dire con m<Aa chiarezza che 
. il PCI non ritiene necessa-
1 ria la sua realizzazione, in 

considerazione di due fatti 
• nuovi che il presidente della 
; ACEA ha ignorato. In primo 
, luogo è stato raggiunto l'ac

cordo con l'ENEL per la fis-
| sazione di - un prezzo equo 
'• nella fornitura di energia, che 
' era l'obiettivo di fondo < del 
( Consiglio Comunale per la di

fesa dell'esistenza dell'ACEA 
(e le cui assenze aveva moti
vato a- suo tempo la costru-

I zione della centrale). In se-
. condo luogo, si è verificato 
• un enorme aumento dei prez

zi (più 52°.o), derivante sia dal-
» la svalutazione della lira che 
dall'incremento dei costi del
le opere, che porterebbe lo 
attuale impegno finanziario 
per la sola costruzione della 
centrale a 230 miliardi (com-

-, presi gli interessi) cui an
dranno aggiunti gli ulteriori 
prevedibili aumenti originati 
dalle revisioni di prezzo. 

/ Questi due elementi di no
vità giustificano precisi inter-

• rogativi: perché il Comune di 
" Roma deve produrre autono

mamente energia elettrica ad 
un prezzo più elevato di quel
lo concordato con l'ENEL, 
mentre l'ente elettrico costrui
sce una nuova centrale nel
l'Alto Lazio? Perché, poir si 

debbono spendere 230 miliar
di per la centrale, invece di 
destinarli alla pubblicizzazio
ne della distribuzione del gas 
o alla costruzione della rete 
di fognature di cui .sono 

sprovviste tutte le borgate o 
alla realizzazione delle opere 
di urbanizzazione per l'edili
zia economica e popolare o, 
infine, alla gestione dell'inte
ra rete elettrica di distribu
zione oggi suddivisa tra ACEA 
ed ENEL? Si tratta di scelte 
di fondo che debbono vedere 
innanzitutto soddisfatte le esi
genze più urgenti della città 
e non le manìe di «grandezza 
di qualcuno. 

Esistono poi, oltre a ciò, 
motivi formali che rendono 
inaccettabile l'eventuale aggiu
dicazione dei lavori della cen
trale. L'affidamento alla nuo
va società Joint Venture, co
stituita dall'Ansaldo e dalla 
KWU, significherebbe, infatti, 
fare ricorso ad una tratta
tiva privata in contrasto con 
la legge, in quanto la nuova 
centrale ha caratteristiche del 
tutto nuove rispetto a quel
la prevista nel precedente con
corso d'appalto (tra l'altro, 
una potenza di 1116 mega
watt rispetto ai 780 prece
denti, alla cui erogazione con
corrono 4 sezioni tra loro di
verse, anziché 3 eguali, come 
nel piano precedente). 

Diversi sono dunque 1 prez
zi e le caratteristiche generali 
della centrale. Come si può 
proporre l'affidamento di una 
centrale diversa ad una di
versa società, dopo averla dap
prima aggiudicata (fu l'ACEA 
a deciderlo) alla KWU e poi 
revocata (come ha fatto la 
Giunta), 6*"na investire del
la questione À Cordiglio Co
munale? • Vi sono odiare ra
gioni per impedire eventuali 
gravi scelte, specie nel mo
mento in cui l'opinione pub
blica richiede posizioni cri
stalline dalle Aziende pub
bliche' 

L'altro aspetto che l'avvoca
to Murgia ha toccato nel cor
so della sua conferenza-fiume 
riguarda la difesa dell'auto
nomia dell'ACEA. Il FCI si 
è sempre battuto contro ogni 
ingerenza illecita, come quel
le previste dalla « circolare 
T-^viani », ed lia sempre esal
tato il ruolo delle municipa
lizzate remane per una poli
tica di sviluppo dei servizi so
ciali. Altra cosi» è però la pre
tesa del presidente e della 
maggioranza della Commis
sione amministratrìce del
l'ACEA di perseguire — specie 
nei rapporti con il persona

le — una politica clientelare, 
respingendo costantemente le 
esigenze più volte espresse 
dal Consiglio Comunale. 

Un caso clamoroso è da
to dalla recente nomina di 4 
dirigenti (delibere ACEA 274, 
275, 27B, 277 del 14 febbraio 
1974), approvata «in artlculo 
mortis » dalla maggioranza 
della commissione ammini
stratrìce — scaduta da oltre 
2 anni — in contrasto con la 
richiesta formale del sinda
co e del consiglio comunale 
di non provvedervi, ed in vio
lazione dell'art. 6 del regola
mento speciale , che richiede 
la preventiva fissazione di nor
me generali a cui la commis
sione amministratrìce deve at
tenersi. Il meccanismo pre
scelto consiste nell'affidamen
to temporaneo ad alcuni di
pendenti delle funzioni di di
rigente per un periodo supe
riore a tre mesi, trascorsi i 
quali — in applicazione dello 
Statuto dei lavoratori — si 
provvede a riconoscere for
malmente la promozione, vio
lando il regolamento speciale. 
Tale violazione si sta ora ve
rificando anche per due Capi 
Servizio ai quali — in data 
7 febbraio e senza alcuna de
liberazione — è stata conferi
ta « temporaneamente » la fun
zione di Vice Direttore. L'av
vocato Murgia vorrà darci at
to che questa non è difesa 
dell'autonomia dell'ACEA, ma 
rifiuto a tenere conto di esi
genze democratiche fonda
mentali e delle norme regola
mentari. 

Annullare 
il provvedimento 
Abbiamo già * chiesto alla 

giunta atti tempestivi per lo 
annullamento dei provvedi
menti. ma se la maggioranza 
capitolina continuerà a rin
viare le relative decisioni, ci 
rivolgeremo formalmente al
l'organo di controllo regiona
le perché l'illegitti-mità delle 
delibere, sollecitando contem
poraneamente una chiara in
chiesta da parte del consiglio 
comunale sui funzionari che 
ne hanno consentito l'attua
zione violando il regolamen
to speciale. Diviene" sempre 
più ùrgente, come sì vede, il 
rinnovo della commissione 
amministratrìce per evitare il 
ripetersi di simili, gravi, epi
sodi. 

Giulio Bendili 
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perché vende • soltanto prodotti di 
qualità. 
perché nei propri punti vendita, a 
garanzia di tutti gli acquirenti, i prezzi 
sono fissi, scontati, ed esposti sopra 
ogni singolo prodotto. 
perché i prezzi sono comprensivi di 
trasporto a domicilio, installazione ed 
assistenza tecnica, il tutto effettuato 
da personale qualificato. 
perché nell'acquisto di un elettrodome
stico non è importante solo il prezzo. 

c«r<ro VIA IUISA 01 SAVOIA. 12 p.te fUminio 
p»rioJi-Ha*ninio VIA F. GAI. 8 

montetacro-talenti VIA UGO OJETTi 139 
nomantaoo VIA ALESSANDRIA, 220 
trionfata • prati VIA CANDIA. 

eentro~a»»i»fn*a fenica:VIA ANDREA SACCHI. 29 
113 

Nuovi Intoppi al processo 
per l'uccisione del fratelli Ga
briele e Silvano Menegazzo. Il 
collegio di difesa ha avanza
to sin dalla prima udienza 
alcune eccezioni riguardanti 
la composizione della Corte e, 
più In particolare la sostitu
zione di un giudice popolare. 

Le eccezioni sono state re
spinte dalla Corte e 11 pro
cesso riprenderà con l'udien
za di domani, ma già è stata 
annunciata un'altra eccezione 
dell'avv. Klnaldo Taddel, di
fensore di Franco Torreggia
ni. Ormai appare chiara la 
linea scelta dagli avvocati di
fensori: sostanzialmente è 
quella di rinviare 11 processo 
di secondo ' grado o quanto 
meno di moltiplicare le udien
ze in modo che scattino le 
disposizioni sulla carcerazione 
preventiva che restituirebbe
ro la libertà a Manglavlllano 
e Torreggiani. " " 

Infatti fé non si avrà una 
sentenza definitiva entro mag
gio 1 due detenuti dovranno 
essere scarcerati. • 

Come si concluderà questa 
vicenda non è possibile an
cora sapere, tuttavia quello 
che è successo con certezza 
è la carenza del nastro si
stema processuale che con la 
sua esasperante lentezza dan
neggia sia gli imputati sia la 
parte lesa. 

Fu alle 20,30 del lontano 
17 gennaio 1907 che Silvano e 

Gabriele Menegazzo. due giova
ni rappresentanti di preziosi 
caddero sotto i colpi di pi
stola di un killer, davanti la 
loro abitazione di via Gat
teschi. 

La madre dei due giovani, 
accorsa al rumore degli spa
ri, dal terrazzo della propria 
abitazione vide fuggire i ban
diti con due valigette di pre
ziosi mentre i figli agonizza
vano sull'asfalto. Dopo mesi 
di Indagini e ricerche qualcu
no «soffiò» agli inquirenti la 
strada giusta e otto persone 
risultarono alla fine dell'Istrut
toria coinvolte nell'atroce de
litto: Leonardo Cimino. Fran
cesco Mangiavillano, Franco 
Torreggiani, il fratello Giorgio, 
Mario Loria, Elvira Mangiavil
lano, Rolando Nenna, Isa Di 
Lauro. 

Nel giudizio di primo grado 
che sì svolse preso la pri
ma sezione della Corte d'assi
se presieduta dal dottor Fal
co, uno degli imputati. Fran
co Torreggiani. detto il « mio
pe», vuotò 11 sacco e disse 
che su istigazione di France
sco Mangiavillano era stato de
ciso di fare un colpo al dan
ni del fratelli Menegazzo. 

I banditi, appostati in via 
Gatteschi, attesero l'arrivo del 
due fratelli ma aggrediti l gio
vani reagirono nel tentativo 
di difendere le due valigette 
di preziosi e Cimino non esi
tò a colpirli a morte con la 
sua pistola. 

I tre fuggirono sull'auto 
guidata dal Mangiavillano e, 
grazie all'aiuto di Mario I/O-
ria. vivandiere della banda, 
trovarono rifugio in una ca
setta in via Puoti nel pressi 
di Monte Mario. Qui furono 
sorpresi dai carabinieri che 
colpirono con una raffica il 
Cimino, il quale decedette do
po una lunga agonia, il Natale 
del 1967. La sentenza di pri
mo grado si concluse con la 
condanna all'ergastolo di 
Francesco Mangiavillano. tren
ta anni per Franco Torreggia
ni, l'assoluzione per insuffi
cienza di prove per Mario Lo
ria, e pene minori per gli al
tri imputati. 

Al processo di secondo gra
do avvenne il primo colpo 
di scena: la corte di Assise 
di appello ritenne nulla la 
sentenza del 26 luglio 1969 ac
cogliendo una eccezione del 
prof. Gualtieri, che difende
va Mangiavillano. eccezione 
che riguardava la composizio
ne della giuria popolare della 
corte di assise di primo gra
do. Il prof. Gualtieri sosten
ne in quella occasione che 
nella composizione della giu
ria popolare, il presidente del
la corte d'assise aveva Intro
dotto una discriminante a 
sfavore dei giurati di sesso 
femminile senza tener in al
cun conto che la legge del 
1963 aveva riconosciuto a tut
ti i cittadini l'identico dirit
to a ricoprire incarichi pub-

Martedì alle 17 

iniziativa 
di solidarieìà 

della FGCI 
con il popolo 

spagnolo 
Martedì pomeriggio, con 

inizio alle ore 17. si terrà 
all'Università di Roma una 
manifestazione contro lo 
atroce crimine messo in at
to in Spagna dagli assassi
ni fascisti e di solidarietà 
con la lotta del popolo spa
gnolo. 

L'iniziativa è stata indet
ta dalla Federazione gio
vanile comunista romana e 
dalla sezione universitaria 
del PCI. 

In un suo volantino, la 
FGCI ha chiamato i giova
ni ad esprimere con ener
gia il proprio sdegno con
tro il nuovo delitto del 
franchismo, a levare alta 
la protesta contro il fa
scismo e ad esercitare, in 
queste ore difficili anche 
per il nostro paese, la più 
anipi.i vigilanza democra
tica di massa. 
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Un'udienza del processo Menegazzo 

bllcl siano essi di s>esso fem
minile o maschile. 

Era accaduto che il presi
dente Falco avvalendosi delia 
legge 10 aprile 51 n. 287 che 
prevede la partecipazione del
le donne nella giuria popola
re con un massimo di tre, 
dopo aver estratto dall'urna 
i nominativi di 10 persone, 
5 delle quali entrarono a lar 
parte deila giuria (3 donne e 
2 uomini), prosegui nell'e
strazione e l'undicesimo e-
strato risultò una donna. Il 
presidente ritenne giusto 
escludere questo nuovo nomi
nativo perche ritenne illegit

tima una maggioranza femmi
nile e così entrò nella corte 
il dodicesimo estratto. Inter-

* venne successivamente la Cor
te di Cassazione che si pro
nunciò, contrariamente alla 
Corte di assise di appello, per 
la validità del processo di 
primo grado. Dopo mesi di 
rinvìi dovuti ad una indispo
sizione di Franco Torreggia
ni, finalmente nei giorni scor
si, si è aperto il processo di 
secondo grado, ma ancora 
una volta la difesa ha solle
vato l'eccezione sulla compo
sizione della giuria popolare. 

Cosa è avvenuto di cosi 
grave da costringere la Cor
te di assise di appello a riu
nirsi per ben due volte in 
Camera di Consiglio per ore e 
ore? Tra i nominativi dei giu
dici popolari era stato estrat
to quello della signora Anto
nina - Colangelo in Caccetta 
abitante a Roma in vìa An-

rtonio Barraco n. 5. 
La nomina e l'invito a pre

sentarsi in Tribunale non so
no però stati recapitati in 
quanto il carabiniere incari
cato non ha trovato l'inte
ressata all'indirizzo indicato. 
A complicare le cose si è ag
giunto un errore dattilografi
co nel verbale del « mancato 
recapito»: il numero civico 
n. 5 è diventato n. 15. In so
stanza hanno fatto capire i 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria, l'incaricato si 
recò al n. 5 di via Barraco, 
ma forse il nominativo della 
signora Antonina Colangelo 
era sconosciuto in quanto mo
dificalo in Antonina Caccetta 
dopo le sue nozze. 

Gli avvocati della difesa da 
parte loro hanno invece so
stenuto che la signora in que
stione è . stata ricercata ad 

• un numero civico sbagliato. 
come dimostrerebbe il verba
le ed hanno sollevato eccezio
ne sulla composizione della 
giuria popolare. 

Tra l'altro il difensore di 
Anna Di Meo. la fidanzata di 
Mangiavillano. a w . Franco 
Coppi ha avanzato la tesi che 
alcuni articoli della legge nu
mero 287 — 1951 — che sta
bilisce la procedura per la 
nomina dei giudici popolari. 
sono in contrasto con il det
tato costituzionale, in quanto, 
mentre è prevista la presen
za degli avvocati difensori du
rante la prima estrazione dei 

A palazzo Valentini 

Celebrato 
ieri il 42° 

anniversario 
dei vigili 
dell'URBE 

Attestati di benemerenza e 
targhe con medaglie d'oro so
no state assegnate ad organi 
di stampa dall'istituto di vigi
lanza dell'Urbe nel corso del
ie celebrazioni, avvenute ieri 
a Roma, del 42' anniversario 
della fondazione del corpo dei 
vìgili notturni. Alle manife
stazioni erano presenti, tra gli 
altri, il presidente della re
gime Lazio Santini, ed il car
dinale Traglia, oltre a nu
merosi dirigenti dell'istituto 
stesso. 

Nel corso della mattina si 
sono svolte alcune cerimonie: 

'davanti all'altare della patria. 
dove è stata deposta una co
rona d'alloro, e a' Palazzo 
Valentini. dove sono stati pas
sati in rassegna dalle auto
rità. alcuni reparti dei vigili 
dell'Urbe. 

Il presidente dell'istituto. 
nn. Villa, ha illustrato il bi
lancio dell'attività svolta dal 
corpo nel 1973, 

giudici popolari essa è Igno
rata per le successive estra
zioni. L'eccezione argomen
tata dall'avv. Coppi con una 
lunga disquisizione giuridica 
e con la citazione di numero
si testi - «| stata però respin
ta dalla Corte e cosi il dibat
timento proseguirà domani. 

Questo nuovo • processo 
stando alle prime avvisaglie 
si prevede lungo e tormento
so; da una - parte la Corte 
appare decisa a giungere alla 
sentenza di secondo grado e 
dall'altra il collegio di difesa 
intenzionato a frapporre osta
coli e a prolungare la di
scussione. L'interrogativo è 
solo questo: si farà in tem
po a finire il processo pri-

,ma della scadenza dei termi
ni della carcerazione pre
ventiva. 

Franco Scot toni 

se hai bisogno di soldi 

ti apre la porta 
! subito! 

F l U finanzia subito i vostri acquisti, le vostre vacanze, 
i vostri affari. E' la prima Società specializzata per finanzia
menti su auto: basta portare il libretto della vostra automo
bile, anche se ipotecata, per ottenere subito un prestito 

FID...PREST.™0 FATTO! 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 44 - TEL. 734080 - 734090 
TORINO - VIA CERNAIA 1 8 - TEL. 5 4 2 8 3 4 - 5 3 0 4 4 5 

SOLO PER POCHI GIORNI 

un arredamento completo 
a sole L. 960.000 ! 

Ogni arredamento è composto da: 

SOGGIORNO MODERNO COMPUTO IN " 
PALISSANDRO CAMERA LETTO MODERNA 

FRIGORIFERO REX 
180 Lt. CUCINA ALL'AMERICANA COMPLETA 

TUTTO L. 960 .000! 
CUCINA GAS TRIPLEX 

4 FUOCHI 

... AFFRETTATEVI: PRENQT*7r NI LIMITATISSIME! DA LUNEDI' ORE 9 PRESSO 

MAGAZZINI ELETTRODOMESTICI 
ROMA: Via Principe Eugenio, 17-19-21 
Telefono 732290 - 7312363 

altre sensazionali offerte: 

LAVATRICE 
GRAN MARCA 
5 KG. 
L. 69.0001 0 TELEVISORE 

24" GRAN 
MARCA 
L. 89.000 

f I R L ra 
FRIGORIFERO 
170 Lt. GRAN 
MARCA 
L. 55.00011 tri*» ^> fjr 

TELEVISORE 12" 
PORTATILE 
CORRENTE/BATTERIA 
L. 79.0001! 

LUNEDI MATTINA APERTO DALLE ORE 9 
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t-E GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA EURO INTERNATIONAL FILMS 

Tutta Roma applaude a l l ' E T O I L E 
COSI' LE CRIT ICHE: . , , ' . » . * * -

... UNA SCIOLTEZZA, UN IMPETO," UN BRIO CHE DANNO A TUTTO IL FILM 
LE CADENZE, QUASI, DI UN BALLETTO. GUSTOSO, UMOROSO, VIVACISSIMO 
.... UN RITMO CHE HA RARISSIME SOSTE, CHE TENDE ALLA GIRANDOLA, 
AL FUOCO DI ARTIFICIO ... G. L. RONDI - « IL TEMPO » 
...UNA STRAORDINARIA RICCHEZZA DI UMORE... SICCHÉ' «TUTTO A 
POSTO NIENTE IN ORDINE >» TURBA, COMMUOVE, CONVINCE IN PROFON
DITÀ', SCATURENDONE UN ESTROSO INSIEME... 

G. BIRAGHI - « IL MESSAGGERO » 

CANDIDATO A 2 PREMI « O S C A R » 
, i 

Eccezionale succes so all' E M P I R E 
AL 

DELLA 
UNA 

REALTA' 
STORIA INCREDIBILE, FANTASTICA AL LIMITE 

CHE SOLO M I K E 
POTEVA TRADURRE IN 

NICHOLS 
IMMAGINI 1 

FIAMMETTA 
in esclusiva 

Il più grande avvenimento 
cinematografico mondiale 

t*»*^ TUTTO A POSTO 
t nittxXt U Qìdlwl 

UN FILM DI UNA WERTMULLER 

1 

LUIGI DISERTI-UNA POLITO-NINO BIGNAMINI 
SARA BAPISARDA-GIULIANA CALANDRA-ISA DANIELI-CLAUDIO VOLONTE -RENATO R O T O N D O » , » PAGNI 

li.,»,*PIERO P I C C I O N I I B S r i S . J N R I C O JOB| »..„*,'.GIUSEPPE ROTUNNO 
pufiiiou R O M A N O CARDARELLI fir.iMfliNHmnoiuniiHs- Ticimcoioft 

IL GIORNO 
DEL 

DELFINO 

m 
GLENOA 

JACKSON 
CLAUDIO 

CASSINELL! 
USA 

HARROVV 

w< l 'NHiMia 

i 0 6 0 » ^ 1 * GEORGE C SCOTT MIKE NICHOLS IL GIORNO DEL DELFINO 
TOMI «nN DtVEUE'IWU. SOUVINO-WT/ WEAVEft* KJbtnìì. LAVINE' mÒStKl MERLE • MJCK HFNRY • RICHARD SVUERT» ROBERT ETRELYEA» MIKE NICHOLS 

.MNAUSION» TECHNK010RN«AVCO MMA^v.nfUMTpgSgSriMAi.m M<; 

ORARIO: 15,15 - 17,40 - 20,05 - 22,10 UN vtLM FJHK TUTTI ORARIO: 15,30 - 17,40 - 19,50 - 22,05 UN FILM PER TUTTI 

SORRISO 
d e l GRARDS 
T S I I T A T O R S 

PRIMA DI ROMEO 
E GIULIETTA ALL'OPERA 

Martedì alle 20. in abb. alle 
pinne serali avrò luocjo il balletto 
» Romeo e Giulietta » di Prolto-
fiev-Pistoni-Vossber<j (nuovo alle
stimento). Coreogralo Mano Pi
stoni, scenografo e costumista Ti-
tus Vossbercj, maestro concertato
re e direttore Carlo Frajese Inter
preti principali: Elisabetta Tero-
bint. Alfredo Raino, Tuccio Rigano 
e il Corpo di ballo del teatro. Lo 
spettacolo verrà replicato nei giorni 
7. 8, 10 e 13 del corrente mese. 
Mercoledì, alle 18, in abb alle 
quarte serali replica di « Parsifal » 
di R. Wagner, concertato e diretto 
dal maestro Lovro von Motacic. 

STANISLAW 
SKROWACZEWSKI 

ALL'AUDITORIO 
Oggi alle 17,30 (turno A) e 

domani alle 21 (turno B) all'Au
ditorio di via della Conciliazione 
concerto diretto da Stanislaw 5l<ro-
waczewski (stagione sinfonica del

l'Accademia di 5. Cecilia, In abb. 
ragl. n ? 1 ) . In programma- Sciosta-
Itovic: Sintonia n. 14 (solisti Ste
fania Woytowicz, Boris Cermeti): 
Stravinsi^: Petrushn. Biglietti in 
vendila al botteghino dell'Audito
rio, in via della Conciliazione 4 
dalle 17,30 in poi; domani dalle 
17 in poi Biglietti anche all'Ame-
rican Express in piazza di Spa
gna, 38 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 • Tel. 360.17.25) 
Mercoledì 6 marzo alle 21 al 
T. Olimpico (Piazza Gentile da 
Fabricnno) concerto del lamoso 
pianista Nil'.ila Magatoli (tagl. 
n 17) in progromma tutto Clio-
pin Biglietti in vendita alla Fi
larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Te* 
lelono 655.952) 
Martedì olle 21,15 olla Basilica 
dei Santi Giovanni e Paolo al 
Celio L'influenza italiana in J.S 
Bach Concerto dell'organista W 
v e i De Poi. 

Trionfo di pubblico e di critica al 

METROPOLITAN 
per AL PACINO candidato 
a l PREMIO OSCAR 1974 

DALLA CRITICA : • 
Intorno a Serpico « piccolo grande uomo », cui 
è anche affidato il riscatto degli italo-americani 
coinvolti nella mafia,' il film muove un paesag
gio crudo e vivace, che efficacemente sposa 
i modi del « giallo » d'azione all'inchiesta so
ciale. (dal CORRIERE DELLA SERA) 
Lumet ha svolto con ritmo agiato l'intreccio av
venturoso... sempre molto efficace quanto a 
suspense e ha disegnato con sensibilità il ca
rattere di Serpico creando persino esteriormen
te una figura insolita nel cinema di Hollywood. 

(dal TEMPO) 
Ben vengano dunque film come questo di 
Sydney Lumet... un'opera amaramente tonifi
cante, che vai la pena di vedere. 

(dal MESSAGGERO) 

DINO DE L A U R E N T ^ protro 

AL PACINO 
SERPIGO 

uuso di MIKIS THEODORAKIS ' 
jtl/7 CJI'ib» = - ^ W l i m c * P E T E R M A A S S o * " » MntkM <U*M « U M à l a m . . 

>< - r*w , ,u„ * WALDO SALT z NORMAN WEXLER 
«-<,,<*SIDNEY LUMET 

Un hlm Produzioni De Laurenths Irrtermaco S P A. 
E' UN F I L M PER TUTTI - Orario spett.: 14,50-17,15-19,30-21,50 

BEAT '72 • CONCERTI (Via Gioac
chino Belli 72 ) 
Mercoledì 6 alle 21,15 IV Ras
segna di musica moderna e con
temporanea Alvin Curran presen
ta « Una giornata in campagna ». 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4957234 /5 ) 
Domani alle 21 all'Auditorium 
Università Cattolica (via Pineta 
Sacchetti 644) concerto dei So
listi Veneti diretti da Claudio 
Scimone. Programma. Albinoni: 
Concerto op. 7 n. 3 in re mag
giore; Vivaldi: Concerto in si be
molle maggiore P. 4 0 1 ; Concerto 
in re maggiore; Marcello- Con
certo in do minore; Tarimi: Con
certo in la maggiore; Mozart: 
Divertimento in fa maggiore 
K. 138. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - Tel. 360.17.52) 
Domani alle 21 alla Sala Casella 
ultimo concerto del ciclo dedicato 
a Mozart con musiche per fiati 
interpretato dal Quintetto Roma
no. Biglietti in vendilo alla Fi
larmonica, via Flaminia 118. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellinl 

n. 33-A - Tel. 360.47.05) 
Mercoledì alle 21,15 la C.ia del 
Teatro Alfred Jarry presenta 
« Mmcscafrangesca > do Petito. 
Regia di Mario Santclla. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 * Tele
fono 65.44.601) 
Alle 17 il Teatro di Roma diret
to da Franco Enriquez presenta 
« Manuale di teatro » di Achille 
Campanile Regia di Filippo Cri
velli. 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Morosinl 16 - Tel. 582049) 
Alle 16,30 « La stella sul co
mò » di Aldo Giovannelti con la 
partecipazione dei piccoli spet
tatori. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 7 2 • 
Tel. 899592) 
Domani alle 21 ,15 concerto di 
musica antica, il duo di Roma pre
senta musiche di John Dowland 

- con file Strazza e Giorgio Not-
loli. 

BELLI (Piana E. Apollonia 1-A • 
Tel. 5894875) 
Alle 16,15 e 19 « L a Vacca-
ria » di Agnolo Beolco detto il 
RuzBnte. Regia di Augusto Zoe-
chi. Presentata dalla Coopera
tiva dell'Alto. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 1 1 . - Tel. 8452674) 
Oggi alle 16,30 la C.ia D'Ori
glia Palmi presenta • L'onda e lo 
scoglio a commedia in tre atti di 
Alfredo Vanni. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Oggi alle 16 la C.ia dei burat
tini « La Scatola » presenta • I 
doni del vento tramontano » con 
la partecipazione dei burattini di 
Maria Signorelli e dei bambini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tela-
tono 687.270) 
Alte 17 « Un gioco del sangue ». 
Novità assoluta. Due tempi di 
Massimo Binazzi. Presentalo dal
la Compagnia l'Informativa '65 . 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orfei (Viale Tiziano - Telefoni 
3606500 • 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso. A generale richiesta impro
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 2 1 . A tulli gli spettacoli 
i bambini pagano metà biglietto 
Autobus: 1 . 8. 20 . 2 1 . 30 . 39 . 
4 8 , 67 , 1 0 1 , 2 0 1 . 3 0 1 . 

CIRCO TEATRO D I ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico - Te
lefono 360.47.45) 
Alle ore 18 il Teatro di Ro-

a'MjBQaM) 

FINO AL 

MARZO 
<\uk 

IN VI Alt TIZIANO 
T U T T I I GIORIMI D U E S P E T T A C O L I O R E 1 6 , 0 0 O R E 8 1 , 0 0 

T E L . 3 6 0 6 5 Q 0 — 3 6 0 6 5 4 4 
CIRCO RISCALDATO AMPIO PARCHEGGIO 

A TUTTI GLI SPETTACOLI I BAMBINI PAGANO META' PREZZO 
Autobus: 1 - 8 - 20 - 21 - 30 - 3? - 4C - 47 - 101 - 201 - MI 

La atti* che appaiono accanta 
•I titoli dal film corrlipondono 
alta •eguanta daa*tr1oariene 4aJ 
•«narli 
A m Awantuiaaa 
C • Comico 
DA m Disegno anima*» 
DO • Documentari» 
DR m Drammatica 
G m Giallo 
M • Musicala 
• • Sentimentali 
•A • Satirica 
I M «. Storlco-mltolaaje» 
Il «ostro iludWa wl HI» «la» 
aa espreaae «al ewéa aa> 
auentei 
• • • • • — awatloaato 

• « $ • ) • anisM 
• • • m auoao 

• 9 m discreta 
• m aatdlocfa 

V M 18 e fiatata al 
m i» 

mm* 

ma diretto da Franco Enriquez 
presenta « Kasimir e Karoline » 
di Odori von Horvath Regia di 
F. Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 23 Tel. 487.356) 
Alle 17,30 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra ore 10-
13 16-20. Inform. 4754107. 

DEI DIOSCURI (ENALF ITA - Via 
Piacenza n 1 - Tel. 4755428) 
Alle 17 ultima replica il Gruppo 
'67 a grande richiesta pres. • Le 
miserie del Signor Travet » di 
Vittorio Bersezio. Regia di Fe
derico De Franchi. Scene di Gian
carlo Antichi. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 17.30 Pier Paola Bucchi, 
Giggi Angelino, Kadigia Bove, 
in « Prudente attesa In città 
per un arrivo dal mare ». Novità 
in due tempi di Vanni Ronsisval-
le. Regia Ronsisvalle e Paolo Mo-
dugno. Scene B. Garofalo. Musi
che R. Lolinl. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 • Tel. 478 .598) 
Alle 17.30 Pupella Maggio e 
Mariano Rigido, Gabriele Lavia, 
Arnold Wilkerson in una com
media scritta da Giuseppe Patro
ni Griffi « Persone naturali e 
strafottenti » (Vietato ai mino
ri di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 
- Tel. 862948) 

Alle 17 e 21 .30 < I gatti di 
Vicolo Miracoli » presentano « In 
caduta libera ». Regia di Arturo 
Corso. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 
Alle 16,30 i Piccoli de' Servi 
presentano « Biancaneve • i set
te nani > (fiocco di neve), fia
ba musicale di R. Corona con 
50 attori, cantanti, balletto e 
coro. Maestro d'orchestra Vittorio 
Catena. Ultima replica. 

ELISEO (Vìa Nazionale. 183 - Te
lefono 462114 ) 
Alle 17.30 la C.ia il Teatro 
di Eduardo presenta « GII esami 
non finiscono mai » di Eduardo 
De Filippo. Scene e costumi di 
M. Maccari. Ultima replica. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati -
Tel. 561156) 
Alle 17.30 The Goldoni Reperto-
ry Playcrs in « The Mousetrap » 
di Agatha Chnstie. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 3 2 - Te
lefono 832254) 
Alle 16 le marionette degli 
Accettclla presentano « Pinoc
chio > fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettclla. Regia degli au
tori. 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 - Tele-
Ioni 974951 • 803S23) 
Alle 17,30 « Jscopone » spetta
colo musicale in 2 tempi di 
A. Lattanzi. G. Lo Scalzo, R. Mi
ti con Gianni Morandi. Paola Pi
tagora. Graziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G. Bignar-
di. Coreografie F. Estill. 

QUIRINO - E.T.I . (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585 ) 
Domani alle 19.30 prima il Pic
colo Teatro di Milano presenta 
m Re Lear » di W . Shakespeare 
con T. Carraro, O. Pìccolo. R. 
De Cannine, C. Cattaneo. Regia 
di G. Strehler. Scene e costumi 
di E. Frigerio. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 4509S) 
Alle 17,30 la C ia di Silv.o 
Spaccesi presenta * Gli innamo
rati » di A. Campanile; « L'au
mento » di D. Buzzati; • I l mira
colo » di G. Prosperi. Regia di 
l_ Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697 ) 
Alle 21,30 la C ia Bandini-Merli 
presenta • Vilipendio ed altra r i 
dicole ingiurie ». Con Gwis, Quin
terno, Cappellini e Brasici. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 652 .770) 
Alle 17.1S lo Stabile di prosa 
di Civetto e Anita Dinante con 
Leila Ducei, Sammartm, Morelli , 
Pezzinga. Raimondi, Merlino, 
Montanari, Mura, Pozzi nel suc
cesso com co • Accidenti ai giu
ramenti ». Regia di C. Durante. 

SANGENESIO (Via Poagora. 1 
Tel. 315373) 
Alle 18.15 la C ia del Sangene-
sio presenta « Loro » (o la 
presa del potere) di Eduardo 
Mane! con Carlotta Birilli e Fran
cesco Morilli. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
47SC841) 
Alle 17,15 e 21,15 Antonella 
Steni ed Elio Pandolfì in • Che 
bruti» epoque ». Commedia mu
sicale di Dino Verde. Regia di 
Mario Landi. Ultimo giorno. 

SPAZIOUNO (V.l© éei Panieri, 3 
Tel. 585107) 
Alle 17 « Nuova Scena » in 
• La beffata «elio spaine • di 
Vittorio Franceschi. 

TEATRINO ENNIO F U M A N O -
TEATRO D I ROMA (Via 1 . Ste
fano «si Cacce 1S - T. C M . 5 C 9 ) 
Alle 17 il Teatro di Roma di
ratto da Franco Enriquez presen
ta « Qaaéemf 41 con «alsaziane 
di L. Vari Beethoven ». Proposte 
di Glauco Mauri. Novità italiana. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16 - Tel. 335.466) 
Riposo 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A • Tel. 384334) 
Alle 17 il Teotro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam. Musi
che di Enzo Guarini. Novimentì 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparla, 
n. 16 • 657206) 
Alle 18 « Il grande cerimonia
le » di Arrabal. Regia di Sal
vatore Solida. Scene e costu
mi di Luciano Spinosi con A. 
Pallavicino, R. Santi, A. Srltutti, 
A. Canu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 653.794) 
Alle 17 la Cooperativa tea
trale « Gli Associati » V. Gion-
gottini, V. Fortunato, I. Garroni, 
P. Mormoni, G Sbragia, L. Van-
nucchi in « I l vizio assurdo » di 
D. Fabbri • D. Lajolo. Regia di 
G Sbrogia. Scene di G. Poli-
dori. 

». 
SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria-
ri, 82 - Tel. 6568711) 
Alle 17,15 ultima replica « La 
purcclta anarchica » sintesi di 
teatro sintetico con Ralfaele De 
Vita e Beppe De Meo. Alla chi
tarra M. Capria. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro
nari. 45 Tel. 560 .781) 
Alle 17,30 il G.T.S. Aleph in 
• Macbcth...per esemplo » di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli, 72 -
Tel. 899595) 
Alle 21,30 la Ciò « La Giostra » 
presenta dai manifesti cannibali 
di Picabia e Vuoi giocare ai can
nibali? ». Regia di Romano Rocca 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
v Magno, 27 • Tel. 312283) 
" Dalle 16 « I clowns ». Regia di 

Federico Fellini. 
CONTRASTO (Via Egerlo Levio, 

n. 25 • Tuscolano) 
Alle 17,30 < Chi? Ribellione! » di 
F. Mariella, con M . Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Merletta. M R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Alle 16-18-20-22 « Psyco » di 
Hitchcock. 

MOLLA TUTTO... 
VAI A VEDERE 

Sesso mat to ! 

2 SETTIMANA al 

CAPRANICA 
- U l DEAN flM«Cfé?Tnr*rM eie**»» — 
GIANCARLO /LAURA 

inerito 
_M>«DHfO)R»$l 
m>—gjmn<if*XXBX}iAMXM9 

PMlc^dAmwCOTTCMMOU 
i ri* POMO m PK> ANGELETTI 

e ADRIANO D E MICHELI EBE 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 • Tuscolano) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 . Campo Marzio • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 17,30 e 19,30 ultime re
pliche « Eguaglianza e liberta » di 
A Cerliani con G Elsner, G. 
Manetti, M. Martino, L. Rizzoli, 
S. Scalli. Regia di A. Cerliani. 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438 .02 .42) 
Alle 10,30 « Perchè ulta ma per
chè », in via Stilicone 69 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 21 Campo de' Fiori 
Tel. 580.35 60 ) 
Alle 17,30 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta a Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dia Di Giorgio, Leonardo Mar-
cocci. Angelo Pellegrino, Carlotta 
Wittig. 

META TEATRO (Via Sora 28 -
Tel. 58943283) 
Mercoledì alle 21,15 prima di 
« Salomè » di Pippo Di Marca 
con S. Saltarelli, Valentina, A. 
Vingclli e concerto Free Tara 
Marcus C. Wollner. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Via 
Capocci, 14) 
Domani alle 21 la C ia della Con
giura presenta sottoterra « Play » 
di Samuel Bcclcctt. Regia di Fer
nando Balestra. 

. CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa 

nieri 47 • Telefoni S8S.60S 
6229231) 
Alle 17.30 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in « Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Toni Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo dei Leo
pardo. 31 - Tel. 588 .512) 
Alle 17,30 tamil. « Adieu '73 » 
di D'Ottavi e Lionello con Fran
co Cremonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Te-
staccio, 4 5 . Tel. 5745368 -
6782211 ) 
Riposo 

CITTA' DI ROMA (Via del 
Cardello, 13-A • Via Cavour • 
Tel. 6 7 9 5 3 1 5 ) 
Alle 21 » Musicabaret n. 1 » di 
Bice! con B. Casalini, Corinna, 
M . Speri. Al piano G. Dell'Orso 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374 ) 
Alle 17,30 Folkstudio Giovani: 
programma di Folk happening 
con Mimmo Ferri, Stefano Rossi. 
Ospite straordinario Bob Ayres. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 - Tel. 4755977 ) 
Alle 17,30 Castaldo e Faele pre
sentano Anna Mazzamauro in 
« Annarcord » (tre anni di ca
baret) con Nello Rlviè e la chi
tarra di Virginio Puzio; al piano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber 
ruti; musiche Carlo Lanzi: coreo 
grafie Maria Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 0 7 
Tel. 5895172 ) 
Alle 17,30 e 22 quinto mese di 
repliche « L'uomo del sessino » 
due tempi di Roberto Vellcr con 
Aichè Nana, Carlo Allegrini, Ma
rio Vestri. (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 ) 
Alle 17 « Fratelli d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 
Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CHEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 • Prenot. telefoni 
475604» - 461730 ) 
Alle 21 Music Cabaret presenta 
Jula De Palma e José Marchese 
in « Jula ricorda ». 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti 
ni , 3 - Tel. 654 .49 .34) 
Domani alle 21 grande concerto 
di Toni Scott con il trio Romano 
Mussolini, Marcello Rosa, Alex 
e Franco Tonani. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mente, 9 ) 
Alle 16 discoteca e ballo. Alle 
20.30 « Stelle in polvere » con 
Roberto Tatti, orchestra de mae
stro Giordano. 

WOO DOO CLUB (SacroUno (Ro
ma - Tel. 9036063 ) 
Riposo 

CINEMATEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
( V M 18) DR ® e grande speli 
di Strip-tease 

VOLTURNO 
Grande spettacolo teatrale 

L'ATTORE PIÙ' SIMPATICO DEL 
CINEMA ITALIANO VI ASPETTA 

AI CINEMA 

ARLECCHINO - BOLOGNA 
ASTORIA - ASTRA 

TERENCE M U 

TOEMMTI 
v LABlBlf 

nunct ntfiittiiiu 

UN FILM PER TUTTI 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352 .153) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C ft 
AIRONE 

Prossima apertura 
ALFIERI (Tel. 290 .251) 

UFO annientare Shado stop Ucci
dete Slrakcr, con E. Bishop A k 

AMBASSADE 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR ® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 
ANTARES (Tel. 890 .947) 

Il lascino discreto della borghe
sia, con F. Rey SA ® # * S 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S * 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Don't Look Now (in originale) 

ARISTON (Tel. 535 .230) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S « 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Preparali la bara, con T. Hill 
A » 

ASTOR 
Storie scellerate, con F. Cidi 

( V M 18) SA < * * 
ASTORIA 

Preparali la bara, con T. Hill 
A fò 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Te
lefono 886 .209) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A « 
AVENTINO (Tel. 572 .137) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S % 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Il fascino discreto della borghe
sia, con F. Rey - SA ® ® $ & 

BARBERINI (Tel. 475 .17 .07) 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ® . 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA S ' 

CAPITOL ' • 
UFO annientare Shado stop Ucci
dete Straker, con E. Bishop A $ 

3* SETTIMANA 
TRIONFA AI CINEMA 

EUROPA-COLA DI RIENZO 
U F F A R Y - EDReiPE 

I>« tfforf»f*fi«iftf«* 
^ ~ > > ^ 

-

TURI FERRO • MIRTINE BROCHARO 

.... . . . . . f i , H : slittil. » , , . . Hi i t '13 ÌCX'l l 

VITTORIO CAPRIOLI PAOLA QUATTRINI AGOSTINA BELLI 
UMKRTO SPAOARO CHRISTA UNDER 

T.,^t(i-. 5 i " i , i u PIPPO »ÌLÌ<ITI V ÌSWÌUHO FILQU. 

PINO CARUSO FURO UMILIAMI GASTONE DI 61QVAT04I : . 

. . . GIANNI GRIMALDI .': ' .'.'Z* V.. t t F 

< , 

al GALLERIA 
In esclusiva 

CHI NON HA VISTO 

«LA MONTAGNA SACRA» 
NON HA VISTO 

ANCORA NIENTE 
(L'Express - Parigi) 

è SaGPeu 
di ALEXANDRO 
JODOROWSKY 

AL 

RADIO CITY 
In esclusiva 

G R A N D E SUCCESSO 

AL 

MAJESTIC 

S t r . i a u l O DILLA CRITICA 
CikCUAiocRAric* u i u m t 

VIETATO AI MINORI DI 
18 ANNI 

Apertura 15 - Ultimo 22 

.' ^ • J B m X N 0N£MAT0G«AfiCA 
',••" »»ijnrn -t ' i« ? 

JOHN HUSTON 

CITTA' 
AMARA 

FAT CITY 
FASTMANCO'.OR 

APERTURA ORE 15 
U L T I M O SPETTACOLO 

ORE 22 

NON E' OSCENO 
NON E' VOLGARE 

E' IL FILM CHE 
HA SBALORDITO 

IL MONDO! 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 

APERTURA 15 • ULTIMO 22 

AL 

Caprankhetta 

3° MESE DI 

VERO SUCCESSO 

IL FILM ACCLAMATO 

DALLA STAMPA DI 

TUTTO IL MONDO! 

al TREVI 
In esclusiva 

3 1 Settimana di successo 
I l problema di ogni esser* 
umano di fermare la bel
lezza per non perdere l'amo
re in un film di grande 
classe definito dalla critica 

« FAVOLOSO » 
poduMSJGrrnMus 

ELIZABETH TAYLOR. 

ECCEZIONALE 
CONTEMPORANF 

Al CINEMA 

DIAMANTI 
NIAGARA 
ANIENF 

RICHARD BURTON 

LA QUINTA/ 
OFFENSIVA' 

JULIE 
CHRISTIE 

DONALD 
SUTHERUMD 

il VENEZIA... 
UN DICEMBRE 

RGSSO 
SHOCKING 

[TIERCOLEDI 
DELLE CERERI 

HELMUT BERGER 
•KEITH BAXTER 

•HENRY FONDAaMM 

UN FILM PER TUTTI 
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CAPRANICA (Tel. 67t.2«.«S) > 
• Setto matto, con G. Giannini 

<VM U ) SA * 
CAPRANICHSTTA (T. t79.24.CB) 
• A Vmul i . . . un 4lc«m»rt rotte 
1 thoklng. con D. Sutherland 

( V M 18) OR $ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Le governante, con M. Brochord 
( V M 18) OR * 

DEL VASCELLO 
. Due contro la città, con A. Delon 

DR * 
D IANA 

Due contro la citte, con A. Delon 
DR » 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Due contro la citta, con A. Delon 

DR & 
EDEN (Tel. 380 .188) 
; Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR $ 
EMBASSY (Tel . 870 .245) 

ietut Chritt Superttar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l giorno del dellino, con G.C. 
Scoti A » 

BTOILE (Tel. 68.7S.56) 
Tutto a potto e niente In ordine, 
con L. Diberti DR ® 

EURCINE (Plana Italia 6 • EUR • 
Tel. 591 .09 .86) 

, La governante, con M. Brochtrd 
( V M 18) DR » 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
La governante, con M. Brochord 

( V M 18) OR » 
F I A M M A (Tel. 4751100 ) 

Amarcord, di Fellim DR * $ $ 
F IAMMETTA (Tel. 4750464) 

Il torrito del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR * * 
CALLERIA (Tel. 678.267) 
. La montagna sacra, di A. Jodo-

rowsky ( V M 18) DR $ $ 
GARDEN (Tel. 582.848) 
- Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA » 
G IARDINO (Tel. 894.940) 

Fantasia DA $£> 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Virilità), con T. Ferro 
( V M 14) SA $ 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 

DR * * * * 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -

Tel. 63 .80 .600) 
Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G $ 
HOLIDAY (Larqo Benedetto Mar-

cello • Tel. 858.326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
K ING (Via Fogliano, 3 • Tele-

iono 831.95 .41) 
- Spasmo, con R. Hoffman 

( V M 14) G » 
INDUNO 

Pitta arriva II gatto dello nevi, 
con D. Jones • • C g» 

LUXOR 
. Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
- Papillon, con S. Me Queen 

DR $ $ 
MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
. Oh! Calcutta! con R. Barrclt 

( V M 18) SA ® 
MERCURY 

Due contro la città, con A. Delon 
DR » 

METRO DRIVE- IN (T. 609.02.43) 
Riposo 

METROPOLITAN (Tel. 689.4001 
Serpico, con A. Pacino DR $ 9 

M I G N O N D'ESSAI (T . 86.94.93) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 

C ^S 96 
MOOERNETTA (Tel- 460.285) 

Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) G « 

MODERNO (Tel. 460.28S) 
Dillinger, con W . Ootes 

( V M 14) DR $ $ 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

L'arbitro, con L. Buzzanca C ® 
NUOVO FLORIDA . 

Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama

ri . 18 • Tel.. 789 .242) 
Simona, con U. Antonelli 

( V M 18) DR $ 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S $> 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel . 754 .368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S $ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
, E Uscirà Glide-in Blue (in.inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerlc, con N. Espert 
( V M 18) DR * $ 

QUATTRO FONTANE 
- Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR » 
QUIR INALE (Tel. 462 .653) 

Trash i rifiuti di New York, Con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR $ $ » 

QUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12) ' 
La grande abbullata, con U. To-

•gnait i ( V M 18) DR • » • 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Città amara (Fai City) , di J. 
Huston DR * * * * 

REALE (Tel . 58 .10.234) 
1 guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) OR » 
REX (Tel. 884.165) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè v S 8 

RITZ (Tei. 837 .481) 
I guappi, con C. Cardinale 

( V M 14) DR S> 
RIVOLI (Tal. 460 .883) 

Un modo di eitere donna, con M. 
Berenson ( V M 18) S *#> 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Fiore di carne, con R. Haucr 

( V M 18) DR SS-
ROXY (Tel. 870 .504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
S $ 9 $ 

ROYAL (Tal. 757.45.4») 
I guappi, con C. Cardinale 

. ( V M 14) DR » 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Papillon, con 5. Me Queen 
DR $ $ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I tre dell'operazione drogo, con 

'• B. Lee A « 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) . 

Noa Noa, con H. Keller 
( V M 18) DR $ 

TIFFANY (Via A. De Pretlt • Te
lefono 462 .390) 
La governante, con M Brochard 

( V M 18) DR » 
TREVI (Tel. 689.619) 
• Mercoledì delle ceneri, con E. 

Taylor DR » 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Zozos, con F. Duru 
( V M 14) SA «$> 

UNIVFRSAL 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA « » 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA * 

VITTORIA 
Mani sporche sulla città, con E. 
Gould ( V M 18) DR $ k 

•SECONDE VISIONI. .. 
ABADANt Lt pollila è • ! tirvltto 

del cittadino? con E.M. Salerno 
DR ® » 

ACILIA: I l furore della Cina col
pisce ancora, con B. Let A » 

A D A M : n.p. 
AFRICA) Cinque matti al super

mercato, con I Charlots C ® 
ALASKA: Vivi e lascia morire, con 

R. Moore A $ 
ALBA: Rugantino, con A. Celen-

tano SA ft 
ALCE: Una donna • una canaglia, 

con L. Ventura G $ 
ALCYONEi Fantasia DA $ » 
AMBASCIATORI: La proprietà non 

è più un lurto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR ® » « 

AMBRA JOVINELLI: Paolo II cai-
do. con G. Giannini ( V M 18) 
DR $ e rivisto 

ANIENE: La quinta oflentiva, con 
R. Burton DR $ $ 

APOLLO: Agente 007 vivi e laida 
morire, con R. Moore A ® 

AQUILA: L'assattino di pietra, con 
C. Bronson G .$ 

ARALDO: I tre moschettieri, con 
M. York A ®JB 

ARGO: Rapprosaglia, con R. Burton 
DR » * 

ARIEL: La polizia tta a guardare, 
con E.M. Salerno - DR <$> 

ATLANTIC: Mani sporche sulla 
città, con E. Gould 

( V M 18) DR $ £ 
AUGUSTUS: La seduzione, con L. 

Galloni ( V M 18) DR * 
AUREO: Storie scellerate, con F. 

Cittì ( V M 18) SA » » 
AURORA: Teresa la ladra, con M. 

Vitti DR $ $ 
AUSONIA: Bunny Leke è scom

parsa, con L. Olivier 
( V M 14) G * # 

AVORIO D'ESSAI: L'ultimo spet
tacolo, con T. Bottons 

( V M 18) DR » * t $ 
BELSITO: Fantasia DA * * 
BOITO: Valdez il mezzosangue, con 

C. Bronson DR * 
BRASIL: Cinque matti al super

mercato, con i Charlots C % 

Un film ELETTRIZZANTE ai cinema 

GREGORY - MOOERNETTA 
K I N G 

La grande novità del suspence «ALL'ITALIANA» 
La tensione di «PSYCO» 
L'angoscia di'«L'UCCELLO DALLE PIUME DI CRISTALLO» 
La morbosità di «ORGASMO» 

CONDENSATE NEL F ILM CHE FRUSTA 
I L PUBBLICO CON LA PAURA 

'ROBERPA SUZY ^ 
: HorrryiAN VKENDÀLL 

\ 

IVAN RASSIMOV 

MONICA MONtf-

GUIDO"ALBÉRTI 

. ; , , EMOMOlì«CONI 

' -. • : ! UMBERTO ifRZI 
• -*••• .tico'rucEi 

tASTMANCOLOR della TECHNOSPIS 

VI SFIDIAMO A NON RIMANERE TERRORIZZATI 
E AVERE LA FORZA DI ALZARVI DALLA POLTRONA 

IL FILM E* VIKTATO 

fCCfZ/OJMlf SUCCESSO in « esclusiva » al 

SUPERCINEMA 
UN PARADISO D'AMORE, 

UN INFERNO DI VIOLENZA!! 

ALFREDO BINI presenta 

L T 
Un film di UGO LIBERATORE 

f cc<n HlRAM KELLER* MAPWNiA CAVAPA %$& V 

»\ GIANFRANCO Pf- GRASSI - • y\ 
- -VERA LUOA Df_ OlrVf C\ - .' 
'.-.ISABELLE DE VALVERI v .> ' 

KAPEM GRANNUW • DOUGLAS HARF 'x - -
,% NEIL HANSEN- PAOLO WALCG •*Ì* / à*~* } 

\'U INES'PFl LEf.RiNr- ROBERTO t > O S ^ * 
r 'CARLO PUR' • il 'MO SCORTE f 

' ' M u v r i d i AUGUSTO MARTELLI 

Prod j f nro Sour>d 

Colore TfCHOOSPES 
tatnh/iiit 

r W 

•RISTOLt Cinqut mtttl al lupar-
• marcata, con 1 Charlots < C •>' 

BROADWAYi Paolo II « H o , con 
G. Giannini ( V M 16) DR « 

CALIFORNIA! I tre moschettieri. 
con M. York • . A ® ® 

CAISIOi Agente speciale M a c i n 
tosh, con P. Newmnn G ®*> 

CLOOIOt Troppa rischio par un uo
mo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C ® 
COLORADO: L'asaasslno di pietra, 

con C. Bronson •- • • G * 
COLOSSEO: Vedova inconsolabile 

ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giullrè ( V M 18) C « 

CORALLO: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C * 
CRISTALLO: Rugantino, con A. Ce-

lentnno SA » 
DELLE MIMOSE: Teresa la ladra, 

con M. Vitti DR ® # 
DELLE RONDINI : Ttresa la ladra, 

con M. Vitti DR <#*> 
DIAMANTE: La quinta offensiva, 

con R. Burton DR $>$> 
DORIA: L'agente spedale Mackln-

tosh, con P. Newman G $•# 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Agente speciale Mac

in tosh, con P. Newman G $ fr 
ESPERIA: Paolo il caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR * 
ESPERO: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A *'• 
FARNESE D'ESSAI: Storia d'amo-

re • d'anarchia 
FARO: La schiava, con L. Burzanco 

SA # 
GIULIO CESARE: Cinque matti al 

supermecato, con I Charlots C *) 
HARLEM: Ci rislamo vero Provvi

denza? con T. Mlllan SA * 
HOLLYWOOD: Due matti al ser

vizio dello Stato, con D. Lame 
•• C * 

IMPERO: Agente speciale M a c i n 
tosh, con P. Newman G %>$ 

JOLLY: Cinque matti al supermer
cato, con I Charlots C * 

LEBLON: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR s a 

MACRYS: Anastasia mio fratello, 
con A. Sordi SA * 

MADISON: Agente 007 vivi e la
scia morire, con R. Moore A * 

NEVADA: Valdez il mezzosangue, 
con C. Bronson DR * 

NIAGARA: La quinta offensiva, 
con R. Burton DR * * 

NUOVO: Fantasia DA + * 
NUOVO FIDENE: La polizia incri

mina la leyge assolve, con F. 
Nero ( V M 18) DR * 

NUOVO OLIMPIA: Macbeth. con J. 
Finch ( V M 14) DR * * 

PALLADIUM: Fantasia DA * » 
PLANETARIO: Duel, con D. Wea-

ver ( V M 14) DR f » 
PRENESTE: Cinque matti al super

mercato, con i Charlots C "* 
PRIMA PORTA: Cinque matti' al 

supermercato, con i Charlots 

e a 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Troppo rischio per un uomo 

solo, con G. Gemma 
( V M 14) C » 

RIALTO: La proprietà non è più 
un furto, con U. Tognazzi 

( V M i8) DR a a a 
RUBINO D'ESSAI: Rappresaglia, 

con R. Burton DR * ¥ 
SALA UMBERTO: Rappresaglia, 

con R. Burton DR S t 
SPLENDID: L'amarikano. con Y. 

Montand ( V M 14) DR * a * 
TRIANON: Cinque malti al super

mercato, con I Charlots C $ 
ULISSE: La schiava, con L. Buz

zanca S A a 
VERBANO: Due matti al servizio 

dello Stato, con D. Lame C a 
VOLTURNO: Grande spettacolo 

teatrale 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: La schiava, con L. 

Buzzanca SA a 
ODEON: Valdez 11 mezzosangue, 

con C. Bronson DR a 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Venga a fare il sol

dato da noi, con Fronchi-lngrat-
sia C a 

AVILA: L'emigrante, con A. Ce-
lentano S a 

BELLARMINO: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bi-
shop A a 

BELLE ARTI : Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR a 

CAS ALETTO: Il prigioniero di Zen-
da, con S. Granger A a 

CINEFIORELLI: Nano il figlio del
la giungla, con T. Conway A a 

CINE SAVIO: Rodan il mostro alato 
CINE SORGENTE: Ursus, con C. 

Gaionl SM a 
COLOMBO: Oggi sposi: sentite con

doglianze, con J. Lemmon S a 
COLUMBUS: UFO allarme rosso at

tacco alla terra, con E. Bishop 
A * 

CRISOGONO: Biancaneve e i 7 
nani DA $3 

DELLE PROVINCIE: Le meraviglio
se avventure del capitano Horn-
blower 

DEGLI SCIPIONI: Più forte ra
gazzi! con T. Hill C « » 

DON BOSCO: L'isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sharil 

DUE MACELLI: F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills C a « 

ERITREA: Ming ragazzil con T. 
Scott A a 

EUCLIDE: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A a 

FARNESINA: La guerra dei mondi 
con G. Barry A 9j>a 

GERÌ N I : I l dottor Zivago, con O. 
Sharif DR a 

GIOV. TRASTEVERE: I l grande dit
tatore. C. Chaplin SA • « § « » 

GUADALUPE: Oggi a me domani a 
te, con M . Ford A a 

LIBIA: Maciste contro i tagliatori 
di teste SM » 

MONTE OPPIO: I l colonnello Bui-
tiglione, con J Dufilho C a 

MONTE ZEBIO: Nanù il figlio del
la giungla, con T. Conwav A a 

NATIV ITÀ ' : Ivan noe, con R. Tay
lor A a » 

NOMENTANO: I due fiali di Tri-
nita, con Franchi-lngrassia C a 

NUOVO D. OL IMPIA: L'Itola del 
tesoro, con O. Welles A 9 

ORIONE: Tre uomini in fuga, con 
Boumi c a a 

PANFILO: UFO distruggete base 
luna, con E. Bishop A a 

PIO X: Pippo olimpionico DA 99 
REDENTORE: Cinque matti allo 

stadio, con i Charlots C a 
SACRO CUORE: Prendi i soldi e 

•cappa, con W . Alien SA a a 
SALA CLEMSON: L'emigrante, con 

A. Celentano S * 
SALA S. SATURNINO: L'odissea 

del Neptuno nell'impero som
merso. con B. Gazzarra A a 

SALA V I C N O L I : Due sporche ca
rogne, con A Delon G % 

S. MARIA AUSILIATRICE: Gli 
onorevoli, con Totò C » H 

SESSORIANA: Tutti figli di mam
masantissima, con P. Colini 

c a 
STATUARIO: La carovana dell'al

leluia. con B. Lancaster A a i 
TIBUR: Ancho gli angeli mangiano 

fagioli, con B. Spencer SA a 
T I Z I A N O : L'altra faccia del padri

no, con A. Noschese C a 
TRASPORTI NA: Amico starnuti vi

cino almeno un palmo, con G. 
Gemma A a 

TRASTEVERE: Oggi sposi: sentite 
condoglianze, con J. Lemmon 

s aa 
TRIONFALE: Lo chiamavano t r e 

sette giocava tempre col morto, 
con G. Hilton A * 

VIRTUS: E' ricca la sposo e l'am
mazzo, con W . Matthau SA a a 

FIUMICINO 
TRAIANO: I racconti di Canter

bury, di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR f S * * 

Nozze 
' Stamina In Campidoglio si uni

scono In matrimonio 1 compagni 
Paole Tlerl e Alberto Villantl, del
la. sezione Ardeolina. Giungano' al
la (elico coppia le più vive felici
tazioni e 1 migliori auguri del com
pagni della sezione e dell'» Unita a 

Culla 
v La casa dei compagni Carmelo 
D'Amico e Marina Sandri, di Ce
sano, è stala allietata dalla na
scita del piccolo Luigisalvatore. Al 
genitori e al nonno, Luigi Sandri, 
i migliori auguri dai compagni di 
Cesano e dalla redazione del
l'» Unità ». 

Compleanno , 
Compie oggi 72 anni, Il com

pagno ' Livio . Diotallevi, fondatore 
della sezione Esquilino e segretario 
provinciale dell'ANPPA. Giungano 
al • compagno Diotallevi 1 migliori 
auguri della sezione e delI'tUnità». 

Mostre 
Mercoledì prossimo si inauguro 

la mostra di Santore « Le memo
rie ». L'esposizione sì terra nella 
sede della « Galleria Edltalia », in 
via del Corso 525. • ' -• 

E' in corso la mostra personale 
del pittore Pino de Vito, presso 
il t centro d'arte e cultura Mi -
gn- nelli », in piazza Mighanelli 23. 
La rassegna resterà aperta fino el 
14 marzo, 

Al « circolo culturale Colonna 
Antonina » sabato prossimo s'inau
gura la mostra grafica degli arti
sti Paolo Dorazio e Emanuela Flo
rida. 

Traffico 
In dipendenza dell'esecuzione di 

lavori stradali, lino al termine dei 
lavori s!|.si, dovrà r.sere rispet
tata la seguente dis.iplina della 
circolazione dei veicoli in alcune 
strade: viale Costrense, chiusura del 
tratto compreso tra via Cesilina e 
via Acireale; via dei Durantini, 
chiusura del tratto compreso tra 
via Tiburtina e via Renzo Rossi; 
via Pietro De Coubertin, senso uni
co di marcia sulla semicarreggiata 
destra. In direzione di piazza Apol-
lodoro e via Gandini. 

Musei 
Per le 10,30 di oggi è stata or

ganizzata una visita guidata alle 
Terme di Diocleziano. L'appunta
mento è (issato davanti la chiesa 
di S. Maria degli Angeli in piazza 
della Repubblica. La visita sarà 
guidata dall'architetto Pietro Ci
cerchia. 

Farmacie 
Acilia: via (lino Bollichi, 117. 

Ardeatlno: via • Accademia del 
Cimento, 16; via Accademia 
Antiquaria 1-2; via C. T. Ode-
scalchi 3 a. Boccea: via Bal
do degli Uba Idi 24R Borgo-Au
relio: piazzale Gregorio V I I 2G. 
Casolberlone: via C. Ricotti 42. 

Collo: via Celimontana 9. Cen-
tocelle-Prenestlno Allo: via del 
le Acacie 51; via Preneslina 
423; via Tor de' Schiavi 188 
(ang. via dei Gerani); piazza 
Ronchi 2; via Alberto da Gius-
sano 'OH; via delle Ciliege 5 5a-7; 
via dei Glicini 44; via delle Ro
binie 81 (ang. via delle Azalee 
122). Collatlno: via del Badile 
25d. Della Vittoria: viale Ange
lico 79; via della Giuliana 24; 
via Settembrini 33. Esquilino: 
via Carlo Alberto 32; via Ema
nuele Filiberto 126; via Principe 
Kugenio 54; via Princioe Amedeo 
109; via Merulana 208; Galleria 
di lesta Stazione Termini. EUR-
Cecchtgnola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Giorgio Giorgis 
34. Flaminio: via Fracassini 26. 
Gianlcolense: via S. Boccapadu-
lì 45; via Fonteiana 87; via Colli 
Porluensi 396 404; via F. Ozanam 
57a; via Bravetta 82; via Casetta 
Mattei 200. Magllana-Trullo: 
piazza Madonna di Pompei l t . 
Medaglie d'Oro: p.le delle Me-

. daglie d'Oro 417; largo G. Mac-
cagno 15a. Monte Mario: largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. Mon
te Sacro: C. Sempioiie 23; p.le 
Jonio 51; via Monte Sirino (p.za 
degli Euganei); via Nomentana 

Nuova 6. Monte Sacro Alto: via 
della BufBiotta 13d; via Nomen
tana 939 R.S Monte Verde Vec
chio: via Barrili. 7. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160. Nomentano: p.za 
Lecce 13; viale XX I Aprile 42a; 
via Lanciani 55. Ostia Lido: p.za 
della Rovere 2; via A. Olivieri 
(ang. via Capo Passero); via 
delie Baleniere 117-117a. Ostien
se: via Al Mac. Strozzi 7-9; via 
Ostiense 53 55; circonv. Ostien
se 142; via Gaspare Gozzi 207-
209. Paridi : via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo 30. Ponle 
Mllvlo: via del Golf 12. Porto-
nacclo: via Tiburtina 542; via 
Monti Tiburtini (ang. via Ver-
tumno). Portuense: v. Avicenna 
10: via Portuense 425; via dp.ila 
Magliana 134; via G. R. fur
bastro 1-3 5. Prati-Trionfale: p.za 
dei Quiriti 1; via Germanico 89; 
via Candia 30; via Gioacchino 
Belli 102-104; via Cola di Rienzo 
213. Prenestino-Lablcano-Torpi-
gnaltara: via Alberto da Gius-
sano 38; via della Marranclla 41; 
via Acqua Bullicante 202. Prl-
mavalle: via P. Maffi 115; vìa 
Calisto I I 20: via di Torrevec-
chia 969 a b . Quadraro-CIneclttà: 
via Tuscolana 863; via Tusco-

lana 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono , 21. Quartlcclolo: p.le 
Quarticclolo 11. Regola-Campi- l 

telll-Colonnat corso Vitt. Ema
nuele 174176; largo Arenula 36: 

'corso.Vitt. Emanuele 343. Sa-' 
larló: viale Regina Margherita 
63: Corso Italia 100. Sallusllano-
Castro Pretorlo-Ludovlsl: via XX 
Settembre 25; via Goito 1315; 
via Sistina 29: via Piemonte 95; 
via Marsala 20c; via S. Nicola 
da Tolentino 19 S. Basilio-Pon
te Mammolo: via Francesco Sci-
ini 1; via Casale S. Basilio 203. 
5. Eustacchlo: v. dei Portoghesi 
6. Testaccio-S. Saba: viale Aven
tino 78; via L. Ghiberti 31. TI- . 
burlino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via Ga-
liani 11. Torre Spaccala - Torre 
Caia: via Casilina (ang. via 
Tor Vergata); via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza - La Ru- • 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: piazza S. Maria in 
Trastevere 7; via di Trasteve
re 165; via Ettore Rolli 19. 

JTrevI - Campo Marzio - Colon
na: via del Corso 145; piazza 

• S. Silvestro 31; via del Corso ; 
263; piazza di Spagna 64. Trie
ste: corso Trieste 78; piazza * 
Grati 27; via Magliano Sabino 
25; viale Libia 114, Tuscolano -
Appio Latino: via Orvieto 39; 
via Appia Nuova 213; piazza 
Epiro 7; piazza Roselle 1; via . 
Corfinio 1/2; piazza Cantù 2: 
via Enna 21: via A. Baccarini 
22; via Tarquino Prisco 46^3; 
via Tuscolana 344 (ang. via 
Clelia); via Tuscolana 465 ab . 

COMUNICATO 
per gli 

assistili ENPAS 
Si porta a conoscenza de
gli assistiti, affetti da ma
lattie artroreumatiche. che 
la Clinica Immacolata 
Concezione è convenziona
ta per la FITOTERAPIA 
ambulatoriale oltreché con 
ricovero. 
Gli interessati potranno 
rivolgersi per informazioni 
alla Casa di Cura Imma
colata Concezione. via 
Pompeo Magno 18, RO
MA. Tel. '355.823-389.192. 

DAF 
CILINDRATA 750 

BOLLO L. 9.190 ANNUO 

CONSUMO LITRI 6 
PER 100 KM. 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 
VENDITA: 
Via R. Balestra 46-50 (quartiere 
Monteverde) Tel. 538.5S9 
OFFICINA: 
Via Ruggero Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 rate senza cambiali 
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AVVISI SANITARI CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi. Il calli
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si applica con 
tacilità. NOXACORN liquido è rapi
do o indolore: ammorbidisce calli 

e duroni, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

Studio • Gtbinttto Medico par la 
diagnosi a cura della « (ola » disfun
zioni e debolezze testuali di origina 

nervosa • psichica - endocrina 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente a 
alla sessuologia (neurastenia sessuati, 
deficienza senilità endocrina, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virila) 

Innesti in loco 
ROMA - V I A VIMINALE, 38 -Termini 

. (di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultai.: solo' per appuntamento 

tei. 47S.11.10 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Par Informazioni gratuita esitine 

A. Com. Roma 16019 • 32-11-1955 

i Pronta consegna 
Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

Magazzino Ricambi originali 

Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

1 Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI, 2 0 0 tei . 8105300-8105990 

ROLAND'S • ROMA 
LA CASA DELLA RENNA 

PER LA CHIUSURA E CESSAZIONE DEFINITIVA 
DELLA SUCCURSALE DI VIA DEL CORSO, 513-515 (Piazza del Popolo) 

OFFRE A PREZZI DI REALIZZO 
ULTIMA SETTIMANA 

TUTTA LA MERCE IVI ESISTE PER UOMO E SIGNORA 
CANADESI E MONTONI ROVESCIATI - PELLICCERIA • MAGLIERIA INGLESE Di PRIHGLE OF 
SCOTI AND E BALLANTINE - PALETOTS E IMPERMEABILI INGLESI E FRANCESI PER UOMO E 
SIGNORA - ABITI DA SERA - PANTALONI DA SKI - GIACCHE A VENTO - PEROCHE-PARIS -

GIACCHE - GIUBBOTTI - PALETOTS Di RENNA E NAPPA INGLESE 

COPERTE DI PELLICCIA IN GUANACO - VOLPE ROSSA 
ABITI E PALETOTS PER UOMO: SIMON ACKERMANN - H I T M A N 

EMILIO PUCCI CON TESSUTI ERMENEGILDO ZEGNA 

DOMANI LUNEDI' 4 MARZO apertura ore 15 

VENDESI STIGLIATURA 

LENTI A CONTATTO 
IDROMORBIDE 

L. f7.0W (tutto compreso) • 

ideali per lo sport! 

Gratuitamente in prova 

ottica MINAR! 
Roma, P iana Istria, l a - M a 

Tal. IM .H? 

Con una SIMCA1000 
•" r-Tf-T-r •»<y."f.->»Vf?J'.'vry;"yi,rT" '•.'-••" 

1 sono 
più lunghi 

1000 lire di super : 
80 km su una vettura vera 

; : SIMCA lOOO a partire da 

v (IVA e trasporto compresi): 
':•.'.••!-.. '..'.' V v .:';.'.• salvo variazioni della Casa; 

Rivolgetevi al vostro Concessionario Simca - Chrysler 

IN ROMA 
AUTOCOLOSSEO 

Via della Magliana, 224 

Circonvallazione Ostiense, 126/128 

Via Labicana, 88/90 

ÌELLANCAUTO 

Via della Conciliazione, 4/F 

Piazza di Villa Carpegna, 52 

Via Oderisi da Gubbio, 64 

Via Aurelia, 451/453 (Automercato) 

tei. 526.23.91 

tei. 513.97.40 

tei. 757.94.40 

tei. 65.23.97 

tei. 622.38.78 

tei. 55.22.63 

tei. 62.69.24 

JAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille (ang. Via Romagnoli) tei 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurentina) tei 

tei. 
tei. 
tei. 

tei. 
tei. 

78.49.41 
29.50.95 

267.40.22 

85.54.79 
839.44.07 

669.09.17 
59.51.18 

NEL LAZIO 

m 
CHRYSLER 

SIMCA 

ANAGNI - Cellitti Auto 

Via O. Capo, 29 tei. 7.72.51 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 

Via V. Ferretti, 129/135 tei. 5.35.23 

CIVITAVECCHIA - Luigi Tambosco 

Via S. Fermina, 11 tei. 2.42.05 

FORMI A - Virgilio Cenatiempo 

Viale Unità d'Italia tei. 2.25.40 

FROSINONE - Sardellitli 

Via Marittima I, 109 tei. 2.33.05 

ISOLA LIRI - F.lli Cerrone 
Via S Domenico 

LATINA - Guido Guagliumi 
Via Oslavia, 26/28 

RIETI - Jazzoni 
Via dei Pini, 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 
,Via Empolitana km. 3,400 tei. 4.41.43 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
Via Lata, 4 tei. 96.18.66 
VITERBO - Autocassia di N. Cencioni 

Via della Palazzina,.81 tei. 3.01.67 

tei. 8.50.61 

tei. 4.02.14 

tei. 4.33.15 

http://t79.24.CB
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EDUARDO DICE 
ARRIVEDERCI AL 
SUO PUBBLICO 

Questo pomeriggio, all'Eli
seo di Roma. Eduardo De Fi
lippo dirà arrivederci ai suoi 
spettatori, con l'ultima rap
presentazione, per la stagio
ne in corso, della nuova com
media Gli esami non finisco
no inai. Da quando si è sapu
to delle circostanze che im
pongono al grande autore e 
attore di sospendere, per 
qualche tempo, il suo lavoro 
sul palcoscenico, Eduardo 
viene accolto, da una platea 
sempre gremitissima, con 
particolare calore. Rispon
dendo agli applausi, al termi
ne dello spettacolo, l'altra 
sera, egli ha espresso la sua 
commozione per le manife

stazioni di affetto che gli 
vengono rivolte, ed ha ag
giunto: Come sapete, debbo 
essere, operato. Si tratta di 
una piccola operazione, ma è 
necessaria. Conto di tornare 
presto al pubblico romano, al 
quale voglio bene e che mi è 
stato vicino fin dagli inizi, 
quando, all'età di quattro an
ni, mi presentai per la prima 
volta su una ribalta di que
sta città, al Teatro Valle 
(Eduardo interpretava allora 
la parte di un giapponesmo, 
nell'operetta La Geisha). 

Nella foto: Eduardo negli 
Esami non finiscono mai. 

Documentato film 
sovietico sulla 

figura di Allende 
Ne sarà regista Vifaulas Gia'akiavicius, un cineasta atten
to e sensibile ai problemi della rivoluzione nell'America 
Latina - Le riprese saranno effettuate a Cuba e in Crimea 

La stagione teatrale a Roma 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

Un film dedicato a Salvador 
Allende, al Cile democratico 
e progressista e a tutte le 
vittime della repressione fa
scista del regime di Pinochet, 
sarà realizzato dai sovietici. 
Regista sarà il lituano Vitau-
tas Gialakiavicius, già noto 
per un forte impegno politico 
e soprattutto per l'opera 
Questa dolce parola libertà 
che affermatasi all'ultimo Fé-

Seminano 

«per una critica 

della critica 

teatrale » 
La Facoltà di Magistero di 

Roma, in coilaborazione con 
l'Accademia nazionale d'arta 
drammatica, h i crgan.zzito 
un seminano aperto a] pub
blico. intitolato « Per una cri
tica delia critica teatrale .>. 
che si svolgerà ai teatrino di 
v:a Vittoria a pai tire dall'8 
marzo alle ore 21. 

I! &£minano permetterà agli 
allievi attori dell'Ac;adem.a e 
agli studenti della cattedra di 
teoria e tecnica delle comuni
cazioni di massa d; Magistero 
di incontrare numerosi cnt.ci i 
teatrali, cui potranno porre 
ogni tipo di domande riguardo 
alla funzione e al lavoro stes
so de-lla critica; non saranno 
presentate relazioni né argo
menti prefìssati, m:» ;i semina
rio si svolgerà attraverso uno 
scambio anche polemico di 
cp.nicni tra i giornalisti e gli 
studenti, che hanno a dispo
s t o n e una vasta documenta
zione delle recensioni apparse-
sui giornali in questa stagione. 

La serie di incontri, ideiti e 
condotta da Mancia Bog?.o. 
si svolgerà con questo calen
dario- 8 marzo (T an. Raimon
do. Ripellino, Cuoma); 15 mar
zo (Moscati. Prosperi. Guqliel-
minc. Lazzari »: 21 marzo 
(Blardi. Fad.ii , Polacco Cim-
maghi): 29 marzo (De Monti-
Celli. Pagliarani. Dursi. Pas
sio); 5 aprile (Jnccbbi. Auizias. 
Kezlch. Cibotto); Il aprile 

ÌBertanl, Savioll, De Chiara, 
«mk, Virdia). 

stivai internazionale del cine
ma di Mosca, era appunto de
dicata alla lotta delle forze 
democratiche dell'America La
tina contro la reazione e il 
fascismo. 

Al nuovo film — che sarà 
girato in parte a Cuba e 
in parte in Crimea — colla
boreranno esperti dei proble
mi latino-americani e giorna
listi che hanno vissuto la tra
gedia cilena. Ed ' è appunto 
per stabilire forme di colla-
borazione, e per verificare da
ti e notizie, che il regista 
raggiungerà a giorni l'Avana, 
dove prenderà contatto con va
ri esponenti cubani per sten
dere.* poi. le linee principali 
della sceneggiatura. Da parte 
sovietica si vuole, infatti, che 
il film abbia un respiro in
ternazionale. di documentata 
registrazione dei fatti e che 
denunci, senza equivoci, le tra
me interne ed esterne che 
hanno portato le forze della 
reazione a colpire il movi
mento oneralo cileno, a bloc
care le strinte di nnnovamen-
to e tutta la grande attività 
di Allende per un Cile nuovo, 
demorratico e progressista. 

Non è quindi un caso che 
per un'onera del genere :-ia 
stato scelto Gialakiavicius. Il 
suo f Im « Questa dolce carola 
libertà » lo ha infatti ri relato 
come resista attento e sensi-
b l e ai procrs<;i rivoluzionari 
in atto nell'America Latina 
Con l'onera dedicata Pd Al
lende ecli dovrebbe cosi com
pletare il quadro della situa
zione del continente che p:à 
un altro eccezionale regista 
sovietico, Roman Karmen, na 
b e a n t e m e n t e illustrato con 
Continente m fiamme dedi
cato ai Cile prima del colpo 
di stato e con un dramma
tico documentano montato su
bito dooo l'uccisione di Al
lende. dal titolo Cile: tem
po di lotta e di ansia. 

Il film, che l'URSS ha ora 
intenzione di produrr»;, terrà 
quindi conto delle precedenti 
esperienze e sarà concentrato 
— a quanto ci risulta — sul
la figura di Allende e sul ruo
lo da lui avuto negli anni del 
potere di Unidad Popular. Per 
quanto riguarda gli attori non 
si hanno ancora notizie pre
cise, ma è certo che il « cast » 
sarà di alto livello, in quan
to il film verrà lanciato tu 
scala mondiale. Le riprese, 
stando alle notizie che abb'a-
mo raccolto a Mosca, dovreb
bero cominciare al più presto. 

Carlo Benedetti 

Bob Wilson 
propone uno 
esercitazione 
di laboratorio 
sul linguaggio 

A Roma, per due sole sere, 
nel parcheggio sotterraneo di 
Villa Borghese e sotto l'egida 
di Contemporanea. Bob Wil
son. americano, inventore e 
animatore di esperienze tea
trali d'nvanguardia, ha pre
sentato A vwd man. a mad 
giant, a mad dog, a mad urge. 
a mad face, cioè, più o meno, 
Un uomo pazzo, un giqante 
puzzo, un cane pazzo, un paz
zo impulso, una pazza faccia. 
Non è questo uno spettacelo 
completo, e ampio, come quel
lo Sguardo del sordo che. da
to anche in Italia nel 1971. ha 
contribuito a creare fama in
ternazionale al suo autore. 
ma. supponiamo, P nucleo di 
una operazione futura più va
sta. e tuttora in fase prepa
ratoria. 

Come lo abbiamo visto. A 
mad man, ecc. dura tre quar
ti d'ora o poco più. La scena 
comprende uno spiazzo rico
perto di paglia, una costruzio
ne sul fondo, a destra, che 
potrebbe essere una baracca, 
ma anche un canile d'inusita
te proporzioni, fasci di fili o 
singoli fili tesi a mezza altez
za. L'azione si svolge nella 
penombra, rischiarata da fio
che luci, talora colorate (il 
rosso prevale), e a un ritmo 
volutamente lentissimo. Gio
vani e ragazze abbigliati alla 
moda, con lunghi capelli, lar
ghi cappelli e grandi pellicce, 
camminano ieraticamente, poi 
si accucciano e procedono a 
quattro gambe. Un ragazzo ri
sponde alle domande di un 
uomo, forse il padre; dice, 
forse di se stesso, ma oggetti
vandosi in terza persona, che 
gli piace la TV; dice con fa
tica questa e altre frasi suc
cessive, come chi impari a 
parlare e soffra d'un qualche 
impedimento psicologico o fi
siologico. 

Brandelli di linguaggio ar
ticolato. in verità, assommano 
da un magma di suoni ele
mentari. spesso animaleschi. 
brontolìi e guaiti canini. C'è 
anche un « gigante ». o meglio 
un giovanotto dalla corporatu
ra massiccia, che alla fine 
pronuncia la battuta di cui al 
titolo. Ma sarebbe ingiusto 
assumere questa battuta co
me il messaggio, generica
mente disperato, della rappre
sentazione. La quale ha piut
tosto, nella forma in cui ci è 
stata offerta, un interesse di 
laboratorio, come studio sul 
passaggio dall'espressione cor
porea e gestuale a quella fo
netica e verbale, e come ri
cerca effettuata sui minuti 
elementi che compongono ta
li espressioni. Lo stesse Wil
son. in una conferenza stam
pa. ha detto di essere stato 
colpito dai risultati del lavoro 
compiuto da un antropologo 
dell'Università di Columbia, 
esaminando al rallentatore la 
sequenza filmata di un avve
nimento tra i più comuni 
(una madre che si precipita 
verso la culla, dove il suo 
bambino piange, e se lo strin
ge al petto), cosi da scoprire 
mezzi e modi espressivi, a 
livello infinitesimale, i quali 
sfuggono di norma alla sinte
si dell'occhio umano. 

Ora Bob Wilson dovrebbe 
tornare oltre oceano (questo 
inverno, a New York, ha pre
sentato un discusso spettaco
lo. della durata di dodici ore. 
che aveva come punto di ri
ferimento « la figura e la me
moria di Stalin»), ma l'esta
te prossima sarà probabilmen
te a Spoleto, per presentarvi 
una sua nuova creazione, nel
la quale avrà rilievo anche la 
cemponents musicale. 

ag. sa. 

Un appuntamento 
mancato con il 
grande Ruzante 

« La Vaccària » messa in scena dalia Cooperativa del
l'Alto • Regista e riduttore del testo è Augusto Zucchi 

Vogliamo iniziare questa no
ta critica per la Vaccària di 
Ruzante — presentata al Tea
tro Belli di Roma dalla Coo
perativa dell'Atto con la re
gia di Augusto Zucchi — con 
una esplicita denuncia di cer

to malcostume teatrale (che è 
anche cinematografico) per 
cui, sempre più spesso, il giu
dizio del critico subisce una 
strumentalizzazione pubblici
taria non richiesta. Stralci di 
recensioni (persino manipola
te negli aggettivi!) appaiono 
in calce alla pubblicità come 
« documentazione » positiva e 
« consenso » del critico, insom
ma come avallo inequivocabi
le della operazione produttiva 
nel suo complesso. Sfogliando 
il programma della Vaccària 
c'imbattiamo in un articolo, 
che « appare » scritto per l'oc
casione, da noi firmato, inse
rito a mo' di presentazione 
dello spettacolo allestito dalla 
Compagnia dell'Atto. In real
tà si tratta di un articolo pub
blicato su queste colonne due 
anni fa (cfr. l'Unità del 23 
febbraio 1972), scritto dopo un 
lungo colloquio con il regista 
Zucchi, che già allora studia
va una possibile edizione mo
derna della Vaccària. In que
sto caso — perchè le citazioni 
non manipolate sono certo 
consentite — bastava soltan
to citare la fonte dell'articolo 
e la data di pubblicazione, 
non fosse altro per evitare che 
il critico si trovasse coinvolto 
in operazioni che non posso
no certo essere avallate a sca
tola chiusa. 

L'altra sera, si è aperta la 
scatola dello spettacolo, con 
un bel pacchetto di promesse 
non mantenute: «promesse» 
non solo « scritte » nel nostro 
articolo ma anche nelle acute 
note di regia dello stesso Zuc
chi, pubblicate nel program
ma. Ed è stato un vero pec
cato. un'occasione mancata se 
pensiamo alla compiutezza 
classica della commedia del
l'ultimo Ruzante, alla com
plessità e profondità dei temi 
e della struttura linguistica 
di un testo, scritto intorno al 
1533, ancora mai rappresenta
to in questo secolo di risco
perte ruzantiane anche attra
verso il cinema. 

Coinè affermato esplicita
mente da Ruzante. nel primo 
prologo. La Vaccària vuole es
sere una « rilettura » dellVlsi-
nara di Plauto: tuttavia, dal 
testo del commediograTo di 
Sarsina, Ruzante mutuò sol
tanto l'« intreccio ». mentre la 
stalla delle vacche assume la 
dimensione metaforica di luo
go corrotto come l'universo 
sociale cinquecentesco. C'è la 
aggiunta di un quinto atto 
sarcastico (come scrive Zuc
chi, attraverso la trasforma
zione di Rospina, Ruzante può 
« oggi » alludere al « tentativo 
soltanto "apparente" di avvi
cinare sfruttatori e sfrutta
ti »), mentre il linguaggio, in 
quel contrappunto tra la lin
gua colta (l'italiano del cin
quecento) e il dialetto pavano, 
mette a fuoco, tuttavia, l'idea 
moderna e attuale del coinvol
gimento e del livellamento tra 
coloro che fanno e coloro che 
subiscono la Storia, entrambi 
contaminati, come annota an
cora Zucchi, dal virus del
l'» economicismo volgare ». 

Queste le « promesse », ma 1 
fatti hanno dimostrato ben 
altro: La Vaccària ha subito 
un'inqualificabile e anonima 
«traduzione» (a cura di Con
versano e di Zucchi) in lin
guaggi non meglio definiti 
(Loròn. come anticipazione 
della maschera di Pulcinella, 
parla persino in napoletano 
arcaico), con giustificazioni 
assurde più che anticulturali. 
Si è scelto la via della « tra
duzione » perchè il pavano del 
cinquecento non è oggi 
« comprensibile » (quindi, sa
rebbe « impopolare »!). e quin-

E' morto il trombettista Frank Assunto 
NEW ORLEANS. 2 

Il musicista di jazz Frank Assunto è morto a New Or
leans in seguito ad una breve malattia. Aveva 42 anni. Trom
bettista di fama internazionale. Assunto aveva fondato il 
complesso « The Dufces ». con il quale aveva compiuto appìau-
ditissime tournée in vari paesi. 

Concorso per giovani cantanti lirici 
L'Istituzione del Teatro Lirico Sperimentale « Adriano 

Belli » e l'Associazione Concertistica Italiana (ASLICO) ban
discono il concorso nazionale 1974 per giovani cantanti linci. 
Possono partecipare i giovani che alla data del 1° gennaio 74 
non abbiano compiuto 30 anni se soprani e tenori. 32 se mez
zosoprani baritoni e bassi. Il bando potrà essere richiesto alle 
segreterie delle due istituzioni. Le iscrizioni si chiuderanno 
il 10 marzo. 

« Andrea Chénier » al Regio di Torino 
TORINO. 2 

Dopo tredici anni di assenza da Torino è tornata l'altra sera. 
al teatro Regio l'opera Andrea Chénier di Umberto Giordano, 
sotto la direzione e la concertazione del maestro Nino Saii-
zogno. La regia porta la firma di Marco Parodi, interprete del
l'opera è stato Carlo Bergonzi che si alternerà con Placido 
Domingo e Ciro Pirrotta. 

Sullo schermo « El monte de las animas » 
MADRID. 7 

Il regista inglese John Guilhng realizzerà a Madrid una 
versione cinematografica di £1 monte de las animas (« Il mon
te delle anime»), del poeta spagnolo Gustavo Adolfo Becquer. 

I protagonisti del film saranno l'attrice argentina Rene De 
Grie e l'attore spagnolo Paul Naschy. 

« I l viaggio» in anteprima a Palermo 
PALERMO. 2 

II film // viaggio, interpretato da Sofìa Loren e Richard 
Burton, con la regia di Vittorio De Sica, sarà proiettato in 
anteprima assoluta lunedi 11 marzo a Palermo. La proiezio
ne avrà luogo al teatro Massimo che, per l'occasione, ria
prirà t battenti; come è noto, il teatro Massimo è da 
qualche tempo chiuso per lavori di restauro e di ristrut
turazione che al momento rendono inagibilc solo il palco
scenico e consentono quindi la proiezione di film. 

di Ruzante « deve essere tra
dotto come un qualsiasi auto
re straniero »! 

Il risultato è desolante: uno 
spettacolo goliardico e di ma
niera dove il linguaggio fini
sce per assumere un ruolo del 
tutto « secondario » e niente 
affatto qualificante il senso e 
la specifica dimensione se
mantica dei significati e, quin
di, dei contenuti. Veramente, 
la rappresentazione realizzava 
quella poetica del « livella
mento» auspicata in un sen
so ben diverso dalla regia. Tra 
l'altro, il rimpasto del testo 
ha provocato una reazione di 
incomprensibilità quasi totale 
della stessa struttura dell'« In
treccio» (uno stesso attore leg
geva o interpretava anche 
parti differenti senza trasfor
mazioni plausibili). Per non 
parlare delle varie linee inter
pretative: Flavio (Franco Pa-
tano) assumeva le movenze di 
un Robin Hood, mentre Fiori-
netta (Anna Leonardi) tenta
va di arrampicarsi su per le 
strutture della scena dopo as
surdi amplessi, e Loròn (Re
nato Campese) s'impegnava 
nell'assolo di una sceneggiata 
napoletana. Insufficienti e 
fuori ruolo anche i due servi 
Truffo (Gianni Conversano) 
e Vezzo (Enrico Salvatore), 
cardini della Vaccària, qui 
quasi tramortiti dall'immobi
lità e dal linguaggio. Tra gli 
altri, citiamo Hilde Maria 
Renzi, Teresa De Sio. Renzo 
Rinaldi, Girolamo Marzano, 
Franco Delgado e Paola Lelio. 
La scenografia, originale ma 
poco funzionalizzata per i fini 
sociali previsti dalla regia, è 
di Silvano Falleni. Gli applau
si non sono mancati, tuttavia. 
e si replica. 

r. a. 

René Clair 
presiederà la 

giuria del 
Festival 

di Cannes 
PARIGI, 2 

Il regista, ed accademico di 
Francia. René Clalr presie
derà la giuria del Festival 
di Cannes che si svolgerà dal 
9 al 24 maggio. 

Tra le prime adesioni alla 
manifestazione è giunta quel
la dell'India che, dopo dieci 
anni di assenza sarà presen
te con il film Garam haqu, 
del giovane regista Sathyun. 
Si tratta di un film basato 
sulle vicende della divisione 
fra India e Pakistan dopo la 
seconda guerra mondiale. 

SI è anche appreso che la 
Bulgaria sarà ufficialmente 
rappresentata alla rassegna 
francese da Le loro ultime. 
parole, di Binka Jeliaznova. 

Domani 
assemblea 

della Società 
degli attori 

Dopo le tre assemblee costi
tuenti scaturite dalla esigenza 
di ristrutturazione e di autoge
stione della associazione, la SAI 
(Società attori italiani) chiama 
tutti gli associati ad un più pre
ciso impegno in difesa degli 
interessi della categoria e per 
una battaglia per il rinnova
mento democratico delle strut
ture dello spettacolo. Domani. 
lunedì, alle ore 21. si svolgerà 
nella nuova sede di via Princi
pessa Clotilde I/a una as
semblea dei soci, in cui si pren
deranno decisioni per le azioni 
dirette a risolvere la gravissima 
situa/ione della categoria. 

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ' 

HUMBOLDT INZERILLO 
Stato, società ^s to r ia della*Rplitica 

e storia • scolastica in Italia 
introduzione di Nicolao Mer-
ker • Biblioteca del pensiero 
moderno - pp. 240 - L. 3.500 • 
Gli scritti fondamentali del 
teorico del liberalismo rein
terpretati sullo sfondo della 
mancata rivoluzione borghese 
in Germania. 

LURIJA 
Neuropsicologia 

e neurolinguistica 
prefazione di E. Bisiach e 
L. Mecacci - Nuova biblioteca 
di cultura - pp. 272 - L 3.000 -
Un'ampia raccolta di saggi del 
grande psicologo sovietico 
per una spiegazione delle ba
si cerebrali dei processi psi
chici. 

Giustizia penale 
é riforma carceraria 

in Italia 
prefazione di Umberto Terra
cini - Riforma dello Stato -
pp. 400 - L. 4.000 • Gli atti 
del seminario promosso dal 
« Centro studi e iniziative' per 
la riforma dello Stato- sui 
temi scottanti e attualissimi 
di una nuova giustizia penale 
e di un più umano ordina-
mento penitenziario. 

BBUNGUER-SCARPA 
La riforma sanitaria 

Il punto - pp. 180 - L 1.000 -
Il testo integrale della rela
zione e della proposta di leg
ge comunista, cioè la più 
avanzata e organica ipotesi 
per una riforma sanitaria. 

La ricerca storica 
marxista in Italia 

a cura di Ottavio Cecchi • 
Argomenti - pp. 168 - L. 1.000 -
Dieci storici marxisti discu
tono sullo stato degli studi 
storici nel nostro paese e 
sulla necessità di strumen
tare i non specialisti nello 
studio della storia. 

Paideia • pp. 300 • L. 1.600 • 
Analizzati da un noto specia
lista i temi nevralgici della 
questione scolastica da Ca
sati a Gentile: scuola e que
stione sociale, condizione e 
ruolo degli insegnanti, nuo
ve sperimentazioni didattiche, 
analfabetismo, sindacalismo 
scolastico, insegnamento re
ligioso e autoritarismo. 

Anarchismo 
e socialismo in Italia 

1872-1892 
a cura di Liliano Faenza • pre
fazione di Enzo Santarelli • 
Biblioteca del movimento ope
raio italiano - pp. 352 - lire 
3.500 - Marxismo e anarchi
smo come punti di riferimen
to di due diverse concezioni 
ideologiche e strategiche del 
movimento operaio nella tra
vagliata fine del secolo scor
so. 

MONTELEONE 
Lettere al re 

Biblioteca del movimento ope
raio italiano • pp. 176 * lire 
1.600 • Per la prima volta pub
blicate e commentate le let» 
fere anonime, specie di popo
lani e soldati, che furono in
viate a Vittorio Emanuele III 
alla vigilia e durante la prima 
guerra mondiale. Un dossier 
sconosciuto su un'Italia che 
non obbedisce. 

RAGNI 
Storia 

dell'architettura 
e dell'urbanistica 

moderne 
prefazione di Alfredo Lamber-
tucci - Universale • 3 voli. -
pp. 992 - 144 tavole f.t . -
L 5.600 - Per la prima volta 
una storia mondiale dell'archi
tettura e dell'urbanesimo mo
derni nella loro dimensione 
economica, politica e cultu
rale. 

Rai yl/ 

JANOSSY NICOLAI 
La fine dei miracoli 

economici 
Argomenti - pp. 288 • L. 2.000 • 
Un libro di chiara analisi eco
nomica e ricchissimo di do
cumentazione statistica ma 
che appassionerà il lettore 
non specialista che desidera 
sapere se i « miracoli econo
mici » sono apparenza o real
tà. 

I fratelli Cervi 

introduzione di Emilio Sere
ni • racconto fotografico di 
Paolo Nicolai • Fuori collana -
pp. 128 - L. 2.800 • A tren-
t'anni dalla fucilazione dei set
te fratelli Cervi un'avvincente 
ricostruzione fotografica della 
loro vita e della loro morte 
e la pubblicazione delle loro 
lettere inedite. 

controcanale EINAUDI 
OPERAI AMERICANI — Con 
il servizio speciale di Rodol
fo Brancoli Detroit 74, la te
levisione italiana ha scoper
to finalmente che negli Stuti 
Uniti esistono anche gli ope
rai, le fabbriche, le lotte sin
dacali, la lotta di clusse. Fi
nora, quando ci si era riferiti 
alla protesta e alla «conte
stazione» in America — temi 
di parecchie inchieste televi
sive ~ si era parlato degli 
hippies, dei neri, degli stu
denti, degli intellettuali, dei 
reduci dal Vietnam: degli 
operai, mai. Degli operai in 
quanto operai, vogliamo di
re: cliè, certo, una notevole 
parte dei neri sono operai, 
per esempio, così come una 
buona parte dei reduci dal 
Vietnam: ma a questa ap
partenenza di classe sul vi
deo non si accennava mai. E 
una ragione c'era: perchè, se 
è vero che la classe operaia 
americana è — per ti adizio
ni, orientamenti, modi di vi
ta — diversa da quella euro
pea, e in particolare, da quel
la italiana, è anche vero che, 
rispetto al capitale e ai rap
porti di produzione e al mec
canismo dello sfruttamento, 
l'operaio americano non si 
trova in condizioni differen
ti da quelle di un operaio di 
qualsiasi altro paese capitali
stico. Parlando dei neri, degli 
studenti, degli intellettuali, 
delle minoranze degli emar
ginati, si può anche far cre
dere, quindi, che t laceranti 
conflitti esistenti nella so
cietà americana siano da 
considerarsi del tutto «par
ticolari »: ma purlando degli 
operai, non si può nasconde
re che anche negli Stati Uni
ti esiste la lotta di classe e 
che la radice delle contraddi
zioni e dei conflitti e della 
« alienazione », di là come di 
qua dell'Oceano è nel siste
ma capitalistico, nella sua lo
gica, nelle sue leggi di svi
luppo. Proprio da questo pun
to di vista, invece, il servi
zio di Brancoli offriva in
formazioni di estremo inte
resse. Descrivendo le rivendi
cazioni e le lotte sostenute 
dagli operai dell'industria 
dell'automobile negli Stati 

Uniti nella seconda metà del 
'73, Brancoli ha elencato una 
serie di problemi che anche 
gli operai di Torino conosco
no bene per diretta esperien
za: quello del taglio del tem
pi, quello degli straordinari, 
quello della salute in fabbri
ca, quello della schiavitù al
la catena. Abbiamo visto co
me anche negli Stati Uniti ~ 
dove il capitalismo ha rag
giunto il suo massimo svilup
po e gli operai possono an
che possedere la casetta uni-
familiare con giardino e due 
macchine — si è costretti a 
lavorare in fabbrica nove o 
dieci ore al giorno, consu
mandosi il fisico e i nervi, in 
condizioni tali che assentei
smo e « disaffezione » sono 
ormai fenomeni endemici. 

Molto interessanti sono sta
te anche le notizie riguar
danti l'atteggiamento padro 
naie, gli orientamenti della 
direzione sindacale (che, con 
le sue tradizioni di corpora 
tivismo e di subalternità di
nanzi alla politica della clas
se dominante si trova oggi 
spesso in conflitto con grup 
pi sempre più vasti della bu 
se: basti pensare agli sciope 
ri « selvaggi » e al rifiuto 
dei contratti da parte di mi 
gliaia di operai organizzati), 
l'azione politica dei gruppi 
di estrema sinistra. Qui, cer
to, sarebbe stata molto utile 
una indagine più ravvicina 
tu, capace di dar voce agli 
operai più che agli «esperti» 
(sarebbe stato molto interes
sante ascoltare dichiarazio
ni dei manifestanti che ab 
btamo visto sfilare con i pu
gni cliiu-ii e anche testimo
nianze dirette sugli scontri, 
anche sanguinosi, tra qua
dri sindacali e operai). Ma, 
infine, si è capito che anche 
negli Stati Uniti la lotta ope
raia sta acquistando la ten
denza a contestare i meccani
smi basilari del sistema: co
sa che, del resto, da almeno 
dieci anni militanti e studio
si sostengono. Anche se la 
RAI-TV se n'è accorta solo 
ora e, bisogna dire, ancora 
di volata. 

g. e 

oggi vedremo 
PARLIAMO TANTO DI LORO 
(1°, ore 14) 

L'ottava puntata del programma-inchiesta curato da Lu
ciano Rispoli ha per protagonisti i bambini in età compresa 
tra i 6 e i 10 anni. Nel corso della trasmissione, verranno 
mostrati i dipinti di alcuni grandi maestri del passato: quali 
preferiranno? E per quali motivi? L'ospite di oggi è Renzo 
Palmer che ,in tre brevi sketches, vestirà i panni di Garibaldi. 
Cavour e Napoleone: si tratterà dunque di vedere quale sarà 
il personaggio che riscuoterà i favori dei ragazzi presenti in 
studio. 

IL GIOVANE GARIBALDI 
(1°, ore 20,30) 

/Infra è il titolo del quarto episodio dello sceneggiato tele
visivo di Lucio Mandarà, Tullio Pinelli, Mario Prosperi, Fran
co Rossi, e Franco Scardamaglia che ricostruisce la vita dei-
l'« eroe dei Due Mondi ». Ne sono interpreti Maurizio Merli, 
Claudio Cassinelli. Réjane Madeiros, Javier Torre, Tito Rinal
di. Fernando Iglesias, Raul Ricutti e Pedro Admiral. con li 
regia di Franco Rossi. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di « attualità culturali » curata da Francesca 

Sanvitale e Enzo Siciliano ha per tema, stasera, la « ricerca 
della teatralità nella musica». Essa prende spunto dalla rap
presentazione musicale di Luciano Berio che si intitola Circles 
(eseguita il 27 gennaio scorso al «Lincoln Center» di New 
York con la cantante Cathy Berberian nelle vesti di protago
nista). 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12.15 A come agricoltura 
13.00 Oggi disegni animati 
13.30 Telegiornale 
14.00 Parliamo tanto di 

loro 
15.00 David Copperfield 

di Charles Dickens. 
Replica della secon
da puntata dello 
scenpeiiato televisi
vo realizzato da An
ton Giulio Majano 

1630 La TV dei ragazzi 
o Enciclopedia del
la natura» • «Ri-
dolini: carcerato per 
forza». 

17.30 Telegiornale 
17.45 90° minuto 
18.00 Prossimamente 
18.15 I naufraghi 

Telehln. Regia di 
Harvey Hart. Inter
preti: Jason Ro-
bards. Hope Lange. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20.30 II giovane Garibaldi 

« Anita » 
2135 La domenica spor

tiva 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,40 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 Chitarra amore mio 
Replica della setti
ma puntata 1ello 
spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

1930 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Foto di gruppo 

Quinta puntata de. 
varietà curato da 
Raffaele Pisu. 

22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 8. 
12. 13. 14. 1S. 19. 2 1 . 22.S0; 
6.0S: Mattutino musicale; 6.55-
Almanacco; 8.30: Vita nei cam
pi; 9: Musica per archi: 9.30: 
S. Messa; 10.15: Salve ragazzi; 
10,55: I complessi della do
menica; 11.35: I l Circolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Gratis; 14: Sella Malia; 14.30: 
Folk jokey; 15,10: Vetrina di 
Hit Parade; 1S.30: Q. Jones e 
la sua orchestra; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: 
•atto quattro; "t7.50: Amleto 
di W . Shakespeare; 18,50: In
tervallo musicale; 19.20: Milva 
presenta...; 20,20: Andata e 
ritorno; 20: Sera sport; 21,15: 
Teatro stasera; 21,40: Concer
to del pianista C. Eschenbach; 
22,10: L'educazione sentimen
tale di G. Flaubert. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: «,30. 
7,30. 8.30, 9 .30, 10,30. 11,30 
12,30. 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22,30; C: I l 
mattiniere} 7,35: Buongiorno; 
8,40i I I meniiadlichlj 9,35: 

Gran varietà: 1 1 : Il giocose: 
12: Anteprima sport: 13: Il 
gambero; 13,35: Alto gradn 
mento; 14: Regionali; 14,30-
So di gin; 15: La corrida: 
15,35: Supersonici 17: Dome
nica sport; 18.1 S: 1S minuti 
di rock; 18.40: Motivi di gual
che tempo fa; 19,55: I l mon
do dell'opera; 2 1 : La vedova 
è sempre allegra; 21.25: Il ghi
ro e la civetta; 21,40: Prigio
ni storiche; 22.10: Girasketches 

Radio 3" 
ORE • 8.25: Trasmissioni spe
ciale - Concerto del mattino; 
10: Concerto della Orchestra 
Filarmonica di New York; 
11,35: Pagine organistiche; 
12,20: Musiche di danze e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30-. 
Itinerari operistici; 15,30: La 
histoire da soldat di I . Stra
winsky; 16,55: Concerto del 
soprano J. Nicolai; 17,50: Ras
segna del disco; 18,15: Cicli 
letterari; 18,45: Musica leg
gera; 18,55: I l francobollo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato o presente 
20,45: Poesie nel mondo; 2 1 : 
Giornate del Terzo; 21,SO: Club 
d'ascolto; 21,30: Music» club. 

PAOLO VOLPONI 
CORPORALE 
Tenero e disperato, goffo e 
astuto, Gerolamo Aspri è 
l'Ulisse di una Odissea del 
vivere d'oggi, teso a carpire il 
segreto dell'esistenza nella selva 
del mondo attraversata da 
ombic minacciose e da esaltanti 
ìivelazioni. Volponi torna alla 
narrativa con un romanzo 
limpidissimo e tormentato, 
destinato a segnare uno degli 
avvenimenti culturali di questi 
anni. L. 4800. 

SAMUEL 
BECKETT 
Non io 

Il più recente lavoro teatrale 
eli IJeckett. L. 1000. 

HENRI MICHAUX 
Un barbaro in Asia 

L'India, la Cina, il Giappone: 
lo scrittore dello «spazio 
interiore» alle prese con una 
sfuggente realtà 
storico-etnografica. L. 2400. 

LUIS BUNUEL 
Sette fili// 

1928-1973: da Un cbien 
andalott al Fascino discreto, le 
opere memorabili di un 
maestro del cinema. A cura di 
G. Fofi. L. 8000. 

MICHELANGELO 
ANTONIONI 
Cbtmg Kuo Cina 

La sceneggiatura del film di cui 
si parla. L. 1000. 

I tascabili. Nella «NUE», 
// Milione di Marco Polo, 
nella versione trecentesca 
dell'ottimo, a cura di D. 
Ponchiroli e con una 
introduzione di Sergio Solmi 
(L. 3000). 
Nella «l'UE»,I ribelli di 
E. J. I Iobsbawm, uno studio 
sulle forme primitive di 
rivolta sociale (L. 2000). 
Nella « Ricerca letteraria », 
Esletica dell'osceno di Guido 
Almansi (L. 1800), Scena e 
parola in Shakespeare di 
Masolino D'Amico (L. 2400) 
e La gallina di Saba di Mario 
Lavagetto (L. 2000). Nella 
« Collezione di poesia », le 
Uriche dì Lopcdc Vcga, a 
cura di G. Agamben 
(L. 1000;. 

\Z?ZZdktf&&> 
LALLA ROMANO 
Diario di Grecia 

«L'esperienza di cbi scopre che 
la Grecia e un modo di vivere 
nell'eternità» (Eugenio 
Montale). L. 800. 

DANILO DOLCI 
Poema umano 

Una poesia civile «di atavica 
grazia e di verità moderna». 
L . 2 6 0 0 . 

A. GRISERI 
G. GABETTI 
Arci il eli ura dell 'eclettismo. 
Saggio su Giovanni Schellino 

L'architettura dell'eclettismo 
europeo nel confronto fra i 
modelli delle capitali e le 
elaborazioni dei centri 
secondari, e nelle opere di uno 
dei suoi esponenti. L. 8000. 

CENTOPAGINE 
Due novità nella collana diretta 
da Calvino: La principessa di 
Clcvcs di Madame de Lafaycttf), 
a cura di Maria Ortiz (L. 1600) 
e Cuore di tenebra di Joseph 
Conrad nella versione di 
Alberto Rossi e con una 
introduzione di Giuseppe 
ScrtoIi(L. 1600). 

Negli «Struzzi» 

I FRATELLI 
DI SOLEDAD 

. Tx lettere dal carcere di George 
Jackson: tra autobiografia e 
manifesto politico, la 
drammatica esperienza di un 
rivoluzionario nero. L. 1400. 
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Con il confronto diretto di oggi (ore 15) per laziali e fiorentini inizia il «mese terribile» 

Tutti gli occhi su Fiorentina -
'. .' V ! I 

Per i « viola » è d'obbligo vincere per riscattare la sconfitta di Fog
gia e restare nel « giro scudetto » - Il match si deciderà a centro 
campo - Due regìe di prim'ordine: De Sisti e Frustalupi - Duro 
compito per Galdiolo: fare la guardia a Chinaglia - Polentes al 
posto dello squalificato Petrelli - Tradizione favorevole ai gigliati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 2 

Domani, tanto per la Lazio 
che per la Fiorentina prende 
l'avvio il « mese terribile » 
che dovrebbe dire una paro
la chiarificatrice sulle reali 
po.^ibiiità delle due squadre 
nella lotta per lo scudetto. 
Domani i blanaizzurrl di Mae
strelli e 1 viola di Radice sa
ranno a confronto diretto, 
partendo da differenti posi
zioni di classifica: la Lazio è 
capolista solitaria con 27 pun
ti la Fiorentina insegue a 5 
punti di distacco. Proprio da 
queste cifre aride ma signi
ficative, scaturiscono le fon
damenta di un discorso rea
listico sui diversi stati d'ani
mo con 1 quali laziali e gi
gliati guarderanno alla parti
ta del « Comunale » che già 
da ieri aveva registrato il 
« tutto esaurito ». L'assillo 
maggiore ricade sulle spalle 
dei « viola »: debbono vincere! 
Per i ragazzi di Radice una 
battuta d'arresto (e questa 
potrebbe essera rappresenta
ta anche da un pareggio), con 
dinanzi la prospettiva della 
trasferta di Napoli, per do
menica 10 marzo, potrebbe si
gnificare il quasi addio ai 
« sogni di gloria ». Alla Lazio 
invece, il pareggio starebbe 
anche bene, checché facciano 
Napoli e Juve anzi, persino 
una sconfitta non pregiudi
cherebbe molto, visto che re
sterebbero ugualmente al ver
tice delia classifica e con la 
certamente più facile prospet
tiva dt doversela vedere al-
l'« Olimpico » con 11 Cesena. 

Se poi si vuol fare riferi
mento — ricorrendo al boo
merang del calcio-chiacchiera
to —, con maggiore punti
glio a quel che dicono le ci
fre, si evidenzia che la Lazio 
ha la migliore difesa del cam
pionato (solo 9 reti al passi
vo), seguita a ruota, però, 
proprio dai « viola » (12 gol 
incassati). Ma il divario au-
menra per quanto riguarda la 
prolificità delle « linee » offen
sive: i biancazzurri hanno se
gnato 23 gol (Chinaglia ca
pocannoniere del campionato 
con 12 reti) mentre 1 gigliati 
ne hanno realizzati 19: sol
tanto 4 reti più della Samp, 
ultima In classifica (15 reti). 
Se ci facessimo allettare dalle 
sirene dei paragoni, dovrem
mo aggiungere che la Lazio 
vanta ben cinque « naziona
li » (Chinaglia. Wilson e Oddi 
nella « A »; Garlaschelli e D'A
mico nell'« Under 23») e la 
Fiorentina quattro, però sol
tanto nella « Under 23 » (Rog
gi. Antognoni, Merlo e Speg-
giorin). 

Quel che più conta sarà la 
tattica che Radice e Maestrel-
li vorranno adottare. Non di
mentichiamoci poi che sia 
Radice che Maestrelli appar

tengono alle nuove leve e 
aborriscono 11 divismo. Han
no imparato a tenere bene 
saldi i piedi In terra: l'uno 
è passato alla Fiorentina do
po aver portato il Cesena In 
« A », l'altro ha riportato la 
I^azio in « A » e la scorsa sta
giono e stato 11 11 per rag
giungere il grosso traguardo 
de'Io scudetto Quest'anno 11 
valore dei due tecnici si ò 
consolidato: Radice ha ere
ditato da Liedholm la Fio
rentina della « linea verde » 
con gli Antognoni. 1 Caso, 1 
Rogm. 1 Desolati, ed è attual
mente nelle posizioni di te
sta. Maestrelli ha migliorato 
11 « collettivo » innestando 11 
« baby » D'Amico e conceden
do fiducia a quel Petrelli che 
qualcuno avrebbe voluto ce
dere. ed è In testa alla clas
sifica da ' ben nove settima
ne. Ne consegue che quello 
di domani sarà uno scontro 
ad alto livello 

Il tifoso laziale salito a Fi
renze ha ancora negli occhi, 
nonostante la parentesi in
ternazionale, la entusiasman
te vittoria sui campioni della 
Juventus e, In cuor suo, spe
ra in una riprova. Il tifoso 
viola, che tenero non è. per 
atavica tradizione, chiede 11 
pronto riscatto dopo 11 pareg
gio casalingo col Genoa e la 
sconfitta esterna con il Fog
gia. L'Incontro è delicato, 
quindi e ne potrebbe scatu
rire qualsiasi risultato. La La
zio fida soprattutto su Chi
naglia, ma Galdiolo non farà 
complimenti, cosi come seppe 
fare all'andata (allora fu 0-0). 
Ma la Lazio non è il solo 
Chinaglia. I biancazzurri at
tuano un gioco « collettivo » 
tra I pili moderni e funzio
nali del campionato. E quan
do tutto gira, soprattutto In 
cabina di regia (vedi Frusta-
lupi >. non è facile attuare te 
idonee contromisure. Al po
sto dt Petrelli squalificato 

La Fiorentina è bramosa di 
rifarsi e vanta a suo favore 
la tradizione: su 33 Incontri 
I « viola » ne hanno vinti 20. 
contro 4 sconfitte e pareggi. 
Eppoi in un incontro come 
quello di domani. Radice farà 
nuovamente ricorso al vete
rano De Sisti, e. forse, l'in
contro si deciderà proprio a 
centrocampo, nel duello tra 
« Picchio » e il « Frusta ». Il 
succef!<o sui romani permet
terebbe al « viola » di affron
tare il Napoli con un animo 
più sereno. Inoltre dopo Na
poli, vi saranno Torino. Bo
logna e Milan a chiudere il 
« mese terribile ». mentre la 
Lazio dopo il Cesena avrà 
l'Inter, il Cagliari e la Ro
ma. Il mese dì aprile si apri
rà con Inter-Fiorentina e Na
poli-Lazio: mamma mia che 
paura! 

Giuliano Antognoli 

BASKET 

INNOCENTI 

PRESENTA LA IV GIORNATA 

di ritorno del campionato di pallacanestro 

SERIE A MASCHILE 

SNAIDERO-FORST 

5ACLA'- INNOCENTI 

FAG PARTENOPE - CANON 

ALCO- SAPORI 

MAXMOBILI -SINUDYNE 

CLASSIFICA: Ignis Varese punii 30; Font Cantù 28; Inno
centi Milano 28; Canon 22; Sintidrne, Sapori e Mobilquat-
tro 16; Saclà Torino 14; Snaidero, Brina Rieti, Alco Bologna. 
Brill Cagliari e Fag Partenope 10; Maxmobili Pesaro 4 . 

SERIE A FEMMINILE 
(5 . di ritorno) 

SECURA-FIAT 

IGNIS- INTERCONTINENTALE 

CEREltA-G.B.C. SESTO 

CERDOMUS - STANDA 

CUS CAGLIARI - PAGNOSSIN 

GEAS-VICENZA 
CLASSIFICA: Geas Sesto punti 32; Standa 30; Intercontinen
tale 26; Pagnossin e Vicenza 24; Cerelia e Cerdomus 14; 
Ignis 8: Fiat e G.B.C. Sesto 6: Cu» Cagliari e Secur» 4 

INNOCENTI | M l n i A u * l i n Morti» 
Triumph Rover Jaguar 

laneBORGOSESIA: 
FILATI e TESSUTI 
NEI NEGOZI SPECIALIZZATI 

/ filati di qualità per i Vostri 
lavori a mano ed a macchina 

Cosi in campo 
Lazio Fiorentina 

PUUCI 
POLENTES 

MARTINI 
WILSON 

ODDI 
NANNI 

GARLASCHELLI 
INSELVINI 

CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 

D'AMICO 

o 
f> 
o 
o 
0 
e 
o 
o 
o 
<G> 
© 

SUPERCHI. 
GALDIOLO 
ROGGI 
BEATRICE 
BRIZI 
GUERINI 
CASO 
MERLO 
SALTUTTI 
DE SISTI 
SPEGGIORIN 

IN PANCHINA: Moriggi (12), Facco (13), Man-
servisi (14) per la Lazio; Favaro (12), Antognoni 
(13), Desolati o Parlanti (14) 
ARBITRO: Lo Bello 

Le altre di serie A 

La Roma al completo 
per battere il Genoa 

Samp-Napoli e Vicenza-Verona le altre partite-chiave' 
per la salvezza - Inter-Torino all'insegna dell'incertezza 

Tutti guardano a Fiorentina-
Lazio e, dopo la vittoria del 
Milan a Cagliari, soprattutto 
Juve e Napoli: con la spe
ranza che i viola riescano ad 
imporre l'alt alla squadra 
di Maestrelli, in modo da po
tersi riportare a ridosso del
la capolista (sempre che ov
viamente Juve e Napoli rie
scano ad incasellare i due 
punti in palio nelle par
tite col Bologna e con la 
Samp). Anche per la coda 
della classifica il turno odier
no è molto importante: men
tre la Samp gioca una delle 
ultime carte contro il Napoli 
infatti sono in programma 
anche Roma-Genoa e Vicen
za-Verona, due veri e propri 
incontri chiave. Così delinea
ti i motivi di interesse della 
giornata, passiamo all'esame 
dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi i punti 

che ciascuna squadra ha in 
classifica). 

JUVENTUS (23) BOLOGNA 
(18) — Pur se priva dello 
squalificato Anastasi (sosti
tuito peraltro da Betlega) la 
Juve non dovrebbe incontra
re eccessive difficoltà a vin
cere, così riscattando la 
sconfitta dell'Olimpico con la 
Lazio: il Bologna infatti si 
presenta a Torino con una 
formazione rimaneggiatissi-

Gli arbitri 
oggi (ore 15) 

Serie « A » - Cesena-Foggia: 
Ciacci Fiorentina-Lazio: Lo Bel
lo Internazionale-Torino: Trln-
chteri Juventus-Bologna: Casa-
rln Lanerossi Vicenza-H. Vero
na: Gussonl Roma-Genoa: Laz
zaroni Sampdoria-Napoll: MI-
chelottt. 

Torna in Francia l'europeo dei medi 

Non basta contro Bouttier 
* i 

il coraggio di Calcabrini 
L'epilogo per getto della spugna alla dodicesima ripresa - Encomiabile pro
va dell'italiano sovrastato però dalla esperienza e dal mestiere dell'avversario 

Spai - Ascoli 
il «clou» 
di serie B 

Giornata importante in serie 
B. L'incontro clou è Spal-
Ascoli (con i ferraresi che ri
tentano di agganciarsi alle pri
missime) ma in tutto degni del
la partitissima di Ferrara sono 
Perugia-Varese e Reggiana-Ter-
nana che vedono le e grandi » 
di Varese e Terni alle prese 
con due difficili avversarie. 
Perciò tutto sommato il turno 
sembra favorevole al Como 
che giocando in casa contro 
il Brindisi ha l'occasione di 
riscattare la sconfitta di do
menica scorsa a Varese e tor
nare quindi al secondo posto. 
Tra le inseguitrici delle prime 
invece il compito più facile 

spetta al Novara, chiamato 
a giocare in casa con il Bre
scia. 

In coda Bari e Catanzaro so
no impegnati in una specie di 
derby della disperazione, men
tre anche Reggina e Catania 
sono chiamate ad un quasi 
drammatico confronto diretto 
(e l'Arezzo a sua volta deve 
giocare a Bergamo). 

Infine Taranto Palermo ed 
Avellino-Parma sono due match 
abbastanza « tranquilli > per
ché vedono impegnate squadre 
che non dovrebbero più avere 
né ambizioni né preoccupazioni. 

Fava 
tricolore 
di cross 
a Monza 

MONZA. 2 
Franco Fava, come era stato 

facile prevedere, ha sbaraglia
to tutti conquistando il titolo 
assoluto di corsa campestre. 
Così oggi all'ippodromo Mi-
rabello. in una bella giornata 
di sole, è stato cancellato il 
brutto ricordo di Vaprio D'Ago
gna. Molta gente, molti atleti. 
molte gare. Alla partenza una 
lunghissima teoria di 449 atle
ti, subito Fava. Solone. Toma-
sini. Lauro. Bigatcllo e Arese 
prendono il margine che ba
sta a chiarire chi sarà a bat
tersi per la vittoria. Già nel 
secondo giro i due più in for
ma e — perché no? — più 
bravi, cioè Fava e Solone paio
no irrangiungibili. Arese molla 
addirittura in discesa. 

I due continuano nella loro 
splendida gara e si presentano 
all'ultimo ostacolo assieme. Poi 
Fava con una progressione in
contenibile se ne va a vincere. 
Freschissimo. Solone è secon
do e Lauro, bravissimo, ter
zo. Arc-sc è solo sesto precedu
to anche da Tomasini e da 
Bigatello. 

Nost ro servizio 
PARIGI. 2. 

L'ospitale Parigi, dopo Mon-
zon, Napoles. Mundine e Bri-
scoe, accoglie questa sera 
Elio Calcabrini, campione eu
ropeo dei medi, dopo aver 
battuto nel novembre scorso 
a Sanremo lo stilista Bunny 
Sterling, dopo tanti anni di 
apprendistato oscuro, in ve
ste di sparring partner di 
campioni più o meno bravi, 
accompagnato dalla quoti
diana occupazione di mura
tore. 

Il titolo europeo sembra 
aver dato coraggio e incisi
vità al ventisettenne Calca
brini. La prima ripresa chia
risce subito quali siano le 
qualità dei contendenti. La 
classe di Bouttier, pure re
duce dai due logoranti con
fronti con Carlos Monzon, 
emerge nettamente. Il pupillo 
di Alain Delon sembra posse
dere intatta l ' a r m a della 
scherma, della velocità e della 
mobilità. 

Il pubblico parigino s'entu
siasma, ma Calcabrini non 
sembra spaventarsi. Gioca con 
il consueto coraggio le sue 
carte. Sa schivare con di
screta efficienza, cerca di rien
trare e spesso ci riesce. Se 
subisce i colpi veloci del fran
cese, non desiste mai dal re
stituire la pariglia. 

U match, almeno nelle pri
me fasi, sembra più equili
brato di quanto la fama dei 
contendenti potesse lasciare 
prevedere. Nella terza ripresa 
anzi i colpi più efficaci sono 
del campione europeo. Una 
scorrettezza del francese, che 
colpisce dopo il break ma pri
ma dei passi indietro di nor
ma. sprona anzi Calcabrini a 
reagire con determinazione. 

Il match non è decisamente 
esaltante. Bouttier sente la fa
tica più che dei primi round 
dei pugni di Monzon. Davanti 
all'incalzare di Calcabrini se 
la cava ricorrendo spesso al 
mestiere, alle scorrettezze in
somma. che l'arbitro Dakin 
gli consente forse con ecces
siva liberta. La quinta ripresa, 
confusa ma emozionante, co
sta a Bouttier una larga fe
rita all'arcata sinistra. Scade 
il match, le mosse sono quelle 
del catch più che della «noble 
a r t» . Di tanto in tanto, come 
all'inizio della sesta ripresa. 
scatta il colpo pulito e ve
loce: è di Bouttier ad esem
pio un perfetto montante de
stro che scuote visibilmente 
Calcabrini. 

Il campione, che si proietta 
con il busto in avanti, diventa 
un comodo bersaglio per Bout
tier. In compenso Calcabrini, 
nella settima ripresa, riesce 
a chiudere all'angolo il fran
cese, lo colpisce • ripetuta
mente. Ma sono colpi che ri
sentono della stanchezza, por
tano il segno del troppi colpi 
incassati. Cosi Bouttier può 
recuperare facilmente. L'ot
tava ripresa è durissima psr 
Calcabrini: un destro secco Io 
raggiunge al volto e gli fa 
piegare le ginocchia. Il cam
pione viene contato, riprende 
visibilmente provato. 

H match è alla svolta deci
siva. Il vantaggio di Bouttier 
si è fatto ormai netto. A que

sto punto non gli servirebbe 
neppure più l'aiuto, messo in 
preventivo, dell'arbitro amico 
e del pubblico che lo incita 
a gran voce. Per Calcabrini 
non c'è che la via del corag-

Elìo Calcabrini 

gio. Ed è un maestro in que
sto senso. Nella nona ripresa 
cerca di reagire; ma sono 
sempre colpi lenti e mono
toni, intuibili, mentre Bout
tier fa scattare le sue lunghe 
braccia con prontezza e per 
tutte le direzioni. 

Bouttier sanguina ancora, 
ma Brettonell, il manager, 
pone rimedio nei migliori dei 
modi ai guasti. Il match si 
snoda su un tema fisso: Bout
tier avanza, colpisce, specie 
con ganci e montanti. Calca
brini cerca di tenergli testa, 
commettendo qualche Inge
nuità, rischiando molto, ma 
cogliendo anche qualche risul
tato, perché ora anche il fran
cese vede svanire lucidità e 
baldanza. Ma siamo, comun
que. all'epilogo drammatico. 
Calcabrini è una roccia, ma 
1 ' undicesima ripresa lascia 
altri segni deleteri sul suo 
fisico. Le gambe non lo reg
gono più, la difesa diventa 
passiva, braccia alzate sul 
volto, senza alcun abbozzo di 
reazione. Quindi la dodicesi
ma ripresa: Bouttier sente vi
cino il premio e insiste. Fa 
sfoggio di crochet destri e si
nistri. montanti, che colgono 
ripetutamente il bersaglio. 
Match chiuso virtualmente. 
Dall'angolo di Calcabrini vola 
l'asciugamano. Decisione lo
gica che non toglie nulla al 
coraggio di Calcabrini. 

S. L. Farina 

ma, priva di ben sei titolari 
(due dei quali sostituiti da 
due giovanissimi debuttanti in 
Serie A). 

SAMPDORIA (9) NAPOLI 
(24) — La squadra blucer-
chiata gioca il tutto per tut
to, perchè ormai il suo di
stacco comincia a farsi pe
sante. Potrebbe anche riusci
re a farcela però appare pro
blematico per l'attacco blu-
cerchiato. solitamente poco 
prolifero, sfondare una dife
sa ben registrata come quel
la del Napoli (sebbene per 
l'occasione Vincenzi torni a 
rimettere in squadra quel-
l'Improta che cercherà di fi
gurare al massimo contro i 
suoi ex compagni del Napoli). 

ROMA (14) GENOA (12) — 
Tornata sull'orlo del baratro 
in conseguenza della sconfit
ta col Milan (peraltro preve
dibile) la squadra di Lie
dholm deve subito rimettersi 
in carreggiata, approfittando 
dei rientri di Prati e Cappel
lini che dovrebbero restituire 
una certa incisività all'attac
co giallorosso. Certo il Genoa 
non mancherà di battersi con 
la forza della disperazione 
ma con tutto il rispetto per il 
glorioso « grifone » i padroni 
di casa sembrano chiaramen
te favoriti. 

VICENZA (12) VERONA 
(12) — Il derby veneto assu
me stavolta l'importanza di 
un vero e proprio spareggio 
per la salvezza abbastanza 
incerto anche se i vicentini si 
fanno leggermente preferire 
per la loro maggiore combat 
tività e per poter sfruttare il 
turno interno. Il Verona per 
la verità conta su un miglior 
parco giocatori, però è han
dicappato anche dalla scarsa 
propensione per le partite in 
trasferta (finora non ha pre
so che pochissimi punti fuori 
casa). 

INTER (19) TORINO (19) 
— L'Inter sempre priva del 
« mago ^ (e stavolta anche 
orba di Pacchetti) ha un com
pito difficile contro i grana
ta che in trasferta quest'an
no rendono molto più che in 
casa (e che stavolta saranno 
pungolati anche dalla neces
sità di riscattare l'ultima 
sconfitta interna con il Ca
gliari). A titolo di curiosità 
ricordiamo che sembrando 
probabile il passaggio di Già-
gnoni all'Inter nel prossimo 
anno, quello di oggi potrebbe 
definirsi anche un primo «té-
te à téte» dell'allenatore con 
i nerazzurri. 

CESENA (15) FOGGIA (18) 
— Il confronto diretto tra le 
due squadre rivelazione della 
stagione si profila abbastanza 
incerto perchè i romagnoli 
(che del resto sono distaccati 
di tre punti dai pugliesi) han
no un attacco poco incisivo 
che potrebbe pertanto essere 
contenuto agevolmente dalla 
difesa della squadra di To-
neatto, solida quanto basta 
(per maggiori informazioni ri
volgersi alla Fiorentina...). 

r. f. 

Nel « gigante » per la Coppa del mondo 

THOENI TRIONFA A V0SS 
Secondo l'austriaco Hinterseer, quarto Pierino Gros 

. VOSS, 2 
Gustavo Thoeni ha vinto Io 

slalom gigante valevole per la 
coppa del mondo disputato og
gi a Voss in Norvegia, prece
dendo l'austriaco Hinterseer e 
lo svedese Stenmark mentre Pie
rino Gros è giunto quarto. 

Thoeni era balzato al coman
do già nella prima manche con 
il tempo di l'38"81. precedendo 
Picnno Gros e Hinterseer. Nel
la seconda manche Thoeni scen
deva con maggiore pruden
za dato il vantaggio acquisito. 
portandosi terzo. Forzava al 
massimo invece Hinterseer che 
riusciva cosi al balzare al se
condo posto della classifica fi
nale mentre Gros veniva sca
valcato anche da Stenmark e 
doveva ' contentarsi ' del quarto 
posto. 

Dopo questa prova nella 
classifica della coppa del mon 
do è sempre in testa Io sviz
zero Roland Collombin (che og
gi non ha corso) con 140 pun
ti dinanzi ad Hinterseer con 
132: Gros con 131. l'austriaco 
Klammer con 123 e Gustavo 
Thoeni. quinto con 120 punti. 

Domani come è noto si svol
gerà sempre a Voss lo slalom 
speciale. 

L'ordine d'arrivo 
1) Thoeni (Italia) In 3*H'74, 

2) Hinterseer (Austria) In r 
17"W; 3) Stenmark (Svezia) in 
3-17"M; 4) Gros (Italia) in 
r i r ' 5 7 ; 5) Tresch (RFT) in 
?20"U; 6) Schmalzl (RFT) in 
3 ' W ' M ; 7) Pargatzi (Svizze
ra) nVSi; 8) Klammer (Au
stria) m"JÌ; 9) Haaker (Nor
vegia) 3 W 0 5 ; 10) Neureuther, 
(RFT) 3?4"10 11) Rodici (Ita
lia) 3 W I 7 ; 12) Pegorari ( I 
talia) 3*25"é1. 

Clerici, Zurlini 

e Cane allenatori 
Clerici. Cane e Zurlini sono di

ventati allenatori di terza cate
goria. I tre giocatori del Napoli 
hanno superato brillantemente 
gli esami, svoltisi davanti alla 
commissione della quale faceva 
parte anche Silvio Piota. 

Le « OFFICINE GRANDIS Spa » 
per importanti lavori di montaggio meccanico 
di impianti industriali nella zona di Siracusa 

ricercano per assunzione immediala 
Saldatori Elettrici, Argonisti e Tubisti per prefabbricazione 
e montaggio tubazioni, Montatori Industriali per montaggio 

Impianti 

Scrivere Casella postale 70 • Siracusa 
oppure telefonare a: 0931/69107-69466 

Nell'anticipo di ieri 

Il Milan vince 
a Cagliari: l-O 
Ha segnato Benetti al 24' della ripresa 

CAGLIARI: Albertosl 7; Va
leri 6, Potetti 6 (Nobili dal 36' 
della ripresa, non classificabi
le); Poli 5,5, Dessi 6, Roffl 6; 
Nenè 6—, Quagllozzl 6,5, Cori, 
Butti 6,5, Riva 6,5. 

MILAN: Vecchi 7,5; Sabadl-
ni 6,5, Anqullletti 6; Blaslolo 
5,5, Turone 6; Maldera 6,5; 
Bergamaschi 5,5, Benetti 6, Bl- , 
gon 6,5, Rlvera 6,5, Chiarugl 6,5. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons 6,5. 

MARCATORE: Beneltl al 24' 
del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 2 

Tenendo fede alle sue prò-
messe 11 Milan ha fatto un 
altro balzo in avanti nella sua 
corsa al ritorno nelle prime 
posizioni. Vincendo nell'anti
cipo di oggi a Cagliari infat
ti si è portata a quota 24, 
vale a dire alla pari del Na
poli e a 3 punti dalla Lazio 
nella classifica di stasera 
(prima cioè degli incontri di 
domani). Però c'è subito da 
aggiungere che non è stato 
un grande Milan. Forse an
che per il caldo la squadra 
rossonera ha battuto la fiac
ca, riuscendo a vincere solo 
grazie ad una prodezza di Be
netti a 21' dalla fine. 

Quando Barbaresco dà il se
gnale d'inizio a questo anti
cipo di campionato, lo stadio 
è gremito ma non strabocche
vole. Sono comunque almeno 
45 mila i testimoni del ritorno 
in campo di Riva, salutato da 
un corale sospiro di sollievo. 

L'inizio è abbastanza lento, 
11 sole picchia e non si ha 
molta voglia di correre. L'uni
co brivido nella prima mez
z'ora viene al 9' dal piede di 
Bergamaschi che, sbagliando 
un cross, finisce per impe
gnare, complice il vento, Al
bertosl in alzata. 

Riva come al solito è isola-
tissimo in avanti e i rari lan
ci debbono fare i conti anche 
con Anquilletti e Turone. Che 
i due facciano bene a non sot
tovalutare un Riva pur con
valescente, lo si capisce al 
32', allorché l'ala sinistra. Im
beccata da un cross di Dessi. 
scocca il suo micidiale sini
stro al volo Impegnando di 
pugno Vecchi. Un campanello 
d'allarme che richiama la di
fesa rossonera alle sue re
sponsabilità. 

Poi si torna a... dormire. 
Solo ogni tanto da una parte 
e dall'altra qualcuno preme 
l'acceleratore per ritrarre su
bito dopo il piede. La pres
sione del Milan è maggiore, 
ma gli avanti rossoneri si 
ostacolano spesso al limite 
dell'area. 

I contropiedi del Cagliari so
no più rari, ma hanno alme
no il pregio della linearità, 
finendo per essere i più peri
colosi. Nessun'altra emozione 

comunque fino al riposo, ove 
si arriva con lo zero a zero 
' Si ritorna In campo con 
l'esigenza che qualcuno pren
da finalmente l'iniziativa. La 
logica vorrebbe fosse il Mi
lan, per il quale il pareggio 
vale molto poco, tuttavia 11 
meglio intenzionato* sembra 
il Cagliari. E' Riva infatti al 
3' ad impegnare in due tem
pi Vecchi dopo essere sfuggi
to in palleggio ad Anquillet
ti. Al 6' è un clamoroso erro
re di Bigon a graziare Alber-
tosi: su cross di Benetti il 
centravanti arriva di corsa 
col piede sulla palla e invece 
di appoggiare salta. La finta 
coglie di sorpresa anche chi 
avrebbe dovuto beneficiarne 
e cosi l'azione sfuma. 

Ora la partita è più vivace 
e la pulizia dell'azione caglia
ritana sembrerebbe prevalere 
sulle trame un po' confuse 
del Milan. La fascia centra
le è preda di Nenè e Qua
gllozzl, quindi l rossoneri de
vono affidarsi al contropie
de. E' su uno di questi che 
il Milan passa in vantaggio 
con una rara azione intelli
gente: porta avanti la palla 
Benetti. scambio con Rlvera, 
tocco a Chiarugi che appog
gia ancora su Benetti che ar
riva di corsa. Tiro forte e 
imprendibile per Albertosl. E' 
il 24* e il dott. Monti in pan
china fatica a calmare l'eu
foria di Maldinl. 

La risposta del Cagliari vie
ne ancora su punizione di 
Riva al 28'. Grande la parata 
di Vecchi. Al 31* Bigon solo 
davanti ad Albertosl ha l'oc
casione del raddoppio: lo 
serve Sabadinl con una palla 
forse troppo alta, lo stacco è 
potente ma 11 colpo di testa 
impreciso e la palla sfiora la 
traversa. Lo Imita al 37* Mal
dera sparando alto un pallo
ne d'oro. Chiappella corre al 
ripari mettendo una mezza 
punta (Nobili) al posto di 
Polettl, ma il rabbioso for
cing finale del Cagliari non 
approda a nulla. 

Alcuni incidenti hanno tur
bato la fine di Cagliari-Milan, 
partita peraltro correttissima. 
All'uscita dallo stadio il pull
man della squadra rossonera, 
imbottigliato da un ingorgo di 
traffico, è stato fatto segno da 
parte di alcuni gruppi di tep
pisti del lancio di sassi. Alcune 
pietre hanno infranto i fine
strini del pullman ferendo leg
germente il portiere Vecchi. 
Comunque nulla di grave. Non 
appena il traffico si è un po' 
smaltito il pullman dei mila
nisti hapotuto raggiungere 
tranquillamente l'aeroporto. 
L'arbitro è dovuto uscire scor
tato dalle camionette dei vigi
li del fuoco. 

Gian Maria Madella 

Perché rinunciare al 

SUCCESSO 
quando bastano poche ore alla settimana per realizzare le tue 

A M B I Z I O N I 
con I nostri corsi per corrispondenza. 
Per ricevere gratuitamente e senza alcun impegno il pro
gramma del corso/i di vostro interesse, spedire il tagliando 
indicando il vostro nome, cognome ed indirizzo a: 
I . P. TORQUATO TASSO - Via S. Francesco 62 - 47040 VILLA 

VERRUCCHIO (FO) 

CORSO SCUOLA MEDIA ACCELERATO 

SPECIALIZZAZIONI MECCANICHE: Tecnico motorista - Au
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TRONICHE: Elettrauto - Elettrotecnico - Elettricista - Elet
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ministratore aziendale - CORSI LINGUE CON DISCHL 
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Lungo colloquio del ministro sovietico con il presidente Sadat 

Gromiko : Israele deve lasciare 
tutte le terre arabe occupate 
Riaffermati dallo statista sovietico i diritti del popolo palestinese • Breznev invitalo in Egitto - Fra tre set
timane a Washington contatti siro - israeliani per il disimpegno nel Golan • Kissinger a Ryad e ad Amman 

Terminata la visita in Cina 

Bumedien in Corea 
Incontro con I rappresentanti dei non allineati - Il pre
sidente algerino visiterà anche il Vietnam del Nord 

PYONGYANG. 2. 
Il presidente algerino Bu

medien è giunto oggi nella 
capitale della Repubblica de
mocratica popolare coreana. 
dove era stato invitato dal 
presidente Kim II Sun. Bu
medien proveniva da Pechino, 
ove aveva compiuto una vi
sita ufficiale di cinque giorni. 

Prima di lasciare la capita
le cinese il presidente alge
rino si era incontrato con i 
capi-missione dei paesi non 
allineati. In un discorso ad 
essi rivolto Bumedien ha sot
tolineato la forza dei paesi 
non allineati e l'importanza 
dì approfondire costantemen
te la loro unità. Il presiden
te algerino ha anche detto 
che è necessario dare corso al
le decisioni prese durante il 
« vertice » di Algeri dei paesi 
non allineati, tenutosi nel set
tembre scorso. 

Riferendosi alla prossima 
Assemblea generale dell'ONU 
sui problemi delle materie 
prime e dello sviluppo, con
vocata su sua iniziativa, Bu
medien ha sostenuto che l 
paesi forniti di armi nuclea

ri non detengono più « il mo
nopolio delle decisioni sui 
destini del mondo»; con le 
materie prime il « terzo mon
do » può oggi « spezzare que
sto monopolio ». 

Nei giorni scorsi, il presi
dente algerino aveva auspi
cato un « franco e realisti
co dialogo » con i paesi eu
ropei e aveva sottolineato a 
questo proposito, che, ben
ché le materie prime debba
no servire soprattutto allo 
sviluppo del « terzo mondo ». 
ciò non dovrebbe ostacolare 
lo sviluppo dell'economia 
mondiale nel suo complesso. 

Dopo aver visitato la Re
pubblica coreana, Bumedien 
si recherà ad Hanoi. Secon
do alcune fonti durante il 
viaggio di ritorno ad Algeri 
si fermerebbe anche a Dac-
ca e ciò è messo in relazio
ne con le voci secondo cui, 
nel suo incontro con Ciu En-
lai. il presidente algerino 
avrebbe sollevato la questio
ne del riconoscimento del 
Bangla Desh da parte della 
Cina. 

IL CAIRO. 2 
Il ministro degli esteri so

vietico Gromiko, da ieri in vi
sita in Egitto, ha avuto oggi 
un lungo e cordiale colloquio, 
durato quattro ore, col presi
dente Sadat. Al termine del
l'incontro, i due interlocutori 
si sono intrattenuti con 1 gior
nalisti, ai quali hanno dichia
rato di avere discusso la si
tuazione mediorientale ed i 
rapporti bilaterali URSS-Egit
to. Sadat ha annunciato di 
avere rinnovato l'invito a 
Leonld Breznev a visitare 
l'Egitto e ha reso noto di ave
re ricevuto un messaggio dai 
dirigenti sovietici. 

I due statisti, che appariva
no distesi e sorridenti, hanno 
detto di essersi trovati d'ac
cordo su ogni punto. Sadat 
ha espresso un « elevato ap
prezzamento » per il ruolo del
l'URSS in sostegno della lot
ta dei popoli arabi, per 11 ri
tiro degli israeliani da tutti 
i territori occupati e per il 
riconoscimento dei diritti del 
popolo arabo di Palestina. Per 
quanto riguarda le relazioni 
bilaterali, è stata espressa la 
certezza che URSS ed Egitto 
hanno tutte le possibilità per 
un ulteriore svi'uppo e conso
lidamento della cooperazione 
reciproca e si è discusso di 
una possibile partecipazione 
sovietica ai lavori di sgom
bero del Canale. Si è parlato 
anche della conferenza di Gi
nevra, che Gromiko ha au
spicato possa venire presto ri
convocata. 

Già al suo arrivo all'aero
porto del Cairo, ieri pomerig-

Conversazione con i giornalisti argentini 

CASTRO PER FORME NUOVE 
DI UNITA' DEL CONTINENTE 

Giudizi suH'OSA e su Kissinger - Gli accordi sottoscritti con Buenos Aires sot

tolineano l'assurdità del blocco - Un problema fondamentale: la sovranità 

Fra Italia e RDT 

si prepara una 

convenzione 

consolare 
BERLINO, 2. 

Un accordo di cooperazione 
tecnico-scientifica, un accordo 
culturale e la convenzione 
consolare fra Italia e RDT 
sono stati discussi nel corso 
della visita a Berlino del sot
tosegretario italiano agli este
r i Cesare Bensi. Il rappresen
tan te italiano ha presentato 
una bozza di documento rela
tivo all'accordo tecnico-scien
tifico, un accordo che prevede 
anche operazioni comuni ita-
io-tedesche in paesi terzi, spe
cie quelli in via di sviluppo. 
Bensi si è riservato inoltre 
di far conoscere alla contro
parte. prima della fine di que
sto mese, la proposta italiana 
per l'accordo culturale. Infine 
è stata insediata la commis
sione incaricata di negoziare 
la convenzione consolare Ita-
lia-RDT, che si prevede sarà 
perfezionata entro le prossime 
settimane. Sede del Consolato 
generale italiano nella RDT 
sarà Lipsia, mentre quello 
della RDT in Italia verrà sta
bilito a Milano. 

Il sottosegretario Bensi ri
part irà da Berlino lunedì 
prossimo, diretto a Mosca. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 2 

Nelle attuali circostanze la 
America latina ha bisogno 
dell'unione di tutti i paesi, ivi 
compresi quelli anglofoni dei 
Caraibi, in un « tutto unico » 
capace di affrontare il mondo 
di domani rappresentando « i 
suoi veri interessi ». E* ne
cessaria cioè la costituzione 
di un'organizzazione regiona
le dei soli paesi latino ame
ricani che con gli Stati Uni
ti potrebbero trattare o di
scutere « nell'ambito delle 
Nazioni Unite » oppure « ogni 
singolo paese, bilateralmen
te ». Questa è la opinione 
espressa da Pidel Castro in 
una conversazione amichevo
le con una trentina di giorna
listi argentini che hanno se
guito nella visita all'Avana 
la delegazione diretta dal mi
nistro dell'economia José De 
Gelbard. 

Fidel Castro ha aggiunto 
che Cuba è disposta « a trat
tare con un'altra organizza
zione. ma non con quella de 
gli Stati americani (OSA) ». 

« Il meglio che potremmo 
attenderci dall'OSA sarebbe 
la sua scomparsa ha detto Fi-
dei, il quale ha escluso la 
possibilità di cambiamenti 
nell'OSA. se questi non si ve
rificano prima nei paesi che 
ne sono membri. Non è con 
oepibile, d'altra parte, un'au 
tonomia dei paesi Iatino-airw-
ricani nel quadro di una or
ganizzazione di cui facciano 
parte gli Stati Uniti, i quali 
interessati a seminare la divi
sione e a imporre la loro ege
monia operano come un au
tentico « cavallo di Troia ». 

Proseguendo nella conver
sazione Castro ha sottolinea
to il ruolo di « gendarme in
ternazionale » svolto dagli 

Nelle elezioni dell'Urtar Pradesh 

Il PC indiano passa 
da 4 a 16 seggi 

Flessione del Partito del Congresso - Sette seggi ai 
comunisti nell'Orìssa - Due morti nel Gujarat 

NUOVA DELHI, 2 
Il partito comunista india

no ha realizzato una netta 
avanzata nelle elezioni dello 
Stato di Uttar Pradesh, pas
sando da 4 a 16 seggi e assi
curandosi una posizione di 
arbitro nella politica dello 
stato. Il partito del Congres
so ha registrato infatti una 
flessione, aggiudicandosi 213 
seggi su 455 con una maggio
ranza di un solo seggio. 

Nello stato di Orissa si è 
verificata una situazionp 
analoga. Il partito del Con 
gresso ha ottenuto 69 seggi 
su 147 e i comunisti 7 seggi. 
indispensabili al partito di 
governo, che non ha la mag
gioranza assoluta. 

Continua d'altra parte in 
tut to il paese l'ondata di 
Violenze che nelle ultime set
t imane ha provocato 65 mor

ti. Nella situazione di grave 
difficoltà economica si inse-
nsce l'azione dell'opposizirv 
ne di destra, che intensifica 
la sua attività. 

Oggi, due ragazzi sono ri
masti uccisi da colpi di ar
ma da fuoco sparati dalla 
polizia in gravi incidenti av
venuti durante uno sciopero 
generale ad Ahmedabad, ca
poluogo dello Stato del Guja 
rat, nella zona centro-occi
dentale. La regione è da cir
ca due mesi al centro di una 
profonda crisi politica, sfo
ciata spesso in dimostrazio
ni di piazza antigovernative. 
Ieri, la situazione già tesa si 
è ulteriormente aggravata, in 
seguito alla espulsione dal 
partito del Congresso, di cui 
è leader Indirà Ghandi, del
l'ex capo del governo del 
Gujarat, Chlmanbha Patel. 

Stati Uniti in questi ultimi 
anni per soffocare i movimen
ti rivoluzionari e di libera
zione. Alla richiesta di espri
mere la sua opinione sul se
gretario di Stato americano. 
Kissinger ha risposto che co
stui « applica la stessa poli
tica » dei suoi predecessori, 
« ma è più realista ». E' « un 
uomo intelligente, ma di idee 
reazionarie » che cerca di 
« adattare la politica estera 
degli Stati Uniti alla realtà 
odierna per salvaguardare 
quanto più a lungo possibile 
l'impero coloniale yankee ». 

La visita a Cuba della de
legazione argentina, gli accor
di che al termine della stes
sa sono stati firmati, Iianno 
« grande importanza politica » 
ha sottolineato Castro, e han
no sottolineato ulteriormente 
la assurdità e l'anacronismo 
del blocco imposto dieci anni 
fa dagli Stati Uniti contro Cu
ba. Gli accordi che hanno 
già elevato il volume di ac
quisti ad oltre mezzo miliar
do sono senz'altro 1 * mag
giori » fino ad oggi sottoscrit
ti da Cuba se si fa eccezio
ne per i paesi socialisti. «La 
decisione dell'Argentina di 
commerciare con Cuba — ha 
sottolineato il leader cubano 
— rappresenta una profonda 
spaccatura nel blocco econo
mico contro Cuba, imposto 
dagli imperialisti ». 

Per inciso riferiamo che, 
appena poche ore dopo, il mi
nistro cubano del commercio, 
Marcelo Fernandez. che par
teciperà lunedi a Punta del
l'Est (Uruguay) all'incontro 
dei rappresentanti dei paesi 
latino americani con quelli 
della Comunità europea ria di
chiaratalo a Lima: « Furono 
gli Stati Uniti a rompere con 
noi e sarannj loro a dover 
riconsiderare il b'.ccco. In ba
se a queste considerazioni. Cu
ba studierà la situazione e 
deciderà ciò che è conve
niente ». 

Ma c*è un altro fondamen
tale aspetto del problema — 
quello della sovranità, di 
ogni paese rispetto alle socie
tà sovrannazionali Se ne era 
già parlato alla conferenza 
del Messico. Nei giorni scor
si, poi Gelbard aveva sotto
lineato che indipendentemen
te dalia volontà degli Stati 
Uniti, le società nordamerica
ne coerenti in Argentina (i 
rappresentanti della Chrvsler, 
General Motors. Generai Elec
tric, facevano parti» deUa de
legazione che ha visitato Cu
ba) sono obbligate a rispetta
re le decisioni del governo di 
Buenos Aires. Fidel ha detto 
a questo prooosUo che se an
che si dovesse avwe una de
cisione favorevole da ©arte 
statuniten.=e, essa «sarebbe il 
risultato di un problema di 
alternative e non di una po
litica di buona volontà». Gli 
Stati Uniti non si « erano mai 
trovati ad affrontare una que-
tione come questa, in una 
situazione in cui le società 
interessate sono nella alter
nativa di accettare ciò che 
dirà il Dipartimento di Sta
to o ciò che impone loro 
il governo del paese In cui 
operano ». « Ora — ha conclu-. 
so Castro — staremo a vedere 
se le imprese USA che ope
rano In Europa e in Giappo 
ne seguiranno l'esempio di 
quelle d'Argentina». 

Ilio Gioffredi 

gio, Gromiko aveva sottoli
neato che la conferenza di Gi
nevra « ha creato le basi per 
una giusta pace nel Medio 
oriente » e che una pacifica so
luzione «porterà ad una pace 
basata sul ritiro Israeliano da 
tutti i territori arabi occupati 
nel 1967 e sulla base del rista
bilimento del legittimi diritti 
del popolo palestinese». 
Gromiko riprenderà i collo
qui con Fahmy lunedì prossi
mo.1 Il ministro egiziano ha ri
cevuto oggi 1'anibasciatore 
americano Eilts, su richiesta 
di quest'ultimo. 

RYAD (Arabia Saudita) 2 
Fra una ventina di giorni, 

a Washington, emissari dei go
verni di Damasco e di Tel 
Aviv cominceranno a discu
tere della prima fase dello 
sganciamento militare nella 
zona del Golan. Le posizioni 
sono ancora assai lontane, ma 
è considerato un segno positi
vo il fatto che le due parti 
abbiano accettato l'avvio del
la discussione. L'accordo è sta
to reso noto da funzionari 
americani al seguito del se
gretario di Stato Kissinger 
che è arrivato questa sera nel
la capitale dell'Arabia Saudita, 
proveniente dal Cairo (Kissin
ger a Ryad ha parlato di que
stioni petrolifere ed è ripar
tito più tardi per Amman). 

E' stato lo stesso segretario 
di stato, hanno aggiunto i fun
zionari parlando con i giorna
listi a bordo dell'aereo che 
ha condotto Kissinger a 
Ryad. a suggerire i colloqui 
di Washington, ottenendo ieri 
l'assenso prima del premier 
israeliano Golda Meir e poi 
del presidente siriano Hafez 

Assad. Quest'ultimo, salutando 
Kissinger alla partenza da 
Damasco, lo ha baciato sulle 
due guance nel tradizionale ge
sto di amicizia arabo. 

Il negoziatore israeliano, è 
stato precisato, giungerà a 
Washington il 16 marzo e sa
rà poi seguito da quello si
riano. Probabilmente un alto 
ufficiale militare. In una pri
ma fase, i rappresentanti dei 
due paesi non avranno un 
« dialogo » diretto ma parle
ranno ciascuno con Kissinger. 
Si prevede che questi colloqui 
di Washington dureranno due 
o tre settimane. 

Come si è detto, le posizioni 
sono assai distanti e nessu
no può prevedere quanto tem
po occorrerà al segretario di 
Stato per restringere questo 
divario fra i suoi due interlo
cutori. Ci si chiede quale in
terpretazione Israele e la Si
ria siano disposti a dare al 
concetto di «separazione del
le forze» nella regione del 
Golan. Secondo alcune fonti, 
Israele sarebbe disposto a ce
dere quasi tutti i territori oc
cupati nella guerra di ottobre, 
a condizione che si crei una 
zona cuscinetto sotto control
lo dell'ONU e che i siriani ri
ducano l'entità delle loro for
ze in uomini e mezzi coraz
zati sul Golan. 

Nell'incontro con Assad, Kis
singer ha illustrato la prima 
proposta israeliana per lo 
sganciamento sul Golan, pro
posta che gli era stata comu
nicata dal premier Golda Meir 
in sei ore e mezzo di colloqui 
svoltisi in mattinata a Tel 
Aviv. Un portavoce siriano, su
bito dopo la conclusione del 
colloquio tra Kissinger e As
sad, aveva dichiarato che « le 
idee» portate dal segretario 
di stato non erano state ac
cettate da Assad che aveva a 
sua volta illustrato la posizio
ne di Damasco: ritiro totale 
degli israeliani dall'intero ter
ritorio occupato nel 1967. 

Secondo funzionari di Tel 
Aviv, la proposta preliminare 
di sganciamento avanzata da 
Israele prevede una riduzione 
delle forze sul fronte siro-
israeliano e la creazione di 
una zona cuscinetto pattuglia
ta dalle forze dell'ONU. sul 
modello di quanto è stato con
cordato tra Israele ed Egitto. 

Israele sembra sia disposto 
a lasciare la terre prese in ot
tobre e forse parte del terri
torio occupato nel 1967, ma 
esclude un ritiro completo dal 
Golan. 

In serata, come si è detto. 
Kissinger ha lasciato Ryad 
(dopo colloqui « buoni e co
struttivi » con re Feisal) e si 
è recato in Giordania. Al suo 
arrivo ad Amman, egli ha di
chiarato che gli USA «stan
no facendo tutto il possibile 
per ripristinare la pace » e 
che in questo quadro hanno 
«sempre presenti le tradizio
nali relazioni con il regno di 
Giordania » che possono esse
re definite «buone e che sa
ranno più forti nel futuro ». 

Trasferiti 
al Cairo i cinque 

terroristi di 
Fiumicino 

KUWAIT, 2 
Oggi pomeriggio i cinque 

terroristi palestinesi autori 
della strage all'aeroporto di 
Fiumicino sono stati conse
gnati all'OLP (Organizzazio
ne per la liberazione della 
Palestina) e quindi sono sta
ti fatti partire alla volta del 
Cairo. L'annuncio è stato da
to dal ministro degli Interni 
e della Difesa del Kuwait, 
Saad Al Abdallah. 

I cinque terroristi, dopo la 
strage nell'aeroporto di Ro
ma, si erano impadroniti di 
un aereo della Lufthansa e 
avevano finito per conse
gnarsi alle autorità del Ku
wait il 18 dicembre. L'OLP 
ne aveva chiesto la consegna 
per processarli. Si ignora in 
quale città — presumibilmen
te egiziana — 11 processo ver
rà celebrato. 

CONTINUAZIONE DALLA PRIMA PAGINA 
nome della DC, ha espresso 
al presidente del Consiglio la 
« più viva riconoscenza »; Ta-
nassi ha parlalo dell'i opera 
preziosa * di Rumor. Il mini
stro Giolitti, a nome dei so
cialisti, riconoscendo l'« im
pegno generoso ^ del presi
dente del Consiglio, ha sog
giunto. riferendosi all'espe
rienza governativa, che « an
che quando siamo stati impe
gnati nell'inevitabile confron
to dialettico » lo « spirito di 
collaborazione » non è venuto 
meno per merito di Rumor. 
Giolitti ha concluso dicendo 
che « il valore della collabo
razione democratica non si 
deve considerare esaurito ». 
Per i repubblicani ha parla
to Bucalossi, il quale ha det
to die la « guida stabile e si
cura » che il paese reclama 
richiede « un rinnovato rap
porto collaborativo ». ' 

Il calendario della crisi ap
pare serrato. Le consultazio
ni del presidente della Re
pubblica dureranno soltanto 
due giorni, lunedi e martedì. 
Il conferimento dell'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo, quindi, potrebbe av
venire a metà settimana. La 
DC, che ieri pomeriggio ha 
riunito la Direzione, ha con
vocato per domani i comitati 
direttivi del gruppi parla
mentari. ai quali per consue
tudine è demandato il com
pito della designazione del
l'uomo che dovrà fare il ten
tativo di formare il governo. 

Sulla formula scelta dalla 
DC, almeno in partenza, non 
vi sono dubbi. Fanfani. l'a'l-
tra sera, dopo l'incontro con 
Rumor nel corso del quale 
era stato ribadito l'orienta- • 
mento de favorevole all'a
pertura della crisi, ha detto, 
che la DC si adopererà « per 
riportare le forze democrati
che con essa coalizzate a una 
più efficace attuazione di tut
ti gli impegni assunti (...) 
nel luglio scorso ». Quindi, 
posizione favorevole a un 
nuovo quadripartito. Le in
discrezioni di fonte de da
vano ieri per certa una in
dicazione di Rumor, come 
presidente incaricato. da 
parte dei gruppi parlamen
tari dello « Scudo crociato ». 
E' dunque il presidente di
missionario l'uomo che dovrà 
compiere il primo tentativo 
di costituire il governo. 

La Direzione della DC. ieri 
sera, ha ribadito l'orienta
mento anticipato 24 ore pri
ma da Fanfani. La segrete
ria del Partito e i gruppi 
parlamentari sono impegnati 
«a promuovere la ricostitu
zione di una operante soli
darietà fra i partiti di cen
tro-sinistra, per superare le 
difficoltà del momento, e da
re ai cittadini, nel consape

vole e coerente riferimento 
alla Costituzione repubblica
na, fiducia nell'efficienza del
le istituzioni, nella prosecu
zione degli sforzi per conser
vare il gran bene della liber
tà e riprendere nella sicurez
za e nell'ordine il cammino 
verso obiettivi di benessere». 
Il documento de parla an
che della necessità di supe
rare « con franco e appro
fondito dialogo » le « dispu
rità di valutazione che le 
hanno ieri divise». 

Anche la segreteria del 
PSDI si è pronunciata per la 
ricostituzione di un governo 
« espressione dell'intesa di 
centrosinistra ». « in grado 
— afferma un comunicato so
cialdemocratico — di supe
rare definitivamente la fase 
paralizzante della discussio-
ne permanente, delle biva
lenze, e delle contrapposizio
ni emotive e nominalistiche». 
Questa viene definita la «scel
ta più naturale ». 

Il de on. Granelli ha di
chiarato ieri che la buona 
volontà di rimettere In piedi 
una coalizione democratica 
non basta, « se non è accom
pagnata dalla decisione di 
eliminare le cause di fondo 
che hanno portato al logora-

Imento del governo Rumor; e 
tra queste vi è, anzitutto, 
una iìidìspensabile scelta di 
politica economica ». In pas
sato, ha affermato Granelli, 
la DC « si è limitata a una 
sempre meno credibile me
diazione dei contrasti tra 
PSI e PR1». 

Il PPI 
, L ' rvi La posizione del re
pubblicani di fronte alla cri
si che essi hanno contribuito 
in modo determinante ad 
aprire resta fissata con il do
cumento della Direzione del
l'altro ieri. Essi si pronun
ciano per una riedizione del 
centrosinistra. Nei confronti 
di questa prospettiva, tutta
via, fanno pesare due ipote 
che che sicuramente saranno 
al centro della polemica po
litica nel corso del primo ten
tativo di formare il governo 
che si svilupperà fin dalla 
settimana che sta per aprir
si. Una di queste ipoteche è 
quella dell'atteggiamento di 
La Malfa sulle questioni di 
politica economica e sul pre
stito del FMI, atteggiamento 
che non a caso ha costituito 
il fatto scatenante della cri
si; un'altra è quella del ri
lancio di una ipotesi di go
verno « di direttorio », e cioè 
con la partecipazione col ran
go di ministri dei quattro se
gretari dei partiti governa
tivi. Questa soluzione è stata 
respinta a più riprese dagli 
altri partiti della coalizione. 

Nel PRI, comunque, non è 
sfuggito che il gesto di La 
Malfa non ha incontrato 
molto favore nell'opinione 
pubblica, sulla stampa e nel

le forze polltlohe. I repub
blicani, perciò, sono alla ri
cerca di aggiustamenti tatti
ci del proprio atteggiamento, 
e soprattutto alla ricerca di 
giustificazioni. 

Lo stesso La Malfa ha det
tato per la Voce un articolo 
con 11 quale — In risposta 
anche alla dichiarazione di 
Fanfani dell'altro Ieri — cer
ca di allargare il discorso 
sulle Improvvise dimissioni. 
Il gesto del ministro del Te
soro non viene messo In re
lazione a un « episodio spe
cifico», «ancorché importan
te »; ma si afferma che esso 
riflette « uria preoccupazione 
profonda e crescente per la 
inadeguatezza dell'azione di 
governo sia nei suoi aspetti 
di politica interna che in 
quelli di ordine internazio
nale ». La Malfa lamenta va
rie cose, e tra l'altro il fat
to che il Paese, «incerto nel
la sua politica interna», ten
de a perdere « sempre più 
contatto con la realtà inter
nazionale cui appartiene e ri
schia di essere isolato in una 
situazione con connotati di 
gravità crescente». Ma tut
to questo che cosa ha a che 
vedere con le famose moti
vazioni contenute nella lette
ra di dimissioni lamalfiana? 

NtL Yò\ L 'on. Manca, della 
segreteria del PSI, ha di
chiarato ieri che i socialisti 
non hanno cercato la crisi, ed 
anzi hanno operato per evi
tarla. « Ora però — ha sog
giunto — che, per responsa
bilità altrui, la crisi di gover
no è aperta, deve essere chia
ro che non si può uscirne 
con scelte di formula, ma 
con scelte politiche » Il pro
blema « delle formule o dei 
"direttori"», ha precisato 
Manca, in relazione all'ipotesi 
affacciata dal PRI, può esse
re visto o discusso « solo al
lorquando si sia in chiaro 
sulla linea di politica econo
mica e quindi di politica ge
nerale, e non viceversa ». 
E Manca sottolinea che la 
crisi è stata provocata pro
prio dall'unico ministro che, 
singolare coincidenza, era an
che segretario del suo Partito. 
L'on. Vittorelll, della Direzio
ne del PSI, ha definito « im
proponibile» un eventuale go
verno monocolore de. 

Il calendario 
delle 

consultazioni 
Il capo dello Stato darà ini

zio domani lunedì alle consul
tazioni secondo il seguente ca
lendario: alle 10 sarà ricevuto 
l'ex presidente della Repubbli
ca, Gronchi, quindi, nell'ordine. 
Saragat (ex presidente della 
Repubblica): Pertini (presiden

te della Camera); Spagnoli! 
(presidente del Senato); Terra
cini (ex presidente dell'Assem
blea Costituente) ; Merzagora 
(ex presidente del Senato); Bue-
ciarelli Ducei (ex presidente del
la Camera); Parrl (ex presi
dente del Consiglio e presidente 
del gruppo parlamentare della 
Sinistra indipendente); dalle 18 
in poi, saranno ricevuti Fella, 
Sceiba. Moro, Colombo, Andreot-
ti (tutti in qualità di ex pre
sidenti del Consiglio). • 

Martedì alle 10 apriranno le 
consultazioni il segretario del 
PCI. compagno Berlinguer e i 
presidenti dei gruppi parlamen
tari comunisti Natta e Perna. 
Seguiranno il segretario della 
DC Fanfani e i presidenti dei 
gruppi, Piccoli e Bartolomei; 
il segretario del PLI Bignardi 
e i presidenti dei gruppi, Giorno 
e Brosio; il segretario del MSI 
Almirante e i presidenti dei 
gruppi. Nencioni e De Marzio. 
Dalle 16.30 in poi saranno rice
vuti: il segretario del PSDI Or
landi con i presidenti dei grup
pi. Cariglia e Ariosto; il se
gretario del PSI De Martino e 
i presidenti dei gruppi. Mariot-
ti e Zuccaia; il segretario del 
PRI La Malfa e l'on. Reale; 
gli on. Anderlini e Roland Riz 
per il gruppo misto della Ca
mera. 

I Consigli 
dell'Alfa 

sulla crisi 
di governo 

H coordinamento dei Consigli 
di fabbrica dell' Alfa Romeo. 
nel corso di una riunione, ha 

preso posizione sulla crisi di 
governo rilevando che «deve 
essere respinto il tentativo pa
dronale di usare la crisi di go
verno, aperta dalel dimissioni di 
La Malfa, come deterrente per 
disarmare la lotta dei lavoratori 
e per andare alla chiusura al 
ribasso delle vertenze; al con
trario, deve essere rafforzata 
l'iniziativa dei lavoratori sugli 
obiettivi che oggi sono al cen
tro della lotta delle grandi mas
se del lavoratori, perchè si esca 
dalla crisi con un cambiamen
to profondo dogli indirizzi di po
litica economica e con un raf
forzamento del quadro politico 
democratico minacciato sia dal
le forze eversive di destra sia 
dal tentativo di uscire dalla cri
si economica e sociale facendo
ne pagare il prezzo alla classe 
lavoratrice, agli strati più de
boli. alle masse popolari più 
povere fh particolare nel Mez
zogiorno ». 
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I guidatori 
arrivano 

in 19 modelli diversi 
104 
954 ce. 
La più corta 
•> Qualtroporte » 
d'Europa. 
5 comodi posti 
In 358 cm. 

0 \ J 4 Cabriolet 

1288 ce. 
La giovane che 
ama l'aria aperta. 
Agile in città 
e in autostrada. 

O U 4 Familiare 

1971 ce. 
L'auto.treno. 
7 posti 
di prima classe, 
tutti comodissimi. 

204 «. 
1130 ce. ' 
Sobria e giusta 
per tutti. 
La più venduta in 
Francia da tre anni 
consecutivi. 

3 0 4 S Coup* 

1288 ce. 
- Tre porte » a 
guida morbida 
anche per 
la signora. 

504 EST 
2112 ce. 
Il costo 
Km-persona 
più basso 
del mondo. 

204or^ 
1130 ce. 
Città-campagna. 
Eleganza 
da turismo, 
ampiezza 
da trasporto. 

404DI*~I 
1948 ce. 
Chiedetele molto, 
e per molto tempo: 
economia, fedeltà, 
sicurezza. 

5 0 4 L Diesel 

1948 ce. 
L'economica 
che aiuta il 
lavoro a divenire 
guadagno. 

204 SSS 
1357 ce 

Motore 15 CV 
esclusivo. 
Doti meccaniche 
di domani, costo» 
consumo -, di ieri. 

504 
1971 ce. 
Ambiente 
superconfortato 
per viaggi lunghi 
e brevi. 

504 a». 
2112 ce. 
Piacere 
di viaggiare 
in benessere 
ed economia. 

3 0 4 B e r f f n a 

1288 ce. 
Classica e 
attuale nella linea, 
nelle prestazioni. 
Nuovi accessori, 
nuovo com'ort. 

5 0 4 Infezione 

1971 c a 
Scattante e 
generosa in 
ripresa, modesta 
net consumi. 

504 »«•, 
CoAimcfCwto 

1948 ce. 
Trasporto-risparmio. 
La grande 
porta-tutto: 
uomini e merci. 

3 0 4 . 
1288 CC. 
Gli " optionals " 
non servono più. 
Già completa 
di ogni accessorio, 
senza spese in più. 

C S M Cabriolet 
W W * T Infezione 

1971 ce. 
Prestigiosa in 
città, ammirata 
in vacanza. 
Linea Pininfarfna. 

504 
Automatica 
1971 ce. 
Accelera, frena: 
al resto pensa lei. 
Due soli pedali, 
completo e morbido 
automatismo. 

s \ 
...la diciannovesima è Peugeot 504 Coupé Iniezione (1971 ce). Ri
presa tuttoscatto, temperamento sportivo, imperturbabile anche ad 
alte velocità, linea Pininfarina. Potremmo dire molto di più, ma for
se non occorre, per un guidautore. Un guidautore che vuole sentire 
attorno a sé le sue idee, su 4 ruote. Un guidautore che un giorno, 
o anche oggi, arriva a Peugeot In 19 modelli diversi. 

Peugeot c'est sérieux 
Prove, acquisti, assistenza, ricambi originali presso i Concessionari Peugeot in tutta Italia. 

a. 

I l 
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SETTIMANA NEL M O N D O 

Un impero in crisi 
La rivolta contro l'assolu

tismo, cho si era delincata 
nei giorni scorsi, successiva
mente, con i moti studente
schi di Addis Abeba, con 
l'ammutinamento della guar
nigione dell'Asinara e con 
quello della marina a Mas-
saua, ha ormai oltrepassato 
i limiti episodici di analoghi 
avvenimenti, verificatisi ne
gli ultimi quindici anni, 
per incidere sostanzialmente 
sull'assetto politico dell'Etio
pia. Per la prima volta l'im
peratore Hailè Selassiè, che 
in passato era sempre riu
scito a padroneggiare gli 
eventi, reprimendo con ma
no di ferro ogni forma di 
contestazione e punendo o 
recuperando i « ribelli » con 
gesti che erano, in entrambi 
i casi, il segno di un'intatta 
autorità, ha dovuto cedere a 
una forza diversa dalla sua, 
accettando di congedare un 
governo composto, come tut
ti i precedenti, da suoi ze
lanti servitori. A loro volta, 
i militari ammutinati, men
t re si dichiarano rispettosi 
dell'autorità imperiale, man
tengono l'iniziativa. I mini
stri in fuga sono stati bloc
cati e saranno probabilmen
te chiamati a rendere con
to alla giustizia. Uno dei 
membri più in vista della fa
miglia imperiale, il commo
doro Iskander Desta, nipote 
dell 'imperatore e comandan
te della marina, si è sottrat
to all 'arresto riparando a 
Gibuti. 

Al posto del primo mini
stro Aklilu Kabte Wolde, 
uno dei suoi più vecchi e 
ascoltati consiglieri (lo si 
ritiene, tra l'altro, l'ispirato
re dell'annessione e della ' 
repressione in Eritrea e del
la politica anti-somaJa) Hai
lè Selassiè ha chiamato Lij 
Endalkacew Makonnen, già 
delegato all'ONU, uomo di 
un certo prestigio. Il gene
rale Abiya Abebe ha assun
to la carica di ministro della 
difesa mentre il generale 
Selassiè Berebe è il nuovo 
comandante delle forze ar
mate. Makonnen p Abebe so
no esponenti della nobiltà, 
imparentati con l'imperatore. 
Non è da escludere che la 
loro scelta sia collegata a 
calcoli riguardanti la succes
sione. Le chances di succes-

HAILE' SELASSIÈ' — 
Costretto a cedere 

so di questi mutamenti del
l'ultimo minuto sono tutta
via incerte. 

Il dato di fondo, probabil
mente irreversibile, della cri
si etiopica è infatti, secondo 
il giudizio concorde degli 
osservatori, la disgregazione 
della « trinità » di potere 
cho ha retto il paese, o piut
tosto cho si è retta su di 
esso fino ad oggi: l'impera
tore, la Chiesa ortodossa, i 
nobili. Hailè Selassiè è or
mai in età troppo avanzata 
perchè i problemi del « do
po > possano essere rinviati. 
La Chiesa, che, dopo la fa
miglia imperiale, è la più 
grando proprietaria terriera 
e l'istituzione più influente 
(possiede il quaranta per 
cento del suolo etiopico ed 
esercita la sua autorità sul
l'ottanta per cento della po
polazione, che vive nelle 
campagne) ha preso le sue 
distanze dal regime dopo 
la rottura diplomatica con 
Israele, da essa giudicata 
un'inammissibile concessio
ne all'Islam. I nobili, co
stretti fino ad oggi dal « re 
dei re » a un ruolo subalter-

ENDALKACHEW MA
KONNEN — Difficile 
salvataggio 

no, sono probabilmente an
siosi di recuperare la loro 
libertà d'azióne. 

E' quanto ha già comincia
to a fare l'esercito, che per 
il grado di organizzazione e 
di efficienza raggiunto pote
va essere considerato il 
quarto pilastro del regime 
e che, per gli stessi motivi, 
è destinato ad avere un ruo
lo di primo piano nell'av
venire. Ma nessuno può di
re, allo stato delle cose, in 
quale direzione esso muove
rà. Gli stretti legami tra i 
suoi quadri superiori e il 
Pentagono, che mantiene in 
Etiopia un gran numero di 
« consiglieri » e dispone al
l'Asinara di una gigantesca 
baso intercontinentale, pos
sono far pensare a un'opera
zione pianificata a Washin
gton in vista della scompar
sa di Hailè Selassiè, che i 
segni di un più rapido sfa
celo del sistema imperiale 
avrebbero consigliato di at
tuare in anticipo. Ma anche 
la fisionomia dell'esercito è 
venuta mutando negli ulti
mi anni, con l'afflusso di uf
ficiali subalterni provenienti 
dagli strati sociali più pove
ri e dalle etnìe e confessio
ni religiose che il gruppo 
dominante — quello degli 
amhara, di religione ortodos
sa — ha fino a ieri umiliato. 
Il ruolo di protagonista che 
le forze armate hanno as
sunto può dunque portare 
alla superficie, come aveva 
già fatto l'agitazione studen
tesca, fermenti nuovi e 
istanze di progresso. 

Quanto urgente e diffusa 
sia l'aspirazione a rompere 
con l'autocrazia e con il re
taggio di arretratezza e di 
miseria che essa ha perpe
tuato, lo dicono le manifesta
zioni studentesche che si so
no susseguite nella capitale 
— fatto nuovo anche que
sto — per protestare contro 
la soluzione Makonnen. Gli 
studenti sono la forza che 
per prima ha iniziato e ha 
tenuto viva per anni l'agita
zione per il rinnovamento 
nazionale, in nome di un 
popolo cui una condizione di 
vita sotto tutti gli aspetti 
primitiva non consente an
cora di avere una voce. 

Ennio Polito 

NONOSTANTE LA DURA SCONFITTA SUBITA CON LE ELEZIONI ANTICIPATE 
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Heath non vuole abbandonare il potere 

Le truppe ammutinate sono rientrate nelle caserme 

COMPROMESSO IN ETIOPIA 
FRA MILITARI E GOVERNO 
Secondo fonti diplomatiche il nuovo primo ministro si è impegnato ad at
tuare un vasto programma di riforme - La crisi non sembra però risolta 
Addis Abeba lancia allarmistiche notizie di scontri con la Somalia 

ADDIS ABEBA, 2 
Un compromesso sembra 

essere stato raggiunto fra i 
militari in rivolta e il nuovo 
primo ministro Makonnen; 
dopo gli incidenti di ieri, 
quando la polizia ha sparato 
6u un corteo di protesta, uc
cidendo — secondo notizie uf
ficiali — uno studente e fe
rendone altri dieci, le unità 
militari stanno sgomberando 
Addis Abeba e Asmara, to
gliendo i loro presidi dal cen
tro delle due città. Per ora 
comunque solo la quarta di
visione — quella di stanza 
nella capitale — ha fatto sa
pere di appoggiare il nuovo 
primo ministro. 

Le forze armate hanno co
minciato a ritirarsi stanotte 
da Addis Abeba e da Asma
ra. Le pattuglie di soldati che 
occupavano i punti nevralgici 
nelle due città — banche, cen
tri di telecomunicazioni, uf
fici postali — hanno deposto 
le armi e sono rientrate nei 
loro alloggiamenti a bordo di 
autocarri dell'esercito apposi
tamente inviati a prelevarli. 
Addis Abeba e Asmara sono 
attualmente pattugliate - so!o 
da agenti di polizia armati 
di fucile, a bordo di jeep. 

Secondo diplomatici occi
dentali. il rientro delle trup
pe nelle caserme può però 
non significare la totale solu
zione della crisi, ma rivelare 
un compromesso raggiunto 
fra i militari ed il nuovo pre
mier designato. Il compro
messo verterebbe su un pro
gramma di riforme che il 
nuovo governo dovrà attuare. 

La situazione nel paese ap
pare calma, anche se il co
prifuoco dalle 21.00 alle 6.00 
(ore locali) è ancora in vi
gore ad Addis Abeba e l'aero
porto di Asmara è tuttora 
chiuso al traffico. Stamane 
Halle Selassiè si è recato nel
la cattedrale copta di San 
Giorgio per assistere ad una 
funzione solenne nell'anniver
sario della battaglia di Adua, 
dove nel 1896 le truppe etio
piche sconfìssero diecimila 
soldati italiani, uccidendoli 
quasi tutti. L'odierna ricor
renza è la principale festa na
zionale etiopica. 

L'imperatore durante la 

Distrutti 21 aerei 

dal Frelimo 
DAR ES SALAAM, 2 

Il fronte per la Liberazione 
del Mozambico — Frelimo — 
ha comunicato oggi di avere 
distrutto 21 aerei portoghesi 
nel corso di un attacco sfer
rato il 26 gennaio scorso con
tro una base aerea portoglie
le nella provincia di Cabo 
Delgado. 

funzione nella cattedrale, ap
pariva molto stanco ma diste
so, dopo la parziale soluzio
ne della grave crisi politica 
scoppiata cinque giorni fa nel 
paese. Makonnen sta intanto 
lavorando alia composizione 
del nuovo gabinetto, che do
vrà rimpiazzare quello guida
to da Akliluu Habte Wold, 
caduto — dopo quindici an
ni dì potere — sotto la dram
matica pressione delle forze 
armate. Habte Wold, accusa
to dai militari di essersi im
padronito di danaro, terre e 
beni appartenenti al popolo, 
era oggi alla destra di Hailè 
Selassiè durante la funzione 
religiosa per la commemora
zione della battaglia di Adua. 

Che !a crisi non sia com
pletamente risolta è dimostra
to anche dal fatto che il go
verno di Addis Abeba ha af
fermato oggi che truppe so
male hanno attaccato oltre il 
confine con l'appoggio della 
aviazione, che avrebbe per
duto due caccia. Queste no
tizie — smentite da Mogadi
scio — sono state diffuse con 
l'evidente intento di disto
gliere l'attenzione dalla situa
zione interna, in particolare 
quella delle forze armate. 

La Somalia 
smentisce gli 

scontri di frontiera 
MOGADISCIO. 2 

Un portavoce ufficiale del 
governo somalo ha smentito 
oggi la notizia diffusa a Addis 
Abeba secondo cui aviogetti 
etiopici avrebbero abbattuto 
due aerei somali, definendo
la a totalmente inventata». Il 
portavoce ha fermamente 
smentito anche le notizie dira
mate dalle agenzie occidentali 
secondo cui reparti somali si 
andrebbero concentrando nel
la zona del confine somalo-
etiopico, affermando che « la 
Somalia non si propone di 
trarre vantaggi dalle agitazio
ni in corso in Etiopia e che 
il Paese è completamente 
estraneo a queste agitazioni, 
« L'imperialismo intemazio
nale — ha infine detto — 
continua a cercare di creare 
malintesi fra i paesi africani 
ma la Somalia non soccom
berà mai ai suoi intrighi ». 

Nel rapporto del « gran giurì » 

Circa cinquanta prove 
raccolte contro Nixon 

Il presidente coinvolto personalmente nel « tenta
tivo di ostacolare il corso della giustizia » 

WASHINGTON. 2. 
TI « Washington • Post » 

scrive oggi che il rapporto 
del « gran giurì » che contie
ne i capi d'accusa contro set
te ex-collaboratori di Nixon 
in relazione con il caso Wa-
tergate, e che è stato conse
gnato ieri al giudice John 
Sirica, esprime anche il pa
rere che Nixon sìa coinvolto 
nel tentativo di ostacolare il 
corso della giustìzia e com
prende circa cinquanta eie-
menti di prova riguardanti 
lo stesso presidente. 

Secondo altre fonti il 
«gran giuri» ha chiesto che 
il rapporto sia consegnato al
la commissione giudiziaria 
della Camera dei rappresen
tanti, che sta esaminando la 
possibilità di mettere in sta
to di accusa il presidente. 
Queste fonti, però, non han
no detto nulla circa il con
tenuto del rapporto. 

Il « Washington Post » ag
giunge di avere appreso dalle 
stesse fonti che il «gran 
giuri» considera colpevole 11 

presidente ma è incline ad 
accettare la tesi del procu
ratore speciale Leon Jawor-
ski secondo cui la Costituzio
ne degli Stati Uniti esclude 
l'incriminazione del presiden
te in carica in mancanza di 
un reato penale. 

Dinanzi ad un tribunale di 
New York è intanto incomin
ciato il processo contro l'ex 
ministro della giustizia John 
Mitchell e l'ex segretario al 
commercio Maurice Stans. 
La difesa ha immediatamen
te chiesto l'annullamento del
le accuse contro i due im
putati e il giudice Lee Ga
gliardi prenderà una decisio
ne in merito a tale richiesta 

Il Senato americano ha in
fine deciso di stanziare altri 
300 mila dollari per la sua 
commissione di inchiesta sul 
caso Watergate, In modo che 
essa possa ultimare il suo 
lavoro e preparare un rap
porto. Tale commissione ha 
ottenuto sinora stanziamenti 
per un milione e 500 mila 
dollari. 

II leader conservatore sta cercando di allacciare negoziati con i liberali per tentare di costruire una effimera 
maggioranza attorno ai suoi 296 seggi - I laburisti rivendicano il diritto a governare con la maggioranza rela
tiva (301 seggi) che hanno conquistato e sulla base di un programma di rinascita economica in intesa coi sindacati 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 2 

Ha perduto le elezioni ma 
non vuole abbandonare il po
tere: con una mossa sorpren
dente e drammatica, Heath 
ieri sera aveva comunicato 
alla regina di voler continua
re come primo ministro fin 
tanto che non venga sconfit
to da un voto del nuovo Par
lamento il 12 marzo. Oggi 
stava cercando dì allacciare 
frettolosi negoziati con i li
berali (14 seggi) e con eli 

«ultra» nord irlandesi (11 
seggi) per vedere se fosse pos
sibile costruire una effimera 
•maggioranza attorno alla ri
dotta rappresentanza parla
mentare conservatrice (296 
seggi ). 
Nessun partito ha ottenu

to la maggioranza assoluta di 
318 più 1: per questo, Heath 
ha rifiutato dì riconoscere 
formalmente la sconfitta e 
può rivendicare la prerogati
va costituzionale dì rimanere 
al potere. Ma, a quali condi
zione e per quanti giorni? La 
situazione non potrebbe es
sere più precaria. I laburisti 
sono gli unici ad essere usci
ti vittoriosi dalle elezioni, 
hanno conquistato 14 seggi in 
più, dispongono adesso della 
maggioranza relativa (301 
seggi) e rivendicano il dirit
to politico a formare il nuo
vo governo con un program
ma di rinascita economica nel 
quadro della giustizia sociale 
e della intesa con i sindaca
ti, d'accordo con le indicazio
ni dell'elettorato che ha scon
fitto la « linea dura » dei con
servatori che hanno perduto 
27 seggi. Possono andare al 
N. 10 di Downing Street con 
un governo di minoranza in 
grado di contare sull'appog
gio di un socialdemocratico 
nord irlandese, dì un altro 
indipendente di sinistra ol
tre alla possibile confluenza 
dei due voti dei nazionalisti 
gallesi e dei sette voti dei na
zionalisti scozzesi. Questi ul
timi hanno ottenuto il risul
tato nell'ultimo collegio an
nunciato stamane. Argyll, 
strappato anch'esso ai conser
vatori. Siamo davanti alla cri
si più profonda che il siste
ma abbia subito da 50 anni 
a questa parte. Nel '23, i 
conservatori si presentarono 
davanti al paese ma la loro 
Tichiesta di una maggioranza 
sicura venne respinta. 

A differenza di Heath l'al-
lora premier Baldwin (con 
258 seggi) preferì ritirarsi e 
lasciare il potere al laburista 
MacDonald con l'apooggio e-
sterno dei liberali. Una situa
zione analoga si ripetè nel 
1929 e, di nuovo, Baldwin 
(261 seggi) "cedette il passo 
alla intesa Lib - Lab che poi 
crollò nella orisi finanziaria e 
nel disastro personale di Mac
Donald nel 1931. Il preceden
te storico ha oggi un enor
me significato. Da allora in
fatti il Partito laburista ha 
sempre escluso qualunque 
patto con i liberali. Wilson ha 
più volte negato la possibili
tà durante le ultime elezioni. 
Ecco perchè Heath cerca di 
agitarlo con un sondaggio 
verso i liberali. Nel pomerig
gio di oggi il leader libera
le Jeremy Thorpe è stato in
trattenuto a colloquio al nu
mero 10. L'impresa è aleato
ria. TI movimento giovanile 
liberale ha immediatamen
te protestato. Per tradizione 
il liberalismo inglese ha un 
netto connotato radicale. In 
queste elezioni ha raccolto un 
massiccio voto di prote
sta anticonservatore. Gli elet
tori di Thorpe non sono af
fatto disposti a vedere i lo
ro sei milioni di voti adope
rati per sostenere una 
traballante amministrazione 
conservatrice sbaragliata dal
la prova delle urne. 

Thorpe subito dopo 1 ri
sultati, era tornato ieri a de
nunciare in termini assai vi
vaci la struttura a collegio 
uninominale che discrimina 
fortemente te minoranze: con 
la proporzionale i libera
li avrebbero ottenuto non 11, 
ma almeno 140 seggi. E* la 
riforma del sistema elettorale 
la condizione fondamenta
le che Thorpe porrà a Heath 
in cambio del suo eventua-le 
appoggio parlamentare? I li
berali si trovano d'accordo 
con i conservatori solo sulla 
questione europea ma il loro 
programma concorda, d'altro 
lato, con quanto hanno sem
pre detto i sindacati e i la
buristi a DToposito dei mi
natori. della necessità di 
abrogare l'infausta legge an
tisciopero. di porre termine 
alla settimana lavorativa di 
tre giorni, di favorire la de
mocrazia operaia in fabbrica. 
Infine Thorpe sarebbe proba
bilmente disposto a concede
re una « comprensione criti
ca J> a un governo provviso
rio fino alle prossime elezio
ni generali, ma ha già detto 
abbastanza chiaramente che 
preterirebbe un cambio di 
leadership. Per questo e altri 
motivi interni (la polemica in 
seno al governo e al partito 
conservatore è destinata pri
ma o dopo a scoppiare) non 
si vede come Heath passa 
sperare ancora di cavarsela. 
Di fronte al paese le quota
zioni dell'uomo che fino a ie
ri voleva recitare la parte 
improvvisata del « presi
dente » sono scese a zero. Lo 
spettacolo di un leader che 
sta cercando il tutto per tut
to pur di salvare la pelle e 
destinato a sollevare un'im
pressione pietosa. Il discredi
to rischia dì riversarsi sulle 
istituzioni stesse. Non è esa
gerato affermare che potreb
be delinearS! una situazione 
assai simile alla Watergate a-
mericana. 

Nelle - ultime ore vanno 
acquistando intensità le voci 
di una possibile sostituzione. 
E* stato notato che alla cru
ciale riunione di ieri, mentre 
il governo decideva il suo at
teggiamento, non ha parteci
pato l'on. Whltelaw. E' evi
dente che questi si tiene di 

riserva, pronto ad interveni
re sulla base dì una sua li
nea di « moderazione » che 
egli ha sempre coltivato co
me alternativa alla fallimen
tare partita del « governo for
te » giocata da Heath. Questi 
non può sperare neppure sul
l'appoggio automatico dei voti 
ulsteriani. Infatti questa volta 
undici seggi su dodici sono 
stati occupati dai rappresen
tanti di quelle correnti 
oltranziste protestanti che re
spingono il modello di revi
sione costituzionale imposto 
dalla Gran Bretagna con lo 
accordo tripartito nel dicem
bre scorso fra Londra Bel
fast e Dublino. Dopo le loro 
dichiarazioni di ieri i più al
ti esponenti laburisti hanno 
deciso di mantenere il silen
zio in attesa che Heath cer
chi senza successo una via di 
uscita dalla orisi che lui 
stesso ha creato. 

Antonio Bronda 

A Cipro 
nuovo capo 
dell'EOKA 

NICOSIA. 2. 
Un ex ufficiale " dell'esercito 

greco, del quale non è noto il 
nome, ha. secondo alcune fonti, 
preso la testa dell'organizzazio
ne clandestina EOKA sostituen
do Giorgio Karouzos, succeduto 
a Grivas, che avrebbe lasciato 
recentemente Cipro. La polizia 
ha anzi arrestato tre persone 
sospettate di avere aiutato Ka
rouzos a lasciare l'isola. 

LONDRA — Il leader conservatore Heath mentre lascia 
Downing Street per recarsi alla udienza con la regina 

Messaggio a Pinochet della Commissione dei diritti dell'uomo 

Interviene l'ONU per salvare 
la vita dei prigionieri cileni 

Le denunce di giuristi e sindacalisti degli USA sulla repressione in atto 
in Cile - Operazione militare a Santiago contro una riunione antifascista 

NEW YORK, 2 
La commissione dell'ONU per 

i diritti dell'uomo, che negli ul
timi cinque giorni ha dedicato 
gran parte delle sue sedute al
la situazione cilena, ha deciso 
di inviare alla giunta militare 
cilena un telegramma nel quale 
la si esorta « a porre fine im
mediatamente a qualsiasi viola
zione dei diritti dell'uomo e a 
salvaguardare l'integrità fisica 
delle persone arrestate per mo
tivi politici dopo il colpo di Sta
to dell'll settembre 1973». 

Il dibattito sul Cile si era a-
perto lunedi scorso con un in
tervento della signora AUende, 
vedova del * presidente cileno. 

La decisione di inviare il mes
saggio è stata approvata dai 
delegati dei 32 paesi membri 
della commissione. Tuttavia, il 
delegato italiano. Antonio Cas-
sese, docente dell'Università di 
Pisa, commentando la decisione 
ha detto che « l'Italia avrebbe 
preferito una misura più inci
siva ». L'oratore si è quindi ri
chiamato all'intervento fatto 
martedì scorso per suggerire 
la creazione di una commissio
ne d'inchiesta per accertare 
« in situ » le violazioni dei di
ritti dell'uomo avvenute in Ci
le e contribuire a ripristinare 
il rispetto degli stessi. 

In quella occasione il delega
to italiano aveva denunciato 
che « l'eliminazione violenta del 
governo AUende ha portato alla 
violazione della dichiarazione 
universale dei diritti umani, del
l'articolo terzo delle convenzio
ni di Ginevra del 1949 sulla pro
tezione delle vittime dei conflit
ti armati e della convenzione 

dell'ONU sui diritti civili e po
litici ». Nella sua dichiarazione 
il delegato italiano ha anche 
detto che l'invio del telegram
ma è stato alla fine accettato 
non solo per amor di concordia 
ma anche perché si ritiene che 
questo sistema possa costituire 
e un utile precedente di far 
fronte a situazioni urgenti che 
richiedano una pronta iniziativa 
da parte della comunità interna
zionale ». 

Nel corso della riunione della 
commissione il giurista ameri
cano Frank • Newman. che ha 
visitato di recente il Cile, ha 
riferito testimonianze di atti di 
repressione e violenza. Continua
no a verificarsi arresti e tortu
re; • i prigionieri dell'isola di 
Dawson vivono in condizioni de
finite « spietate » e migliaia di 
detenuti sono in carcere senza 
conoscere le imputazioni a loro 
carico. 

• Ad una conferenza stampa 
svoltasi a Washington su inizia
tiva di un gruppo di senatori e 
membri della Camera dei rap
presentanti ha parlato l'ex am
basciatore svedese a Santiago 
Harald Edelstam • contro - il 
quale la Giunta ha usato ogni 
sorta di provocazioni per il suo 
comportamento coraggioso nei 
giorni del golpe. Egli ha detto 
che. circa seicento detenuti po
litici sono tenuti in una miniera 
di sale che si trova nel nord 
del paese ed oltre 6 mila in 
altri campi di concentramento. 
Durante e dopo il colpo di Sta
to, ha affermato il diplomatico 
svedese, sono state uccise 15 
mila persone e decine di mi
gliaia rinchiuse in carceri e 

campi di concentramento. 
11 vice presidente della fede

razione sindacale dei macellai 
e lavoratori dei macelli degli 
Stati Uniti, Abe Fineglass, re
centemente tornato da un viag
gio in Cile, ha denunciato che 
undici dirigenti sindacali dei 
ferrovieri sono stati fucilati e 
un gran numero di attivisti di 
diverse categorie sono in car
cere. 

* * • 
CARACAS. 2 

Beatrice AUende, figlia del 
Presidente cileno, ha afferma
to in una conferenza stampa 
nell'aeroporto della capitale 
venezuelana che due ministri 
del governo di «Unidad Popu-
lar », Clodomiro Almeida e Jo
se Toha sono « scomparsi ». Da 
cinque giorni le loro famiglie 
non ricevono più informazioni 
sul luogo dove si trovano i loro 
cari. Beatrice AUende è in Ve
nezuela per partecipare a una 
settimana di solidarietà con la 
resistenza cilena. 

• • • 
SANTIAGO DEL CILE, 2 

Un grave episodio della vio
lenta repressione in atto contro 
i patrioti cileni è quello reso 
noto oggi dalla Giunta secondo 
cui sono state arrestate quindi
ci persone che partecipavano a 
una riunione clandestina in un 
edificio del centro della capita
le cilena. L'operazione è stata 
compiuta con l'uso di elicotteri 
e giganteschi riflettori e isolan
do l'edificio. Secondo il comuni
cato gli antifascisti avrebbero 
resistito con le armi, ma uffi
cialmente non viene data noti
zia di morti o feriti. 

Rimane grave la situazione nella città argentina 

Ripetuti scontri a fuoco a Cordoba 
Rilasciato il governatore arrestato 
Perori fa annunciare elezioni nella provincia per il prossimo settembre ma 
non destituisce il capo della polizia insorto - I radicali chiedono la reinte~ 

.- grazione delle autorità legittime 

BUENOS AIRES, 2 
L'episodio della sollevazio

ne della polizia di Cordoba, 
seconda città dell'Argentina e 
importante centro industriale, 
assume sempre più il caratte
re di uno scontro aperto tra 
peronismo ufficiale e peroni-
smo di sinistra. Il Presidente 
Peron si mostra preoccupato 
di salvare le apparenze legali 
delle decisioni prese ma esse, 
nella sostanza, sono un'accet
tazione degli atti di forza com
piuti dal capo della polizia 
di Cordoba Domingo Navarro 
il quale, due giorni fa, aveva 
fatto arrestare il governatore 
e il vice governatore dello 
stato federale di Cordoba, No
nostante il governatore prov
visorio nominato dal governo, 
Mario Agodino, abbia indetto 
per il 1. settembre prossimo 
le elezioni per ricoprire le ca
riche resesi vacanti e che 
Obregon e Lopez, governatore 
e vice governatore, siano stati 
liberati, la situazione nella 
città rimane tesa e aperta a 
più gravi sviluppi. -

La polizia ha annunciato 
stamani che la calma è ritor
nata a Cordoba dopo una not
tata caratterizzata da violenti 
scontri a fuoco tra elementi 
di sinistra, reparti di polizia 
ed elementi di destra che ap
poggiavano t poliziotti e nel 
corso del quali, secondo fonti 

non ufficiali, t re persone sono 
rimaste uccise. Non vi è nes
sun annuncio ufficiale sulle 
vittime degli scontri che sono 
avvenuti in quindici diversi 
punti della città. 

Obregon era stato rilasciato 
nella tarda nottata, dopo che 
un magistrato lo aveva inter
rogato e invitato a risponde
re alle accuse, mossegli dalla 
polizia, fecondo le quali egli 
intendeva distribuire illegal
mente le armi di cui era in 
possesso, ai gruppi di sinistra 
che lo sostengono. 

Uscendo dal comando di po
lizia nel quale era stato in
terrogato, Obregon aveva di
chiarato che si accingeva a 
ritornare nella sede del gover
no per esigere di essere rein
tegrato nella sua carica di go
vernatore. 

Dopo questo incontro con i 
giornalisti però non è stato 
possibile accertare dove Obre
gon si sia recato. Tuttavia se
condo alcuni testimoni ocu
lari mentre stava andando al 
governatorato egli sarebbe sa
lito su un'auto di alcuni suoi 
sostenitori e partito di sop
piatto con questi. 

Si ignora inoltre dove si 
trovi attualmente il dirigente 
della sinistra sindacale Agu-
stin Tosco, che molti consi
derano una figura di primo 
piano nell'azione di resisten

za, attiva e passiva, alla poli
zia. Ieri Agustin Tosco aveva 
dichiarato a un giornale di 
Cordoba che si trovava «nel 
suo quartier generale di lotta». 
- Fonti vicine alla polizia 

hanno dichiarato che, durante 
gli scontri della notte scorsa, 
un franco tiratore è stato 
mortalmente ferito di fronte 
alla sede del governatorato ed 
è caduto dal balcone del quar
to piano di un edificio sul 
quale si era appostato. Altre 
fonti hanno affermato che al
tre due persone, tra cui una 
donna, sono rimaste uccise in 
scontri avvenuti in altre par
ti della citta. 

Il leader del principale par
tito d'opposizione (Unione ci
vica radicale) Ricardo Balbìn, 
dopo un colloquio col mini
stro degli interni Benito Llam-
bi, ha dichiarato che «il go
verno di Cordoba deve es
sere restituito ai suoi legitti
mi titolari (Obregon e Lo
pez) » e che avrebbe chiesto 
di incontrarsi col generale 
Peron per « discutere la situa
zione nella provincia di Cor
doba». 

Nel pomeriggio, tuttavia, Pe
ron ha deciso di rimettere la 
questione al Parlamento, per
ché confermi la sostituzione 
di Obregon, accusato di aver 
favorito «un'azione sovversi
va contro 11 resto del Paese ». 

Crimine franchista 
(Dalla prima pagina) 

con 11 calcio di una pistola e 
cadde a terra; in quel momen
to un commissario venne rag
giunto dal proiettile di una 
rivoltella. Secondo l'accusa 
fu Puig a sparare. Ma nel cor
so del processo, gli avvocati 
difensori hanno posto in evi
denza che non era mai stata 
permessa un'autopsia del po
liziotto ucciso né fatta alcuna 
perizia balistica; per cui il 
colpo avrebbe potuto anche 
essere stato sparato da uno 
degli agenti. Oltretutto Puig, 
per i colpi ricevuti al capo, 
era quasi tramortito. Se an
che fosse stato lui a sparare, 
non poteva assolutamente 
trattarsi di un'azione preme
ditata. 

La corte marziale dì Barcel
lona non ha accolto nessuna 
dì queste obiezioni, infliggen
do al giovane due condanne a 
morte e ad altri due giovani. 
uno di diciassette anni, José 
Luis Pons Llovet, e una ra
gazza di sedici, Maria Angu
stia Mateos Fernandez, pene 
di trenta e di cinque anni di 
reclusione. Dopo questa pri
ma sentenza, i difensori ave
vano presentato ricorso, ma 
le pene erano state conferma
te dai gradi più alti della ma
gistratura militare. 

L'esecuzione è avvenuta alle 
9,40, mediante la garrotta. Vi 
hanno assistito un amico di 
famiglia, un sacerdote sale
siano. un giudice e due testi
moni (due funzionari del car
cere), oltre al cappellano del
la prigione. L'esecuzione me
diante la garrotta è partico
larmente terribile. Al condan
nato viene infilato un collare 
di ferro attorno al collo, che 
viene stretto mediante una 
vite. La morte avviene lenta
mente, per strangolamento: 
soffocamento o rottura delle 
vertebre cervicali. 

Poco prima che Puig venis
se assassinato a Barcellona, 
un altro condannato a morte, 
l'apolide di origine polacca 
Heinz Chez era stato ucciso 
nella prigione di Tarragona, 
sempre mediante la garrotta. 
Era accusato di aver ucciso 
una guardia civil, durante un 
alterco in un bar. Anche la 
sua domanda di grazia era 
stata respinta ieri da Franco, 
il quale però — e questo mo
stra anche il barbaro carat
tere politico dell'uccisione di 
Puig — ha commutato la con
danna capitale emessa con
tro una guardia civil accu
sata di aver ucciso un supe
riore. 

Fino all'ultimo momento so
no giunte sul tavolo di Fran
co le richieste di commutare 
le pene di morte. Le ultime 
in ordine di tempo sono state 
quelle del cardinale arcive
scovo di Barcellona Narcisio 
Jubany e dell'arcivescovo di 
Tarragona, José Point. Nella 
notte, l'ex medico curante 
di Franco aveva invano cer
cato di porsi in contatto con 
il capo dello Stato. Il dot
tor Puigvert ha telefonato due 
volte al palazzo del Pardo 
per chiedere la commutazio
ne della pena. Ma Franco si 
è fatto negare. 

Prima che fosse eseguita la 
sentenza, Salvador Puig An-
tich ha scritto tre lettere, ma 
l'amministrazione del carce
re non ha voluto consegnarle 
al suo avvocato, Oriol Arau. 
E' stato lo stesso avvocato a 
darne notizia nel corso di 
una conferenza stampa da lui 
tenuta questo pomeriggio nel
la sede dell'Ordine degli av
vocati a Barcellona, presenti 
circa 400 persone, tra avvoca
ti, intellettuali, operai, arti
sti e studenti. 

Arau ha detto che Puig An-
tich ha appreso ufficialmen
te che era stato condannato 
a morte quando stava già per 
coricarsi. Da quel momento 
non ha potuto recarsi alla to
letta se non in compagnia 
di 5 guardiani. Durante le 
ultime ore, ha detto l'avvo
cato, la sua cella è rimasta 
praticamente occupata in per
manenza dalla polizia. Fino 
all'ultimo, Puig ha sperato di 
essere graziato. 

Oggi tutto l'apparato re
pressivo è stato mobilitato 
nelle città spagnole. Ieri si 
era svolta una dimostrazione 
a Barcellona. Oggi il control
lo della polizia — a molte 
unità sono stati ritirati i 
permessi e le licenze — è 
rigorosissimo. 

Era dal 1963 che il regi
me franchista non emetteva 
più condanne a morte. Le 
ultime erano state eseguite 
contro l'eroe comunista Ju-
lian Grimau. fucilato nello 
aprile di quell'anno, e contro 
due anarchici garrottati in 
agosto 

L'esecuzione di Puig costi
tuisce il sanguinante bigliet
to da visita con cui si pre
senta il primo ministro Arias 
Navarro, ex ministro di po
lizia, che accentua ora la 
pressione repressiva. Questo 
vale anche per le misure 
adottate contro il vescovo di 
Bilbao, mons. Antonio Ano-
veros, posto mercoledì agli 
arresti domiciliari e ora 
espulso dalla Spagna. La no
tizia non è ancora ufficiale. 
Ma un'agenzia ufficiosa ha 
reso noto che il prelato po
trebbe lasciare il paese en
tro questa notte. Questo po
meriggio il nunzio apostoli
co a Madrid, mons.- Luigi 
Dadaglio. è rientrato a Roma 
per incontrare Paolo VI. 

La vibrata 
protesta 

della CGIL 
A nome di milioni di lavorato

ri italiani, la CGIL esprime in 
un comunicato *ìa vibrata pro
testa per l'ignobile decisione del 
governo spagnolo che ha esegui

to la sentenza di morte contro 
Salvador Puig. Ancora una vol
ta il governo di Franco e di 
Arias Navarro, dopo 1" infame 
sentenza di Madrid emessa nel 
dicembre scorso contro i dieci 
dirigenti della commissione di 
coordinamento delle commissioni 
operaie condannati complessiva
mente a 167 anni di carcere, ha 
manifestato il suo volto fascista. 
repressivo e autoritario, mac
chiandosi di sangue con l'ucci
sione. mediante la garrota. dol 
giovane anarchico spagnolo. La 
CGIL invita i lavoratori a ma
nifestare la loro protesta contro 
il regime di Franco che occorre 
sempre più isolare, impedendo
gli la presenza negli organismi 
internazionali ». 

L'amarezza 
del Vaticano 

per « la legge 
del taglione » 

« Può un potere costituito, 
o la società, giungere, nella 
propria difesa, fino alla di
struzione fisica delle perso
ne? », questo l'interrogativo 
posto dal radio-giornale va
ticano a proposito dei due 
giovani garrottati ieri in 
Spagna, dei due oppositori 
impiccati ieri dal governo 
rhodesiano e di altre esecu
zioni capitali avvenute recen
temente in vari paesi. Quan
to alla Spagna, l'emittente 
vaticana ha così proseguito: 
« Il primo gennaio 1971, dopo 
l'accoglimento della grazia 
per sei baschi condannati a 
morte, Paolo VI, nell'illustra-
re l'universale senso di sol
lievo, ammoniva che "la pa
ce vuol essere l'affermazione 
virile e magnanima delle ener
gie dello spirito, vuol essere 
vittoria del bene sul male, 
vuol essere il superamento 
dell'antico sistema della ven
detta: il sistema del dente 
per dente occhio per occhio, 
che perpetua a catena l'odio 
e il sangue". Come tre anni 
fa per il processo di Burgos 
così in questa occasione si 
sono moltiplicati gli appelli, 
anche da parte della Chiesa, 
per l'ottenimento della gra
zia ai condannati a morte. 
Resta l'amarezza che questa 
volta la clemenza non abbia 
avuto il sopravvento. E resta 
la speranza che l'avvenire sìa 
dominato dalla legge del
l'amore, non da quella del 
taglione ». 

Appelli alla 
solidarietà 

con il popolo 
spagnolo 

Il Comitato Spagna Libera, 
le associazioni volontari anti
fascisti in Spagna e studenti 
spagnoli residenti in Italia 
hanno emesso un comunicato 
nel quale tra l'altro si affer
ma che « Il nuovo crimine del 
regime franchista.— contro il 
quale ha protestato anche la 
Santa Sede — ci convince ulte
riormente della necessità di 
lottare, con iniziative di mas
sa e l'unione di tutte le for
ze democratiche e antifasciste, 
e ad ogni livello, per contri
buire in modo sempre più so
lidale all'azione di quanti in 
Spagna si oppongono al regi
me fascista per preparare un 
avvenire di libertà e democra
zia per tutti i popoli di Spa
gna. Mentre esprimiamo la più 
sincera partecipazione al do
lore dei familiari di Salvador, 
ribadiamo l'orrore per un re
gime sanguinario che deve es
sere messo al bando dì ogni 
consorzio internazionale. 

Il Comitato Spagna libera, 
l'Associazione italiana com
battenti volontari antifascisti 
in Spagna e studenti spagnoli 
residenti in Italia, fanno ap
pello alla solidarietà, in tutte 
le forme possibili, per impor
re la fine della repressione !n 
Spagna e l'aministia di tutti 1 
prigionieri politici». 

Pressioni degli USA 
per la Spagna 

nella NATO 
PARIGI. 2 

Il quotidiano francese «Le 
Mondo scrive oggi che gli 
Stati Uniti stanno cercando di 
convincere la Spagna ad en
trare nell'organizzazione del 
patto nordatlantico. Il giornale 
francese riferisce che si stan
no tenendo dei colloqui sul
l'argomento a Washington ed 
a Madrid da diverse settimane. 

Secondo « Le Monde > le trat
tative sarebbero state promos
se da un'ennesima iniziativa 
del segretario di stato ameri
cano Henry Kissìnger. 

Denunciate 
dalla RDV 

le violazioni 
della tregua 

HANOI. 2 
Il ministero degli esteri del

la Repubblica Democratica del 
Vietnam, in una nota diplo
matica diffusa dall'agenzia di 
stampa nord vietnamita. ha 
sottolineato e la gravità della 
situazione attuale nel Vietnam. 
risultante dalle violazioni siste
matiche dell'accordo di Parigi 
e dell'alto della conferenza in
ternazionale sul Vietnam da 
parte degli USA e del 
no di Saigon ». 
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